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Ultimatum Nato ai serbi 


Scaduto il termine, via libera ai bombardamenti - Prime disponibilità al ritiro delle artiglierie 


IMPORTANTE PASSO PERLA PACE — 


Intesa Israele-Olp 
su Gaza Gerico 


IL CAIRO - Israele e Olp hanno fir- 
| mato nel palazzo presidenziale egi- 
ziano di Ittihadia l'accordo sulle que- 


stioni ri ti la sicurezza per i 
| territori di Gaza e Gerico. L'annucio 
è stato dato contemporaneamente 
anche da Washington dallo stesso 
presidente americano Bill Clinton. 
«Una altra importante pietra miliare 
è stata raggiunta oggi» ha detto Clin- 
fon, 

Nelle prossime settimane israelia- 
i ni e palestinesi dovranno conclude- 

re l'accordo sul resto delle questioni 
| ancora aperte, in particolare sul riti- 
| ro delle forze armate israeliane e al- 
| tri punti che riguardano il trasferi- 
| mento dei poteri civili dal comando 
militare di occupazione israeliano al- 
l'autorità palestinese. 

La cerimonia della firma è stata 
presieduta dal presidente egiziano 
Hosni. Mubarak: il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres e il 
| leader dell'Olp Yasser Arafat hanno 


__ 


firmato il documento di 21 pagine e | 


le carte geografiche approntate negli 
ultimi de giorni di trattativa. Il 15 
cumento, ha dichiarato Mubarak, 
elimina «numerosi ostacoli e spiana 
la strada» per l'accordo globale che 
sarà negoziato direttamente tra Ara- 
fat e il premier israeliano Yitzhak 
Rabin, Ormai chiuso il compromes- 
so sulle questioni di sicurezza, il 
prossimo passo è il ritiro dell'eserci- 
to israeliano da Gaza e Gerico che 
prelude all'autonomia palestinese 
nei due territori, 

Dopo la firma, Arafat ha detto: 
«Riteniamo che ciò che è stato fatto 
negli ultimi tre giorni sia un passo 
avanti fondamentale 
pratica dell'accordo che abbiamo fir- 
mato il 13 settembre a Washin- 
Rione: E Peres ha aggiunto: il presi- 

lente Arafat ha dovuto prendere al- 
cune decisione della massima impor- 
tanza e lo stesso vale per noi. 


er la messa in | 
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BRUXELLES — La Nato 
ha deciso. I serbo-bosnia- 
ci hanno dieci giorni di 
tempo, a partire dalla 
mezzanotte di oggi, per 
lasciare le colline anti- 
stanti Sarajevo e per rom- 
pere l'assedio della capi- 
tale bosniaca. Trascorso 
inutilmente questo perio- 
do scatterebbe automati- 
camente la risposta mili- 
tare dell'Occidente e i jet 
Nato bombarderebbero 
le postazioni serbe. L'ulti- 
matum è stato lanciato 
al termine di una giorna- 
ta durante la quale l'ipo- 
tesi di una rottura è sta- 
ta spesso vicina. Ha pre- 
valso insomma la linea 
americana del «strike» 
(«colpisci») e «sign» («fir- 
ma») per indurre i serbi 
ad allentare la morsa su 
Sarajevo. 

Contemporaneamente, 
è giunto il nuovo, duro, 
«niet» di Mosca. Il mini- 
stro degli Esteri russo 
Kozyrev ha scritto una 
lettera al segretario del- 
l'Onu Boutros-Ghali se- 
gnalando l'opposizione a 
qualsiasi intervento mili- 
tare della Nato in Bosnia, 
un miet» che si è accaval- 
lato a quello ancor più 
minaccioso del leader del- 
la destra neofascista rus- 
sa, Zhirinovski, il quale 
ha prospettato il rischio 
di un attacco militare 
agli Usa e di una terza 
guerra mondiale, in caso 
di bombardamento con- 
tro iserbi. .* 

Proprio mentre la di- 
scussione era più infuoca- 
ta arrivava la prevedibile 
«mano tesa» da Sarajevo. 
I dirigenti serbobosniaci 
accettavano di firmare 
l'ennesima tregua e il riti- 
to delle artiglierie dalla 
capitale: palese il tentati- 
vo di prendere tempo e 
di bloccare una risoluzio- 
ne Nato troppo drastica. 
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| Mosca: secco’no’ all’azione militare |è scal 


| DIFFICOLTA’ ECONOMICHE | 

[Paesi confinanti: 
«Ma le sanzioni 
vanno mantenute» 


GINEVRA - Alcuni dei sette paesi confinanti 
con la ex Jugoslavia subiscono pesanti contrac- 
colpi economici in seguito alle sanzioni decreta- 
te dalla comunità internazionale contro la Fede-. 
razione serbo-montenegrina. Ma, nonostante 
questo, nessuno di essi ha chiesto la revoca del- 
le sanzioni oggi a Ginevra, dove si sono riumiti |, 
su invito di «oopresidenti della Conferenza sul- 


la ex Jugos. 


avia, David Owen Thorvald Storten- 


Lo E’ la prima volta che si svolge una riunio- 
ne del genere. Nella città elvetica, erano presen- 
ti i sei ministri degli Esteri di Italia (nella foto 
Beniamino Andreatta), Albania, Austria, Bulga- 
ria, Grecia, Romania. L' Ungheria era rappresen- 
tata da un sottosegretario. Assente la Turchia. 

Sulle varie questioni della Bosnia sono ovvia- 
‘mente emerse delle differenze di vedute, ma nes- 
suno dei partecipanti ha accennato alla possibili- 
tà di porre fine alle sanzioni economiche. 


RISCHIA L'ARRESTO PER LO SCANDALO ESPLOSO ALLA CARIPLO 


Paolo Berlusconi inbilico New York, palla da bowling 
uccide bambina di otto mesi 


alentino, 


di, D'Anni 


ma, 


«Oh, l'amore...»: è questo il titolo di una rac- 
colta di celebri poesie che «Il Piccolo» ha rea- 
zato in occasione della ricorrenza di San 


Scorrendo le oltre novanta pagine sarà 
Dossibile rileggere le più significative liriche 
dedicate all'amore da poeti classici italiani. 

Nei versi di Dante, Petrarca, Tasso, Leopar- 
È lunzio ritroveremo la passione, il 
ormento, la dolcezza, l'innocenza: insom- 
i sentimenti che muovono il cuore. 

"A volumetto sarà distribuito a tutti i letto- 
‘omenica insieme al quotidiano. i; 


MILANO - E' durato 
due ore e mezza l'inter- 
rogatorio. di Roberto 
Mazzotta, il presidente 
autosospeso della Cari- 
plo accusato di concus- 
sione e corruzione e vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti. Mazzotta de- 
ve essere sentito ancora. 
Come Luigi Mosca, segre- 
tario del Fondo Pensioni 
Cariplo. Anche a lui ieri 
sono state chieste preci- 
sazioni sulle dichiarazio- 
ni rese il giorno prima 
da Giuseppe Clerici, l'ex 
funzionario della Cari- 
plo e mediatore d'affari 
che, nel ricostruire alcu- 
ne operazioni di compra- 
vendita di immobili ge- 
Stite dalla banca aveva 
sostenuto che Paolo Ber- 
lusconi avrebbe pagato 
poco più di un miliardo 


Barucci (Tesoro) 
rassicura: 


nessun pericolo 
per il risparmio 


per favorire l'acquisto 
da parte della Cariplo di 
3 edifici nel complesso 
residenziale Milano. 3 
er un valore di 22 mi- 
iardi e 150 milioni. I sol- 
di, secondo Clerici, sa- 
rebbero stati suddivisi 
tra gli amministratori 


del fondo Cariplo e alcu- 
ni partiti, in particolare 
la Dc e il Psi. Se le cose 
stessero così, la situazio- 
ne per il costruttore, fra- 


ENICA SU IL PICCOLO 
DA DOMGOCA CON ME 


Ilprocuratore capo di Roma Mele ha avocato a sé l’inchiesta sulla Bol 


DOMENICA IL VOLUMETTO 
Per San Valentino 
Con «Il Piccolo» 
si legge d'amore 


Oh, l’amore... 


tello del Cavaliere, si po- 
trebbe mettere male e 


sfociare addirittura nel- .| 


l'arresto. E proprio oggi 
Mosca sarà messo a con- 
fronto con Clerici. 

A Roma intanto sarà lo 
stesso procuratore capo 
Mele ad occuparsi del- 
l'inchiesta sulla Bnl do- 
po le irregolarità riscon- 
trate all'istituto dalla 
Banca d'Italia, già costa- 
te la poltrona al presi- 
dente Cantoni. 

Intanto, Tangentopoli 
ha scosso profondamen- 
te anche il mondo banca- 
rio. Tanto da scomodare 
lo stesso ministro del Te- 
soro Barucci a salire al 
Quirinale per rassicura- 
re il capo dello Stato: il 
sistema bancario è sano 
ha detto a Scalfaro - e 
non c'è pericolo per i ri- 
sparmiatori. 
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CONCES SI 10 GIORNI DI TEMPO PER ALLENTARE LA MORSA SU SARAJEVO | LE RIVELAZIONI DELLA SEGRETARIA 


Cividin, conti sotterranei: 
perquisizioni a raffica 


TRIESTE — Caso Sbriz- 
zi: è iniziato il «big one». 
Un ‘ordine di custodia 
cautelare per concorso 
in corruzione è stato no- 
tificato al commerciali- 
sta milanese Fulvio Fer- 
rarini, consulente del- 
l'imprenditore Mario Ci- 
vidin. Sarebbe stato tira- 
to in ballo proprio dal- 
l'ex segretaria del co- 
struttore Dina Sbrizzi. 
La donna avrebbe dichia- 
rato che il commerciali- 
sta ha avuto il compito 
di sistemare la contabili- 
tà occulta di alcune ditte 
di Cividin. E per dimo- 
strare le proprie afferma- 
zioni ha consegnato al 
magistrato fatture, man- 
dati di pagamento e rice- 
vute. Ferrarini, per l'ac- 
cusa, avrebbe infatti con- 
sigliato. al costruttore 


In carcere 
il commercialista 
© milanese — 
Fulvio Ferrarini 


quali accorgimenti tecni- 
ci adottare per non fare 
risultare le somme versa- 
te ai partiti. 

Teri nella caserma di 
via Giulia c'è stato un in- 
credibile via vai di testi- 
moni, E i finanzieri han- 
no messo a segno una 
ventina di perquisizioni 
a Milano, Padova, Vicen- 
za, Forlì e Ravenna e na- 
turalmente a Trieste. I 


tailprimo arresto 


dati raccolti saranno ela- 
borati per vedere se, co- 
me avrebbe dichiarato 
la Sbrizzi, ci sono state 
delle sovrafatturazioni 
che in realtà hanno co- 
perto il passaggio di fon- 
di neri destinati al finan- 
ziamento illecito dei par- 
titi. Se questa ipotesi, se 
questi «si dice» corri- 
spondono al vero, potr- 
rebbe configurarsi per al- 
cune ditte coinvolte an- 
che reati di natura fisca- 
le. E cioé potrebbero 
Si fascicoli paralle- 
i 


De Nicolo non parla. 
Ridendo conferma solo 
che nel suo ufficio «c'è 
un po' di bagarre». Non 
lo conferma, ma sul ta- 
volo sono pronti altri or- 
dini di arresto. E Trieste 


trema. 
In Trieste 


MA IL CONTEE’ DECISO A DAR BATTAGLIA 
Tnpcovich: Della Zonca 
revocato dal Consiglio 


TRIESTE - Agostino del- 
la Zonca (nella foto), am- 
ministratore delegato e 
secondo azionista della 
Tripcovich, è stato revo- 
cato dal Consiglio d'am- 
ministrazione del grup- 
po che - si legge in una 
nota - «ha preso atto del- 
la sua cessazione dalla 
carica di amministrato- 
re delegato», Il presiden- 
te Raffaello de Banfield 
Tripcovich ha avocato a 
sè la gestione del - 
po, in attesa di un'altra 
riunione in cui sarà no- 
minato un nuovo ammi- 
nistratore, mentre Etto- 
re Chiesa è stato nomina- 
to secondo vicepresiden- 


te (oltre a Giulio Dimi- 
ni), in rappresentanza 
dell'azionista Marina Or- 
si Mangelli. 

Durissima reazione di 
della Zonca, «Sono con- 
vinto - ha dichiarato che 
le scelte del Consiglio si- 
ano una soluzione tem- 
‘poranea finalizzata a na- 
scondere le reali inten- 
zioni di una nuova mag- 
gioranza aziendale che 
si sta cercando di costi- 
tuire, ma che ancora 
non può o non vuole 
uscire allo scoperto. A 
questo oppertò tutte le 
Tisorse e le capacità di 
cui dispongo». 


In Economia 


| IL FOLLE LANCIO DA UN CAVALCAVIA SULL’AUTOSTRADA 


Ì 


NEW YORK - Tragedia 
| della follia, della noia, 
| ma anche del nefasto 
| potere della televisione 
| sull'immaginario giova- 
nile: una mano miste- 
| riosa ha lanciato dal ca- 
valcavia di un'autostra- 
| da alla periferia di New 
| York una pesante palla 
| da bowling che è finita 
su una bambina di otto 
mesi spaccandole il cra- 
nio in mille pezzi. 
L'episodio ricorda 
quello altrettanto tragi- 
| co e assurdo del caval- 
| cavia della A-22 a Bus- 
solengo (Verona), dove 
| una pietra scagliata da 
| ‘tre teppisti uccise il 28 
| dicembre scorso una ra- 
| gazza di 25 anni. 
Trasformatiin un mi- 


cidiale ordigno, i dieci 
chili della palla sono ca- 
duti sul paraurti di un 
camion per rimbalzare 
sulla Saab dove la picco- 
la Natalia Rivera viag- 
giava con mamma, pa- 
pà e fratellino. La fami- 
glia rientrava dalla 
campagna, La bimba è 
morta all'ospedale di 
Newark. Tra i ricercati 
dalla polizia del New 
Jersey un ragazzo che 
proprio quella ‘sera è 
stato visto giocare con 
una palla da bowling 
nella zona. 

Inquietante, nel dos- 
sier degli agenti, la se- 
gnalazione di un istitu- 
to di ricerca di New 
York sulla violenza in 
tv: chi ha ucciso Nata- 


INCHIESTA AD'AREZZO: DUE ARRESTI 
Aste giudiziarie, un racket 
che porta dritto alla «P2» 


Cerruti, 


AREZZO - La gestione delle vendite 
iudiziarie di alcuni dei principali tri- 

unali italiani in mano a piduisti, ex 
agenti del Sismi e massoni. Per mette- 
re in atto il loro progetto hanno trova- 
to appoggi all'interno del ministero di 
Grazia e Giustizia e un finanziatore 
d'eccezione: Licio Gelli. Ieri è stato ar- 
restato il cancelliere dirigente del mi- 
nistero della Giustizia, Antonio Grego- 
ri per corruzione e rivelazione di segre- 
ti d'ufficio. Con lui è finito dietro le 
sbarre per corruzione anche Giorgio 
amministratore 


dell'Irveg 


(Istituti riuniti vendite giudiziarie), 
già finito in carcere nella primavera 
scorsa per il crack di 100 
la Compagnia generale finanziaria di- 
chiarata fallita nel gennaio 1993. 

Questo intreccio che testimonia dei 
legami d'affari ancora esistenti tra gli 
ex iscritti alla P2 è emerso dalle inda- 
gini condotte dalla Digos di Arezzo su 
mandato del sostituto procuratore del- 
la Repubblica di Roma, Elisabetta Ce- 
squi - sulle attività finanziarie dell'ex 
maestro venerabile della P2. 


iardi del- 
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lia potrebbe aver volu- 
to emulare i protagoni- 
sti del cartone animato 
«Beavis . and  Butt- 
Head». 

Nel cartoon, trasmes- 
so sulla rete musicale 
Mtv, dei ragazzini ruba- 
no una 
bowling, ci infilano den- 
tro esplosivo e la fanno 
cadere dal tetto di un 
edificio. Non è la prima 
volta che «Beavis and 
Butt- Head» finisce sul 
banco degli imputati: il 
serial animato di Mtv è 
stato accusato di aver 
spinto altri giovani a 
comportamenti fatali. 
Come quando, qualche 
mese fa, un teen-ager 
ha dato fuoco alla casa 
per imitare un perso- 


palla. da 


naggio dello show tele- | 
visivo che giocava coni 
fiammiferi. E anche in 
quel caso c'è scappato 
il morto. : 

Parlando con poliziot- 
ti e infermieri nelle ter- 
ribili ore dopo la trage- 
dia, il padre di Natalia 
ha scoperto che il suo 
non è stato un inciden- 
te isolato: «Mi hanno 
raccontato tanti episodi 
di gente che lancia og- 
getti da quel cavalca- 
via». 

Papà Rivera vuole 
una punizione per chi 
gli ha ucciso la figlia: 
«Fargli vedere un video 
della mia famiglia: far- 
gli vedere la bellezza di 
quello che ci ha portato 
via». 

a.b. 


Polpa 


di maiale 


scelta 


ie 


° bale, 


i [2_] Il Piccolo 


Politica 
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IL «PATTO PER L’ITALIA» DI MARIO SEGNI ALLA RICERCA DI UN DIFFICILE ACCORDO 


«Sugli inquisiti non tratto» 


ROMA - Segni è convin- 
to che non sarà il divieto 
di candidare i politici in- 
quisiti, su cui Martinaz- 
zoli non vuole cedere, a 
far fallire l'accordo per 
il Patto. E' da risolvere 
anche il problema del 
simbolo unico da presen- 
tare anche per la quota 
proporzionale. Se non sa- 
rà trovata una intesa glo- 
Segni comunque 
potrebbe rinunciare alla 
leadership del Patto. 
Mario Segni non inten- 
de quindi candidare poli- 
tici inquisiti, neanche 
quelli indagati per aver 
violato la legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti. Per l'intera gior- 
nata ieri c'è stato un con- 
timuo scambio di messag- 
gi tra Segni e Martinaz- 
zoli, tramite intermedia- 
ti come Rocco Buttiglio- 
ne (Ppi) ed il pattista Vi- 
to Riggio, nel tentativo 
di sanare il contrasto. E‘ 
circolata anche la voce, 
poi smentita, che Segni 
si sarebbe detto disposto 
a non candidarsi per da- 
re l'esempio e convince- 
re Mino Martinazzoli a 
rinunciare a presentare 
nelle liste del Patto espo- 
nenti della «vecchia» 
classe dirigente. Per in- 
durre poi il segretario 
del Ppi a non mettere in 
lista politici inquisiti Se- 
gni avrebbe deciso di 
non candidare il suo 
braccio destro, Giuseppe 
Bicocchi, inquisito per 
un contributo non de- 
nunciato di tre milioni e 
mezzo di lire in volanti- 
ni. 
Molto più complesso è 
il nodo del simbolo uni- 
co. Ieri sera sia a piazza 
del Gesù (sede del Ppi) 
che a piazza del Nazare- 
no (dov'è il Patto per 
l'Italia) ci sono state del- 
le riunioni durate fino a 
tarda serà. E' un braccio 
di ferro. Mario Segni in- 


Mario Segni 


siste per la scelta rigoro- 
sa dei candidati, con 
l'esclusione categorica 
delle «vecchie facce» e 
degli inquisiti. Mino 
Martinazzoli non inten- 
de cedere: non vuole 
mettere da parte i suoi 
uomini più rappresenta- 
tivi solo perchè inquisiti 
per reati non gravissimi. 


A costituire un grosso 
problema è anche il sim- 
bolo. Unico (quello del 
Patto) come vuole Segni? 
O possibilità per il Ppi di 
presentare lo scudo cro- 
ciato (come chiede Marti- 
nazzoli) per la quota pro- 
porzionale? E‘ stata pre- 
sa in esame una propo- 
sta di mediazione fatta 
dal filosofo Rocco Butti- 
glione. Il Ppi cioè dovreb- 
be cedere sull'esclusione 
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di tutti i candidati inqui- 
siti. Ed in cambio il Pat- 


to consentirebbe al Ppi: 


di presentare lo scudo 
crociato per la quota pro- 
porzionale. Il contrasto 
è tale che si teme il peg- 
gio, anche se i collabora- 
tori di Mario Segni fan- 
no sapere che la situazio- 
ne non è drammatica, e 
non ci sarebbero rischi 
di rottura. 

I vertici del Ppi per la 
scelta dei candidati in- 
tenderebbero applicare 
il codice deontologico 
del partito che esclude 
soltanto gli inquisiti per 
gravi reati. Non dovreb- 
bero quindi essere esclu- 
si nè Sergio Mattarella, 
nè Nicola Mancino o Ro- 
sa Russo Jervolino, in 
quanto rappresentante 
della «vecchia» classe di- 
rigente del partito. «Que- 
sta iattura del vecchio 
non la sopporto più», ha 
affermato Martinazzoli 
con l'aria di chi ha perso 
la pazienza. «Questo - ha 
aggiunto - è il Partito Po- 
polare che per la prima 
volta si presenta alle ele- 
zioni. Cerchiamo delle al- 
leanze. Se però - ha av- 
vertito - ci sono condi- 
zioni che risultassero in- 
sopportabili, se si preten- 
desse che un partito che 


‘è appena nato si nascon- 


da naturalmente verreb- 
bero a mancare le regole 
minimali di un contrat- 
to, di una alleanza». Dal- 
la parte di Martinazzoli 
si è schierato il repubbli- 
cano Giorgio La Malfa 
che invita sia Segni che 
il segretario del Ppi a 
non litigare per i candi- 
dati inquisiti. La Lega, 
ha fatto presente La Mal- 
fa, candiderà Bossi an- 
che se ha ricevuto un av- 
viso di garanzia, E lo 
stesso farà senz'altro il 
Pds con Occhetto se do- 
vesse arrivargli un avvi- 
so di garanzia. 

Elvio Sarrocco 


è 


TENSIONE SUI «TAVOLI» REGIONALI DEI PROGRESSISTI 


E Occhetto dice: «Basta conicapricci» 


ROMA - Occhetto dice «basta con i ca- 
pricciy, D'Alema si mostra ottimista. 
Ma certo se il centro è al marasma per 
il «mon possumusy di Segni e la destra si 
incontra a tavoli separati, il polo pro- 
gressista, sulle candidature, rischia di 
sedersi ad un tavolo zoppo. 

Il caso della Sicilia, dove Leoluca Or- 
lando e la Rete vogliono giocare ad «as- 
so piglia tutto», è emblematico e irrita i 
dirigenti del Pds, che però cercano di 
correre ai ripari senza perdere un allea- 
to ritenuto nell'Isola tanto potente 
quanto indispensabile. Ma anche le al- 
tre notizie dalla periferia non sono affat- 
to buone. A Torino il «tavolo» è saltato e 
il Pds potrebbe rompere con Rifondazio- 
ne e Rete. In Piemonte i collegi «sicuri» 

‘sono 15 su 48 e nel «polo progressista» 
c'è un aspirante di troppo così le amba- 
scerie pidiessine sono corse a Roma ‘a 


chiedere consigli. 


In Liguria sono i socialisti di Del Tur- 
co ad abbandonare le trattative per i 


IL LEADER DI «FORZA ITALIA» INCONTRA OGGI A ROMA GIANFRANCO FINI 


Berlusconi, «sì» al duello in Tv 


ROMA - Gli ostacoli se- 
minati da Bossi rendono 
difficoltosa la strada del- 
l'intesa Lega-Forza Ita- 
lia-Alleanza nazionale. 
Berlusconi mediatore 
tra le forze del polo di 
destra, e i suoi uomini, 
sono più che mai impe- 
gnati nelle trattative. 
Per oggi è previsto l'in- 
contro tra Gianfranco Fi- 
ni e il Cavaliere; a Ro- 
ma, visto che il segreta- 
rio del Msi è impegnato 
in serata in tv a «Il ros- 
so e il nero». Potrebbe 
invece slittare di qual- 
che giorno quello tra il 
fondatore di Forza Italia 
e Bossi, che per il fine 
settimana, peraltro, sa- 
Tà tra le nevi di Bormio 
per la prima edizione di 
»Alpilega«. 

‘Roberto Maroni, che 
invece continua a tesse- 


re la tela dell'accordo 
triangolare, e superare 
«le ultime difficoltà» è 
ottimista. Prevede per 
sabato o domenica l’an- 
nuncio dell'accordo poli- 
tico tra Lega Nord e For- 
za Italia per le prossime 
elezioni, con la firma al 
massimo livello di un do- 
cumento comune (Berlu- 
sconi, Bossi, Ced e Udc) 
non preceduta da un ver- 
tice Bossi-Berlusconi. 
‘«Ci/sono, alcune que- 
stioni; che stiamo met- 
tendo a'fuoco e alcuni 
ostacoli ‘che stiamo cer- 
cando di superare», spie- 
ga. La Lega ha messo il 
veto su accordi politici e 
programmatici tra For- 
za Italia e Alleanza na- 
zionale, ma i lumbard 
sono preoccupati anche 
per gli accordi «tecnici» 
nel Centro- Sud, o 
«Se Forza Italia e Alle- 


candidati, accusando gli alleati di «vec- 
chissima lottizzazione» . Non vogliono a 
Savona il giudice Michele Del Gaudio, 
quello del processo Teardo e Giorgio Bo- 
gi, il repubblicano candidato di Ad in un 
collegio spezzino. In Toscana la lite è 
tra Verdi e Ad. 

Ma anche in Puglia, in Calabria. Un 
po' dappertutto la scelta dei candidati 
progressiti sta diventando una lotta con- 
tinua. Così Occhetto è sceso in campo di- 
rettamente per invitare ad evitare la ris- 
sa. «Nessuno di noi, ha dichiarato, ha il 
diritto di fare i capricci» ed ha assicura- 
to la volontà di concludere al più presto 
questa fase. Anche D'Alema non dram- 
matizza. Sostiene, in una intervista al 
«TG3», che il tavolo non traballa. Che al- 
trimenti «sarebbe una cosa del tutto ir- 
ragionevole». Che le soluzioni vanno co- 
munque trovate «sul territorio» e non a 
livello nazionale. Ma il caso della Sicilia 
è un rospo tropppo grosso da ingoiare. 
E lui non ha «la palla di vetro» per sape- 
re se si risolverà. Così osserva che sì, la 


anza Nazionale - dice 
Maroni - decidessero di 
unire le forze convergen- 
do su un unico candida- 
to, con i simboli appaia- 
ti, questo non sarebbe 
un semplice accordo tec- 
nico ma un accordo poli- 
tico vero e proprio e a 
noi non sta bene». Al 
Nord invece nessun pro- 
blema: Lega e Forza Ita- 
lia si presenteranno in- 
sieme con simbolo comu- 
ne. «Ci sarà da discutere 
su qualche collegio ma 
non vedo grosse difficol- 
tà», assicura. 

L'accordo, insomma, 
non si potrà varare se 
‘Berlusconi e Fini presen- 
teranno simboli comuni 
o appaiati; «Se dice Ma- 
roni - lavoreranno inve- 
ceaqualche compromes- 


so giusto per non far vin- ‘ 


cere il candidato delle si- 


Rete, in Sicilia, ha un suo «forte radica- 
mento». Ma «non può essere una forza 
esclusiva». Attribuisce, il capogruppo 
del Pds alla Camera, le difficoltà al pas- 
saggio dal proporzionale al maggiorita- 
rio, con la scelta che può cadere solo su 


una persona. «Ma la scelta di stare insie- 


le». 
linguaggio inte! 
suoi candidati 


gi in palio. 


nistre, vedremo...». Sin- 
tetizza così la condizio- 
ne per far decollare sa- 
bato o domenica l'accor- 
do Lega-Berlusconi: «Un 
accordo politico con For- 
za Italia al Nord, nessun 
accordo politico Forza 
Italia-Alleanza Naziona- 
le al Sud: questo va be- 
ne a noi, a Berlusconi e 
anche a Fini». Bossi 
quindi è disposto ad ac- 
cettare al Sud solo la co- 
siddetta «desistenza» 
per scongiurare la vitto- 
ria di un candidato pro- 
gressista. 

Situazione difficile an- 
che per il Centro cristia- 
no democratico, che ha 
già cominciato a lavora- 
Te per presentare candi- 
dati da soli e con il pro- 
prio simbolo. Pierferdi- 
nando Casini protesta 
per gli attacchi di Maro- 
ni contro il «riciclaggio» 


me in questa battaglia elettorale, affer- 
ma convinto, è irreversibile». 

Risponde da Palermo il coordinatore 
regionale della Rete, Pippo Russo: sì il 
polo di sinistra vogliamo costruirlo, ma 
il Pds «si liberi finalmente da ogni dop- 
piezza». E parla del criterio della «radi- 
calità territoriale», accusando la Quer- 
cia siciliana di «calcolo di egemonia 
omogenea in tutto il territorio naziona- 


E' difficile tradurre queste parole in 
Iligibile, ma non si fa fati- 
ca a capire che il Pds vorrebbe per i 
iù spazio di 
Rete sia disponibile a dargli nei 61 colle- 


anto la 


N.P. Achille Occhetto 


di vecchi politici, e ritie- 
ne discriminato il suo 
movimento. Chiede per 
il Ced lo stesso diritto e 
la stessa dignità delle al- 
tre forze dell'alleanza. 
«Se Maroni -dice - è del 
parere che un'alleanza 
con noi fa perdere voti, 
io gli rispondo che non 
può farci l'analisi del 
sangue). 

Berlusconi, intanto, si 
dichiara pronto a un fac- 
cia a faccia in tv contro 
gli altri avversari politi- 
ci, e Achille Occhetto, 
che l'aveva accusato di 
rifiutare il confronto. 
L'ha annunciato con 
una lunga lettera al di- 
rettore de «L'Unità» Wal- 
ter Veltroni. Ma pone 
condizioni: accetterà le 
sfide politiche in diret- 
ta, purchè, però, sia 
l'orologio e non le piaz- 


VOCIE SMENTITE SUI PROBABILI CANDIDATI | 
Giudici a caccia di un seggio 


Già in molti hanno chiesto al Csm l’aspettativa - Augias coni progressisti 


ROMA - E' l'ora dei magi- 
strati in politica. Con il 
passare dei giorni au- 
menta il numero dei ma- 
gistrati che decidono di 
togliersi la toga e metter- 
si in corsa per il Parla- 
mento. Al Csm sono arri- 
vate già trenta domande 
di collocamento in aspet- 
tativa per candidarsi alle 
elezioni politiche di mar- 
zo. Ed altre sono previ- 
ste per i prossimi giorni. 
Sull'onda di Tangentopo- 
li, e contando sulla sfidu- 
cia esistente nel Paese 
nei confronti dei partiti, 
gli esponenti della magi- 
stratura scendono in 
campo per presentarsi 
come alternativa ai poli- 
tici. Alle venti domande 
pervenute al. Csm nei 
giorni scorsi, tra cui quel- 
la del sostituto procura- 
tore di Milano. Tiziana 


Parenti, già nel pool di 
«mani pulite» (sarà candi- 
data nelle liste di Forza 
Italia) si sono aggiunte 
altre dieci provenienti 
da varie città d'Italia, Si 
tratta di Giacomo Bode- 
ro Maccabeo, consigliere 
della Corte d'Appello di 
Brescia; Sebastiano Bon- 
giorno, giudice al Tribu- 
nale. di Caltanissetta; 
Roccantonio Francesco 
D'Amelio, sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca a Foggia; Giuseppe Di 
Lello Finuoli, giudice pa- 
lermitano (ha fatto parte 
del pool antimafia) at- 
tualmente fuori ruolo 
perchè distaccato presso 
la commissione parla- 
mentare antimafia; Car- 
lo Ferraiuolo, giudice del 
Tribunale di Avezzano; 
Nicola Magrone, sostitu- 
to procuratore della Re- 


E l’olimpionica 
Sara Simeoni 
non «correrà» 
con Forza Italia 


pubblica di Bari; Tito Sa- 
lerno, Pretore a Catanza- 
ro; Giampaolo Schiesaro, 
sostituto procuratore 
presso la Pretura di Rovi- 
go e Giuseppe Tommasi- 
no, giudice al Tribunale 
di Taranto, Ha infine ras- 
segnato le dimissioni 
sempre per motivi eletto- 
rali il consigliere presso 
la Corte d'Appello di Bo- 
logna, Antonio Soda. 


Altri tre magistrati 
che avevano già chiesto 
l'aspettativa hanno inve- 
ce ora rinunciato a candi- 
darsi; sono Carmelo Car- 
rara, procuratore della 
repubblica di Sciacca; 
Domenico Catenacci, so- 
stituto procuratore della 
Repubblica di Brindisi e 
Alfredo Mantovano; giu- 
dice a Lecce. $ 

In attesa che 1 partiti 
preparino le liste dei can- 
didati, si registrano alcu- 
ne conferme e smentite. 
Corrado Augias, ex con- 
duttore di «Babele» su 
Raitre e da poco passato 
a Telemontecarlo, ha 
confermato che sarà can- 
didato nelle liste dell'Al- 
leanza Progressista, il po- 
lo di sinistra. Sara Simeo- 
ni, ex campionessa olim- 
pionica nel salto, ha inve- 
ce reso noto di aver rifiu- 


IL MINISTRO PALADIN DOPO IL «ST'» DEL SENATO ALLA LEGGE COMUNITARIA ’93 


«E’ stata un'approvazione alla bulgara» 


Paladin ha convenuto sulla validità dello strumen- 


ROMA - «E' stata una approvazione alla bulgara» 
quella con cui il Senato ha varato definitivamente la 
Legge comunitaria ‘93, con cui sono state recepite 
dal nostro ordinamento ben 164 (e non 155) diretti- 
ve comunitarie. Lo ha riconosciuto lo stesso mini- 
stro per il Coordinamento delle politiche comunita- 
rie, Livio Paladin, illustrando in una conferenza 
stampa la valenza soprattutto politica dell approva- 
zione odierna. «Una approvazione senza precedenti 
costituzionali in quanto a Camere sciolte ha riguar- 
dato una legge ordinaria», ha precisato il ministro ri- 
cordando come questo confermi ormai «la sicura in- 
discussa preminenza delle direttive Cee sulla norma- 
tiva nazionale». Ed ha aggiunto che «se si fosse scari- 
cato sul prossimo Parlamento il peso del ritardo», 
conseguente alla mancata approvazione, «si sarebbe 
reso un pessimo servizio al nostro Paese». Nè, per 
evitare questo pericolo, «si poteva ricorrere al decre- 
to legge in quanto nella Comunitaria ci sono molti 
argomenti oggetto di delega legislativa al Governo. 


to della Legge comunitaria, ma ha suggerito che «si 
giunga, attraverso modifiche ai regolamenti parla- 
mentari, ad una specifica ‘sessione comunitaria". Le 
alternative sono difficili se non peggiorative e fareb- 
bero prevalere logiche di settore». 

Il presidente della commissione Politiche Comuni- 
tarie della Camera, Carlo Fracanzani, dopo aver po- 


.sto in evidenza «la stretta collaborazione tra Gover- 


no e Parlamento che ha consentito un risultato ecce- 
zionale, a Camere sciolte», ha convenuto sull’ ipote- 
si di una «sessione parlamentare comunitaria» an- 
che perchè, ha precisato, il recepimento delle diretti- 
ve comunitarie «è importante per la nostra credibili- 
tà in Europa». Così che l' approvazione di questa leg- 
ge «ci fa stare in testa in Europa nella classifica del- 
Te adempienze, mentre la mancata approvazione ci 
avrebbe fatto slittare agli ultimi posti». Infine Fra- 
canzani ha chiesto che nella prossima Legge Comu- 
nitaria ci siano «meno deleghe e più normative diret- 


. te e delegificazione». 


tato l'offerta fattale da 
Forza Italia. «C'è stato 
qualcuno - ha dichiarato 
la Simeoni - che mi ave- 
va offerto l'opportunità 
di candidarmi con Forza 


Italia, ma nel giro di po-, 
co tempo, dopo un collo-: 


quio con i miei familiari 
e ascoltata la mia co- 
scienza, ho deciso che il 
mio partito è quello del- 
lo sport». 

A dire no (al Pds) è sta- 
to anche lo scrittore sici- 
liano Vincenzo Consolo. 
L'autore del romanzo 
«Nottetempo, casa per 
casa», vincitore del pre- 
mio Strega, ha rifiutato 
infatti la proposta del 
Pds di pren per il 
fronte dei progressisti in 
un collegio a Palermo. 
«Non ho potuto accetta- 
re - ha spiegato per i 
miei impegni RSS 


ze a regolarle, e sia dat? | 
a lui e ai suoi interloct! | 
tori il tempo di spiegar# | 
a dovere, i moderato! | 
dovranno essere nè trof | 
po deboli, nè «pronti gl 
attaccare l'asino elett0 | 
rale dove vuole il padr0” 
ne politico». «Non part?” | 
ciperò - dice - a emiss!0” | 
ni costruite per annie!” 
tare il dialogo e i dialo- 
ganti». sÈ 
Il Cavaliere; ormai 10 
veste da leader; prendi 
posizione sulla ‘Bosnia 
favorevole ‘all'interven’ 
to militare. A suo parert) 
l'Italia, oltre a incremen‘| 
tare lo sforzo umanita'| 
rio per Sarajevo, deve so 
stenere, all'interno dellt | 
Comunità europea, «da li' | 
nea della determinazio’ | 
ne mettendo. a disposi 
zione il suo prestigio * | 
le sue basi militari». 
Marina Maresc? | 


SOCIALISTI 
Romita 

a DelTurco: 
«Non mi 
ricandido» | 


ROMA - Pier Luigi Rom! | 
ta non si candiderà alle | 
prossime elezioni politi: | 
che. Lo ha annunciato 10 | 
stesso Romita in una let- 
tera inviata al segretario 
del Partito socialista, De 
Turco. «Ti comunico che: 
in considerazione delle 
nove legislature parla” 
mentari che ho sulle spal: 
le, della mia non più tene” 
rissima età, della richie”! 
sta di rinnovamento ché | 
sale dal Paese e delle re: 
gole che il Partito si è da 
to - scrive Romita non in 
tendo avanzare mie cal” 
didature per prossime | 
elezioni politiche. Ti con” 

fermo però la mia pien? | 
disponibilità a dare ogni! 
possibile contributo per 

sonale alle iniziative e al- 

le battaglie del Partito 
durante e dopo la pross!* 

ma campagna elettora‘ 

le». 


i 
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NARRATIVA: SIENKIEWICZ 
Storia campagnola 
ma poco eroica 

del Nobel agli inizi 


ìi * n 
‘Recensione di 

| 

{Chiara Maucci 


\Nel fitto della congerie a 
\tratti polverosa di tutti i 
(Premi Nobel per la lette- 
\ratura, Henryk 
\Sienkiewicz non va for- 
{Se classificato tra quelli 
!Che il tempo ha trasfor- 
{Mato in Carneadi, ma è 
(Certamente tra i nomi 
(che, oggi, destano qual- 
H che perplessità. «Quo Va- 
(Us?) è un polpettone, 
{Per quanto saporito: il 
| Busto odierno non ci con- 
(Cede di negare questa 
(evidenza. Quei colori un 
(Po' troppo vividi, quella 
\Fetorica popolare, quelle 
Visioni che oggi appaio- 
Roquasi paleo-hollywoo- 
{diane ne fanno, insom- 
\ma, un autore un po’ 
\ttoppo datato, un po’ 
Ittoppo tardoromantico 
{Per aspirare all'eternità. 
! L'associazione tra il 
Suo nome e il kolossal 
{Neroniano è ancora im- 
imediata quasi per tutti, 
tma non molti sanno cita- 
re sulla punta delle dita 
altri titoli del pur prolifi- 
co romanziere polacco, 
Premio Nobel— per l'ap- 
punto — nel 1905: è 
Quindi colta e giustifica- 
Na l'operazione di Selle- 
To, che ripubblica un di- 
Menticato racconto di 
Sienkiewicz risalente al 
1877, e più o meno corri- 
Spondente ai suoi esordi 
di narratore. 
«Schizzi a carbone» 
(pagg. 100, lire 20 mila) 
è un ironico scritto di 
‘media lunghezza, che re- 
laziona su un meschino 
‘sopruso di campagna 
‘operato da un viscido 
scrivano comunale ai 
danni di un contadino ot- 
tenebrato dall'alcol, allo 
‘scopo di sedurne l'appe- 
titosa moglie. La storiel- 
la, che di per sé non ha 
*molto di originale (al bi- 
folco viene fatta firmare 
con l'inganno una richie- 
‘sta di arruolamento vo- 
lontario nell'esercito), è 
Timpolpata soprattutto 
dall'abile tratto con il 
qualeSienkiewicz«schiz- 
Za» i suoi personaggi: co- 
lorite macchiette di un 
Umorismo molto «rus- 
SO», evocate senza trac- 
Cia di ottimismo o indul- 


RIVISTE 
Universi 


TÀ RIVISTA DEI LIBRI. 
li mero di febbraio del- 
azione italiana della 
©W York Review of 
‘°00ks» ospita un artico- 
RO 1 Giuseppe Gaudenzi, 
di Nversità sotto accu- 
®, che si occupa di re- 
Centi libri sul tema. 
pon sarà che, oltre al- 
Assenteismo e alla catti- 

VA organizzazione  (...) 
nell'università italiana 
è anche una poco ade- 
Suata selezione della for- 
za lavoro scientifica? 
Cioè che, detto fuori dai 
Centi, la specie sociologi- 
©a dei professori è com- 
Posta, in parte, da perso- 
î GE Immeritevoli?» si chie- 
€ l'autore, che condivi- 
le esta opinione. Char- 
S Hope si occupa del 
Stà famoso libro di Ja- 
€s Beck sui restauri 
che «rovinano le opere». 
_luseppe O. Longo recen- 
;Ssce due libri sull'esat- 
; 2a o meno della scien- 
| <a nella nostra esperien- 
(2a, e sull'ambiguità del 
i gp Porto tra noi e il mon- 


| BELFAGOR. 
iL ritratto di Eric Weil, 
i *atellettuale tedesco che 
‘Nel ‘32 lasciò la Germa- 
| COncentramento, che ave- 
i Va studiato matematica, 
{Medicina e filosofia e 
| Che amò particolarmente 
i; ascimento è ogget- 
i to della biografia che gli 
} È ‘dica Livio Schirollo su 
i (Belfagor». Ma di storie 
{intellettuali si nutre la ri- 
pera diretta da Carlo 
i cir dinando Russo per la 
\ 2ischki, e infatti trovia- 
i E Una bella critica a co- 
di Insegna oggi la me- 
cina (Massimo Aloisi), 
analisi del nostro mo- 


ti malata 
(omalabitata) 


(Ria, che fu in campo di. 


genza. 

È godibile, in partico- 
lare, il personaggio di 
Zolzikiewicz, lo spoc- 
chioso scrivano che 
sfrutta senza pietà il suo 
potere di minimale «in- 
tellighenzia» di campa- 
gna, covando nel con- 
tempo ambizioni snobi- 
stiche nella testa impo- 
matata delizia delle mo- 
sche, e sono di un umori- 
smo decisamente apprez- 
zabile le paginette dedi- 
cate all'aulica conversa- 
zione dei due giovani ari- 
stocratici a spasso per i 
campi, in stridente con- 
trasto con la miseria dat- 
torno. 

Com'è tipico, tuttavia, 
di questo genere di rac- 
conto, la morale si insi- 
nua alla grande tra le 
pieghe dell'ironia, confe- 
rendo soprattutto un'au- 
ra di nobilitante tragici- 
tà alla figura della prin- 
cipale vittima della vi- 
cenda: la bella e virtuo- 
sa contadina Rzepowa, 
che patisce, oltre alle an- 
gherie del nauseante 
scrivano, anche la bruta- 
le ottusità del marito. 

Ciò che distingue que- 
st'apologo dai toni quasi 
manzoniani da tante al- 
tre «vignette» analoghe 
sull'oppressione del- 
l'ignoranza è il fatto che 
essa sfocia, quasi inopi- 
natamente, in una trage- 
dia rovinosa e grand-gui- 
gnolesca, che trascende 
di molto le premesse ini- 
ziali, e che per di più (su- 
prema ironia) si rivela di 
una totale e paradossale 
inutilità: un finale che 
riesce a smuovere un fili- 
no di disagio. 

Sarebbe forse esagera- 
to dire che, in «Schizzi a 
carbone», si intuisce la 
tempra di uno scrittore 
destinato ad alte glorie: 
lo stile, difatti, appare 
spesso piuttosto legno- 
so, incapace di reali ed 
elastiche sottigliezze, e 
tende pure a scivolare in 
‘un eccesso di melodram- 
ma. Non dispiace, tutta- 
via, quest'occasione di 
accostarsi a una faccia 
giovanile e senz'altro 
meno nota del vigoroso 
creatore di Ursus: dopo 
tutto, un Premio Nobel è 
sempre un Premio No- 
bel. 


do di ormai confondere. 
gli oggetti «maturali» e 
quelli «artificiali» (Gillo 
Dorfles), e la rilettura 
della «Scienza nuova» di 
Vico tradotta nel 1862 
da Cristina di Belgioioso, 
e riproposta l'anno scor- 
so da Gallimard (Giovan- 
ni Mastroianni). 
L'INDICE. 

Simenon come Grisham? 
Gli avvocati dello scritto- 
re americano come 
Maigret del grande fran- 
cese? Alberto Papuzzi, 
nell'ultimo numero del- 
l'«Indice», azzarda un pa- 
ragone, e naturalmente 
consegna la palma del 
migliore a Simenon. «Se 
no i xe mati, no li vole- 
mo»: con questo scherzo- 
so detto triestino Cesare 
Cases commenta un... 
commento al libro di Gio- 
vanni Jervis, «Fonda- 
menti di psicologia dina- 
mica. Un'introduzione al- 
lo studio della vita quoti- 
diana», chiosando così il 
senso controverso dei 
concetti dell'autore. 
NEOCLASSICO... 

Il semestrale di arti e sto- 
ria realizzato a Trieste 
dall'Archivio . europeo 
del Neoclassico pubblica 
fra l'altro un intervento 
di Michela Maguolo su 
Pietro Nobile a Trieste € 
la tutela dei monumenti, 
una ricerca di Laura Vi- 
sintin su un'ipotesi di at- 
tribuzione degli affre- 
schi di Villa Brigido, che 
attende restauro, un'aha- 
lisi del progetto di Garlo 
Amati per la chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo, di 
Caterina Mutti. Elvio 
Guagnini racconta «Viag- 
gi ed esperienza estetica 
di Carlo Castone della 
Torre di Rezzonico)». 


HOLLYWOOD - Dodici «nomination» per l'Oscar al 


«Lezioni di piano» e «Quel che resta del giorno». L'an- 
nuncio è stato fatto ieri, le statuette saranno conse- 
gnate il 21 marzo. Ecco le cinquine prescelte: 

Oscar per il miglior film: «Nel nome del padre», 
«Lezioni di piano», «Quel che resta del giorno», 
«Schindler's List», «Il Fuggitivo»; per la miglior at- 
trice: Holly Hunter («Lezioni di piano»), Stockard 
Channing («Six degrees of separation»), Angela Bas- 
sett («Tina. What's love got to do with it»), Emma 
Thompson («Quel che resta del giorno»), Debra Win- 
ger («Shadowlands»). Oscar per il miglior attore: 
‘Tom Hanks («Philadelphia»), Lawrence Fishberg («Ti- 
na. What's love got to do with it»), Daniel Day Lewis 
(«Nel nome del padre»), Anthony Hopkins («Quel che 
resta del giorno»), Liam Neeson («Schindler's list»). 
Oscar per il miglior regista: Steven Spielberg 
(«Schindler's List), Jim Sheridan («Nel nome del pa- 
dre»), Jane Campion («Lezioni di piano»), James 
Ivory («Quel che resta del giorno»), Robert Altman 
(«America oggi»); per il miglior attore non prota- 
gonista: Leonard Di Caprio («What's Eating Gilbert 
Grape»), Ralph Fiennes («Schindler's List»), Tommy 
Lee Jones («Il Fuggitivo»), John Malkovich («Nel cen- 
tro del mirino»), Pete Postlethwaite («Nel nome del 
padre»); per la migliore attrice non protagoni- 
sta: Holly Hunter («Il socio»), Anna Paquin («Lezioni 
di piano»), Rosie Perez («Fearless—Senza paura»), 
‘Winona Ryder («L'età dell'innocenza»), Emma Thom- 
pson («Nel nome del padre»). Il film di Francesca Ar- 
chibugi, «Il grande cocomero», non è entrato nella 
cinquina per il miglior film straniero, che include 


film di Steven Spielberg «Schindler's List», otto per, 


OSCAR /«NOMINATION» 


pielberg raccoglie tutto 


Dodici preferenze al film sull’ Olocausto. Otto a «Quel che resta del giorno» 


ben tre film asiatici. Questi i candidati: «Il profumo 
della papaya verde» (Vietnam), «Addio mia concubi- 
na» (Hong Kong), «Banchetto di nozze» (Taiwan), 
le Epoque» (Spagna), «Hedd Wynn» (Regno Uni- 
to, 


Questi i film scelti nelle altre principali categorie. 
Per la sceneggiatura originale: Gary Ross («Da- 
ve»), Jeff Maguire («Nel centro del mirino»), Ron 
Nyswaner («Filadelfia»), Jane Campion («Lezioni di 
piano»), Nora Ephron, David Ward e Jeff Arch («In- 
sonnia d'amore»); per la sceneggiatura adattata: 
Jay Cocks e Martin Scorsese «L'età dell'innocen- 
za»), Terry George e Jim Sheridan («Nel nome del pa- 
dre»), Ruth Prawer Jhabvala («Quel che resta del 
giorno»), Steven Zaillian («Schindler's List»), William 
Nicholson («Shadowlands—Viaggio in Inghilterra»); 
per le scenografie: «La famiglia Addams 2», «L'età 
dell'innocenza», «Orlando», «Quel che resta del gior- 
no», «Schindler's List»; per la fotografia: «Addio 
mia concubina», «Il fuggitivo», «Lezioni di piano», 
«Schindler's list», «Searching for Bobby Fischer». Per 
icostumi: «L'età dell'innocenza», «Orlando», «Lezio- 
ni di pianoy, «Quel che resta del giorno», «Schind- 
ler's List». Per il montaggio: «Il fuggitivo», «Nel cen- 
tro del mirino», «Nel nome del padre», «Lezioni di 
piano», «Schindler's List». Per il trucco: «Mrs. Dou- 
bifire», «Filadelfia», «Schindler's List». Per la colon- 
na sonora originale: «L'età dell'innocenza», «Il so- 
cio», «Il fuggitivo», «Quel che resta del giorno», 
«Schindler's List». Per la canzone originale: «Poe- 
tic Justice», «Beethoven 2», «Filadelfia» «Insonnia d' 
amore». E, ancora, per gli effetti sonori: «Cliffhan- 
ger», «Il fuggitivo», «Geronimo», «Jurassic Park», 
«Schindler's List». 


OSCAR/INTERVISTA 


Italiani, avete fatto proprio un disastro 


L’autore di «Schindler's List» spiega la sua politica e accusa il nostro cinema: «Ha perso l’anima» 


OSCAR/RETROSCENA 


Voti, strategie e segreti 


HOLLYWOOD - Il meccanismo, com- 
plesso e costoso, ha funzionato un'al- 
tra volta. Le buste spedite dai 4600 
membri dell'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografiche con di- 
ritto di voto (su un totale di 5500 
iscritti, non tutti votanti) sono arriva- 
ti per tempo. E' un processo lungo e 
complicato, che coinvolge decine di 
case di distribuzione, dodici diverse 
branche dell'Accademia, oltre 200 
film ogni anno. Qualcuno si mette in 
moto con oltre un anno di anticipo, 
per esempio gli esperti di strategia 
‘per film cosiddetti «da Oscar»: non 
poche pellicole, infatti, nascono pro- 
prio con questo obiettivo. 


Le iscrizioni si chiudono il 31 di- vi. 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES— In que- 
sti giorni Steven Spiel- 
berg è al lavoro. Ndn die- 
tro la macchina da pre- 
sa, ma in cattedra. Al: 
l'Università di Los Ange- 
les, infatti, il grande re- 
gista, che ha appena ri- 
cevuto dodici «momina- 
tion». per «Schindler's 
List», tiene quest'anno il 
corso di. cinematografia 
per gli studenti del Cen- 
tro sperimentale. Il cor- 
so (della durata di sei 
mesi) verte sul concetto 
di inquadratura, sull'im- 
portanza della ripresa, 
su come sistemare la ci- 
nepresa e cogliere in 
un'unica visione d'insie- 
me l'immagine che poi 
lo spettatore vedrà sullo 
schermo. 

E° un corso monografi- 
co, e Spielberg ha scelto 
un maestro del cinema 
per spiegare ai ragazzi 
come si gira. E' con pia- 
cevole sorpresa che con- 
statiamo. come non sia 
stato scelto Akira Kuro- 
sawa o Frangois Truf- 
faut, Orson Welles o Da- 
vid Lean, Steven Spiel- 
berg ha scelto Peppe De 
Santis, il regista italiano 
che nel 1950 firmò «Riso 
amaro» con la compian- 
ta Silvana Mangano. 

«Quando avevo 
vent'anni — racconta 
Spielberg — ho trascor- 
so molti pomeriggi a stu- 
diare i film di De Santis, 
uno dei grandi maestri 
del cinema di tutti item- 
pi. Il tipo di inquadratu- 
ra, la maniera che lui 
aveva di usare la cine- 
presa ha fatto scuola a 
tutti noi. Del resto, il ci- 
nema italiano rimane 
un caposaldo della cine- 
matografia ‘mondiale. 
Credo che, all'inizio de- 
gli anni ‘60, il cinema 
italiano, subito dopo 
l'America, fosse al pri- 
mo posto nel mondo co- 
me quantità di film pro- 
dotti e si potrebbe dire 
al primo posto nel mon- 
do come qualità. Trage- 
die,. commedie, film 
d'azione, western, attori 
e attrici noti in tutto il 


Le foto: nella cornice 
in alto, Holly Hunter, 
John Malkovich e An- 
thony Hopkins; qui, 
nell'ordine, Spielberg 
sul set con Lian Nee- 
son (Schindler); il regi- 
sta e, accanto, il «ve- 
ro» Schindler; qui so- 
ra, una scena del 
ilm; a sinistra, Nee- 
son e Ben Kingsley in 
una sequenza. 


mondo, da Sophia Loren 
a Marcello Mastroianni, 
da Silvana Mangano a 
Gina Lollobrigida, da 
Vittorio Gassman a Vir- 
na Lisi: per non parlare 
di Antonioni, Fellini, 
Vancini, Risi, Monicelli 
e Visconti. 

«Il senso dello spetta- 
colo, della tragedia e del- 
lavisione corale della vi- 
ta, caratteristico di una 
cultura che ha inventato 
il melodramma e la cul- 
tura pittorica del Rina- 
scimento, sitrova soltan- 
to nel cinema italiano; 
qualche volta in quello 
francese. Oggi tutto ciò, 
purtroppo, non esiste 
più. In compenso avete 
"Il prezzo è giusto", "La 
ruota della fortuna" e la 
serialità televisiva statu- 
nitense. Ma non è colpa 
nostra. E non lo dico sol- 
tanto perché sono ameri- 
cano. La responsabilità 
è dei produttori e im- 
prenditori italiani che 
hanno svenduto se stes- 
si, il cinema e un'intera 
industria. A Hollywood, 
a Londra e a Parigi esi- 
stono ancora dei grandi 
produttori che difendo- 
no l'industria cinemato- 
grafica nazionale a den- 
ti stretti». 

Spielberg conosce il ci- 
nema italiano come po- 
chi al mondo. E lo ama 
con una passione che è 
difficile riscontrare in al- 
tri registi americani. Ri- 
corda con estrema preci- 
sione piccoli particolari 
di ogni celebre film ita- 
liano, anche quelli mai 
distribuiti in Usa, che da 
giovanéè (vero topo di ci- 
neteca) andava a vedere 
nella splendida Aca- 
demy Library of Motion 
Pictures, a Beverly Hills, 
dove ci sono 75 mila co- 
pie di film, tra cui l'inte- 
ra produzione italiana 
degli anni ‘40, ‘50 e ‘60. 

Spielberg è inferocito 
con i politici italiani e 
con la classe dirigente 
del nostro paese, che ha 
consentito «un vero 
scempio», azzerando 
quella che trent'anni fa 
era considerata da tutti 
la crema del cinema 
mondiale. Nonostante 


OSCAR/PROGETTI 


sia considerato in Usa il 
re di Hollywood, Steven 
Spielberg ha sempre 
un'aria modesta e riser- 
vata. Non si aspettava 
l'Oscar per «Schindler's 
List» e non sembra lo in- 
teressi più di tanto. E'fe- 
lice della risposta del 
pubblico americano, che 
gli ha decretato, ancora 
una volta, un enorme 
successo, nonostante la 
difficoltà di lettura del 
film. 

«Due giorni prima di 
iniziare a girare in Polo- 
nia — racconta — MI so- 
no rivisto "La battaglia 
di Algeri" di Pontecorvo 
e "Le-mani sulla, città” 
di Rosi. Quello di Rosi è 
un film in bianco e nero 
molto . importante, una 
pellicola che io accosto 
a "Quarto Potere” di Or- 
son Welles, e che per mo- 
tivi incomprensibili non 
è diventata altrettanto 
famosa. In quel film c'è 
un uso del bianco e nero 
molto particolare, che 
rende la tragedia collet- 
tiva sociale che la città 
descritta nel film sta vi- 
vendo. Mi è servito per- 
ché volevo entrare in 
un'atmosfera di quel ge- 


nere. «Girare 
"Schindler's List" dopo 
aver fatto ‘Jurassic 


Park", che era una bella 
favola per il grosso pub- 
blico internazionale, mi 
ha fatto maturare mol- 
to. Si è trattato di un 
processo di autocono- 
scenza, di un passaggio 
assolutamente necessa- 
rio. Diciamo un pedag- 
gio. Il prezzo da pagare 
alla mia cultura di pro- 
venienza. E’ ciò che ho 
sempre ammirato nei re- 
gisti italiani, come De Si- 
ca, Rosi, che sono rima- 
stisempre romani, napo- 
letani, nei loro film. 
«Essere se stessi, oggi, 
è molto difficile, soprat- 
tutto nella società multi- 
culturale delle grandi 
città. C'è un'unica possi- 
bilità di sopravvivere: 
aderire alla cultura da 
cui si proviene per man- 
tenere l'identità, allo 
stesso tempo rispettan- 
do le differenze. Siate ci- 
nesi, siate siciliani, litua- 


ni, bosniaci, buddisti, 
cattolici, o musulmani. 
Quello che vi pare. Ma 
non rinunciate a ciò che 
i genitori vi hanno tra- 
smesso: è l'unico auten- 
tico patrimonio. E io, in 
quanto ebreo, dovevo 
saldare questo debito 
con l'Olocausto. Dovevo 
ricordare, dovevo dire, 
perché nessuno dimenti- 
chi. Questo è ciò che mi 
aspetto oggi dal cinema 
italiano: che i registi del 
vostro paese ritornino a 
ricordarci la complessi- 
tà pluralistica della cul- 
tura italiana. Ne abbia- 
mo bisogno». 

«Schindler's List» è 
stato interamente pro- 
dotto da Spielberg, che 
ha voluto rischiare di 
suo, con la sua Amblin 
International, moltoatti- 
va nel settore dell'ani- 
mazione e del cinema 
per ragazzi. Spielberg 
ha anche varato una 
fondazione per il recupe- 
ro e la salvaguardia dei 
classici del cinema, so- 
‘prattutto per lottare con- 
tro la colorazione dei 
vecchi film in bianco e 
nero di cui lui è un acer- 
rimo nemico. Assieme a 
Gillo Pontecorvo ha isti- 
tuito una sorta di segre- 
tariato internazionale 
per il controllo dei dirit- 
ti di proprietà degli auto- 
ri cinematografici. 

‘A maggio inizierà a gi- 
rare il suo nuovo film, 
un'ennesima «favola». 
«Non mi va di parlare 
dei progetti che ho in 
corso — conclude l'auto- 
re —. Posso soltanto di- 
re che si tratta di una 
storia che mi ha consen- 
tito di rimettermi in sin- 
tonia con il bambino 
che è dentro di me. Il ci- 
nema è un gioco e va in- 
terpretato in questo mo- 
do. Io, per quanto mi ri- 
guarda, non ho mai 
smesso di giocare, di es- 
sere fedele alla parte in- 
fantile di me stesso. E' 
l'unica cosa che per me 
conta sul serio. Il mon- 
do degli adulti, così co- 
me noi l'abbiamo costru- 
ito, non mi interessa. 
Per questo faccio del ci- 
nema». 


E adesso un po’ di marziani veri 


cembre, entro i primi di gennaio il 
consiglio di presidenza dell'Accade- 
mia ha già selezionato i 238 film che 
aspirano ad almeno 18 delle 23 cate- 
gorie, cosicchè il 15 gennaio possono 
partire le buste con gli elenchi dei 
film in concorso dirette ai grandi elet- 
tori. Entro il tre febbraio (0 prima, co- 
me quest'anno) arrivano le schede 
con le cinque «momination» ciascuna, 
Quindici giorni dopo l'annuncio uffi- 
ciale dà il via alla fase finale, Infine, 
cominciano i conteggi finali, in gran- 
de segretezza: la società specializzata 
In certificazioni, la Price Waterhouse, 
ne è responsabile, e solo due suoi fun- 
zionari conoscono,i risultati definiti. 


LONDRA - Steven Spielberg non lo vuole racconta- 
re, ma le indiscrezioni circa il suo prossimo film 
già circolano. Secondo l'inglese «Daily Star», sem- 
bra che il regista abbia messo le mani su un clamo- 
roso filmato, dove si vedono i cadaveri di quattro 
marziani «veri» accanto ai rottami di un disco vo- 
lante schiantato a terra. Spielberg vorrebbe utiliz- 
zare queste scioccanti immagini, e avrebbe dichia- 
rato: «Sono un ufologo appassionato e per anni ho 
saputo dell'esistenza di quel filmato segreto. 
"E.T." e ’Incontri ravvicinati del terzo tipo" era- 
no pura fantascienza. Il prossimo sarà basato su 
un fatto scientifico», SURE 

A detta del «Daily Star», le riprese sui quattro ex- 
traterrestri morti furono effettuate su ordine del 
Pentagono, e sono state viste soltanto da un ristret- 
to gruppo di generali e alti funzionari del governo 


Usa. Il misterioso disco volante con a bordo i mar- 
ziani si sarebbe schiantato a terra 47 anni fa, per 
l'esattezza il 2 luglio del 1947, nel deserto del New 
Mexico: due radioreporter locali erano pronti a da- 
re la notizia dopo il rinvenimento dei rottami da 
parte di un cowboy, ma sarebbero stati fermati dal 
Pentagono «per ragioni di sicurezza nazionale». Un 
cineoperatore militare, Nicholas Van Poppen, 
avrebbe ripreso i cadaveri degli esseri venuti dallo 
spazio nel contesto di ricerche «top secret». 

Stando al «Daily Star», Spielberg si è già assicu- 
rato cinquanta milioni di dollari per girare la pelli- 
cola e lanciarla alla grande fra tre anni, in occasio- 
ne del «cinquantenario». Per il film sarebbe stato 
scelto il titolo «Majic 12», un codice che pare sia 
usato alla Casa Bianca per le investigazioni ufologi- 
che. Ma secondo il «Daily Star» il regista progette- 
febbe anche un seguito di «Jurassic Park». 
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(4_] Il Piccolo 


ENEL 


Viezzoli 
chiede: 
«Processo 
subito» 


PALMI — Il presi- 
dente dell'Enel, 
Franco Viezzoli, sot- 
toposto il 19 genna- 
io scorso su ordine 
del gip del Tribunale 
di Palmi, Elena Mas- 
succo, al regime de- 
gli arresti domicilia- 
ri nell'ambito dell’ 
inchiesta sui presun- 
ti illeciti nell'affida- 
mento degli appalti 
per la realizzazione 
della centrale di Gio- 
ia Tauro, ha chiesto 
di essere processato 
col ‘giudizio imme- 
diato, saltando cioè 
la fase dell'udienza 
preliminare, fissata 
per il 24 febbraio. 
La richiesta è stata 
formalizzata dai di- 
fensori di Viezzoli, 
avvocati Giuseppe 
De Luca e Marco 
Masseo, con 
‘un'istanza presenta- 
ta ieri mattina al 
Gip Massucco. Ana- 
loga richiesta, secon- 
do quanto si è appre- 
so, è stata fatta dai 
difensori di altri 
quattro funzionari 
dell'Enel coinvolti 
nell’ inchiesta sulla 
centrale di Gioia 
Tauro. Si tratta di 
Vito Silvestri, Gio- . 
vanni Fossati e Fer- 
nando Aschieri, com- 
ponenti la commis- 
sione aggiudicatrice 
dei lavori per la rea- 
lizzazione delle ope- 
re di precantierizza- 
zione della centrale, 
e di Franco Alberto 
Favero, direttore 
centrale del settore 
costruzioni del- 
l'Enel. Silvestri, Fos- 
sati ed Aschieri, così 
come Viezzoli, sono 
agli arresti domici- 
liari, mentre Favero 
risponde dei reati in 
stato di libertà. 


ROMA — L'inchiesta sulla Bnl che ha portato alla 
clamorosa autosospensione del presidente Giampie- 
ro Cantoni. Il procuratore capo Vittorio Mele ha fat* 
to sapere ieri che condurrà personalmente le indagi- 
ni, affidando solo alcuni atti istruttori al sostituto 
Pasquale Lapadura. L'indagine prende le mosse dal- 
l'ispezione ordinata dalla Banca d'Italia che avrebbe 
riscontrato «alcuni aspetti di incertezza» in un'ope- 
razione dell'Istituto di credito. Secondo alcune indi- 
screzioni si tratterebbe di un finanziamento della 
Bnl alla società di meccanica piacentina Mandelli. 
Nulla di fatto invece ieri a Milano per l’altro filo- 
ne di indagine. Il confronto tra Cantoni, e il suo ac- 
cusatore, l'ex capogruppo del Psi al Consiglio Comu- 
nale di Segrate, Anchise Marcori è durato tre ore ma 
non ha portato a nulla. Nella riservatezza top secret 
della sala delle intercettazioni telefoniche nel palaz- 
zo di giustizia di Milano, Cantoni ha ribadito le pro- 
prie posizioni, senza riuscire a smuovere Marcori 


dalle sue. 


Il pm Rollero ha dovuto assistere al balletto di ac- 
cuse e smentite. Cantoni, che si è autosospeso da 
presidente della Bnl, sostiene di aver dato a Marcori 
400 milioni. Glieli aveva chiesti in cambio dell'edifi- 
cabilità di una propria area dove è poi sorto il centro 
uffici «Il Quadrato». Ma l'assessore socialista nega. 
«Era un gesto di ringraziamento» sostiene, dichia- 
rando di aver ricevuto solo 200 milioni a concessio- 
ne già accordata. Cantoni avrebbe sostenuto poi di 
aver subito un ulteriore danno per essere stato co- 
stretto a vendere i terreni a prezzi inferiori al merca- 
to: cedendo a metà prezzo una propria area del valo- 
re di 1 miliardo e 200 milioni alla cooperativa Valda- 
dige. E qui le versioni divergono, come differenti so- 
no le dichiarazioni rispettive sulle modalità di paga- 
mento dei 200 o 400 milioni. A questo punto torna il 
problema, per i magistrati, di stabilire se si sia trat- 
tato di concussione oppure no. 

Ma intanto resta l'ombra pesante sui vertici della 
Bnl. Le polemiche infiammano le piazze finanziarie. 
E sono costrette a riaccendersi dopo la decisione pre- 
sa ieri dalla commissione d'inchiesta sullo scandalo 


Bnl-Atlanta. 


E' stata respinta al Senato la relazione sull'affaire 
Drogoul. Era troppo mite e ad eccezione appunto di 
Drogoul non un colpevole veniva indicato. Ci si è li- 
mitati a fotografare asetticamente il caso che non è 
solo un fenomeno da Tangentopoli. Oltre alla monta- 


‘gna di soldi pubblici finiti in quel buco nero della fi- 


nanza, il caso Bnl Atlanta ha implicazioni ben più 
gravi, avendo fatto da snodo a politiche losche di so- 


stegno a Saddam Hussein. 


I commissari stessi, che ieri hanno chiesto l'allon- 
tanamento di Cantoni, hanno preferito bocciare la 
relazione preparata da Giampaolo Mora. Dovrà ri- 
scriverla. Sostanzialmente Mora aveva assolto i ver- 
tici della Bnl definendo la banca vittima di un com- 
plotto internazionale direttamente riconducibile a 
Washington. Ora dovrà togliere tutta la parte relati- 
va alle responsabilità. Secondo Mora ci sono le con- 
dizioni per riaprire il caso e reperire altri elementi. 
Anche alla luce del fatto che la Casa Bianca si è det- 
ta disponibile ad aprire i propri archivi. 

Durissima l'opposizione alla relazione di Giorgio 
Londei, del Pds: la Bnl, a suo giudizio, non è stata 
una vittima. «La Bnl — ha detto Londei — è stato 
strumento, oggettivamente consapevole, di un dise- 
gno approntato dai governi per fornire derrate ali- 
mentari, apparati industriali, tecnologie sofisticate 
e armi potenti a Saddam Hussein. Il problema, se- 
condo Londei, è sapere chi in Italia, negli Stati Uniti 
e in Gran Bretagna ha permesso che ciò accadesse. 
«Gli intrecci militari tra i ministeri — ha aggiunto 
— e in particolare quello della Difesa, rimarcano il 
fatto che la Bnl era la sede preferita per operazioni 


di tipo militare». 


Tangenti: ingegnere si toglie la vita 
perla vergogna di essere inquisito 


LANCIANO — Un inge- 
gnere docente di chimi- 
ca a Chieti, Donato Ricci 
di 45 anni, residente a 
Lanciano, si è suicidato 
ieri mattina lasciando 
scritto alla moglie di 
non avere più la forza di 
sopportare la vergogna 
di risultare inquisito in 
un'inchiesta su una pre- 
sunta FARconicnoli nel 
settore della formazione 
professionale. 

* Ricci era stato arresta- 
to, nei giorni scorsi, con 
altre 22 persone, tra le 
quali l'ex assessore. re- 
gionale ai trasporti e al- 
la formazione professio- 
nale, l'allora democri- 


stiano Attilio D'Amico 
pure di Lanciano. In se- 
guito, uno degli arrestati 
è stato scarcerato per 
mancanza di indizi, e gli 
altri 22 sono finiti agli 
arresti a domicilio, men- 
tre proseguono interro- 


gatori e confronti. An-* 


che Ricci era agli arresti 
domiciliari. 

Depresso e frustrato 
dalla disavventuratocca- 
tagli, il professionista, 
amministratore di un en- 
teformativo professiona- 
le, è uscito di casa e ha 
collegato un tubo allo 
scarico dell'auto, chiu- 
dendosi nell'abitacolo 
dopo aver avviato il mo- 


tore. I gas di scarico lo 
hannoucciso rapidamen- 
te. 

La Procura di Pescara 
ha aperto e conduce l'in- 
chiesta su presunte maz- 
zette e tangenti nei tra- 
sporti pubblici e nei cor- 
si di formazione profes- 
sionale: una delle tante 
inchieste. aperte in 
Abruzzo nel mondo delle 
presunte tangenti, costa- 
te la galera a decine e de- 
cine di politici, sindaci, 
assessori, esponenti re- 
gionali e rappresentanti 
di quasi tutti i partiti, Si 
tratta del secondo suici- 
dio del genere nella Re- 
gione. 
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BANCHE /RASSICURAZIONI DI BARUCCI 


«I risparmiatori non corrono rischi) 


ROMA — La Tangentopoli delle 
banche non danneggerà i rispar- 
miatori. Il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci, sale al Quirinale 
per rassicurare il capo dello Sta- 
to, Oscar Luigi Scalfaro: il siste- 
ma bancario è sano. Nessun peri- 
colo. Il giorno dopo la bufera sul- 
la Bnl si moltiplicano i messaggi 
tranquillizzanti sugli effetti degli 
scandali che hanno coinvolto ulti- 
mamente alcuni dei maggiori isti- 


tuti di credito del paese. 


Tancredi Bianchi, presidente 
dell'Abi, riconfermato proprio ieri 
alvertice dell'Associazione banca- 
ria italiana, afferma infatti: «mon 
corre rischi neanche una lira di 
depositi. Pochi miliardi rispetto ai 
centomila amministrati da qual- 
che banca non possono incidere 
sulla stabilità dell'azienda. Men- 
tre in altri settori produttivi ci so- 
no stati dei disastri. Qualche vol- 
ta si è dovuto procedere alla sva- 
lutazione totale del capitale». 

Stavolta, non andrà così. I ban- 
chieri in coro respingono le accu- 


difesa di Baffi». 


se («non dilapidiamo il risparmiò 
degli italiani: nessuno è corso a ri- 
tirare i depositi») e si chiudono in 
difesa: «ognuno è innocente fino 
alla sentenza definitiva». Bianchi, 
infatti, ricorda altri «casi» eccel- 
lenti, come quelli di Mario Sarci- 
nelli e Paolo Baffi: «un vice diret- 
tore generale della Banca d'Italia 
fu arrestato e la Banca non lo so- 
spese, Anche allora si parlava di 
responsabilità pesanti e io fui tra 
quelli che firmarono un appello in. 


Per il presidente dell'Abi, in so- 
stanza, vale la presunzione di in- 
nocenza fino a prova contraria. 
Sta poi al consiglio di amministra- 
zione dell'istituto di credito con- 
fermare la fiducia o meno. «Banca 
d'Italia è stata chiara nelle sue di- 
rettive di agosto: chi ha un avviso © 
di garanzia deve informare il Cda 
della banca cui spetta la valuta- 
zione». Diversi i casi di Roberto 
Mazzotta e Gianpiero Cantoni 
«che non hanno più i requisiti per 
essere negli organi dell'Abi» dopo 
l'autosospensione dalla presiden- 


blemi. 


fi 


Î 


za dei rispettivi istituti, Cariplo È 
2 


Attenzione, però, cari rispali 
miatori: è un grave errore identif 
care le persone con le banché: 
«Certo - ammette Bianchi - noi 
giova a nessun ente che un sui 
esponente di vertice abbia dei pro 
Qualche appannament) | 
dell'immagine può esserci, mì 
l'equazione uomini uguale bandi! 
non vale». Insomma: la Cariplo sei 
sta la Cariplo e la Bnl resta la Bal 


Non c'è una crisi di credibilità sof 


tolineano i banchieri: ci sono ca. 
personali che non possono intal 
care struttura poderose. Î 

Ecco perchè, insiste il presidef 
te dell'Abi, i guasti di Tangentopî 
li non sono necessariamente 
frutto della lottizzazione: «il fat! 
che due banchieri nominati con lì 
vecchie regole siano nella bufert 
non vuol dire che bisogna arriv& 
re all'azzeramento-di tutte le no! 
mine fatte con quei criteri». i 

Tutti parlano di situazioni pe! 
sonali, niente a che vedere con n) 
credibilità del sistema. 


IL PRESIDENTE DELLA CARIPLO PER OLTRE DUE ORE DAL GIUDICE GHITTI 


i 


Mazzotta forse vuoterà ilsacco 


Mosca, segretario del Fondo pensioni, smentisce Clerici sulle mazzette a Berlusconi 


MILANO — E' ‘durato 
due ore e mezza l'inter- 
rogatorio di Roberto 
Mazzotta, il presidente 
autosospeso. della Cari- 
plo accusato di concus- 
sione e corruzione e vio- 
lazione della legge sul fi- 
nanziamento pubblico 
dei partiti per aver utiliz- 
zato indebitamente soldi 
del Fondo Pensione del- 
l'istituto da lui presiedu- 
to. Il gip Ghitti ha solo 
detto che l’interrogato- 
Tio proseguirà domani. 
Silenzio assoluto sui 
contenuti del colloquio 
anche da parte dei legali 
di Mazzotta, gli avvocati 
Francesco Mucciarelli e 
Alberto Alessandri. L'at- 
tesa per avere conferme 


sulle voci di un coinvol- 


gimento di Paolo Berlu- 
sconi nell'inchiesta è 
dunque stata disattesa. 


Stesso esito per l'interro- 
gatorio di Luigi Mosca, 
segretario del Fondo Pen- 
sioni Gariplo agli arresti 
domiciliari da alcuni 
giorni. 

Anche a Mosca sono 
state chieste precisazio- 
ni sulle dichiarazioni re- 
se il giorno prima da Giu- 
seppe Clerici, l'ex funzio- 
nario della Cariplo e me- 
diatore d'affari che, nel 
ricostruire alcune opera- 
zioni ‘di ‘compravendita 
di immobili gestite dalla 
banca aveva sostenuto 
che Paolo Berlusconi 
avrebbe pagato poco più 
di un miliardo per favori- 
Te l'acquisto da parte 
della Cariplo di 3 edifici 
nel complesso residen- 
ziale Milano 3 per un va- 
lore di 22 miliardi e 150 
milioni. I soldi, secondo 
Clerici, sarebbero stati 
suddivisi tra gli ammini- 


stratori del fondo Cari-: 
plo e alcuni partiti, in 
particolare la Dc e il Psi. 
La difesa di Berlusconi è 
stata immediata: messu- 
na somma è stata corri- 
sposta a funzionari del 
Fondo Pensioni o a espo- 
nenti politici. A Clerici è 
stato pagato solamente 
quanto dovuto per il suo 
ruolo legale di mediato- 
re d'affari». Ma se le co- 
se non stanno così la si- 
tuazione per il costrutto- 
re, fratello del Cavaliere, 
le cose si potrebbero 
mettere male e potrebbe 
addirittura finire agli ar- 
resti. 

I giudici cercano di sa- 
pere da Mazzotta e so- 
prattutto da Mosca se 
Berlusconi sia stato o 
meno a conoscenza della 
destinazione ultima di 
quei soldi. Se, cioè, fosse 


stato a conoscenza. del 
meccanismo che portava 
il vertice del consiglio di 
amministrazione della 
Gariplo a fungere da fi- 
nanziatore illecito per i 
partiti. Nei primi due in- 
terrogatori Mosca aveva 
già accennato all'acqui- 
sto dei tre immobili da 
parte della società edile 
di Paolo Berlusconi, ma 
aveva sostenuto di non 
sapere del pagamento di 
somme da parte del co- 
struttore. Mosca avreb- 
be confermato ai giudici 
di aver ottenuto parte 
del denaro frutto di ille- 
cite mediazioni d'affari. 
Ma secondo il suo lega- 
le, l'avvocato Michele 
Saponara, Mosca avreb- 
be anche negato l'esi- 
stenza del sistema secon- 
do il quale venivano pa- 
gate tangenti pari al 5 
per cento degli appalti. 


«Mosca — ha detto Sapo- 
nara — ha spiegato di 
aver ricevuto il denaro 
che pensava provenisse 
dalla intermediazione di 
Clerici e non da una ipo- 
tetica tangente». Secon- 
do Saponara, nel corso 
dell'interrogatorio. non 
si è parlato di Paolo Ber- 
lusconi. Quest'oggi, co- 
munque, Luigi Mosca sa- 
Tà messo a’ confronto 
con Clerici. 

A fare luce sull'episo- 
‘dio può aver contribuito 
anche l'arrivo al Palazzo 
di giustizia, l'avvocato 
Oreste Dominioni, legale 
di Paolo Berlusconi, che 
si è incontrato con il gip 
Italo Ghitti. Da patte 
sua, il mediatore d'affari 
Giuseppe Clerici ribadi- 
sce le circostanze trami- 
te il suo avvocato, Giu- 
seppe Melzi che in un in- 


DALLE INDAGINI SU GELLI SCOPERTA LA MEGATRUFFA IN MOLTI TRIBUNALI 


La P2truccava vendite giudiziarie 


In cella un cancelliere del ministero di Grazia e Giustizia e un finanziere 


AREZZO - La gestione 
delle vendite giudiziarie 
di alcuni dei principali 
tribunali italiani in ma- 


no a piduisti, ex agenti . 


del Sismi e massoni. Per 
mettere in atto il loro 
progetto hanno trovato 
appoggi e favori all'in- 
terno del ministero di 
Grazia e Giustizia ed un 
finanziatore d'eccezio- 
ne: Gelli. 

Ieri i primi arresti per 
una vicenda dagli svi- 
luppi imprevedibili. E' 
stato arrestato il cancel- 
liere dirigente del mini- 
stero della Giustizia, An- 
tonio Gregori, 41 anni, 
romano, per corruzione 
e rivelazione di segreti 
d'ufficio. Insieme a Gre- 
gori ‘è finito dietro le 
sbarre per corruzione 
anche Giorgio Cerruti, 
amministratore dell'Ir- 


veg (Istituti riuniti ven- 
dite giudiziarie), già fini- 
to în carcere nella pri- 
mavera scorsa per il 
crac di 100 miliardi del- 


la Compagnia generale . 


finanziaria dichiarata 
fallita nel gennaio 1993. 
Questo intreccio che te- 
stimonia dei legami d'af- 
fari ancora esistenti tra 
gli ex iscritti alla P2, è 
emerso dalle indagini 
condotte dalla Digos di 
Arezzo su mandato del 
sostituto procuratore 
della Repubblica di Ro- 
ma, Elisabetta Cesqui, 
sulle attività finanziarie 
dell'exmaestrovenerabi- 
le della P2. Dai fascicoli 
sequestrati esattamente 
un anno fa, negli uffici 
della compagnia genera- 
le finanziaria a cui era- 
no giunti circa 2 miliar- 
di di) i finanzimenti prove- 
nienti da Licio Gelli, so- 


Nel giro anche 


ex agenti 
del Sismi 


e massoni 


no saltati fuori tutta 
una serie di documenti 
relativi ad una società 
controllata. , la Irveg, 
che dal 1988 al 1992 ave- 
va visto lievitare i propri 
affari a diversi miliardi. 
Tanto che l'ultimo bilan- 
cio si era chiuso con un 
utile di un miliardo e 
200 milioni. Nel giro di 
‘poco tempo la Irveg con- 
siderata dagli inquirenti 


la «cassaforte» delle so- 
cietà che ruotavano qt- 
torno alla Cgf, era iusci- 
ta ad ottenre dal mini 
stro di Grazia e Giusti- 
zia la concessione per le 
astegiudiziarie dei tribu- 
nali di Milano, Bologna, 
Arezzo, Siena, Brescia, 
Aosta, Bergamo e Monte- 
pulciano. 

All'interno della socie- 
tà operava anche un 
gruppo compatto di ex 
agenti del Sismi, in ser- 
vizio attivo negli anni 
1979-84, che proprio in 
quegli anni sembra aves- 
sero avuto il compito di 
interessarsi delle attivi- 
tà di Licio Gelli. Un 
boom sospetto, tanto che 
la procura di Perugia, al- 
la quale è stata trasferi- 
ta l'inchiesta per «legitti- 
ma suspicione», ha di- 
sposto l'arresto per cor- 
Tuzione aggravata e rive- 


lazione di segreti d'uffi- 
cio di Antonio Gregori, 
funzionario del ministe- 
ro di giustizia e di Gior- 
gio Cerruti, quest’ultimo 
già arrestato per il crac 


della Caf, insieme all'ex ‘ 


vice presidente del Con- 
siglio superiore della 
magistratura Ugo Zillet- 
ti ed all'ex comandante 
della guardia di finanza 
di Arezzo, Ennio Annun- 
ziata, iscritto alla P2. 

Per l'accusa come te- 
stimonato da documenti 
sequestrati alla Irveg, 
Antonio Gregori, che la- 
vorava al Ministero di 
giustizia proprio nell'uf- 
ficio che istruvia le prati- 
che per le concessioni, 
avrebbe favorito la socie- 
tà di Cerruti per aggiudi- 
carsi la gestione delle 
aste giudiziarie in alcu- 
ni dei principali tribuna- 
li italiani. 


‘ sistito 


dI 
tervista rilasciata a Rf | 
tre ha dichiarato che! i 
suo assistito mell'ambi 
to della sua attività I? 
avuto rapporti con ! 
Edilnord del gruppo 
ninvest: purtroppo e5 
steva un sistema in ba? 


disposti a dare un certl 
riconoscimento. Non Sl 
a cheîtitolo sia intervé 
nuto Paolo Berlusconi 
Glerici comunque ha det 
to di aver avuto rappor | 
con lui», Il legale ha sé | 
oi che il suo af | 
a smentito È 
versione di Berluscorì | 
secondo il quale il den? | 
ro veniva dato esclusiv®' | 
mente per una mediazi0* | 
ne d'affari: «c'era la 19 | 
gola del 5 per cento ef 


stenuto 


Clerici invece è anda!? | 
solo l'1 per cento». f 


MAZZETTE | 
Corsi Ceé:. 
chiesti 48 
«rinvii» 
pertruffa 


ROVIGO — Il giudi- 
ce di Rovigo Dario 
Gurtarello. ha. chie- 


sto 48 rinvii a giudi- 


zio nell'inchiesta sui 
corsi di formazione 
finanziati dalla Cee 
ed eseguiti  dal- 
l'Aparl'Asso-artigia- 
ni di Rovigo, per 
conto della Frav, la 
federazione veneta 
dell'artigianato, con 
sede a Marghera. I 
reati ipotizzati sono 
truffa e falso. Tra gli 
inquisiti, l’attuale 
presidente dell'Apar 
Giuseppe Bolzoni e 
il direttore dell'Isti- 
tuto veneto per il la- 
voro Mario Marca- 
to, oltre ad altri or- 
ganizzatori ed inse- 
gnanti. 


TANGENTI: L’IMPREND 


Giulio Di Donato (Psi) 


NAPOLI — Brutti guai 
per la vecchia guardia 
socialista. E tutti in una 
volta. Ieri, infatti, non 
solo è stato catturato a 
Praga l'imprenditore na- 
poletano Eugenio Buon- 
tempo uomo di punta 
della tangentopoli parte- 
nopea di spiccate simpa- 
tie socialiste, ma la Giun- 
ta per le autorizzazioni 
a procedere ha anche da- 
to parere positivo alla ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne all'arresto per l'ex vi- 
cesegretario del Psi, Giu- 
lio Di Donato. La richie- 
sta riguarda la promessa 
di interessamento pres- 


so la Sip, a favore di una 
società di componentisti- 
ca telefonica, la Ipm, in 
cambio  dell'assunziene 
di alcune persone. Alla 
risposta sfavorevole del- 
la società, secondo le di- 
chiarazioni dei dirigenti 
dell'Ipm, Di Donato 
avrebbe fatto pressione 
sull'amministratoredele- 
gato della stessa Sip, Vi- 
to Gamberale, perchè di- 
mezzasse le commesse 
alla «disobediente» socie- 
tà. i 
Eugenio Buontempo, 
latitante dall’11 marzo 
del ‘93 invece, di ordi- 
nanze di custodia cauta- 
lere ne ha ben quattro, 


la prima riguarda la pri- 
vatizzazione del servizio 
di rimozione rifiuti a Na- 
poli (reati contestati, as- 
sociazione a delinquere, 
abuso di ufficio, corru- 
zione ed estorsione), la 
seconda,.in concorso con 
Di Donato, per gli appal- 
ti della Ltr (corruzione e 
concorso in corruzione); 
la terza per i lavori di 
«Italia 90» (concussione) 
e la quarta per la corru- 
zione nell'ambito dell'in- 
chiesta sullo scandalo al- 
l'ufficio imposte dirette. 

Oltre ad essere amico 
di Giulio Di Donato, se- 
condo le dichiarazioni 


del pentito Pasquale Ga- 
lasso,pare che Buontem- 
po fosse anche amico di 
Carmine Alfieri con cui 
avrebbe avuto contatti 
tramite Carmelo Conte. 

L'imprenditorenapole- 
tano aveva già avuto 
guai con la giustizia in 
merito ad irregolarità 
sulla cessione della Flot- 
ta Lauro che aveva ac- 
quistato. Per questo. è 
stato condannato in pri- 
mo grado a quattro anni 
di reclusione. 

Eugenio Buontempo e 
Giulio Di Donato erano 
quindi amici per la pel- 
le, tanto che il buon Giu- 
lio utilizzò tutti i suoi 


TTORE ARRESTATO A PRAGA, MENTRE LA GIUNTA HA DETTO ST ALL'ARRESTO DEL SOCIALISTA | 


Preso Bontempo, il suo amico Di Donato rischia il carcere 


«poteri» per fare entrat? 
la ditta dell'amico Eug?1 
nio nel consorzio di ini 
prese che dovevano red; 
lizzare la Ltr ed i lavo! 
dello Stadio Sal 
Paolo.Ed.ora trema il p2 
lazzo o meglio ciò che 187 
sta del palazzo, ma es” 
tano i magistrati. Sì, pe1 
chè Buontempo è proI 
prio uno dei «pezzi» PI 
importanti che mancaV?7 
no per cominciare a Vi 
derci chiaro nel puzZ!? 
di «tangentopoli». È qual i 
che magistrato fors® 
esulterà anche per il “i 
della Giunta per le aut0: 
rizzazioni, all'arresto 
Di Donato, 
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Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


7 ROMA: 15 MILA VITICOLTORI INFURIATI SUI BINARI DELLA STAZIONE TERMINI {ssa 


Il vino ferma i treni 


‘Alla «carica» degli agenti replicano: «Dateci 2 mila lire in più per ogni ettolitro» 


| Sperimentazione. 


A BOLOGNA COPPIE «CAVIE» 
Fuga di notizie sul «pillolo» 
testalviama in segreto 


BOLOGNA — Via libera al «pillolo», l'anticonce- 
zionale maschile. La commissione per la speri- 
Mentazione terapeutica dell'ospedale S. Orsola 
a dato il via libera che consente di avviare per 
d :® prima volta in Italia la ricerca in questo cam- 
È: La commissione aveva dato lo stop a settem- 
Te scorso perché mancava al progetto un piano 
| Sperimentale. L'esame del piano di ricerca ha 
Consentito di verificare che tutto è pronto per 
| 1 avvio e quindi è stato dato il semaforo verde al 
Professor Carlo Flamigni nella cui clinica si spe- 
Timenterà il «pillolo». Nunerose le coppie che si 
Sono rese disponibili a fare da «cavie»: tutte at- 
torno ai 30 anni e in perfetta salute. 
Molte le perplessità degli esperti: Giovanni 
Pera, docente di andrologia alla «Sapienza» di 
Roma, non crede che i farmaci impiegati nella 
i| SPerimentazione di Bologna possano «funziona- 
Te»: «Non è dimostrato che questa associazione 
Produca un'azospermia, cioè l'assoluta produzio- 
le di spermatozoi»; da parte sua, il presidente 
el Comitato etico per la sperimentazione tera- 
Peutica del Sant'Orsola di Bologna, Ettore Am- 
Tosioni, ha espresso «profonda amarezza» per 
la fuga di notizie a proposito del programma di 


ROMA — Un gruppo ha 
occupato quattordici bi- 
nari ferroviari, ha obbli- 
gato diversi treni a fare 
scalo in stazioni vicine e 
ha costretto alla sospen- 
sione di più d'una parten- 
za. Un altro grappolo di 
manifestanti ha ingaggia- 
to invece una breve bat- 
taglia con la polizia con 
tanto di lancio di petardi 
e cariche delle forze del- 
l'ordine. Conclusione: 
traffico nel caos, inciden- 
ti, feriti, seppur lieve- 
mente. Tutto questo, per 
il vino. 

Erano quindicimila i 
viticoltori italiani che ie- 
ri sono scesi in piazza 
nella capitale per dire no 
alle decisioni comunita- 
rie prese a Bruxelles sul- 
la quota obbligatoria di 
distillazione per il vino 
della Cee. Organizzata 
dalle associazioni di cate- 
goria agricole e delle coo- 
perative (Agica-Agci, An- 
ca-Lega, Cia, Coldiretti, 
Confagricoltura, Confcoo- 
perative e Copagri), la 
manifestazione naziona- 


le ha causato non pochi 
disagi al traffico su stra- 


da e su rotaia. I manife-, 


stanti, arrivati da tutta 
Italia con pullman e tre- 
ni speciali, erano raccolti 
già dalle 7 del mattino in 
Piazza della Repubblica. 
Di lì hanno cominciato a 
snodarsi lungo le vie del 
centro, tra striscioni colo- 
rati e cori di protesta. Im- 
mancabile la paralisi del 
traffico, ingolfato ancor 
più dalla schieramento 
di polizia posto a cordo- 
ne lungo tutto il tragitto, 
fino a Piazza SS. Aposto- 
li. Circa 300 persone, for- 
se in disaccordo con la li- 
nea scelta dal sindacato, 
appena partiti per il cor- 
teo ha deciso di cambiare 
itinerario, forzando pil 
blocco di' polizia in via 
Nazionale. La risposta 
delle forze dell'ordine è 
stata quella di «caricare» 
2-300 dimostranti. Secon- 
do la Questura, dal grup- 
po sarebbero stati lancia- 
ti rauti e petardi. Bilan- 
cio: 6-7 viticoltori, un 
funzionario di polizia e 


alcuni carabinieri sono ri- 
masti feriti in modo lie- 
ve, 

Intanto, a mettere k. o. 
anche il traffico ferrovia- 
Tio ci pensava un [ppo 
di manifestanti SETA 
da Reggio Emilia. Il bloc- 
co ai binari è finito alle 
12.35: durante le tre ore 
di protesta, su 36 arrivi 
previsti in stazione, 15 
sono stati deviati verso 
altre stazioni della capi- 
tale; su 25 partenze, 7 so- 
ho state soppresse. 

Una delegazione dei vi- 
ticoltori è stata ricevuta 
dal ministro dell'Agricol- 
tura Alfredo Diana. Non 
soddisfatti dalla riduzio- 
ne del totale di vino da 
destinare alla distillazio- 
ne obbligatoria, concessa 
all'Italia dalla Cee i mani- 
festanti hanno avanzato 
precise richieste a Diana. 
Cosa chiedono al mini- 
stro? Un'integrazione di 
almeno duemila lire per 
ogni ettolitro di vino da 
distillazione. E la partita 
Testa aperta. 

Elisabetta Martorelli 


TARANTO: QUINTA VITTIMA NELL'IMPIANTO PIU’ INSICURO D’ITALIA 


L'Ilvasi tinge ancora di nero 


Tommaso Bruni, 52 anni, è stato ucciso per un getto d’aria - Bloccati i forni 


TARANTO — Per diver- 
Se ore gli impianti si so- 
0 fermati, i forni hanno 
taciuto e hanno lasciato 
Îl posto al silenzio, un si- 
lenzio forse più efficace 
di tanti discorsi. È lo 
Sciopero degli operai del- 
l'Ilva di Taranto, procla- 
mato per protestare con- 
tro una nuova tragedia, 
Un uomo di 52 anni, 
Tommaso Bruni, tecnico 
della manutenzione del- 
Impianto ionico, ha per- 
So la vita ieri mattina. 
Lo ha ucciso il getto 
d'aria di un bocchetto- 
Ne, al quale stava lavo- 
Tando insieme ad altri 
colleghi. Due di loro, 
Orazio Salvemini e Fran- 
“esco Palazzo, sono rima- 
Sti feriti, I gas li hanno 
Tidotti in fin di vita. 
“\ esso sono ricoverati 
Teparto rianimazione 


dell'ospedale S.S. Annun- 
ziata di Taranto. 

Altri operai, invece, 
che lavoravano lì vicino, 
se la sono cavata con 
qualche escoriazione. Si 
allunga così la Isita nera 
delle morti bianche. L'Il- 


va tarantina — il più 
grande impianto sidergi- 
co d'Europa — conta 


ben cinque morti: operai 
uccisi dai velenosi gas 
dei bocchettoni o dai for- 
ni dell'impianto che se- 
condo i sindacati della 
Cgil, Cisl e Uil, che pro- 
prio ieri hanno procla- 
mato l'ennesimo sciope- 
To è insicuro. 
L'accusarivolta ai ver- 
tici aziendali è gravissi- 
ma: risparmiare sulla 
manutenzione, sulla si- 
curezza. All'Ilva intanto 
la tensione si taglia a fet- 
te e i tarantini chiedono 
maggiore sicurezza. L'Il- 


va fa parte della storia 
della città ionica, pro- 
prio queste vittime del 
lavoro o forse delle ca- 
renze di un impianto, 
che non è poi così sicu- 
o. Anche per l'incidente 
di ieri, è stata aperta 
un'inchiesta da parte 
della magistratura, così 
come era accaduto per le 
precedenti tragedie. 
C'erano stati blocchi 
stradali, proteste contro 
la decisione di mettere 
in liquidazione la socie- 
tà e contro un piano di 
ristrutturazione che non 
ba mai convinto del tut- 
to e che ha comportato il 
«taglio» di tanti lavorato- 
ri. Ma ieri tutto è svani- 
to; è rimasto solo il dolo- 
re, quello delle famiglie 
dei colleghi di chi ha per- 
so la vita facendo il pro- 
prio dovere. 
Mimmo Castellani 


MILANO — Steno Mar- 
cegaglia ha provato a 
tenere nascosta la noti- 
zia per due anni. Oggi 
è ufficiale: Marcega- 
| glia è accusato di falso 

in bilancio. Nel ‘91, al- 
la. frontiera con la 
Svizzera, venne ferma- 
to. il commercialista 
mantovano Lucio Mer- 
canti che portava con 
sè un assegno da 200 
mila dollari emesso da 
una banca svizzera a 
favore della Marcega- 
glia International di 
Lussemburgo. L'indu- 
striale disse che quel- 


MANTOVA: ACCIAIO «SPORCO» 


Marcegaglia accusato 
di falso in bilancio 


l'assegno si riferiva al- 
la vendita di una quo- 
ta di una società con 
la quale aveva, inten- 
zione di compiere l'in- 
vestimento di un lami- 
natoio a Taiwan. Part- 
ner di quell'operazio- 
ne era l'Ilva. Ai giudici 
Interessava sapere per- 
ché Marcegaglia ave- 
va messo in bilancio 
l'assegno di una socie- 
tà che aveva venduto? 
L'imprenditore si è di- 
feso, affermando che 
si trattava di «un im- 
mobilizzo finanzia- 
rio». 


IL VATICANO CONDANNA LA RISOLUZIONE DELL’EUROPARLAMENTO 


I dala] 


NAPOLI — Circa 400 
editori di sigarette 
; contrabbando, pro- 
€nienti dai rioni più 
Popolari di Napoli e da 
Cuni comuni della 
DI Ovincia, si sono radu- 
ati ieri mattina in 
Piazza Mancini per 
DE Manifestazione di 
vr otesta contro le nuo- 
ch Morme repressive 
re entreranno in vigo- 
di Oggi. I contrabban- 
eri hanno innalzato 
Cuni striscioni che la 
Polizia ha fatto subito 
'Uovere. .Gli agenti 
ch do anche impedito 
10 Ì manifestanti for- 
@Ssero un corteo, 
si ando i venditori di 
leerette si sono diretti 
IS corso Umberto, i 
Nuti lotti sono interve- 
; - Santo la male 
iccoli gruppi che si 
palo dispersi nei vicoli 
1 Cistanti. Poco dopo 
forze dell'ordine so- 


va Muovamente inter- 
CAO quando i con- 
dat bandierihanno cer- 
co unirsi ad un 
SR dei lavoratori 
Zat industria, organiz- 
È 0 dai sindacati. Suc- 
ne ÎVamente, un centi- 
aio di venditori di si- 
Sarette ha raggiunto 
Piazza Municipio dove 
Di Sostato davanti a 
alazzo San Giacomo) 
dando slogan («La 
afia sta a Roma»). 


che in piazza Mu- 


| NAPOLI CONTRO NORME REPRESSIVE | 
Venditori abusivi di sigarette: 
‘Ora dateci unaltro lavoro» 


nicipio la polizia ha im- 
pedito che fossero in- 
nalzati striscioni ed ha 
formato un cordone, 
sorvegliando i manife- 
stanti che si sono di- 
spersi nei giardini vici- 
ni. Sei persone, sorpre- 
se a diffondere alcuni 
volantini, sono state 
fermate dalla Digos e 
successivamente de- 
nunciate in stato di li- 
bertà per manifestazio- 
ne non autorizzata e 
«grida sedizione». Una 
informativa sarà tra- 
smessa alla Procura 
della Repubblica affin- 
chè valuti se vi siano 
gli estremi di ulteriori 
reati. E 
Alla manifestazione 
hanno partecipato nu- 
‘merose donne e giova- 
ni, in maggioranza per- 
sone che vivono ven- 
dendo le sigarette su 
«banchetti» dissemina- 
ti in tutta la città, pro- 
venienti da vari rioni; 
Santa Lucia, Forcella, 
QuartieriSpagnoli, Bor- 
go Sant'Antonio. Al 
l'origine della prote- 
sta, l'entrata in vigore 
delle norme che preve- 
dono tra l'altro l'arre- 
sto per chi è trovato in 
possesso di oltre 15 chi- 
li di sigarette, nonché 
una multa di 100 mila 
lire per gli acquirenti, i 
cui nomi saranno pub- 
blicati a loro spese sui 
giornali. 


CITTA' DEL VATICANO” 


— La risoluzione del Par- 
lamento europeo che ri- 
vendica per gli omoses- 
suali il diritto al matri- 
monio e all'adozione di 
minori è stata accolta in 
Vaticano con prevedibile 
ostilità. Delle fortissime 
perplessità che l'iniziati- 
va legislativa comunita- 
ria ha suscitato ai vertici 
della Chiesa si è fatto in- 
terprete l'«Osservatore 
romano» con un articolo 
in cui, a titolo prelimina- 
re, si ribadisce con riso- 
lutezza che quella degli 


«omosessuali è «una aber- 


rante deviazione». È 

L'uomo e la donna, ri- 
corda l'«Osservatore ro- 
mano», non sono diversi 
soltanto per i caratteri 
sessuali. Lo sono «anche 
in ordine ai compiti che 
ciascuno è chiamato a 
svolgere nella società, 
nella famiglia». Nessuno 
può sostituire il padre 
naturale, nota l'articoli- 
sta del quotidiano vatica- 
no, «sia nella procreazio- 
ne che nell'educazione». 
Ne consegue che «a mag- 
gior ragione nessun uo- 
mo può sostituire la ma- 
dre naturale». 

Il nodo sul quale si 
concentra l'attenzione 
della Chiesa non è il «di- 
ritto» dei gay a vivere 
«more uxorio» ma la pre- 
tesa di legalizzare que- 
sto rapporto parificando- 
lo a quello che si instau- 
ra tra uomo e donna per- 
sino nel conseguente di- 
ritto-dovere di educare 
la prole, sia pure adotti- 
va. L'«Osservatore roma- 
no) si chiede se «nel rico- 
noscere la parità di dirit- 
ti alle coppie omosessua- 
li circa il matrimomio, 


Giovanni Paolo II 


l'adozione, la casa, la 
pensione si fa un passo 
avanti verso superiori ci- 
viltà, si cresce in umani- 
tà ovvero si prende atto 
di una situazione anor- 
male che fino ad oggi la 
coscienza universale ha 
rifiutato e giudica come 
aberrante deviazione», 
La risposta della Chie- 
sa non riguarda soltanto 
la valenza religiosa e mo- 
rale di ciò che il Parla- 
mento europeo ritiene 
da ieri meritevole di ga- 
ranzie legislative alle 
quali dovranno provve- 
dere i parlamenti degli 
statimembri. L'«Osserva- 
tore romano» si richiama 
all'autorità della. Bibbia 
ma ricorda subito dopo 
che «la bisessualità è 
iscritta nella natura de- 
gli essere umani e vi è 
iscritta con funzioni di- 
verse». L'integrazione 


Nozze gay, la Chiesa trasecola 


L'Osservatore Romano: «Peri bambini la figura paterna e materna sono insostituibili» 


sessuale, ma anche quel- 
la sociale che trova la 
sua formalizzazione nel 
contratto matrimoniale, 
per l'organo di stampa 
del Vaticano «può realiz- 
zarsi unicamente tra 
l'uomo e le donna» e tro- 
va il suo compimento nel 
«matrimonio monogami- 
co e indissolubile», 

«Rincorrere tendenze 
omosessuali» non com- 
porta soltanto una viola- 
zione dei precetti della 
Chiesa ma. «significa 
sconvolgere l'ordine del- 
la natura». Nel primo ca- 
pitolo della storia del- 
l'umanità, al momento 
della creazione è stato 
fissato uno «statuto fon- 
damentale, Originario» 
nel quale «è compreso 
anche il modello di ma- 
trimonio che non può es- 
sere realizzato se non fra 
maschio e femmina«. 

Il matrimonio, in que- 
sta accezione, Compren- 
de la procreazione è 
l'educazione dei figli», 
Sono i figli l'oggetto spe- 
cifico di questa tutela 
poichè «hanno il diritto 


ad essere educati dal pro- | 


prio padre e dalla pro- 
pria madre». E in man- 
canza dei genitori natu- 
Tali possono essere affi- 
dati ad un'altra, «fami- 
glia regolare în cui siano 
vivi e sinceri il calore e 
l'affetto tanto del padre 
quanto della madre adot- 
tiva». In assenza di un 
padre e di una Madre, na- 
turali o adottivi ma di 
sesso diverso, Senza que- 
ste condizioni «da soddi- 
sfarsi con puntialità e de- 
dizione» il bambino cre- 
scerà «con i Segni della 
sofferenza e della fru- 
strazione». 

Salvatore Arcella 


Aerei, oggi 
si vola 


OLBIA — Gli scioperi 
proclamati dai piloti 
della compagnia Me- 
ridiana aderenti al- 
l'Anpac e all'Appl per 
oggi, domani e saba- 
to e per $l 16, 17, 18 
febbraio sono statire- 
vocati. La revoca è 
stata decisa dai sin- 
dacati di categoria 
dopo l'incontro avu- 
to col ministro dei 
Trasporti Raffaele 
Costa. 


Mamma 
a52 anni 


LAGONEGRO — Una 
donna di Lauria, in 
provincia di Potenza 
— Maria Chiacchio 
— è diventata mam- 
ma per la prima vol- 
ta, a 52 anni, dando 
alla luce nell'ospeda- 
le di Lagonegro (Po- 
tenza). due gemelli 
(un maschietto e una 
femminuccia), pro- 
prio quando, dopo 
numerose . terapie 
contro la presunta 
sterilità, aveva or- 
mai perso ogni spe- 
ranza di avere figli. 


Killer 
in gonnella 


PALMI — Concetta 
Managò, 38 anni, di 
Palmi, moglie del 
boss Franco Condel- 
lo, ucciso con un'au- 
tobomba nel 1989 
nel corso di una fai- 
da di Palmi tra le fa- 
miglie Condello e Gal- 
lico; ha deciso di pen- 
tirsi e si è autoaccu- 
sata di due omicidi. 
I 


Marito 
«padrone» 


CHIETI— Dopo undi- 
ci anni di convivenza 
denuncia il marito- 
padrone, un agricol- 
tore di. Ripa Teatina 
(Chieti), Raffaele An- 
gelucci, di 45 anni, 
che viene arrestato 
dalla polizia, su ordi- 
ne di custodia caute- 
lare del Gip presso il 
Tribunale di Chieti, 
‘Alberto Iachini, per 
violenza carnale, 
maltrattamenti e le- 
sioni aggravate. 


t 


E' mancato all'affetto dei 


suoi cari 


Ermando Cargnelutti 


Ne danno il triste annuncio 
DORA, la sorella ELSA 
con il marito STEFANO, 
gli adorati nipoti LILIANA 
e FEDERICO, zia PINA, 
SANDRO e parenti tutti. 


Si ringrazia il personale tut- 


to del reparto di Rianima- . 


zione dell'ospedale Maggio- 


Te. 


I funerali seguiranno vener- 
dì alle ore 12 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano gli amici AN- 
NI, CARLA e SONIA. 


Trieste, 10 febbraio 1994 È 
TETI 


La famiglia GUERRATO 
ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore 


| per la scomparsa di 


Dino 
Trieste, 10 febbraio 1994 
"I 
VII ANNIVERSARIO 


Carlo Sardo 


Sempre nel nostro cuore. 


ALESSANDRO, 
, MARIUCCIA, 
mamma 

Trieste, 10 febbraio 1994 
= 


F 


Il giorno 7 febbraio è man- 


cata all'affetto dei ‘suoi cari 


Midy Caminci 
nata Korbl 

Con infinito rimpianto la ri- 
cordano i figli ROMANA 
ed ENRICO con LAURA, 
la cognata RESI CARNIN- 
CICH, i nipoti ed i parenti 
tutti. 

Si ringraziano i medici cu- 
ranti e il personale della ca- 
sa di cura Salus. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 11 febbraio alle ore 
11.45 nella Chiesa Notre 


Dame de Sion. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Nonna Mady 


Grati per il tuo amore e af- 
fetto ti ricorderemo sem- 
pre: MAURIZIO con GIU- 
SY, MAX con LIDIA, PIE- 
RO, ANNA, FEDERICA, 
ANDREA, STEFANO. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Siamo vicini a CHICCO. 
ANNAMARIA e WILLY 
RAGUSIN. 


‘Trieste, 10 febbraio 1994 


I medici e il personale del- 
lo studio SANITAS parteci- 
pano al dolore del dottor 
ENRICO CARNINCI per 
Ja perdita della madre. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano affettuosamen- 
te al lutto PASQUALE e 
GABRIELLA. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano gli amici: BA- 
RICH, CAPPONI, DEFOR- 
ZA, FRANZ, GOBBO, MI- 
LAZZI, PLUDA, SICCO- 
NI, ULESSI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


La nipote CARMEN con 
LANFRANCO, LAMBER- 
TO e famiglie piangono la 
perdita della loro amatissi- 
ma 


zia Mady 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Piangono la carissima 
Mady 

ANITA, MARIO, SERGIO 

e famiglia. È 

Trieste, 10 febbraio 1994 


Si associa al lutto famiglia 
COLOTTI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano affettuosamen- 

te gli amici: 

- LAURA e MANLIO FIN- 
ZI 

- FIORENZA e SERGIO 
GRISOVELLI 

- LETIZIA e GIANNI KO- 
STORIS 

- BRUNA e NINO STORI- 
CI 


Trieste, 10 febbraio 1994 


"L = 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Andrea Franco 


Lo annunciano la moglie 
GIOVANNA, i figli SIL- 
VANO, GIANNI con NEL- 
LA e BARBARA e parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 10, dalla Cappel- 
la mortuaria del cimitero di 
Corgnale alle ore 15.30. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


E 


Solo, o Signore, davanti a 

Te, nella pace della sera. 
ROSANNA, PIERRE e 
ANDREA POPOFF ricor- 
dano con amore la grande 
umanità di 


Severino Fornasari 


e sono fortemente vicini ad 
ALINA, ORESTE e MAR- 
TA in questo triste momen- 
to della loro vita. 


San Lorenzo Isontino, 
10 febbraio 1994 


© 


Da oggi in Cielo c'è un an- 
gelo in più, è la nostra dol- 
cissima mamma 


Giovanna Poropat 
ved. Bianchini 


Con amore ne danno annun- 
cio le figlie MARIANA, 
Suor GABRIELLA, CON- 
CETTA, ELENA, la sorella 
VITTORIA, i generi, i nipo- 
ti, i cugini e parenti tutti. 
Un particolare e sentito gra- 
zie al dottor LUCIANO 
TENZE che per anni l'ha se- 
guita con affetto filiale e 
costante assistenza. 
I funerali seguiranno vener- 
dì 11 febbraio alle ore 
12.30 dalle porte del cimite- 
ro di S. Anna. 

Non fiori ma 

opere di bene 

per il restauro 

della Chiesa di 

Castagna-d'Istria 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano al lutto fami- 
glie PALAZZO, TINA 
BOLLERINI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Ciao 
nonna Giovannina 
- VANESSA e FEDERICO 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Ricordano con affetto la 
zia: famiglie  BILOSLA- 
VO, CASTAGNA, FERNE- 
TICH, CASALINI, BE- 
NUSSI, POCECCO, CRE- 
VATIN, DI BEZ e famiglie 
BALDINI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano al dolore RO- 
SY _TOMIZZA, TRANI, 
TURCO. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipa al dolore delle fa- 
miglie BIANCHINI, BAL- 
DINI, PLATINI: famiglia 
DESTRADI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Si associa al lutto la fami- 
glia LORENZI. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


t 


Dopo lunga e dolorosa ma- 
lattia è tornato alla Casa 
del Padre 


Carlo Alberto Stefani 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie 
MARY, la sorella EGLA, 
le nipoti RITA e ROSSA- 
NA con FRANCESCA, 
GIULIO, MASSIMILIA- 
NO, RICCARDO e PIERO 
unitamente ai cognati, EU- 
GENIO, ALBERTO, ONO- 
RATO con le mogli e-i ni- 
poti. 4» 

Un ringraziamento partico- 
lare al medico curante dot- 
tor LEONARDO ANTONI- 
NI. 

Ai cugini SILVA e BRU- 
NO PREMUDA un affet- 
tuoso e sentito grazie. 

I funerali partiranno dalla 
Cappella di via Pietà vener- 
dì 11 febbraio alle ore 
10.45. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Ciao 
Carletto 


Vivrai sempre nei nostri 
cuori: LUCIANA, MASSI- 
MO, ALBERTO. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano al lutto gli zii 
GEMMA e FRANCESCO. 


Varese, 10 febbraio 1994 


Grazia Tofful 


Grazie dei giorni felici con 
te. 
- mamma LUISA 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Zia 
ti teniamo nel cuore: 
- TITTI, GIULIO 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Grazia 
ti ricorderemo sempre: 
- PATRIZIA, GUIDO 
Trieste, 10 febbraio 1994 
VE E 


II ANNIVERSARIO 
Carmen Zoli 


Il marito la ricorda con tan- 
to amore e rimpianto. 


Trieste, 10 febbraio 1994 
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È 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Francesco 
Andriassevich 


Ne danno il triste annuncio 
i figli FULVIO e INES, la 
sorella ANTONIETTA, SA- 
VERIO e SABRINA, RI- 
NA ei nipoti tutti. 

I funerali seguiranno saba- 
to 12 febbraio 1994 alle ore 
9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


La direzione e il personale 
della SIOT Spa partecipano 
al lutto che ha colpito il 
proprio collaboratore FUL- 
VIO ANDRIASSEVICH 
per la perdita del padre 


Francesco 
Andriassevich 


Trieste, 10 febbraio 1994 


La CAPTAINS' INTER- 
TRADE e la THELEMA 
partecipano commosse al 
lutto che ha colpito FUL- 
VIO per la perdita del pa- 
dre 


Francesco 
Andriassevich 


Trieste, 10 febbraio 1994 


LIEKE GIANFRANCO 
LORENZO e ADRIANO si 
stringono a FULVIO e fa- 
miglia in occasione della 


| perdita dell'amato papà 


Francesco 
Trieste, 10 febbraio 1994 


AF 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Carmen Pockar 


Ne danno il triste annuncio 
i figli BRUNO e ADRIA- 
NA con il marito ROBER- 
TO, la nipote CHIARA e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie alla casa 
di cura IGEA e al medico 
curante dottor FOGHER. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 11 febbraio alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


L'Amministrazione Provin- 
ciale di Trieste partecipa al 
lutto della dipendente 
ADRIANA BORGHELLO 
in CREBEL per la perdita 
della madre signora 


Carmen Pockar 
Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano al lutto PAO- 
LO e ROSSANA. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Ciao 
zia Carmela 


LOREDANA, SILVIA. 
Trieste, 10 febbraio 1994 


t 


Il giorno 9 febbraio è im- 
provvisamente ‘mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Anna Brezar 
ved. Cigoj 
già ved. Lanzellotti 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia GRAZIA, il gene- 
ro SILVANO e la nipotina 
AMBRA. 

Il funerale avrà luogo l'11 
febbraio 1994 alle ore 
11.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1994 


Partecipano commossi MA- 
RIA e GIOVANNI AN- 
DRIJCIC. 


Trieste, 10 febbraio 1994 
___"@tgg@ 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Lulli 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EDDA, i figli 
CRISTINA, MICHELA, 
ELEONORA e RICCAR- 
DO unitamente a tutti i fa- 
miliari. 

I funerali avranno luogo og- 
gi, giovedì 10, alle ore 11 
partendo dalla Cappella 
dell'ospedale San Giovanni 
di Dio per la parrocchia del 
Duomo. 


Gorizia, 10 febbraio 1994 
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Giovedì 10 febbraio 19 M 


BALCANI/UN ACCORDO PER TOGLIERE I CANNONI DA SARAJEVO 


Mezzo ritiro dei serbi 


Forse una mossa per prendere tempo - I soldati Onu rischiano di essere ostaggi 


BALCANI/GINEVRA 
Il nuovo dialogo 
fra Zagabria 

e imusulmani 


GINEVRA — Spiragli di distensione nei rapporti 
tra Zagabria e Sarajevo. Ieri a Ginevra, dove si so- 
no incontrati il capo del governo bosniaco Haris 
Silajdzic e il ministro degli esteri croato Mate 
Granic, potrebbero essere stati compiuti i primi 
passi verso un miglioramento delle. relazioni 
croato-bosniache, ma per ora nessun accordo è 
stato raggiunto. 

«Abbiamo discusso di tutte le questioni in so- 
speso in modo aperto e con lo scopo di raggiunge- 
re un accordo globale - ha dichiarato il primo mi- 
nistro bosniaco in una pausa dei lavori - il clima 
dei colloqui è stato eccellente e positivo. Abbia- 
mo deciso di incontrarci nuovamente». 

Granic, dal canto suo, ha sottolineato la volon- 
tà croata di «raggiungere un accordo di cessate il 
fuoco al più presto» in Bosnia centrale, dove si af- 
frontano l’ esercito governativo e le forze croa- 
to-bosniache. Granic, secondo fonti diplomati- 
che, avrebbe ribadito la disponibilità di Zagabria 
a costituire una confederazione croatomusulma- 
na in Bosnia in base al progetto di accordo pre- 
sentato dal presidente croato Franjo Tudjman al 
capo di stato bosniaco Alija Izetbegovic, lo scor- 
so gennaio a Bonn. 

Nel pomeriggio Granic e Silajdzic hanno en- 
trambi incontrato il ministro degli esteri austria- 
co Alois Mock, giunto a Ginevra per partecipare 
alla riunione dei Paesi confinanti con la ex Jugo- 
slavia. 

L' Austria, assieme all' Italia, è tra i paesi mag- 
giormente impegnati negli sforzi diplomatici per 
ricostituire un' intesa croato-bosniaca, ritenuta 
essenziale per il raggiungimento di un accordo in 
Bosnia, Ma per Silajdzic - che ha nuovamente de- 
nunciato l' assedio serbo di Sarajevo e l' incapaci- 
tà della comunità internazionale di porvi fine - 
«il primo passo verso la pace potrà essere com- 
piuto solo se sarà stabilito un equilibrio delle for- 
ze in Bosnia. Tale equilibrio - ha detto sarà possi- 
bile solo. con la revoca dell' embargo sulle armi, 
dandoci così la possibità di difenderci da soli, o 
con un intervento internazionale in nostra dife- 
sa). 

L' incontro si è svolto su iniziativa croata, era 
stato infatti lo stesso Granic, al termine dei collo- 
qui avuti la settimana scorsa a Roma con il.mini- 


Al 


stro degli esteri italiano Beniamo Andreatta, ad 
auspicare lo svolgimento di un vertice Tudjman- 
Izetbegovic. Su richiesta bosniaca l'incontro tra i 
due presidenti è stato rinviato. Da parte di Sa- 
rajevo si preferisce infatti un approccio progres- 
sivo negli incontri con i croati. 

I principali nodi nei rapporti croato-bosniaci 
nelle trattative sulla Bosnia riguardano i confini 
dei rispettivi ‘staterelli’ in seno alla futura ‘unio- 
ne delle repubbliche della Bosnia' (prevista nel 
piano di pace elaborato dai mediatori della confe- 
renza sull'ex Jugoslavia) e l' accesso al mare per 
la futura repubblica a maggioranza musulmana. 


SARAJEVO —Iserbi bo- 

sniaci hanno acconsenti- 
to a ritirare le armi pe- 
santi installate attorno a 
Sarajevo. 

Lo ha annunciato il co- 
mandante delle forze 
Onu per la Bosnia, gene- 
rale Michael Rose, ai 
giornalisti convocati in 
aeroporto precisando 
che l'intesa, in base alla 
quale le armi pesanti sa- 
ranno poste sotto la sor- 
veglianza delle Nazioni 


Unite, è stata raggiunta: 


in colloqui fra alti uffi- 
ciali serbobosniaci e del 
governo musulmano bo- 
sniaco. I caschi blu assu- 
meranno il controllo di 
posizioni chiave a Sa- 
rajevo e nella zona circo- 
stante. Le parti, secondo 
Rose, hanno concordato 
anche una tregua con ini- 
zio a mezzogiorno di og- 


Non è chiaro se quella 
dei serbi bosniaci sia 
una manovra tattica per 
guadagnare tempo o se 
la minaccia di incursioni 
aeree della Nato li abbia 


BRUXELLES — C'e ac- 
cordo al Consiglio at- 
lantico per lanciare un 
ultimatum ai serbo-bo- 
sniaci affinché ritirino 
effettivamente i canno- 
ni dalle colline di Sa- 
rajevo, pena bombarda- 
menti aerei della Nato. 

Ibombardamenti del- 
la Nato potranno scat- 
tare 10 giorni dopo l'av- 
vio  dell'avvertimento 
«senza bisogno di una 
nuova luce verde del- 
l'Onu» se le armi pesan- 
tinon verranno allonta- 
nate dal perimetro del- 
la città di almeno 
20-30 chilometri. 

Vi sarebbero comun- 
quecontrastisull'esten- 
sione della «zona di si- 
curezza) intorno a Sa- 
rajevo oltre cui far riti- 
rare le postazioni ser- 


effettivamente spinti a 
modificare atteggiamen- 


to. Ai negoziati erano’ 


presenti il generale del- 
l'esercito bosniaco mu- 
sulmano Jovan Divjak e 
il generale serbobosnia- 
co Manojlo Milovanovie. 

La proposta di ultima- 
tum in discussione a 
Bruxelles comporta la ri- 
chiesta ai serbobosniaci 
di ritirare le armi pesan- 
ti a una distanza di 20 
chilometri da Sarajevo. 

Rose ha mediato nelle 
trattative facendo la spo- 
la fra i rappresentanti 
serbo e musulmano si- 
tuati in stanze separate 
all'aeroporto | di Sa- 
rajevo. 

Il ritiro delle armi pe- 
santi serbe dovrebbe es- 
sere completato entro og- 
gi a mezzogiorno. 

: Contattato telefonica- 
mente, il generale Milan 
Gvero, delle forze serbe, 


ha comunque affermato. 


di essere all'oscuro di 
qualsiasi accordo con i 
musulmani sul ritiro del- 
le armi pesanti dalla ca- 


be, Per gli Usa tale zo- 
na dovrebbe essere di 
20 chilometri mentre 
gli altri suggeriscono 
30 chilometri. 

«L'accordo che si deli- 
nea in Bosnia per to- 
gliere l'assedio di Sa- 
rajevo non costituisce 
una ragione per torna- 
re indietro ma al con- 
trario conferma la vali- 
dità della pressione sui 
serbi». Questa «l'opinio- 
ne dei 16 ambasciato- 
ri» presso la Nato riuni- 
ti a Bruxelles. 

Intanto, il governo 
del Canada ha evitato 
di affermare pubblica- 
mente la propria oppo- 
sizione all'uso della for- 
za in Bosnia, ma le pre- 
occupazioni ripetuta- 
mente espresse dal mi- 
nistro degli Esteri An- 


pitale. 

Costringere i serbi a ri- 
tirare le proprie armi pe- 
santi a una distanza di 
20 chilometri da Sa- 
rajevo non vorrebbe dire 
comunque la fine dell'as- 
sedio se si considera che 
una parte non indifferen- 
te delle batterie d'arti- 
glieria in dotazione ai 
serbi ha un raggio d'azio- 
ne dai 30 ai 40 chilome- 
tri e che il grosso del 
danno inflitto alla città 
è stato provocato dal ge- 
nere di armi non compre- 
se nel piano NATO - mor- 
tai, mitragliatrici e fucili 
utilizzati dai cecchini. 

Rose ha precisato che 
rimane ancora da stabili- 
re a quanti chilometri di 
distanza saranno sposta- 
te le armi ma, ha aggiun- 
to, una commissione ser- 
bo-musulmana presiedu- 
ta dal comandante ONU 
per la zona di Sarajevo 
gen. Andre Soubirou è at- 
tualmente impegnata a 
elaborare un piano più 
preciso, 

Ma arrivano anche no- 


Anche Ottawa 
contraria 
a operazioni 


drè Hullet per la sicu- 
rezza dei 2.000 caschi 
blu canadesi che fanno 
pare dell'Unprofor ri- 

ettono . il profondo 
cambiamento  dell'opi- 
nione pubblica del suo 
Paese rispetto alla tra- 
.dizionale partecipazio- 
ne alle missioni di pace 
delle Nazioni Unite. 

Un sondaggio condot- 
to dalla radio canadese 
indica che per la prima 


tizie inquietanti, mentre 
i canadesi minacciano di 
ritirare l'intero loro con- 
tigente che opera sotto 
le insegne dell'Onu. I mi- 
litari serbo-bosniaci im- 
pediranno al personale 
delle Nazioni Unite di la- 
sciare il territorio della 


‘sedicente repubblica ser- 


ba di Bosnia nel momen- 
to in cui si profila il ri- 
schio di bombardamenti 
Nato. Lo ha dichiarato il 
comandante in seconda 
dell'esercitoserbobosnia- 
co, generale Milan Gve- 
ro, confermando di aver 
in corso accertamenti a 
proposito di una voce se- 
condo cui. il personale 
dell'Alto Commissario 
dell'ONU per i Profughi 
(AGNUR) avrebbe ricevu- 
to l'ordine di abbandona- 
re quella che potrebbe 
diventare una zona ber- 
saglio di possibili raid ae- 
rei. «Stiamo cercando di 
controllare la fondatez- 
za della cosa. E se la no- 
tizia risultasse veritiera, 
impediremo loro di ab- 


‘ bandonare il territorio». 


BALCANI/IL SUMMIT DELL’ALLEANZA ATLANTICA A BRUXELLES 


Ma la Nato sceglie la via dell’ultimatun 


A sette-dieci giorni dall’ «avvertimento» scatterebbero le incursioni - La Grecia, comunque, non è d’accordi 


BALCANI/VERTICE 


Eisette Paesi confinanti! 
insistono sulle sanzioni 


volta la maggioranza, il 
55% della popolazione, 
è oggi contraria alla 
partecipazione del Ca- 
nada in ulteriori opera- 
zioni militari sotto la 
bandiera dell'ONU. 
Un'eventuale azione 
delle forze NATO in Bo- 
snia, sia pur condotta 
conla necessaria appro- 
vazione del rappresen- 
tantedi Ottawa, potreb- 
be segnare la fine del 
ruolo di peacekeeping 
svolto dal Canada in 
quasi mezzo secolo di 
storia delle Nazioni 
Unite. 

Ma c'è da sottolinea- 
re anche che nel docu- 
mento finale degli am- 
basciatori della Nato la 
Grecia ha espressamen- 
te chiesto di inserire 
un apposito paragrafo 


BOSNIA 


(è) 


Gennaio: Una bomb 
di bambini che giocano sulla neve. Nove morti. 


Febbraio: 10 morti 
68 morti al mercato 


DI) del pane' Anche quest: © musulmano e ne feris; | 
Maggio: La strage. ita A Questa volta si tratta di pers ce 19, 
PRE Moran, approfittando SG ne persone in fila per 

1 * Una sola cannonat. 
di Sarajevo. ala sulla parte vec, 
Lina "gucclde 7 persone, tutte sotto sa 


Luglio: 
St ner e, Sip 
Ti DL Timor 6105 fori, 0 dela cità, 
i g'antiglieri gosto: Un 
fia De proiettile di mo, 
La gio: ca aspetta ta cui un bambino, che SMIL riga PN 
o impo 0 una autobus. Almeno 50% feriti a 
‘ono 121 morti e 16 feriti. Novembre: Una bomba cad ta 
pd SAC] ato RELO 3 scolari, la loro ES ape ao] 
post: enter, ono 20 i feriti; RT 
sobborgo a ovest della città. |, Dicembre: Una Granata 
sobboro; vor ee di G persone în fila al MerEAtO SONE 


a cade nei pressi di un gruppo 


per lo scoppio di una granata. 
centrale a causa di una granata. || 


di mortaio ue: 


Sarajevo: 
i st 


cide 8 persone 


P&G Infograpii 


per chiarire la propria 
indisponibilità a parte- 
cipare ad eventuali 
azioni militari in Bo- 
snia che i membri del- 
l'Alleanza dovessero de- 
cidere di intraprende- 


re. 

È questa, ha detto un 
portavoce del governo 
di Atene, l'essenza del- 
la «riserva greca»che 
comunque non ha bloc- 
cato il comunicato fina- 
le. In base a tale riser- 
va i greci chiedono che 
i propri piloti vengano 
esentati dal partecipa- 
Te ad operazioni milita- 
ri nel teatro del conflit- 
to. E 

Sin dai primi giorni 
in cui si è parlato di ul- 
timatum la Grecia ha 
preso le distanze per ti- 
mori di un'estensione 
del conflitto. 


BALCANI /ELTSIN BLOCCA OGNI INIZIATIVA BELLICA IPOTIZZATA DALL’ONU 


Mosca si oppone: di raid non se ne parla 


E Zhirinovski non rinuncia alle minacce: possiamo essere sull’orlo del terzo conflitto mondiale 


NEW YORK — La Rus- 
sia si oppone decisamen- 
te all'ipotesi di un raid 
aereo della Nato se i ser- 
bi non ritireranno le ar- 
mi pesanti attorno a Sa- 
rajevo. Lo ha detto ai 
giornalisti a New York 
l'ambasciatore Tusso 
presso l'Onu Yuli Voront- 
sov, dopo una riunione a 
porte chiuse del Consi- 
glio di sicurezza nel qua- 
le non è stata raggiunta 
nessuna posizione comu- 
ne. «Gli ultimatum non 
fanno parte del linguag- 
gio diplomatico ma di 
quello militare ha detto 
Vorontsov-.e noi voglia- 
mo una soluzione politi- 
ca». Secondo il rappre- 
sentante russo, che con- 
testa l’interpretazione 
della risoluzione 836 del 
giugno 1993 ‘data dagli 
occidentali e dal segreta- 
Tio generale Boutros 
Ghali, le risoluzioni fino- 
Ta votate nel Consiglio 
di sicurezza non consen- 
tono alla Nato di lancia- 
re raid di «rappresaglia» 
contro i serbi. La Russia 
-ha spiegato- sarebbe fa- 
vorevole solo ad even- 
tuali raid per la protezio- 
ne dei caschi blu, come 
appare nelle risoluzioni 
da noi votate. 

E in serata il ministro 
degli esteri russo Andrei 
Kozyrev ha inviato una 
lettera al segretario ge- 
nerale dell’ Onu Boutros 
Boutros-Ghali nella qua- 
le mette in guardia dalle 
conseguenze gravissime 
che deriverebbero da un 
attacco aereo in Bosnia. 

Come ha riferito 
l'agenzia ‘Interfax’, 
Kozyrev nel suo messag- 
gio si è detto convinto 
che «qualsiasi attacco - 


seppur limitato nell'am-. 


bito di una copertura ae- 
rea avrebbe conseguen- 
ze gravissime». Per il ca- 
po della diplomazia del 
Cremlino, eventuali in- 
cursioni aeree «aggrave- 
rebbero la situazione su 
tutti i fronti in Bosnia, 
mettendo in pericolo l'in- 
tera operazione di mis- 
sioni umanitarie delle 


dito che la decisione su 
un eventuale intervento 
aereo in Bosnia è «prero- 
gativa esclusiva del se- 
gretario generale dell’ 
Onu previa consultazio- 
ne con il Consiglio di si- 
curezza). 
«L'obiettivofondamen- 
tale della Russia resta 
quello di una rapida so- 


Nazioni Unite». Andrei 
Kozyrev ha quindi riba- 


luzione politica in Bo- 
snia-Erzegovina», ha af- 


Cio, solo una speranza 
il viaggio di Samaranch 


LILLEHAMMER — Il viaggio di Juan Antonio 
Samaranch a Sarajevo annunciato per i prossimi 
, giorni da una emittente radiofonica svizzera, re- 
sta, per ora soltanto «una speranza del presiden- 
te del Cio». Questa la risposta data dal direttore 
generale del Comitato olimpico internazionale, 
Francois Carrard, ai giornalisti che chiedevano 
chiarimenti sulle possibilità del viaggio. «Nulla è 
cambiato - ha precisato Carrard - rispetto al pas- 
sato e ai problemi che un viaggio di questo gene- 
re comporterebbe». 

Fin dalla fine dello scorso anno, Samaranch s'è 
fatto promotore dell'iniziativa che ha portato 
l'Onu a dichiarare il 1994 anno dello sport e del- 
l'olimpismo e a proclamare una tregua olimpica 
per tutto il periodo dei Giochi di Lillehammer. 

L'altroieri, nel decennale della cerimonia dei 
giochi olimpici che si svolsero nella capitale del- 
la Bosnia, la sessione del Cio ha ricevuto una de- 
legazione bosniaca a cui Samaranch ha espresso 
«le condoglianze alla famiglia sportiva e a tutta 
la popolazione di Sarajevo per la tragica perdita 
di vite umane della scorsa settimana». Anche la 
popolazione di Lillehammer ha ricordato il de- 
cennale di Sarajevo con una cerimonia nelle stra- 
de cittadine. 

«Il Gio vuole edificare un ponte simbolico a die- 
ci anni di distanza fra Lillehammer e Sarajevo. 
Per questo motivo farò il possibile per recarmi 
nei prossimi giorni nella capitale bosniaca ac- 
compagnato da una piccola delegazione». 


fermato Kozyrev nella 
sua lettera a Boutros 
Ghali, sottolineando co- 
me Mosca faccia «pieno 
affidamento sul buon 
senso, sulla ragionevo- 
lezza ‘e sull'aspirazione 
di tutte le parti a trova- 
re una soluzione politica 
della crisi». 

Sempre secondo ‘Inter- 
fax', Vitali Ciurkin, vice- 
ministro degli esteri e 
rappresentante del presi- 
dente russo ai negoziati 
per la crisi bosniaca, par- 
tirà per Ginevra dove LOR, 
gi prenderà parte alla 
nuova tornata di nego- 
ziati per la soluzione del 
conflitto. 

Un «alto diplomatico 
del ministero degli este- 
ri» ha detto all'agenzia 
che «a Ginevra verrà esa- 
minata la proposta russa 
per la smilitarizzazione 
della regione intorno a 
Sarajevo. 

Controeventualiattac- 
chi aerei in Bosnia si è 
detto anche il comandan- 
te delle forze aeree rus- 
se, generale Piotr Dei- 
nekin. 

Sul conflitto bosniaco 
ènuovamente intervenu- 
to inoltre il leader ultra- 
nazionalista — Vladimir 
Zhirinovski, il quale ha 
ribadito che il bombarda- 
mento della Bosnia signi- 
ficherà una dichiarazio- 
ne di guerra alla Russia 
el'inizio della terza guer- 
ra mondiale. Parlando 
con i giornalisti in una 
pausa dei lavori alla Du- 
ma di stato, Zhirinovski 
ha aggiunto che in caso 
di attacco, il suo partito 
chiederà al governo di 
bombardare e distrugge- 
re i paesi che offriranno 
i loro aerei per le opera- 
zioni armate. 


Miliziani serbo-bosniaci si preparano a sparare nella regione di Sarajevo. A - | 
i : ; | 


BALCANI / MENTRE AD AVIANO SI SIMULA UN EVENTUALE ATTACCO AEREO 


Allarme attentati nella nostraregione 


PORDENONE — Scatta 
nuovamente l'allarme 
attentati in tutto il 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'evoluzione del con- 
flitto in Bosnia ha in- 
dotto le autorità italia- 
ne a reindividuare in 
fretta tutti gli obiettivi 
«sensibili», proteggen- 
doli attraverso l'impie- 
go delle Forze armate. 
La conferma è giunta 
nel pomeriggio dal de- 
putato ‘ Michelangelo 
Agrusti, membro del- 
l'Alleanza atlantica. 
Nel dettaglio verranno 
tenuti d'occhio con par- 
ticolare attenzione 


ossi agglomerati ur- 
fi ‘andi industrie, 
centrali idroelettriche, 
prefetture, caserme e 
aeroporti. 3 

Proprio domani, a 
Bruxelles, tutta la com- 
missione difesa di sicu- 
rezza della Nato è stata 
convocata in un fuori 
programma che lascia 
presumereall'assunzio- 
ne di decisioni su prov- 
vedimenti in merito a 
quanto già messo in at- 
to nelle ultime ore nel 
Nord-Est della Peniso- 
la. 

Da sottolineare che 
ieri il ministro della Di- 


fesa Fabbri ha fatto vi- 
sita al Comairsouth di 
Vicenza, il centro Nato 
che coordina tutte le 
operazioni aeree nel 
Sud Europa. Non è det- 
to che nelle prossime 
ore non decida di fare 
una capatina anche ad 
Aviano. E proprio ieri 
nel campo pedemonta- 
no gli americani hanno 
precorso i tempi di un 
eventuale attacco in Bo- 
snia con una dimostra- 
zione — a esclusivo 
uso e consumo delle 
agenzie di stampa stra- 
niere — in grande stile. 
Rappresentazioni che 
solitamente vengono 


GINEVRA — Alcuni dei 


con la ex Jugoslavia subiscono pesanti contrac- 
poDi economici in seguito alle sanzioni decretate| 
dalla comunità internazionale contro la Federa-! 
zione serbo-montenegrina È 


| 
Ì 


sette paesi confinanti 


sn 2° © ce (cs [ 


Ma, nonostante questo, nessuno di essi ha chiéd 
sto la revoca delle sanzioni a Ginevra, dove si 50° 
| no riuniti su invito dei coopresidenti della Confe- 
renza sulla ex Jugoslavia, David Owen e.Thor- 
vald Stoltenberg. 

E' la prima volta che si svolge una riunione del 
genere - ha commentato Owen - «è la prima vol: 
ta che i sette paesi confinanti si riuniscono e par 
lano fra di loro, nonostante le differenze e i di 
versi punti di vista, dei problemi della Bosnia. E 
un avvenimento importante, di livello adirittura 
storico». 7 

Nella città elvetica, erano presenti i sei mini- 
stri degli esteri di Italia (Beniamino Andreatta): 
Albania, Austria, Bulgaria, Grecia, Romania. 

L' Ungheria era rappresentata da un sottose- 

‘etario mentre, all' ultimo momento è mancata 

a presenza della Turchia, che era stata comuM- 
que invitata come importante Paese della regi0- 


ne. 
I taparesentanti dei sette Paesi hanno discuss0 
dei problemi della Bosnia anche dal punto di vi 
sta di una «ricostruzione dell'ordine balcanico 
in prospettiva», hanno riferito fonti diplomati 
che. h È 

.Ma in particolar modo si sono soffermati sul 
disagi economici che alcuni Paesi, con l'Albani 
in prima fila, hanno in conseguenza dell'interru- 
zione dei rapporti economici che avevano con la |. 
Jugoslavia. > | 

Ma c'era anche un altro obiettivo che Owen € || 
Stoltenberg avevano in mente nel convocare Di | 
sta riunione: quello di avvicinare i paesi dell 
area alla posizione europea e di avere da loro un 
assenso sul piano di azione dell’ Unione Euro: |. 
pea., 

Im questo senso importante è stato il ruolo del- 
l'Italia, e anche della Grecia, che dell'Unione eu- 
Tropea sono membri. 

I due co-presidenti «hanno ottenuto» questo as- 
senso, ha riferito Beniamino Andreatta il quale 
ha definito la conferenza una riunione con «me- 
no precisione ma anche con meno ripetitività» di 
altri incontri che si succedono in questi giorn! 
con la Bosnia. 

I sette hanno deciso di vedersi nuovamente, al 
più presto, anche se non è stata specificata la da- 
\ ta,edè stata ventilata la possibilità che alle pros; 
sime riunioni partecipino anche i rappresentanti! 
delle varie parti in causa del conflitto bosniaco. , 

E' stato proposto di chiedere alla Unione dell 
Europa occidentale (Ueo) e alla Conferenza per la 
sicurezza e cooperazione in Europa (Csce) un rap: || 
porto sulle questioni relative al disarmo, La e% 
Jugoslavia rimase infatti esclusa dagli importan- 
ti accordi di questo tipo degli anni scorsi, essen- 
do un paese «non allineato». 


ti 
per il trasporto truppSi 
simulando uno sbat' til 
in terra di guerra. Tu! 
to per la gioia dei nU'| 
merosi giornalisti este: 
ri tra i quali anche d©'| 


decise a pochi giorni da 
un evento armato. 
Sono stati fatti decol- 
lare due cacciabombar- 
dieri F-16 e altrettanti 


A-10 (anticarro): questi 
ultimi, dopo alcune 
evoluzioni sopra le te- 
ste degli increduli avia- 
nesi, sono stati raggiun- 
ti e «abbattuti» con ri- 
produzione fedele di 
quanto potrebbe acca- 
dere se al loro posto vi 
fossero i Mig serbi. 
Non contenti gli ameri- 
cani hanno anche fatto 
decollare i Chinook, 
mastodontici elicotteri 
a due rotori utilizzati 


apponesi. el 
SE ieri è stata la gior 
nata delle mille povito 
la più succosa è sel! i 
dubbio CEL prove, | 
niente dal poligono Î Il 
derionese del Dan Orta 
in uso agli aerei del" 
ADE In BRE tra 
‘atti un gruppo | 
ciali dell'ssarcita rus] 
lo ha visitato ma pe, | 
momento se ne igno!” |} 
no i motivi. on 
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Cano l'usura. È 
Il ministro ha rivelato 


Vano collocare ordi 


M.0,/GIORDANIA 
Maxi-retata antintegralista 
per sventare un complotto 


AMMAN — Il ministro dell'interno giordano ha 
annunciato ieri che in una vasta operazione delle 
forze dell'ordine sono stati arrestati «sabotatori» 
Wtegralisti che avevano programmato attentati 
ad edifici pubblici e l'assassinio di intellettuali e 
Imprenditori. Salama Hamad ha dichiarato nel 
corso di una seduta parlamentare che la polizia 

a smantellato «un gruppo terrorista che si pro- 
Poneva di distruggere un certo numero di edifici 
Pubblici, tra i quali il parlamento, sale cinemato- 
Brafiche, video clubs e locali notturni». Ha ag- 
lunto che nei piani del gruppò erano previsti 
l'assassinio di intellettuali, agenti di sicurezza e 
Imprenditori oltre ad assalti alle banche perché, 
Secondo gli integralisti, sono istituzioni che prati- 


Stati arrestati due gruppi terroristi che intende- 
2 i esplosivi nelle città di Ir- 
bid (40 km a nord di Amman) e di Salt (15 km a 
Ovest della capitale). La settimana scorsa due 
bombe piazzate in sale cinematografiche aveva- 
No provocato 9 feriti e, secondo Hamad, sono da 
attribuire a fanatici integralisti che sono rientra- 
ti da poco in Giordania dopo aver combattuto 
Delle fila del mujaheddin afgani. 
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— M.0./A TARDA SERA INTESA AL CAIRO GRAZIE ALLA MEDIAZIONE DI MUBARAK 


Firma per Gaza e Gerico 


Peres e Arafat hanno così tratto dalle secche la trattativa - Vanno chiariti certi dettagli 


inoltre che lunedì sono 


IL CAIRO - Il leader dell 
Olp, Vasser Arafat, e il 
ministro degli esteri isra- 
eliano, Shimon Peres, 
hanno firmato ieri sera 
al Cairo un accordo sull’ 
avvio dell’ autonomia a 
Gaza e Gerico. L'accor- 
do, firmato al palazzo 
presidenziale egiziano, 
riguarda le questioni del- 
la sicurezza a Gaza e Ge- 
tico, sulle quali si erano 
finora arenati i negozia- 
ti, cominciati il 13 otto- 
bre dell’ anno scorso e 
che sarebbero dovuti ter- 
minare il 12. dicembre 
scorso. 

Peres ha precisato che 
sono stati risolti i proble- 
mi dei «passaggi e delle 
sistemazioni per la Stri- 
scia di Gaza», che «è sta- 
ta divisa in tre zone». 
«Abbiamo anche parlato 
- ha aggiunto - dell' auto- 
nomia palestinese». Per 
quanto riguarda la su- 
perficie della zona di Ge- 
rico, Peres ha indicato 
che ne «discuteranno 
Arafat e Rabin» quando 
siincontreranno per rati- 


L’UCRAINA DEBITORE INSOLVENTE 


RIEV — La centrale nu- 
Cleare di Chernobyl ri- 
Schia di chiudere, insie- 
Me con gli altri reattori 
Attivi in Ucraina, se non 
Tiprenderannonei prossi- 
îmi giorni le forniture di 
Uranio che la Russia ha 
Sospeso perchè il gover- 
ho di Kiev è in ritardo di 
mesi nei pagamenti. Il 
debito energetico ucrai- 
ho globale verso la Rus- 
sia, per gas e petrolio ol- 
fpecte per l'uranio, supe- 

il miliardo di dollari 
Solo per lo scorso anno. 
Gas e petrolio russi co- 
Drono i due terzi dei con- 
Sumi privati e industria- 
liucraini. 

Esperti del ministero 
Ucraino dell'energia han- 
No confermato la pro- 


© reattori nucleari, ma 
0 assicurato che «il 
. Roverno fa tutto il possi- 


esa 


bile per raccogliere i fon- 
di necessari per i paga- 
menti). 

A Chernobyl uno dei 
tre reattori superstiti 
della catastrofe dell'apri- 
le 1986 (il numero tre) 
già funziona al 50 per 
cento della capacità. 
Avrebbe dovuto esser 
chiuso il 30 gennaio, e il 
poco combustibile che 
gli rimane basterà al 
massimo per due setti- 
mane. La data di chiusu- 
ra ‘del reattore numero 
uno di Chernobyl è il 31 
marzo. Poi toccherà alle 
centrali di PivdUkrain- 
ska e di Zaporizhya, nel 
sud del paese. < 

L'insolvenza ucraina 
minaccia anche le cen- 
trali termoelettriche. Le 
forniture di gas saranno 
gradualmente ridotte fi- 
no a cessare, se i debiti 
non saranno pagati. 


i Mosca ha tagliato l'uranio 
Kiev chiuderà Chernobyl? 


L'intero settore ener- 
getico ucraino è in crisi. 
La produzione nazionale 
di petrolio (4,5 milioni di 
tonnellate nel '93) e di 
carbone è in «deficit cro- 
nico», ha avvertito il mi- 
nistro Vilen Semenyuk. 
Da 40 a 50 centrali ter- 
moelettriche rischiano a 
breve termine la chiusu- 
ra o riduzioni di attività 
per mancanza di carbu- 


rante, mentre oltre 
2.000 imprese sono or- 
mai paralizzate. 


La crisi energetica si 
sviluppa in Ucraina no- 
nostante gli sforzi di 
Kiev di arginare il debito 
estero: le maggiori espor- 
tazioni ucraine (alimen- 
tari e metalli) hanno co- 
perto negli ultimi mesi 
solo 15 dei 140 milioni 
di dollari del fabbisogno 
energetico settimanale 
del paese. 


Esteri 


La Striscia di Gaza 


è stata divisa in tre zone. 


Si è parlato anche 


dell’autonomia palestinese 


ficare l' accordo. Palesti- 
nesi e israeliani conti- 
nueranno intanto a in- 
contrarsi e a lavorare al 
Cairo e a Parigi. 

Nella cerimonia di ieri 
sera, svoltasi alla presen- 
za del presidente egizia- 
no Hosni Mubarak, han- 
no prima firmato Anmed 
Korei (Abu Alaa), capo 
del dipartimento econo- 
mico dell’ Olp, poi Uri 
Savir, direttore generale 
del ministero degli esteri 
israeliano. I documenti, 
successivamente siglati 
da Peres e Arafat, sono 
due: uno, di tre pagine, 
verte sui «principi» - e 
restano ancora alcuni 


dettagli da mettere a 
punto - l' altro è relativo 
a questioni più specifi- 
che. La firma è stata in- 
fatti apposta anche su al- 
cune mappe. 

Sia Peres, sia Arafat, 
sia Mubarak hanno insi- 
stito che è stato compiu- 
to «un passo importante 
verso la pace globale». 
Arafat ha dichiarato che 
«abbiamosuperato diver- 
genze molto gravi» e 
quanto realizzato è «un 
Vero passo avanti per 
concretizzare la Dichia- 
razione di principio» fir- 
mata a Washington il 13 
Settembre scorso. 


Anche Peres ha sottoli- 
neato che i problemi da 
risolvere erano «molto 
gravi» e che «c'è voluta 
molta buona volontà da 
entrambe le parti», Il ve- 
ro problema di questi ne- 
goziati, ha aggiunto, è 
che non avevano prece- 
denti: «Abbiamo dovuto 
creare tutto dal nulla«. 
Peres e Arafat hanno rin- 
graziato l' Egitto per gli 
sforzi:compiuti dal presi- 


- dente Mubarak e dal mi- 


nistro degli esteri Amr 
Mussa. 

Fino all’ ultimo mo- 
mento, a dimostrare le 
difficoltà incontrate, il 
tavolo per la firma non 
era stato portato nella 
sala della cerimonia. La 
sigla dell'accordo è avve- 
nuta al termine d'una 
frenetica giornata, con 
un frustrante annuncio 
della radio israeliana di 
una rottura tra Peres e 
Arafat. Determinante, ‘a 
quel punto, l'intervento 
di Mubarak, il quale ha 
ricevuto il ministro degli 
esteri israeliano e il lea- 
der dell'Olp. 


America «polare» 


NEW:YORK — Nuova ondata polare sul Nord-Est degli Stati Uniti. 
Tempeste di neve hanno provocato la chiusura di aeroporti, scuole 


fici, A New York (nella foto) il sindaco Rudolph Gi 


iani ha 


dichiarato lo stato d'emergenza: la metropoli è coperta da una 
spessa coltre di neve, la temperatura è scesa molti gradi sotto lo 0. 


LONDRA /SUI CONSERVATORI L'OMBRA DEL CELEBRE SCANDALO ANNI ’60 


C'è «odor di Profumo» per John Major 


Perversioni, corruzioni, figli illegittimi: storia di una «maledizione» e di uno slogan infelice 


Schiavi in 
Gli allesti 


‘menti presentati sono di serie 0 disponibili su richiesta a seconda delle versioni. 


LONDRA /AUTOASFISSIA 


Ucciso dal «gioco solitario» 
il rampante Steve Milligan 


LONDRA — Scotland Yard non ha in apparenza 
dubbi: un pericoloso «gioco erotico» ha ucciso 
Stephen Milligan, l'astro nascente del partito 
conservatore trovato tre giorni fa cadavere nella 
solitudine della sua cucina con addosso soltanto 
calze da donna e giarrettiere. Il deputato è morto 
asfissiato mentre cercava un orgasmo più inten- 
so riducendo l'afflusso di ossigeno ai polmoni. 
L'ipotesi dell'«anossia autoerotica» spiega perchè 
l' ex giornalista della Bbc — lanciatissimo verso 
una poltrona di ministro — avesse la testa infila- 
ta dentro un sacchetto di plastica nera, un filo 
elettrico attorno al collo e un'arancia in bocca. 
Milligan professava una solida fede cristiana, 
aveva una vita pubblica molto dinamica, era 
spesso in compagnia di donne affascinanti, a 45 
anni manifestava un crescente desiderio di spo- 
sarsi e mettere al mondo figli. Ma in privato da- 
va sfogo a ossessioni inconfessabili. 


LONDRA — Da quando 
il primo ministro britan- 
nico John Major si mise 
a sognare una società 
più onesta, pulita, fedele 
aivaloritradizionali,tut- 
ta casa, chiesa, patria e 
buoni sentimenti, le co- 
se non gli sono andante 
bene per niente. Dal sec- 
chio della spazzatura del 
parlamento di Westmin- 
ster in appena due mesi 
appena è uscito di tutto 
— perversioni sessuali, 
corruzione, adulteri, fi- 
gliillegittimi, onte incon- 
fessabili — ed ora ci si 
comincia a chiedere se 
non sia per caso piomba- 
ta una qualche maledi- 
zione sul partito conser- 
vatore. 

«How much more can 
we take?» (Quanto potre- 
mo ancora sopportare?), 
si è chiesto un giornale 


e, come ha detto un com- 
mentatore, si comincia 
ora veramente a sentire 
«odor di Profumo» come 
nel 1963, quando il mini- 
stro della difesa John 
Profumo innescò una cri- 
si di governo per la sua 
relazione con la prostitu- 
ta-spia Christine Keeler. 

«Backto basics» (Ritor- 
no ai sani vecchi princi- 
pi) era il conciliante e 
stucchevole slogan co- 
niato da Major su sugge- 
rimento della scrittrice 
di romanzi rosa Barbara 
Cartland, in occasione 
del congresso del partito 
a Blackpool, in autunno. 
Ma ora, dopo lo scanda- 
lo Milligan, la deputata 
Emma Nicholson ha 
scongiurato i colleghi: 
«Dimentichiamolo, sep- 
pelliamolo, cistiamo ren- 
dendo ridicoli». 


Il capitolo più recente 
della tormentata storia 
degli scandali all'inglese 
iniziò il 5 gennaio quan- 
do il sottosegretario al- 
l'ambiente Tim Yeo fu 
costretto alle dimissioni 
per aver confessato di 
averavuto una figlia fuo- 
ri dal matrimonio. Poco 
dopo si dimette anche il 
sottosegretario Alan 
Duncan per speculazio- 
ne edilizia. 

11 7 gennaio si dimette 
il conte di Caithness, sot- 
tosegretario ai trasporti, 
dopo che la moglie dispe- 
rata per i tradimenti su- 
biti si è uccisa con un 
colpo di pistola. Quattro 
giorni dopo il deputato 
David Ashby pianta la 
moglie dopo 28 anni di 
matrimonio per andare 
a vivere con un uomo. 

Come se ciò non ba- 


stasse, dopo altri quat- 
tro giorni ecco lo scanda- 
lo. politico-finanziario: 
Lady Shirley Porter, già 
responsabile comunale, 
è accusata di avere com- 
messo gravi irregolarità 
nella vendita di case. In- 
tanto, il calciatore gay 
nero Justin Fashanu ri- 
vela che i parlamentari 
conservatori omosessua- 
li sono «moltissimi» e si 
abbandonano spesso a 
orge sfrenate. b 

In questo scenario da 
fine impero, Major è or- 
mai azzoppato dagli 
scandali, la popolarità 
sua e del partito sono in 
discesa verticale e, se- 
condo il ‘Daily Tele- 
graph', i dirigenti conser- 
vatori non nascondono 
più che il governo «corre 
un gravissimo pericolo 
di destabilizzazione». 


Seat Ibiza nuova gamma '94. 


Prezzi giù, dotazioni in più. 


Migliorare la qualità e ridurre i prezzi 
é possibile: e Seat Ibiza lo dimostra. 


imbattibile Ibiza! 021. 14.950.000" 


Grazie alla tecnologia e all'ottimizzazione 


della produzione Seat nel nuovo stabilimen- 


GAMMA E DOTAZIONI 


* Da 1000 a 2000 cm' 


to di Martorell, il più moderno 
d'Europa, la gamma Ibiza si presenta oggi 
con un rapporto qualità/prezzo eccezionale 


per la sua categoria. 


ECOLOGIA 


* Marmitta catalitica con sonda Lambda 


* Climatizzatore con filtro antipolline 
* Vernici ad acqua 

* Eliminazione dell'amianto 
* Materiali riciclabili al 90% 


* Benzina, Diesel e Turbodiesel 
* Design Giugiaro 

* Servosterzo 

* Cerchi in lega leggera 
* Alzacristalli elettrici 

e Chiusura centralizzata 
e Computer MFA 


e Autoradio con RDS e 6 altoparlanti Versione Prezzo* 
a partire da: 
CL L. 14.950.000 
SICUREZZA . L 15.600.000) 
e Scocca rinforzata a deformazione programmata FREEWAY. L. 15.700.000 
* Barre in acciaio nelle porte L 16.205.000 
e Profili di rinforzo sotto i finestrini L. 16.600.000 
» ABS Mark IV sulle 4 ruote È GLX 148 | L 17.750.000 
e EDS {controllo elettronico trazione) L. 17.750.000 
» Effetto “anti-dive”” L 18.750.000 
* Volante ad assorbimento d’urto L 18.850.000 
* Integrità del circuito carburante L. 20.000.000 
« Cinture di sicurezza regolabili in altezza L_20.350.000. 
L. 21.550.000 
L 23.450.000 
FINGERMA finanzia la tua SEAT L 25.50.00 | 
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Il Piccolo 


25% di risparmio sul prezzo del vostro quotidiano 
prezzo bloccato per tutta la durata dell'abbonamento |» 


n da] 


Da ritagliare e inviare a: 


IL PICCOLO -Uff Abbonamenti - Via Guido Reni 1 -34123 TRIESTE 
NOME. COGNOME .. 


TEL.. 


Lire 345000 — Lire 298.000 
numeri settimanali 6 numeri settimanali 
(359 annuali) (307 annuali) 


IL VERSAMENTO POTRÀ ESSERE EFFETTUATO A MEZZO ASSEGNO BANCARIO INTESTATO A: 
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Giovanna Maiani 
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\RABUIESE - Superficia- 
|li, sbadati, inguaribili in- 
| lividualisti?. A questo 
(Punto, dopo la figura, 
‘Pessima, fatta all'estero 
| (CA varie istituzioni na- 
| |Zionali e locali per qual- 
| (!0 che possiamo ormai 
(definire il «caso» delle 
Patate da semina olande- 
Sì tutte le definizioni so- 
(Ro valide. 
Nella vicenda, condita 
& polemiche «etniche» e 
(Politiche si aggiunge la 
Vicenda del «doppione» 
delegazioni « italiane 
Presentatesi lunedì nella 
Sede del ministero slove- 
No dell'Agricoltura di Lu- 
Piana per risolvere quel- 
‘a che ora può senz'altro 
Essere definita una clas- 
Sica «situation comedy», 
‘gna della migliore tele- 
Novela pomeridiana. 
cronaca è presto 
Îatta; dopo il polverone 
Suscitato dall'embargo, 
&ciso dalle autorità slo- 
Vene nei confronti degli 
(8Sportatori italiani (tutti 
Meno una sola azienda 
«privilegiata», la Coope- 
Tativa agricola di Trie- 
Ste) di patate da semina 
di origine olandese, si 
era giunti, a fatica, ad 
Una possibilità di compo- 


Giovanna Maiani 


| ; asciatore 


Sizione della vertenza. 
Va ricordato che Lubia- 
Na aveva motivato il 
Provvedimento con il fat- 
to che i tuberi non ave- 
Vano il certificato che ga- 
Tantisse l'assenza di fito- 
Patologie. 

Tornando alla «teleno- 
vela», confermata la cla- 
morosa «gaffe» del mini- 
Stero italiano competen- 
te (che aveva «erronea- 
mente» inviato a Belgra- 
do anzichè a Lubiana la 
documentazione richie- 
sta dalle autorità d'oltre 
confine) era stato deciso 
di affidare la competen- 
za diretta per la gestione 
amministrativa del pro- 
blema all'assessorato re- 

‘gionale dell'agricoltura. 

Ma ecco l' «imprevi- 
Sto). 
| A Lubiana lunedì scor- 
So si sono succedute, nel 

reve arco di due ore, al- 
trettante delegazioni: al- 
le 10 è stata ricevuta 
Quella del gruppo regio- 
nale dell'«Ascom agrarie 
© garden», guidata dal vi- 
Cepresidente Milan Ko- 
Blot, da Luciano Giorgio 
Per Gorizia e da Giorgio 


ira. aio 
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Galò per Trieste 

Alle 12, stessa sede, 
stesso ministero, (sic !) 
quella voluta dalla Ca- 
mera di commercio, for- 
mata dal presidente e 
dal segretario dell'Asso- 
ciazione commercianti 
al dettaglio, Umberto 
Dorligo e Paolo Cespa, 

La risposta del mini- 
stero sloveno, ovviamen- 
te, è stata la stessa: mas- 
sima disponibilità ad ac- 
cogliere le patate olande- 
si esportate dagli opera- 
tori italiani purchè mu- 
nite dei necessari certifi- 
cati di idoneità fitopato- 
logica. 

Fin qui tutto bene. Re- 
sta però da chiedersi in- 
nanzitutto come mai 
non sia stato possibile 
organizzare un'unica de- 
legazione ufficiale che 
rappresentasse unitaria- 
mente le esigenze della 
categoria. 

Una risposta cerca di 
abbozzarla Milan Ko- 
glot: «Il comportamento 
del presidente della Ca- 
mera di commercio Gior- 
gio Tombesi - afferma 
polemicamente l'espo- 
nente dell'Ascom - è del 
tutto incomprensibile a 
meno che esso non abbia 
l'unico scopo di ribadire 
la primogenitura della 
cooperativa triestina, 
abituata a percorrere 
corsie. preferenziali nei 
confronti dei commer- 
cianti triestini, goriziani 
e udinesi», 

In secondo luogo rima- 
ne il dubbio sull'opinio- 
ne, certamente poco lu- 
singhiera, che il ministe- 
ro sloveno si sarà fatta 
dei commercianti triesti- 
ni È 

E ad aggravare lo sta- 
to di confusione su una 
vicenda che ha decisa- 
mente dell'inverosimile 
è giunta in questi giorni 
l'ultima tegola: sui confi- 
ni della provincia triesti- 
na, dalla parte slovena 
ovviamente, si possono 
notare, ben evidenziati, 
i manifesti che indicano 
come la «Cooperativa 
agricola» di ‘Trieste sia 
l'unica che può esporta- 
re patate da semina olan- 
desi, indicando denomi- 
nazione, indirizzo e ubi- 
cazione. 

Siamo in attesa del 
prossimo atto della com- 
media... 

Ugo Salvini 


Istria, Litorale e Quamero 


Redazione: Capodistria, via Zupanéi& 39- tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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‘Due delegazioni al ministero sloveno per lo stesso problema 


OVEDAN JE 
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Il cartello che ingiunge di lasciar passare le. — 
patate della «Cooperativa agricola». (foto Balbi) 


Il Piccolo 9 


| :LA «TELENOVELA» DELLE PATATE DA SEMINA BLOCCATE | CENTRO DI RECUPERO PER TOSSICODIPENDENTI «MODELLO» DON GELMINI 


Divisi a Lubiana Pirano offre ospitalità 


Eil sindaco Ficur ha invitato i colleghi di Capodistria e Isola a collaborare 


PIRANO— Il «caso Plani- 
na» sembra aver colpito 
profondamente la co- 
scienza degli sloveni. 
Quei trattori messi di tra- 
verso per barricare l'en- 
trata dei giovani ex tossi- 
codipendenti nella prima 
Comunità incontro'in Slo- 
venia hanno fatto riflette- 
re e hanno fatto agire. 

Complice anche l'am- 
piezza con la quale i me- 
dia hanno trattato la que- 
stione, è iniziata in tutta 
la Slovenia una vera e 
propria gara di solidarie- 
tà per dare accoglienza e 
una sede adeguata alle 
comunità terapeutiche 
fondate da don Pierino 
Gelmini. Solo negli ulti 
mi giorni, a dichiarare la 
propria disponibilità a 
collaboraresarebberosta- 
te una trentina di locali- 
tà. 

«Qualcuna anche dal 
Capodistriano?y vi chie- 
derete. Sembra di sì. 

Il sindaco di Pirano, 
Franko Ficur, ha inviato 
una lettera ai suoi colle- 
ghi di Isola e Capodistria, 


- Tra Sicciole. 
e Corte ci sono 
case disabitate 
adatte allo scopo 


nonché al presidente del- 
la comunità dei comuni 
costieri, Dino Kodarin, 
per invitarli ad un incon- 
tro che dovrebbe svolger- 
si quanto prima e affron- 
tare, appunto, il proble- 
ma della droga. «E non in 
maniera astratta, come 
spesso si è fatto — ha 
precisato Ficur — stavol- 
ta dobbiamo entrare con 
delle proposte concrete 
poiché la situazione, qui 
sulla costa sta diventan- 
do molto problematica». 
«Penso di invitare a 
questo incontro anche 
don Gelmini e don Prelc, 
il sacerdote che lo rappre- 


senta in Slovenia», ag- 
giunge il sindaco. 

Ma queste lodevoli in- 
tenzioni si scontrano con 
quanto è accaduto nel re- 
cente passato proprio a 
Sicciole, dove il sindaco 
abita. E gli chiediamo: 
«Ma non è proprio da 
queste parti che per la 
prima volta si è reagito 
aspramente alla possibili- 
tà di aprire un centro te- 
rapeuticoy? 

«La nostra protesta — 
spiega Ficur — non può 
essere paragonata a quel- 
la di Planina. Volevano 
privarci del convento di 
Sant'Onofrio per il quale 
esistono ambiziosi pro- 
getti a scopi turistici. Og- 
gi più che mai siamo con- 
vinti che una comunità 
del genere sia necessaria 
nella nostra area. Nel re- 
troterra, in particolare 
tra Sicciole e Corte d'Iso- 
la, ci sono numerosi vil- 
laggi di poche case com- 
pletamente disabitati. Io 
come sindaco di Pirano 
proporrò una locazione, 
ma non vorrei anticipare 
nulla». 


IL DOCUMENTO FIRMATO LUNEDI” DAI PREMIER DI ZAGABRIA E LUBIANA 


Pesca, accordo «coraggioso» 


Gli sloveni potranno pescare 1500 tonnellate di ‘azzurro’ all’anno al largo dell'Istria 


CAPODISTRIA — Gli ac- 
cordi firmati a Zagabria 
dal premier sloveno e 
croato, in. particolare 
quello sulla pesca, han- 
no suscitato le reazioni 
dell'iniziativa civile per 
l'Istria slovena ovvero 
del suo rappresentante 
Danijel Starman. 

Secondo l'ex deputato 
«l'accordo sulla pesca si- 
glato da Janez Drnovsek 
e Nikica Valentic è un at- 
to coraggioso». Starman 
giudica che i due: pre- 
mier rischiano di mette- 
re in forse il «gentle- 
men's agreement», in 
quanto l'accordo sulla 
pesca non risolve la que- 
stione del confine bensì 
la pregiudica parzial- 
mente. 

Il documento firmato 
a Zagabria prevede che i 
pescatori sloveni possa- 
no pescare nelle acque 
territoriali croate a de- 


terminate condizioni (ri- 
cordiamo che il proble- 
ma è nato con il divieto 
di pesca agli stranieri im- 
posto dal governo croato 
nella primavera del '92). 
L'accordo prevede che i 
pescatori sloveni possa- 
no catturare 1500 ton- 
nellate di pesce azzurro 
all'anno e questo solo al 
largo dell'Istria. Ipesche- 
recci non possono avvici- 
narsi però alla costa a 
‘meno; di 4*miglia. Il pe- 
scato deve essere pesato 
e Tegistrato in un apposi- 
to libro e su richiesta del- 
la guardia costiera croa- 
ta potranno esserci veri- 
fiche della quantità nei 
porti di Pola, Rovigno, 
Parenzo e Umago. In 
cambio la Slovenia do- 
vrà pagare circa 150 lire 
per chilogrammo di pe- 
sce. 

«Con la firma dell'ac- 
cordo i due Stati non 


hannorimosso gli ostaco- 
li all'origine degli inci- 
denti» rileva Starman, 
facendo riferimento agli 
sconfinamenti «in quan- 
to non è stato ancora de- 
finito quali siano le ac- 
que territoriali dei due 
passa: Starman, che ieri 
‘a tenuto una conferen- 
za stampa, si chiede qua- 
le prassi verrà seguita se 
la polizia marittima 
croata fermerà un pesca- 
tore sloveno nella parte 
del golfo di Pirano più vi- 
cina a Salvore, ovvero se 
dovrà recarsi. a Umago 
per i controlli del pesca- 
to (la Croazia vorrebbe 
che il confine passasse a 
metà golfo, mentre la 
Slovenia ne rivendica la 
totale. sovranità). Star- 
man ricorda che fino al 
giugno del ‘91 la zona 
contesa era controllata 
dalla polizia slovena. 
L'ex deputato si è la- 


mentato della «debolez- 
za» delle autorità slove- 
ne in occasione dello 
«sconfinamento» nelle 
acque slovene compiuto 
il 23 gennaio da parte di 
un pescatore croato di 
Moschiena: I futuri com- 
portamenti degli organi 
confinari sloveni potreb- 
bero pregiudicare, secon- 
do lui, la stessa validità 
dell'accordo. Starman 
ha annunciato persino la 
costituzione da parte dei 
pescatori sloveni di una 
LESpria guardia costiera 
«se lo Stato sloveno non 
è in grado di definire il 
confine sul mare». Sul- 
l'incidente di due setti- 
mane fa alcuni pescatori 
di Salvore hanno comun- 
que smentito che «lo 
sconfinamento) sia stato 
‘una provocazione alla vi- 
gilia del precedente ver- 
tice Drnovsek-Valentic. 
ria. 


{CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,04 Lire* 


AZIA 


CRO; 
Dinari 1,00 = 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 922 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.043 Lire/litro 


{)) ato fomito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


IL CAPOLUOGO QUARNERINO VUOL DIMENTICARE GUERRA E DIFFICOLTA’ PER GODERSI LA FESTA. 


Camevale, Fiume come Rio de Janeiro 


| ZAGABRIA — Giornata 
| 1, COmmiato ieri per 
d'Italia 
la Toazia, Salvatore Ci- 
to, che si appresta ad 

o mere un altro incari- 
co è Roma. Il diplomati 
Italiano ha incontrato 

| pre ba bria i massimi rap- 
Sentanti dello Stato 

0ato, con alla testa il 
bi ridente della Repub- 
vi i ranjo Tudjman, e 
Ni ni Uan ministro 
©, il presi- 

ente del Sabor' Stipe 
FRI € il responsabile 
ni È Camera delle Regio- 
Nolic. nato), Josip Ma- 


Prevista per domenica l’invasione di migliaia 


In un'atmosfera con- 
traddistinta da cordiali- 
tà il Capo dello Stato ha 
insignito Cilento dell'Or- 
dine del principe Trpi- 
mir, onorificenza che 
viene conferita a perso- 
ne particolarmente di- 
stintesi nel processo di 
Ticonoscimento interna- 
zionale della Croazia. Ci- 
lento, infatti, è stato il 
primo ambasciatore stra- 
niero accreditato a Zaga- 
bria. «L'Italia ci è amica 
— ha detto Tudjman — 
e ha fatto e sta facendo 
molto per la Croazia in 
questi tempi difficili per 
‘il mio paese». 


La sfilata carnevalesca nel centro di Fiume ripresa lo scorso anno. 


rr sE e] 
CORDIALE COMMIATO DELL’AMBASCIATORE ITALIANO A ZAGABRIA 


Cilento insignito dell'Ordine di Trpimir 


Ringraziando Tudj- 
man dell'attestato, Cilen- 
to ha ribadito i vincoli di 
amicizia e collaborazio- 
ne che legano i due stati 
vicini, dicendosi convin- 
to che in futuro i rappor- 
ti bilaterali non potran- 
no che essere sempre 
più proficui. 

Nell'incontro con Va- 
lentic, questi ha espres- 
so la profonda gratitudi- 
ne del governo croato 
per quanto inviato dal- 
l'Italia nel settore degli 
aiuti umanitari e per gli 
sforzi di Roma per una 
ricomposizione pacifica 
della guerra nell'ex Jugo- 


FIUME — Una parente- 
si di spensieratezza, il 
desidero di dimenticare 
per un giorno i ricordi e 
le immagini di una guer- 
ra che si sta consuman- 
do a poche centinaia di 
chilometri in linea 
d'aria: è questa la chia- 
ve di lettura del grande 
interesse per l'undicesi- 
ma edizione del Carne- 
vale fiumano, in pro- 
gramma domenica pros- 
sima. Più di tremila ma- 
schere si caleranno in 
Corso per dare sfoggio 
alla propria potenza cre- 
ativa e acustica, rispet- 
tando una tradizione gio- 
vane ma già radicata tra 
le gente. 

L'anno scorso, nono- 
stante una breve ma vio- 
lenta bufera di neve, la 
sfilata fu seguita da cir- 
ca 40 mila fiumani, men- 


slavia. Dello stesso teno- 
re pure i discorsi pronun- 
ciati da Mesic e Mano- 
lic, Giova ricordare che 
Salvatore Cilento ha vo- 
luto destinare i propri 
mezzi finanziari — che 
sarebbero serviti per la 
cerimonia di commiato 
— alla ricostruzione dei 
monumenti storici di Ra- 
gusa danneggiati dal 
bombardamento delle 
unità serbo-montenegri- 
ne nell'assedio dell’au- 
tunno-inverno ‘91. Uno 
stile e una signorilità 
che del resto hanno con- 
traddistinto l'operato di 
Cilento a Zagabria. 


tre nel ‘90 si toccò la ci- 
fra primato con 80 mila 
persone. Seguì la crisi ju- 
goslava, poi la guerra e 
ora la manifestazione 
sembra definitivamente 
pronta a decollare, supe- 
rando persino i fasti di 
qualche anno fa. 
Sperando che Giove 
Pluvio non si metta a fa- 
re le bizze, il centro cit- 
tà si prepara a offrire un 
colpo d'occhio sensazio- 
nale, La carovana carne- 
valesca, con gruppi in 
maschera e carri allego- 
rici, sarà composta da 
comitive provenienti da 
varie parti del Paese e 
d'Europa. Dall'Italia 
hanno confermato l'ade- 
sione gruppi di Verona e 
Sottomarina, non man- 
cheranno partecipanti 
sloveni e ungheresi, 
mentre la parte del leo- 
ne la faranno le «spedi- 


zioni» provenienti dal 
Castuano e Grobniciano, 
aree periferiche di Fiu- 
me e attaccate in modo 
viscerale alle tradizioni 
del Carnevale. 

La kermesse comince- 
rà alle ore 11 di fronte 
alla Torre civica, con 
l'esibizione delle majo- 
rettes di Lubiana, dopo 
di che si scateneranno le 
maschere magiare e via 
via gli altri gruppi. Alle 
12 è prevista la parten- 
za del rally in maschera 
Fiume-Buccari e ritorno 
in città. Alle 14 il mae- 
stro cerimoniere della 
sfilata verrà ricevuto 
dal sindaco fiumano Sla- 
vko Linic, assieme ai re- 
sponsabili dei numero- 
sissimi gruppi. Avrà 
quindi luogo la conse- 
gna del gonfalone carna- 
cialesco che dalle mani 


di maschere (anche da fuori) e di decine di carri allegorici 


del sindaco passerà al 
maestro cerimoniere, 
mentre alle 15 partirà 
dal Delta il serpentone 
con più di tremila parte- 
cipanti e decine di carri 
allegorici, sfilando lun- 
go il centrocittà. Due 
ore e mezza di sfilata, 
durante la quale il pub- 
blico avrà di che diver- 
tirsi, come assicurano i 
solerti organizzatori del- 
l'Azienda autonoma di 
soggiorno cittadina. 
«Fiume dimenticherà 
per qualche attimo gli 
orrori del conflitto — 
promettono gli organiz- 
zatori — trasformando- 
si in una specie di Rio 
de Janeiro in riva al- 
l'Adriatico. Ne abbiamo 
tutti bisogno, anche per 
dare sfogo a quel 
“morbin” fiumano che 
tutti ci riconoscono». 
Andrea Marsanich 


Invitati 
il sacerdote 
‘ italiano 
e don Prelc 


Come spiega il primo 
cittadino piranese questa 
paura negli sloveni ad ac- 
cogliere simili centri? Esi- 
ste veramente una «sin- 
drome di Planinay? 

«A mio parere - rispon- 
de - i media hanno sotto- 
valutato un fattore, La 
colpa non può venir attri- 
buita solo a quella gente 
di Planina che si è oppo- 
sta al progetto, ma in par- 
te anche alla Caritas, 
cioè ai promotori, che 
hanno mancato un po' di 
“diplomazia”. Con la gen- 
te bisogna avere pazien- 
za e, se occorre, anche 
scendere a compromes- 


si». Dunque qualcosa si 
muove anche nell'area 
più a rischio della Slove- 
nia che è, appunto, la co- 
sta. Vedremo se queste 
promesse diventeranno 
realtà. 

Don Franc Prelc intan- 
to, il portavoce locale di 
don Gelmini, si è già reca- 
to a Idria, altra località 
favorevole ad ospitare 
un centro di recupero, 
per «ispezionare» l'edifi- 
cio offerto da un'associa- 
zione giovanile. Nella lo- 
calità del Litorale, nota 
tra l'altro per le antiche 
miniere di mercurio e 
per i pizzi fatti a mano, 
si sono già svolte alcune 
riunioni a livello comuna- 
le e con esiti, a quanto 
sembra, positivi. Merita 
ricordare in conclusione 
che su circa quattro mila 
sloveni che fanno uso di 
droghe, solo 32 si trova- 
no in un centro di cura. 
Sono sparsi nelle «Comu- 
nità incontro» italiane e 
«costano» a don Gelmini 
circa sessanta milioni di 
lire al mese. 

Alberto Cernaz 


«Basta congli sfratti»: 


il ministero della Difesa 
interviene a Spalato 


SPALATO — Il ministero della Difesa di Zagabria ha 
ordinato a tutti i comandi dell'esercito croato e della 
marina da guerra di attenersi scrupolosamente ai 
dettami costituzionali, affinché non abbiano a ripe- 
tersi gli sfratti abusivi degli appartamenti che sino a 
poco più di due anni fa erano di proprietà dell'ex Ar- 
mata popolare jugoslava. Lo ha reso noto ieri il vice- 
ministro della Difesa, Josip Juras, incontratosi a 
Spalato con le locali autorità militari dopo il ripeter- 
si di atti criminosi in cui numerosi inquilini sono 
stati cacciati dai propri alloggi. Un invito, insomma, 
ai responsabili militari dalmati a essere più severi e 
solleciti nel risolvere ìi casi di sfratto, che stanno 
screditando la già offuscata immagine internaziona- 
le della Groazia. «Purtroppo - ha rilevato Drago Krpi- 


nax, capo dell'ufficio politico del ministero 


lella Di- 


fesa - il governo non ci ha ancora permesso di gesti- 
re ‘adeguatamente tali immobili, per cui singoli e 
gruppi hanno potuto sinora agire quasi indisturba- 


ti. 


Bled, tombe profanate 
da due minorenni alticci 


BLED— Sono stati due ragazzi minorenni a profana- 
re le tombe del cimitero di Zgornje Gorje, nei pressi 
di Bled. Una decina di lapidi e croci di legno fatte a 
pezzi, fiori sparpagliati su tutta l'area del camposan- 
to, lo scenario che si è presentato ad un visitatore 
che nella mattinata di ieri l'altro era giunto per ac- 
cendere una candela-è stato impressionante. 
Denunciato l'atto vandalico, gli inquirenti hanno 
iniziato ad indagare e già dopo poche ore hanno tro- 
vato i colpevoli. I due diciassettenni, che tra l'altro 
hanno lasciato ben visibili le loro orme sul terreno 
fangoso del cimitero, sono stati fermati ma non arre- 
stati perché ancora minorenni. Avrebbero agito in 
stato di pesante ubriachezza dopo aver passato tut- 
ta la serata, dalle 19 alle 23, nell'osteria del paese. 
Quanto «costerà» loro questa bravata? Come mini- 
mo influirà sui rapporti con i rimanenti abitanti del 
paese, rapporti che certamente non saranno più 


quelli di prima. 


Regate classe «Optimist» 
ametà aprile a Cigale 


LUSSINPICCOLO — Sempre molto attiva la «Pro Sai- 
ling Academy», la scuola velica internazionale con 
sede a Lussinpiccolo, che si propone di incentivare e 
promuovere l'abbinata sport velico-turismo. La «Pro 
Sailing Academy», che da due anni opera nei Lussi- 
ni, organizza una manifestazione sportiva e cultura- 
le, che si svolgerà nell'incantevole baia di Cigale. Il 
16 e 17 aprile i velisti della classe «Optimist» sì esibi- 
ranno in una serie di regate che promettono spetta- 
colo. Sinora hanno aderito le Federvela di Italia, Slo- 
venia e Croazia e prossimamente è atteso il «sì» di 
velisti di Austria, Slovacchia e Ungheria. In contem- 
poranea alla gara di vela, sempre a Cigale, è previsto 
un ricco programma ricreativo-culturale. 


ST RIPETE A LIVELLO DI «CONTEA» QUANTO E° AVVENUTO PER LA LEGGE FONDAMENTALE DI FIUME 


Lo statuto regionale dimentica gli italiani 


FIUME — Gli italiani 
del Quarnero? Oggetti 
misteriosi, che non me- 
ritano di venif specifica- 
tamente nominati nel 
nuovo Statuto della Re- 
gione litoraneo-monta- 
na. Quasi a voler copia- 
re il travagliato parto 
dell'atto statutario del 
Comune di Fiume, an- 
che la bozza statutaria 
regionale non Contem- 
pla i diritti specifici de- 
gli italiani che Vivono a 
Fiume, Abbazia, Cherso, 
Laurana, Lussmpiccolo, 
Veglia, ecc. 
L'orientamento è sta- 
to ribadito ieri nella se- 


duta della Giunta conte- 
ale, che ha esaminato la 
proposta di statuto. Du- 
rante il dibattito, è sta- 
to fatto presente che gli 
interessi specifici degli 
appartenenti all'etnia 
italiana, ma anche dalle 
altre comunità naziona- 
li (per esempio l'uso par- 
lato e scritto della pro- 
pria lingua negli uffici 
amministrativi di com- 
petenza regionale), ver- 
Ttanno regolati con 
emendamenti, da inclu- 
dere in seguito nel docu- 
mento fondamentale 
della contea che ha Fiu- 
me per capoluogo. 

Il vicepresidente re- 


gionale, Josip Bursic (so- 
cialdemocratico ex co- 
munista), tanto per ad- 
dolcire la pillola ai con- 
nazionali, ha affermato 
che proposte importanti 
potrebbero scaturire dal 
pubblico dibattito che 
verrà promosso per di- 
scutere, la bozza del do- 
cumento fondamentale 
della regione, * 

Infatti, adesso la boz- 
za sarà «analizzata» in 
prima lettura dal Consi- 
glio regionale, dopo di 
che la proposta di statu- 
to sarà sottoposta al- 
l'opinione pubblica in 
una serie di incontri or- 
ganizzati a questo sco- 


po. ° 

Dopo il dibattito e la 
presentazione dei vari 
emendamenti, verrà ela- 
borato un nuovo docu- 
mento che sarà sottopo- 
sto all'approvazione de- 
finitiva. Tra circa un 
mese, 0 poco più, la Re- 
gione avrà quindi il pro- 
prio statuto. C'è da au- 
spicare che l?unione ita- 
liana si dia da fare per 
promuovere gli emenda- 
menti necessari alla tu- 
tela di un gruppo nazio- 
nale autoctono, qual è 
l'italiano, che nel Quar- 
nero e nelle isole conta 
TRIAL di connaziona- 
i. 


Ma, se lo spazio per 
gli italiani rimasti è 
sempre esiguo, la Regio- 
ne non si tira indietro al 
suono di fruttuosi credi- 
ti concessi dalla vicina 
Penisola. La Giunta ha 
dato via libera infatti al 
contratto firmato dalla 
fiumana «Dezinsekcija» 
per l'acquisto di tre na- 
vi spazzamate, contrat- 
to reso possibile da un 
credito agevolato con- 
cesso dal governo di Ro- 
ma. 

Le tre unità saranno. 
impiegateessenzialmen- 
te nel golfo del Quarne- 
ro. 

am. 
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Il Piccolo 


LE GIUNTE A CONFRONTO 
Travanutall’esordio 
Promuove se stesso 
e boccia Fontanini 


TRIESTE - «Siamo operativi di fatto soltanto da 
15 giorni, eppure siamo già riusciti ad avere buo- 
ni risultati grazie anche agli ottimi rapporti con 
Friulia». Il pidiessino Renzo Travanut, presidente 
della Regione, non ha risparmiato ieri, nel corso 
del primo incontro con la stampa, più di una frec- 
ciata avvelenata nei confronti del leghista Fonta- 
nini e del precedente esecutivo. «L'unità di crisi 
per l'industria, più volte annunciata dalla Giunta 
leghista, con noi è diventata finalmente realtà», 
ha infatti aggiunto Travanut, ricordando a que- 
sto proposito l'appuntamento di domani a Trieste 
con Borghini, responsabile della task-force gover- 
nativa per l'emergenza occupazionale. In più Tra- 
vanut, affiancato ieri da tutta la giunta (eccetto 
gli assessori Larise e Vazzoler) ha sottolineato i 
grandi sforzi che ha dovuto compiere l'attuale 
giunta in campo occupazionale, avendo ereditato 
da Fontanini «situazioni di gravi crisi». 


LEGGE 
Minoranza 
slovena: 
Lpt contro 
Paladin 


TRIESTE — Ha destato 
non poca meraviglia al 
consigliere regionale del- 
la LpT Gianfranco Gam- 
bassinil'iniziativa assun- 
ta dal ministro per le Re- 
gioni Livio Paladin di tra- 
smettere ai sindaci dei 
comuni di Trieste, Gori- 
zia e Udine uno schema 
di disegno di legge sulla 
tutela della minoranza 
slovena. 

A quanto ne sa Gambas- 
sini, iltesto è stato distri- 
buito sollecitando i loro 
pareri. Il consigliere del- 
la Lista per Trieste ha in- 
terrogato il presidente 
della. giunta regionale 
per sapere se non riten- 
ga lesivo per la dignità e 
per la specifica compe- 
tenza della Regione che 
Paladin non abbia ritenu- 
to d'inviare lo schema 
del disegno di legge an- 
che alla Regione. 


COLLOQUI 
Fondi Cee 
elavoro: 
Pedronetto 
aRoma 


TRIESTE - Il vicepresi- 
dente della giunta regio- 
nale, Giancarlo Pedro- 
netto, interverrà oggi a 
Roma ad una riunione 
indetta dal ministro al 
bilancio ed alla pro- 
grammazione economi- 
ca, Luigi Spaventa, con 
le regioni italiane inte- 
ressate ai fondi struttu- 
rali della comunità euro- 
péa, per un esame dei 
piani di attuazione de- 
gli obiettivi comunitari 
«2» e «5B». Sempre oggi 
Pedronetto avrà un col- 
loquio per una conven- 
zione che regoli i rappor- 
ti tra l'agenzia regiona- 
le del lavoro ed i compe- 
tenti organi del dicaste- 
ro del lavoro, nonchè 
per semplificare - trami- 
te la sede regionale del- 
l'Inps alcune procedure 
di assegnazione di risor- 
se. 


TRIESTE - Il nuovo bi- 
lancio regionale dovreb- 
be approdare all'esame 
della prima commissione 
integrata del Consiglio il 
primo marzo. La Giunta 
Travanut sta infatti li- 
cenziando in questi gior- 
ni il documento contabi- 
le che dovrà essere ap- 
provato dall'aula entro 
aprile. 

Ma già ieri la Giunta 
ha voluto anticipare alla 
stampa quali saranno le 
linee principali del nuo- 
vo esercizio, sottolinean- 
do principalmente le ini- 
ziative in materia di la- 
voro. Un posto di rilievo 
è stato infatti dato al 
«piano straordinario per 
l'occupazione» che pun- 
ta in tre direzioni, con la 
creazione di altrettanti 
fondi, per un totale di 
circa 25 miliardi. Dieci 
miliardi, ha ricordato 
l'assessore alle finanze 
Michele Degrassi, do- 
vrebbero essere destina- 
ti alla protezione civile 
per affrontare le situazio- 
ni a rischio soprattutto 


GIUNTA 
Emergenza 
profughi: 
proposto 
un comitato 


TRIESTE - La Giunta re- 
gionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia ha deciso crea- 
Te un organismo straor- 
dinario che si faccia cari- 
co di nuove iniziative 
per l'aiuto, l'accoglimen- 
to e l'assitenza dei profu- 
ghi e che possa fungere 
da elemento di coordina- 
mento tra le diverse as- 
sociazioni che operano 
in questo. Una iniziativa 
questa, ha detto il presi- 
dente della giunta regio- 
nale Renzo Travanut, 
che in questo momento 
di possibili nuove emer- 
genze dall'ex Jugoslavia 
si rende più che mai ne- 
cessartia. «Devo tuttavia 
sottolineare - ha affer- 
mato Travanut - che la 
situazione nella nostra 
Regione è meno grave di 
quella dipinta allarmisti- 
camente in questi gior- 
ni». 


Regione 


per l'area montana (da 
qui una serie di lavori 
che daranno occupazio- 
ne); altri dieci dovrebbe- 
To essere investiti per re- 
alizzare gli «obiettivi B e 
5 By e per attivare alcuni 
progetti per il recuperto 
industriale e le aree rura- 
li; infine cinque miliardi 
dovrebbero essere impie- 
gati dall'agenzia regiona- 
le del lavoro per gestire 
la mobilità dei lavoratori 


e problemi connessi. 
L'assessore Degrassi 
ha però sottolineato an- 
che un'altra iniziativa 
della nuova Giunta Tra- 
vanut: quella cioè del 
trasferimento dei finan- 
ziamenti agli enti locali, 
circa il 30 per cento in 
più rispetto al passato, 
per farli divenire «più 
operativi e per poter ge- 
stire direttamente le pro- 


COMMISSIONE CONSILIARE 
Statuto di autonomia 
Approvato il progetto 
per le nuove modifiche 


TRIESTE - La commissione affari istituzionali e 
rapporti esterni del Friuli-Venezia Giulia ha ap- 


provato ieri a m 


ioranza un progetto di legpe 


nazionale del consigliere Alberto Tomat (Ppi) sul- 
la modifica dello statuto di autonomia. 

La legge, che dovrà essere discussa in Consi- 
glio regionale e sottoposta all'approvazione del 
parlamento, ribadisce che «per le modifiche allo 
statuto della regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia si applica la procedura prevista dalla Co- 
stituzione per le leggi costituzionali (cioè trami- 
te la doppia deliberazione dei due rami del parla- 


mento)». 


Il progetto introduce però anche tin asostan- 
ziale e fondamentale novità, esso prevede, infat- 
ti, che «qualora l'iniziativa di revisione parta 
dal Friuli Venezia Giulia, la prima deliberazione 
delle due camere è sostituita da una del Consi- 
glio polonia che la deve adottare a maggioran- 

lu 


za dei 


e terzi dei componenti». 


Dalla commissione, presieduta dal coapogrup- 
po della Lega Nord, Fiordelisa Cartelli, poi, è par- 
tita anche una proposta affinchè la Regione 
adotti «iniziative in favore della pace nell'ex Ju- 


goslavia e dei pro: 


fughi delle zone di 


guerra». In 


sostanza si tratta della stessa iniziativa che era 
stata proposta sempre ieri anche dalla Giunta 


regionale. 


PORDENONE /LAPIDI, LUMINI E CROCI DI FERRO SCOPERTI IN UN CASOLARE 


Messe nere e hard rock 


Avviate indagini dai carabinieri - Tra 


de 


Ecco come si è presentato ai carabinieri l'interno del casolare abbandonato 
Alle pareti scritte tracciate conlo spray e per terra gli oggetti cimiteriali. 


gli oggetti anche una lapide con tanto di foto 


Mauna lettera anonima avverte: 


«Satana non c’entra per nulla. 


Quegli oggetti sono semplicemente 


i simboli di gruppi musicali» 


PORDENONE 
—Oggetti funebri trafu- 
gati nei cimiteri, scritte 
sataniche, perfino un an- 
gioletto alto circa 25 cen- 
timetri sono stati scoper- 
ti dai carabinieri al se- 
condo piano di una pa- 
lazzina disabitata di pro- 
prietà del comune di Por- 
denone. E subito si è 
pensato a una congrega 
di profanatori, dediti a 
celebrazioni e riti paga- 
ni. 
Sulle mura perimetra- 
li, ben evidenti, immagi- 
ni sataniche dipinte con 
lo . spray. Addirittura 
una lapide sulla quale 
era ancora appiccicata 
la foto di Maria Canzian, 
un'anziana deceduta 
qualche tempo fa. Gli 
«adepti»dell'improvvisa- 
to circolo satanico ave- 
vano inoltre provveduto 
a imprimere sul pavi- 
mento il disegno della 
stella di David, simbolo 
della religione ebraica. 
Durante la perquisizione 
sono stati sequestrati an- 


.che lumini e croci in fer- 


To per complessivi set- 
tanta pezzi. 

La scoperta si deve a 
un abitante della zona 
che ha preferito mante- 
nere l'anonimato. Qual- 
che tempo fa, infatti, 
quello stesso stabile era 


frequentato abitualmen- 
te tossicodipendenti 
che vi si recavano per 
«bucarsi». 

Già all'epoca erano 
stati avvertiti i militari 
dell'Arma, che avevano 
provveduto a sgombera- 
re i locali. Ma alcuni 
giorni fa, durante una vi- 
sita d'ispezione, l'inquie- 
tante ritrovamento. So- 
no in corso indagini per 
verificare la provenien- 
za del materiale, presu- 
mibilmente oggetto di 
furto, e l'identità dei par- 
tecipanti alle messe ne- 
Te. Martedì, comunque, 
una telefonata e un do- 
cumento anonimi indi- 
rizzati a un quotidiano 
hannosmentito l'esisten- 
za di una setta satanica 
e di riti assimilabili a es- 
sa. 

«Siamo dei giovani 
che hanno deciso di tra- 
scorrere i sabati sera lon- 
tani dalle discoteche. Gli 
oggetti trovati non sono 
provento di furto ma ci 
appartengono. Niente ri 
tualità o cose del gene- 
re). : 

E, in effetti, guardan- 
dole bene, le simbologie 
non ricordano soltanto 
effigi sataniche ma an- 
che simboli di gruppi 
musicali hard rock in vo- 
ga negli ultimi anni. 


prie scelte». E' stato poi 
calcolato che si possono 


scongelare 30-35 miliar- ‘ 


di (risorse pubbliche a 
fondo globale vincolate 
da precedenti gestioni) 
che ora potranno essere 
distribuiti. L'assessore 
Degrassi ha chiarito co- 
munque che la Regione 
non accenderà nuovi mu- 
tui e che quindi non vi 
saranno nuovi indebita- 
menti. 

Un discorso a parte è 
stato fatto da Degrassi in 
merito agli oltre 300 mi- 
liardi di disavanzo che la 
Giunta Travanut avreb- 
be ereditato da quella 
Fontanini. «Sono state 
fatte cifre assurde - ha 
detto Degrassi -. La real- 
tà è che ce ne siamo ri- 
trovati molti di meno. 
Dobbiamoinfattirestitui- 
re 50 miliardi allo Stato 
perchè Fontanini non 


‘aveva tenuto conto che 


l'Iva deve essere versata 
a Roma. Mentre altri ot- 
to dobbiamo destinarli 
per l'adeguamento del 
contratto di lavoro previ- 
sto dalla Finanziaria». 


POLEMICHE 


nel nuovo Psi 
Sotto accusa 
le spese 1992 


UDINE - E' una rosa 
con molte spine quella 
del nuovo Partitd socia- 
lista regionale. Domeni- 
ca a Codroipo si celebre- 
rà la nascita del nuovo 
Psi del FriuliVenezia 
Giulia (con il nuovo 
simbolo, appunto la ro- 
sa), ma la vigilia di que- 
sto importante appun- 
tamento ha già registra- 
to qualche polemica. 
La questione, in casa 

friulana, è infatti econo- 
| mica, ma anche di uo- 
Un comunicato della 
federazione di Udine 
del nuovo Psi ha reso 
noto che la «pesante si- 
tuazione debitoria del 
vecchio partito a livello 
regionale è in gran par- 


Conti inrosso 


Patti di desistenza 


Giovedì 10 febbraio 19% 


sr piro siria a an Morin ITA 
ILLUSTRATE LE LINEE PRINCIPALI - AL PRIMO POSTO SOSTEGNI ALL'OCCUPAZIONE | E SEGNI «IMPORREBBE» MICHELE MELONI 


Bilancio anticris 


Tentazione del Pds 


Inalto, da sinistra, Michele Meloni 
e l'assessore triestino Eugenio Del Piero 
Sotto i socialisti Renzulli e Breda. 


te derivante dalle spese 
sostenute dal partito lo- 
cale per la campagna 
elettorale delle elezioni 
politiche del 1992». 
Una situazione diffici- 
le, a quanto pare, aggra- 
vata anche, stando alle 
dichiarazioni della nuo- 
va segreteria, dai man- 
cati versamenti effet- 
tuati negli ultimi mesi 
dagli onorevoli Renzul- 
li e Breda, che non fa- 
rebbero più parte del 
Psi da «quando, a segui- 
to degli avvisi di garan- 
zia era scattato il mec- 
canismo di sospensione 
avevano smesso di ver- 
sare i contributi all'am- 
ministrazione regiona- 
le del partito dando 
un'interpretazione del 


tutto personale alle de- 
cisioni del partito stes- 
so»: si legge infatti nel- 
la nota diramata dal 
nuovo Psi regionale. 

Roberta Breda prefe- 
risce subito smorzare i 
toni della polemica. «Si 
tratta di una questione 
sollevataimn modo prete- 
stuoso. Da luglio infatti 
sia io che Renzulli ab- 
biamo versato il contri- 
buto al partito naziona- 
le, aggiungendo ‘ anche. 
un contributo straordi- 
narioabbatanzanotevo- 
le. In materia di spese 
elettorali, poi, abbiamo 
pagato tutto di tasca no- 
stra. I problemi econo- | 
mici del Psi regionale 
derivano infatti da si- 
tuazioni molto più arre- 
trate». 


TRIESTE - Gli esperti de’ 
gli accordi da azzeccaga” 
bugli, ormai li chiamas! 
con disinvoltura «patl 
di desistenza». Al 
Il Pds, parola di Elv! 
‘Ruffino, sarebbe più cit 
mai disposto ad applica” 
li anche in Friuli-Ven® 
zia Giulia, scegliendo c0 
me partner ufficioso 
uomini di Segni. Ma ne$ 
suno per ora conferm? 
Il patto di desistenza È 
infatti una sorta di acco!” 
do di non belligeran? 
on scritto, quasi incol 
fessabile, tra i due o più 
cartelli che decidono È 
non farsi guerra. Insof 
ma, se Eugenio Del Piel! 
(probabile candidato 
Friuli, attuale assesso! 
tecnico nella giunta 
a Trieste), proposto di 
progressisti, può verost 
milmente andare best 
anche ai Pattisti, quest 
ultimi nello stesso coll?” 
gio potrebbero punta! 
un:-cavallo debole, o al 
che nessuno. E non £ 
tratta di una propos? 
lanciata soltanto tra J 
Centro e la Sinistra. 
stessa operazione infatl! 
era stata ipotizzata al‘ 
che a Trieste sull'oppo” 
sto versante politico... 
Eppure come .si è giò 
detto nessuno ci tiene ! 
conferemare operazio! 
di questo genere, Se if 
fatti Ruffino del Pds sol 
‘tolinea l'eventuale im 
portanza e il grande int 
Tesse per un accordo 
questo tipo, dall'altra 
coordinatore provinciali 
di Udine del Partito pop? 
lare, Bruno Tellia, liqu! 
da l'argomento «escl 
dendo del tutto qualsia#! 
discorsi di tale genere) 
«Tra noi e gli altri - ass!" 
cura Tellia -sarà ‘batta’ 
glia’ totale. Non ci fare 
mo certo i complimenti” 


I popolari di Martinaf 
zoli in questo momenti 
hanno comunque ben al 
tri problemi. Come al 
esempio quello legato al 
la candidatura del giof' 
nalista Michele Melom 
che Segni în persona vol 
rebbe veder collocato 1! 
un collegio vincente. AC 
contentare il leader d& 
pattisti, significherebb? 
però escludere dalla ros? 
un uomo forte del Parti” 
to popolare. 

fe.b2 


UN GORIZIANO DENUNCIA UNA INCREDIBILE AVVENTURA 
«Viaggio allucinante fino a Zara 
in balia di due trafficanti d'armi» 


GORIZIA - Una pistola 
puntata contro, pochi 
ma chiarissimi ordini 
pronunciati in un italia- 
no stentato da due indi- 
vidui che probabilmente 
erano croati o bosniaci, 
Così, nel parcheggio di 
un bar di Cormons, è ini- 
ziata l'inquietante av- 
ventura capitata lunedì 
sera al quarantenne 
Claudio Pecorari, seque- 
Strato e costretto ad ac- 
compagnare in macchi- 
na i due fino a Zara. 
. «Mi sono fermato al 


- bar per pochi minuti rac- 


conta Pecorari - lascian- 
do l'auto aperta. Quando 
sono ritornato i due indi- 
vidui erano già a bordo. 
Uno dei due aveva una 
pistola, mi ha detto di 
iniziare a guidare verso 
il confine con la Slove- 
nia a Trieste). 


L’INCIDENTE E? AVVENUTO IN PROVINCIA DI PORDENONE - ALTRI 4 FERITI 


morti due giovani 


«Sono uscito dal bar e nell’auto 


ho trovato due persone armate. 


Erano slavi e mi hanno costretto 


a guidare per strade secondarie» 


A bordo della Seat 


Marbella di Pecorari i. 


tre hanno passato inden- 
ni i controlli al confine 
di Rabuiese. «L'uomo 
con la pistola era seduto 
al mio fianco - prosegue 
- non riuscivo nemmeno 
a pensare di potermi get- 
tare fuori dall'automobi- 
le e chiedere aiuto», 
L'allucinante viaggio 
è proseguito per tutta la 


Scontro in curva, 


pù 


Massimo Boni ! Unrecente incidente sulle strade della regione. 


notte attraverso strade 
secondarie in modo da 
attraversare il confine 
con la Croazia per un va- 
lico non ufficiale. 

«Ho riconosciuto Fiu- 
me - spiega - e poi abbia- 
mo proseguito credo ver- 
so Zara, almeno così mi 
è sembrato di capire dai 
dialoghi dei due slavi. 
Forse erano dei traffican- 
ti d'armi che volevano 
arrivare in Croazia senz 


PORDENONE - Due mili- 
tari di leva sono morti 
ed altri due commilitoni 
sono rimasti feriti insie- 
‘me con una coppia di fi- 
danzati, a seguito di uno 
scontro frontale fra due 
automobili avvenuto la 
scorsa notte lungo la pro- 
vinciale Spilimbergo Tra- 
vesio, in località Vacile. 
Le vittime sono i venten- 
ni Gianni Virgolino di Ar- 
ta Terme (Udine) e 
Gianluca Volpini di Bor- 
gonovo (Piacenza). Due 
dei quattro feriti sono 
stati ricoverati nell 
ospedale di Spilimbergo 
con prognosi riservata: 
sono il militare Alberto 


correre troppi rischi, Ne 
paraggi di Zara sono sce” 
si dalla mia macchina € 
mi hanno finalmente la: 


, sciato libero». 


Glaudio ‘Pecorari h4 
quindi iniziato il viaggi? 
di ritorno verso l'Itala; 
giungendo al valico di 
Pese alle prime luci del: 
l'alba. Al confine e quin” 
‘di alla questura di ‘Trie- 
ste l'uomo ha sporto de’ | 
nuncia contro i due igno- 
tisequestratori, ripercor* 
rendo le tappe dell'incre” 
dibile vicenda. 

Claudio Pecorari, ch? 
già la scorsa estate ave” 
va fatto parlare di sè pel 
essersi allontanato da ca” 
sa per due settimane sen” 
za dare alcuna notizia; 
ha potuto quindi fare rl 
torno a casa, dove l'at 
tendevano preoccupate 
la moglie e la figlia. 


Pinelli, di 21 anni, di Pia” | 
cenza e Silvana Pupin0; 
‘di 18 anni, nata a Spilim” 
bergo e residente a Impe” 
ria. Le altre due person? 
ferite, il militare Maur0 
Pizzuto, di 20 anni, 
San Vito al Tagliament® 
e Fausto Lizier, di 23 al” 
ni, residente a Vajont, 5° 
la caveranno.in un m?° 
se. \ 

I quattro militari di le 
va, a bordo di una Fiat 
Uno, stavano rientran' 
nella caserma di Vacile: 
In una curva, con la str4” 
da bagnata dalla piog 
gia, l'auto si è scontrat? 
con una Fiat Ritmo, gu! 
data da Lizier. 


gen nl 
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IL COMMERCIALISTA MILANESE FULVIO FERRARINI SI E’ PRESENTATO IERI SERA IN PROCURA 


Servizio di 


Corrado Barbacini 
Caso Sbrizzi: è iniziato il 
1g one”. Un ordine di 
Custodia cautelare relati- 
Vo al reato di concorso in 
Corruzione è stato notifi- 
Cato a Fulvio Ferrarini, 
0 anni, commercialista 


. Inilanese, consulente del 


Costruttore Mario Civi- 
din. 


Ferrarini si è presenta- 
to Spontaneamente ieri 
Sera in procura andando 
direttamente nell'ufficio 

Secondo piano del so- 

Ututo procuratore Anto- 
No De Nicolo dopo che 
în mattinata gli uomini 
della Tributaria gli ave- 

lo perquisito l'abita- 
pone elo studio nel capo- 

logo lombardo. Ma lui 
È trovava già a Trieste 
Ove era giunto in tutta 
Tetta già l'altra sera av- 
Visato dell'inchiesta e s0- 
prattutto delle dichiara- 
d0nì rese dall'ex segreta- 
Tia di Cividin, Il na 
Sionista sarebbe stato in- 
tti tirato in ballo pro- 
Trio da Dina Sbrizzi. 
Lor chi è Ferrarini? 
E Segretaria di Mario 
lvidin avrebbe dichiara- 
0 che il commercialista 
Aanese è considerato 
Un esperto tra i più vali- 
Ù del settore. Il profes- 
Slonista aveva avuto il 
Compito di sistemare la 
contabilità occulta di al- 
cune ditte del costrutto- 
Te. E per dimostrare le 
proprie affermazioni la 
Sbrizzi ha consegnato al 
magistrato fatture, man- 
dati di pagamento e rice- 
vute relative proprio alle 
operazioni nel mirino. 
Ferrarini, per l'accusa, 
avrebbe infatti consiglia- 
to al costruttore quali ac- 
Corgimentitecniciadotta- 
Te per non fare risultare 
essomme versate ai parti- 


. ti. Im sostanza operazioni 


asulle o in altri casi fat- 


Avrebbe aiutato 
il costruttore 
agestire i fondi 
neri ai partiti. 
Jeri perquisizioni 
araffica: nuovi 
arresti in vista 


ture gonfiate, Ci sono al- 
tri particolari: il commer- 
cialista avrebbe parteci- 
pato poco tempo fa a una 
riunione tenuta a Ligna- 
no per definire l'aspetto 
operativo dell'operazio- 
ne di occultamento della 
contabilità. Chi altri si 
erano seduti con lui attor- 
no al tavolo? 

Ma non è tutto qui. 
Ferrarini sarebbe, secon- 
do il magistrato, anche il 


custode di numerosi altri 
segreti relativi alla conta- 
bilità di Cividin e anche 
relativi ad altre vicende 
di tangenti. In sostanza 
se il commercialista par- 
lasse e raccontasse quel- 
lo che sa al magistrato, 
potrebbe scatenarsi un 
terremoto ben più violen- 
to di quello innescato dal- 
le dichiarazioni di Dina 
Sbrizzi. Si capisce quindi 
l'importanza del perso- 


Commesse Italposte, 
affari da capogiro 


Si scrive Cividin, si legge Italposte. I legami 
tra tra le due società sono sempre stati fortis- 
simi, tant'è che negli ultimi vent'anni la Civi- 
din spa ha costruito solo a Trieste per conto 
dell'Italposte edifici per un valore di almeno 
50 miliardi. Ha cominciato nel 1975 con il pa- 
lazzo dei telefoni di Stato in via Pascoli, il fa- 
moso “materasso”. Nel 1978 ha realizzato la 
nuova direzione compartimentale di via San- 
t'Anastasio. Poi, per una spesa di 15 miuliar- 
di ha costruito SOpIE il Centro Giulia 90 ap- 


partamenti per i 


pendenti delle poste. Infi- 


ne è venuto il centro di smistamento di via 

Brigata Casale, Costo 20 miliardi. Italposte è 

un'emanazione del Gruppo Iri-Italstat con il 

quale la Regione aveva stabilito un rapporto 

Drivilegiato all’epoca della presidenza Biasut- 
1, 


Due dirigenti dell'Italposte sono stati chia- 
mati ‘a deporre nel processo che si apre oggi e 
che vede sul banco degli accusatil il presiden- 
te Crt. Si chiamano Franco Bollati e Giuseppe 
Cuccia. Li hanno voluti in aula i difensori di 
Luccarini, gli avvocati Piero Fornasaro ed 


Emilio Terpin. 


naggio e la ragione per 
cui De Nicolo ha iniziato 
proprio da lui. 

Ci sono altre novità. Ie- 
ri nella caserma di via 
Giulia c'è stato un incre- 
dibile via vai di testimo- 


‘ ni, Il magistrato che per 


ora non ha inviato nes- 
sun avviso di garanzia 
sta attuando delle verifi- 
che incrociate relative 
proprio alla cosiddetta 
contabilità occulta delle 
ditte, citate dalla Sbrizzi, 
che avevano rapporti con 
le società di Mario Civi- 
din. I finanzieri hanno 
messo a segno ieri matti- 
na una ventina di perqui- 
sizioni in tutt'Italia, in 
particolare a Milano, Pa- 
dova, Vicenza, Forlì e Ra- 
venna e naturalmente a 
Trieste. I dati raccolti sa- 


, ranno eleborati per vede- 


Te se, come avrebbe di- 
chiarato la Sbrizzi, ci so- 
no state delle sovrafattu- 
razioni che in realtà han- 
no coperto il passaggio di 
fondi neri destinati al fi- 
nanziamento illecito dei 
partiti. Se questa ipotesi, 
se questi 'si dice’ corri- 
spondono al vero, potreb- 
bero configurarsi per al- 
cune ditte coinvolte an- 
che reati di natura fisca- 
le. E cioè potrebbero 
aprirsi dei fascicoli paral- 
Jeli. 

Il magistrato ha conti- 
nuato a sentire anche ie- 
ri Dina Sbrizzi. L'ex se- 
gretaria del costruttore è 
stata ascoltata al matti- 
no per un paio d'ore nel- 
l'ufficio dello stesso ma- 
gistrato. Con lei, come al 
solito, l'avvocato Enzio 
Volli. De Nicolo non par- 
la. Ridendo conferma so- 
lo che anche nel suo uffi- 
cio «c'è un po' di bagar- 
Te». Ma è.un eufemismo 
per dire che ormai ci sia- 
mo. Non lo conferma, ma 
sul suo tavolo sono pron- 
ti altri ordini di arresto. 
E la Trieste degli appalti 
e degli affari trema. 


Cividin, arrestato il consulente 


«HO VERSATO AL SENATORE CITARISTI 300 MILIONI PER AVERE LAVORO» 


E il costruttore vuota il sacco 


In cambio - sostiene - la Dc gli fece avere tre appalti per novanta miliardi 


Servizio di 
Claudio Emè 


Tre appalti, valore 90 
miliardi. Mario Cividin, 
il costruttore iscritto al- 
la Dc chiamato oggi a te- 
stimoniare nel processo 
contro il presidente del- 
la Cassa di Risparmio 
Piergiorgio  Luccarini, 
non fa mistero di averli 
vinti grazie all'appoggio 
del segretario ammini- 
strativo del suo partito, 
il senatore Severino Cita- 
risti. Complessivamente 


Cividin gli ha versato * 


mazzette per 300 milio- 
ni. Lo si legge a chiare 
lettere nella richiesta di 
autorizzazione a proce- 
dere contro lo stesso Ci- 
taristi presentata al Se- 
nato. Anche lui è stato 
chiamato a deporre nel 
processo Luccarini. 

Ecco cosa ha dichiara- 
to ai giudici l'anziano 
costruttore. Nei mesi pre- 
cedenti, quando era rin- 
chiuso agli arresti nella 
sua villa di via Amendo- 
la, aveva respinto con 
sdegno ogni accusa. Il 6 
giugno, dopo le elezioni, 
la svolta e la confessio- 
ne. Tra i chiamati in 
causa il presidente della 
Cassa di Risparmio. Luc- 
carini avrebbe chiesto a 
Cividin, secondo l'accu- 
sa, una quarantina. di 
milioni, promettendo al 
costruttore di inserire la 
sua società nel giro de- 
gli appalti regionali. Al- 
l'epoca il presidente Crt 
era a capo della segrete- 


L'Italposte ha . com- 
plessivamentecostrui- 
to in regione 22 edifici 
postali. Secondo 
un'analisi compiuta 
dal sindalista Antonio 
Farinelli, gli uffici rea- 
lizzati da Italposte co- 
stano quasi il doppio 
di quelli progettati da- 


gli uffici delle poste. 
Fino a un anno fa in 
via del Teatro funzio- 
nava una sede distac- 
cata di Iri Italstat. 
Ora non più perchè la 
giunta Turello non ha 


accettato la proroga 
dell'accordo siglato da 
Biasutti. 


ria particolare di Adria- 
no Biasutti. 

«Avevo fatto capire a 
Citaristi- dichiara Civi- 
din ai giudici- che mi in- 
teressavano i lavori del- 
la sede del ministero del- 
le Poste a Mestre, del 
centro operativo postale 
di via Brigata Casale e 
degli alloggi di servizio 
nell'area ex Dreher di 
via Giulia. Pertanto gli 
avevo chiesto di appog- 
giare la mia richiesta. 
Mi promise che avrebbe 
fatto del suo meglio, sen- 
za però dirmi i nomi del- 
le persone verso le quali 
sarebbe intervenuto. E' 
un dato di fatto, comun- 
que la mia società ha 
vinto quegli appalti». 

Cividin aveva anche 
detto al sostituto procu- 
ratore Antonio De Nico- 


lo che "immaginava che 
Citaristi abbia effettiva- 
mente informato dei ver- 
samenti altri suoi colle- 
ghi di partito, e ciò visti 
î risultati concreti che 


‘ho avuto. Ho effettuato 


lavori non solo a Trie- 
ste, ma anche e soprat- 
tutto fuori e cioè a Me- 
stre, Padova, presso gli 
uffici postali del Veneto 
orientale e del Friuli- Ve- 
nezia Giulia. Ho sostenu- 
to la Dc in un quinquen- 
nio che si colloca tra il 
1987 e il 1991». 

Il costruttore nella 
sua deposizione cita in 
particolare  l'Italposte 
per i tre principali ap- 
palti, quelli da 90 miliar- 
di. La società concessio- 
naria del Ministero del- 
le Poste e Telegrafi gli 
ha PIOCAtO questiinca- 
richi. «Preciso che questi 


EX CONSIGLIERE COMUNALE PIDIESSINA INVADE LA CORSIA OPPOSTA, FORSE PER UN MALORE 


Muore in un frontale a Muggia 


Le 


gligetture cdinvolte nel frontale a Muggia, dove ha perso la vita l'ex consi- 


re comunale della cittadina, Giulia Barut, nel riquadro. (Foto Balbi) 


È SA 
VIA FLAVIA - Tel. 812391 - BUS 20-21-48 


Balli dei bambini 


mercoledì 9 - giovedì 10 
venerdì 11- sabato 12 
lunedì 14 - martedì 15 


[ L veglioni dei gr ‘andi | 


OGGI 
SCOPPIA IL CARNEVALE 
dalle ore 21 alle 0.3 
Grande serata con l'eccezionale 


dalle ore 15 alle 19 ORCHESTRA SPETTACOLO di 12 elementi 


Conja partecipazione dei ballerini del 
CLUB DIAMANTE Friuli-Venezia Giulia 


Nei giorni di: sabato 12 e martedì 15 
Con GIULIANO REBONATI 


irerà i dischi MAURIZIO BAGICHI 


INGRESSO: L. 8.000 
INDISTINTAMENTE 


RAOUL CASADEI 


i ballo con i Maestri: 

MAR ener del club Diamante 
Friuli-Venezia Giulia che si esibiranno in un ‘meraviglioso 
varietà di balli latinoamericani ed europei. 
Presenta GIULIANO REBONATI - Cassa ore 20.30 


Premiazione della MASCHERA PIU' SIMPATICA 
INGRESSO: L. 30.000 


PRENOTAZIONE POSTO A SEDERE FACOLTATIVO: L-5. 
durante itrattenimenti danzanti, oppure all Paradiso tel, 813259/8 


000. 
1 2991/823793 


Tre incidenti in poche 
ore. Una persona morta 
e molti feriti, È questo il 
bilancio del traffico di ie- 
ri. La tragedia si è verifi- 
cata a Muggia, È morta 
ieri mattina schiacciata 
dalle lamiere della sua 
Panda, Giulia Barut, 71 
anni, ex consigliere co- 
munale a Muggia del 
Pds, abitante in via Mo- 
cenigo 4. L'utilitaria è fi- 
nita contro la Escort con 
alla guida William Zu- 
gna, 39 anni, residente 
in via San Giovanni 14, 
sempre a Muggia. Zugna 
ha riportato ferite lievis- 
sime. 

Lo scontro si è verifica- 
to ieri mattina verso le 
6.30. nel tratto di viale 
Trieste all'altezza del 
molo Balotta. Secondo i 
primi accertamenti con- 
dotti dai carabinieri di 
Muggia, la Panda condot- 
ta dalla Barut era diretta 
verso Santa Barbara, Fat- 
ti pochi metri è soprag- 
giunta in senso contrario 
la Escort guidata da Zu- 
gna. Dai primi riscontri 


POSATERIA 


)\ VANNI CE 


TRIESTE - VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 


Altri cinque feriti in due incidenti 

in città: il più grave è quello finito 

conl’auto contro il guard-rail della 
sopraelevata. Una Ume che si dirigeva sul luogo 
per prestare soccorso si è scontrata 

all’incrocio fra le vie Mazzini e San 

Spiridione con una macchina croata 


pare che la Panda viag- 
iasse sull'altra corsia, 
‘orse per un malore della 
conducente. L'impatto è 
stato inevitabile nono- 
stante la frenata. La don- 
na è rimasta schiacciata 
dalle lamiere dell'utilita- 


ria. 

Sul luogo dell'inciden- 
te si è recata un'ambu- 
lanza del 118 e una squa- 
dra dei vigili del fuoco. I 
pompieri sono stati co- 
stretti ad usare le pinze 
oleodinamiche perestrar- 
re il corpo della Barut 
dall'auto . accartocciata. 
Il corpo di Giulia Barut è 
stato composto all'obito- 
rio di Muggia a disposi- 


endita promozionale 


‘ CASALINGHI 


Sconto dal5% all'80% 
PORCELLANE Sconto dal5% al 70% 
CRISTALLERIE Sconto dal5% al 60% 
Sconto dal 10% al 35%. 


zione del magistrato. 
L'altro incidente si è 
verificato lungo la gran- 
de viabilità. E scattato 
l'allarme e un'ambulan- 
za che stava accorrendo 
è rimasta a sua volta 
coinvolta in. un altro 
scontro in via Mazzini. 
Complessivamente i feri- 
ti sono cinque. E cioè il 
conducente dell'autofini- 
ta fuori strada, tre addet- 
ti dell'ambulanza, dipen- 
denti dell'Usl e un croa- 
to. Il più grave è Rodolfo 
Passante, 35 anni, resi- 
dente a Trieste, che era 
alla guida della Uno usci- 
ta fuori strada nei pressi 
dell'uscita di Valmaura 


b01159 


della. Grande viabilità. 
Ha riportato fratture 
multiple. È ricoverato in 
osservazione all'ospeda- 
le di Cattinara e guarirà 
in 40 giorni, 

Itre occupanti l'ambu- 
lanza che in via Mazzini 
è stata centrata da un'au- 
to croata hanno riporta- 
to lievi ferite. Il condu- 
cente Ettore Duro, 47 an- 
ni, guarirà in 10 giorni. 
Gli altri due: Giordano 
Torelli. 46 anni e Carlo 
Rovati, 22 anni, se la ca- 
veranno rispettivamente 
in 12 e 20 giorni. Il mez- 
zo di pronto intervento 
era diretto con il lampeg- 
giante acceso e a sirene 
spiegate verso la Grande 
viabilità. Ma quando 
l'ambulanza è giunta al- 
l'incrocio con via San 
Spiridione che ha supera- 
to con il rosso, è ‘stata 
centrata da un'auto croa- 
ta che proveniva da de- 
stra. Il conducente Dra- 
ga Bavlic, 29 anni, ha ri- 
portato un trauma crani- 
co. È ricoverato a Catti- 
nara e guarirà in un me- 
se. 


c Alichiaé 


VIALE MIRAMARE, 285 - TRIESTE 


tre appalti provenivano 
da Italposte. Indubbia- 
mente l'intervento di Ci- 
taristi deve aver avuto 
un valore positivo in sif- 
fatti lavori». 

«Voglio ancora dire 
che ritengo ben poca co- 
sa i miei versamenti in 
denaro a Citaristi rispet- 
to all'entità degli inter- 
venti che ho fatto a pro 
dell'immagine del parti- 
to a livello di televisione 
e di sponsorizzazioni: ri- 
cordo che tramite la mia 
emittente televisiva 
"Teleantenna", ho dato 
sempre ampio spazio a 
notizie attinenti il mio 
partito. Ricordo ancora 
che con le mie sponsoriz- 
zazioni sportive di fatto 
giovavo all'immagine 
del partito, essendo ben 
nota la mia figura im- 


È; 


2 


prenditoriale e la mia 
presenza politica nella 
Dc.» 

«Alla domanda se pos- 
so documentare lemoda- 
lità dei versamenti effet- 
tuati in favore di Citari- 
sti, rispondo che a me- 
moria non mi è possibile 
farlo. Ripeto che a ca- 
denza trimestrale confe- 
rivo a Citaristi importi 
dell'ordine di 20 milioni 
di lire cadauno, mai di 
più, provenienti dalla 
mie disponibilità perso- 
nali, tratte dal mio sti- 
pendio di 300-350 milio- 
ni annui quale ammini- 
stratore della società, 


.nonchè dalle cedole dei 


titoli, fondi e azioni, ac- 
quistate nel corso degli 
anni. Sono titolare di 
conti correnti personali 


-presso il Banco di Ro- 


ma, la Banca commer- 
ciale italiana, Il Banco 
di Sicilia, il Banco di Na- 
poli, la Banca nazionale 
del lavoro. I titoli sono 
gestiti dall'Ibi ora Cari- 
plo; altri ne ho all'Am- 
broveneto e al banco di 
Roma». 

«Posso assicurare che 
non ho mai acquisito 
fondi sottraendo attività 
dall'impresa per timore 
di ricatti dei miei dipen- 
denti: non ho pertanto 
mai manipolato le risul- 
tanze contabili con so- 
vrafatturazioni di ‘sub 
fornitori o con omesse 
annotazioni di attivo. 


‘Ho sempre tenuto distin- 
ta l'attività di impresa 
dai mie contributi al par- 
Uto». 


Le immagini degli altri due incidenti in città: in 
alto, nella foto Sterle, lo scontro in via Mazzini; 
SOR nella Italfoto, lamacchina schiantatasi 
sulla sopraelevata. 


SABATO 12 
DOMENICA 13 - LUNEDÌ 14 
E MARTEDÌ 15 
DALLE 14.30 ALLE 18.00 Ill 


©® La magia del Mago Merlino 
® L’intrattenimento dei FANTASILANDIA 


INGRESSO BIMBI L, 10.000 CON CONSUMAZIONE - ACCOMPAGNATORI L. 5.000 - PER INFORMAZIONI: TEL. 040/362459 - 44104 


& KARAOKE 
SI giochi a premi 


martedì 15 febbraio dalle 22.30 MACHIAVELLI presenta 
| i ve®&lione 
| ascherato 


[VIVA BRAZIL 


con la partecipazione delle 


‘direttamente dalla grande scuola di samba di Rio de Janeiro 


Gol 


ri 


VIALE MIRAMARE, 285- TRIESTE 


uomini L. 30.000 - donne L. 20.000 - informazioni: tel. 040/362459 - 44104 
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È 


LAVORO/LEINDICAZIONI DI UNO STUDI 


Trieste / Città 


nodi del sistema urbano nazionale funzio- 
ni politiche o burocratiche senza modifi- 
carne la natura di competenze che riguar- 
dano il livello centrale istituzionale del g0- 
verno». E Trieste, città-guida nel campo 
delle assicurazioni, si vedrebbe assegnato 
l'Istituto di vigilanza sulle assicurazioni, 
organismo collegato al ministero dell'Indu- 
stria. Ma l'idea è stata accolta im modo tie- 
pido. «Certo - dice il sindaco Riccardo Illy 
- va ringraziata la Fondazione Agnelli, ma 
credo che il progetto sia destinato a rima- 
nere sulla carta». «Mi chiedo prosegue Illy 
- perché non assegnarci anche la Ricerca 
scientifica oppure altre istituzioni per i . 
rapporti con i Paesi dell'Est e Centro Euro- 
pa». Cauti anche alcuni operatori del cam- 
po assicurativo, i quali temono che «la de- 
localizzazione dell'Istituto di vigilanza sa-- 


«Unministero a Trieste» 


Primo, decentrare alcuni ministeri portan- 
doli via da Roma. Secondo, situare le sedi 
dei dicasteri decentrati in alcune delle 
maggiori città italiane a seconda di alcuni . 
criteri tra cui la «consonanza», e cioè «il 
principio che suggerisce di trasferire fun- 
zioni in città che esprimano una sintonia 
con la missione della funzione stessa». E 
così i Beni culturali andrebbero a Firenze, 
Banca d'Italia e Consob a Milano, eccete- 
ra. Per Trieste è previsto un solo l'Istituto 
di vigilanza sulle assicurazioni. L'idea è 
della Fondazione Agnelli, che ha stilato 
un progetto di «capitale reticolare» pubbli- 
cato sull'ultimo numero della rivista «XXI 
Secolo». «Lo studio di importanti esperien- 
ze europee - scrive il direttore della Fonda- 
zione, Marcello Pacini - insegna che è oggi 
possibile spostare dalla capitale da altri 


concrete - 


tà». 


rebbe controproducente all'Istituto stesso, 
‘perché comporterebbe dei problemi di col- 
legamento operativo con il ministero del- 
l'Industria, suo referente». «Le proposte 
replicano alla Fondazione 
Agnelli - possono anche essere discusse; il 
punto è che abbiamo considerato Trieste 
come un polo urbano nord-orientale in vi- 
sta di una ridefinizione dei rapporti tra 
- economia e i possibili nuovi assetti statali; 
in quanto ai problemi di collegamenti ope- 
rativi noi partiamo dal presupposto che so- 
no caduti i vincoli tecnologici che accen- 
travano tutto il potere in un'unica città; 
questaproposta la presentiamo innanzitut- 
to ai sindaci che dovrebbero farsene porta- 
tori a favore dello sviluppo delle loro cit- 


Pi. Spi. 


Giovedì 10 febbraio 19% | 


O COMMISSIONATO DALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Le nuove possibilità occupazionali saranno legate prevalentemente alle professioni e ai mestieri autonomi 


Silvio Orviati: «I giovani devono cambiare mentalità» 


Forze di lavoro 
(media 88-90) 


T 


Forze di lavoro al 2000 


(tassi costanti) 


TOTALE | 56.861 


LAVORO /L’ANDAMENTO DELL'OCCUPAZIONE NEI DATI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


Lasciare nell'armadio il 
vecchio e liso abito men- 
tale che pone il posto fis- 
so in cima alla scala del- 
le proprie ambizioni pro- 
fessionali, per. vestirne 
uno nuovo, disegnato 
con lo stile adatto ad af- 
frontare il mondo del la- 
voro autonomo. 

E' questa la ricetta de- 
stinata a risollevare i li- 
velli occupazionali nel- 
l'area giuliana (calati del- 
l'8,3% nel decennio 
'81-91), proposta dal pro- 
fessor Silvio Orviati, do- 
cente alla facoltà di 
scienze politiche triesti- 
na e autore di uno stu- 
dio su «Le determinanti 
del mercato del lavoro 
nella provincia di Trie- 
ste». . 

«Basta col preconcetto 
dell'impiego nel settore 
pubblico “garantista” a 
tutti icosti — dice Orvia- 
ti — va invece rigenera- 
to il valore dell'esercizio 
d'impresa, senz'altro più 
rischioso, ma anche più 
remunerativo e appagan- 
te». E non è filosofia 
quella di Orviati, ma 
pragmatica interpreta- 
zione dei numeri che ca- 
ratterizzano sia l'anda- 
mento demografico della 
città che elementi come 


La presentazione dello studio sull'occupazione, 


svoltasi alla Camera di commercio. (It: 


la popolazione attiva e 
le forze lavoro future: 
«L'età media dei triesti- 
ni è fatalmente destina- 
ta ad alzarsi — aggiunge 
il docente — perchè la 
natalità e' in netto calo e 
questo è un dato risapu- 
to. Ma anche gli investi- 
menti nel settore pubbli- 
co, le partecipazioni sta- 
tali, la creazione di nuo- 
ve opportunità di lavoro 
a livello impiegatizio so- 
noinesorabilmente desti- 
nate a crollare. 

«Ecco perchè bisogna 
insistere su una ricon- 
versione del modello pro- 
fessionale classico, ali- 


oto) 


mentando una politica 
che favorisca e non pena- 
lizzi, come sta avvenen- 
do in questa fase, il lavo- 
ro autonomo. Anche il 
concetto del “posto” di 
lavoro va annullato — 
aggiunge — sostituendo- 
lo con “occasione” di la- 
voro. Infatti chi lavora 
dovrà fare l'abitudine al- 
le nuove esigenze del 
mercato del lavoro: di- 
sponibilità all'aggiorna- 
mento professionale, mo- 
bilità, cambiamento ver- 
so il “nuovo”». 

E Orviati chiama al- 
l'appello l'Università, 
l'Area di ricerca, il Cen- 


tro internazionale di fisi- 
ca «Dove i giovani po- 
tranno formarsi compiu- 
tamente ai massimi livel- 
lie non abbandonare Tri- 
este, insediando nella lo- 
ro città nuove attività 
imprenditoriali, capaci 
fra l'altro di assorbire il 
presumibile afflusso di 
mano d'opera che nell'ar- 
co dei prossimi anni arri- 
verà dall'Est europeo». 
Ma lo studio di Orvia- 
ti propone anche un'al- 
tra visuale della situazio- 
ne occupazionale triesti- 
na, quella registrata at- 
traverso le opinioni dei 
cosiddetti «testimoni pri- 
vilegiati», cioè gli espo- 
nenti del mondo sindaca- 
le e imprenditoriale, i 
funzionari e i dirigenti 
delle istituzioni pubbli- 
che e degli enti privati 
«Tutti concordi — con- 
clude il docente —a indi- 
care nell'assenza di in- 
terventi pubblici a soste- 
gno dell'attività impren- 
ditoriale l'origine della 
crisi. E a questa situazio- 
ne sarà necessario fare 
l'abitudine, perchè le 
casse dello Stato sono 
esauste. Spazio dunque 
all'iniziativa privata, nel 
segno di una nuova cul- 
tura del lavoro». 
Ugo Salvini 


Tremila posti persi in due anni 


Nel 1993 è stato il settore industriale ad accusare la flessione più marcata - Il terziario in controtendenza 


APPELLO 
Bua (Cgil): 
«Un piano 
pertutelare 
laregione» 


Un appello per l’al- 
lestimento di un 
piano regionale uni- 
tario destinato a 
sviluppare iniziati- 
ve permanenti, ca- 
paci di autoalimen- 
tarsi e di creare oc- 
cupazione consoli- 
data nell’ambito 
della piccola e me- 
dia impresa, è stato 
formulato dalsegre- 
tario della Cgil trie- 
stina Antongiulio 
Bua. 

«Vanno rifiutate 
le logiche che preve- 
dono la polverizza- 
zione delle risorse 
a sostegno di realtà 
locali avulse ‘da un 
contesto generale 
— ha aggiunto rife- 
rendosi a iniziative 
presentate da enti 
pubblici della bas- 
sa friulana e del go- 
riziano, dalla Came- 
ra di commercio di 
Gorizia e dal Con- 
sorzio per il porto 
di Monfalcone per 
creare concorrenza 
al capoluogo regio- 
nale — che rispon- 
dono a criteri ora- 
mai superati». 


All'epoca dell'ultimo . 
censimento della popo- 
lazione, ‘ nell'ottobre 


‘91, gli occupati nella 
provincia di Trieste 
erano 96.403. Alla fine 
del 19983, il loro nume- 
ro è sceso al di sotto 
delle 94 mila unità, 
con una perdita com- 
plessiva — in poco più 
di due anni — di circa 
2.700 posti di lavoro, 
pari a una media di 
3,4 occupati in meno 


al giorno. 
Va, comunque, obiet- 
tivamente ricordato 


che nel medesimo arco 
di tempo anche la po- 
polazioneresidentenel- 
la provincia è diminui- 
ta di 3.409 unità. 

L'esame dei dati rac- 
coltidell'Ufficiostatisti- 
ca della locale Camera 
di commercio, che ri- 
flettono la dinamica 
del fenomeno, rivelano 
che nel corso del 1993 
nella nostra provincia 
sono state avviate al la- 
voro 9.873 persone, 
mentre contemporane- 
amente ne sono state li- 
cenziate 11.521; con 
un saldo negativo (e 
una conseguente dimi- 
nuzione del numero de- 
gli occupati) di 1.648 
unità. 

In effetti, il ‘93 è sta- 
to il terzo anno conse- 
cutivo in cui il rappor- 
to che intercorre tra il 
numero degli avviati al 
lavoro e quello dei li- 
cenziati è stato con- 
traddistinto da saldi 
negativi, pari rispetti- 
vamente a 477 unità 
nel 1991 e a 817 nel 


AVVIATI AL 
LAVORO 


LICENZIATI 


13.457 
12.418 


1993 


‘92, mentre nel ‘93 il di- 
vario fra le due corren- 
ti è salito a 1.648 uni- 
tà. E', cioè, più che rad- 
doppiato rispetto al- 
l'anno precedente e 
più che triplicato nei 
confronti del ‘91, rive- 
lando un ulteriore pe- 
sante acuirsi della crisi 
occupazionale, conse- 
guente alla difficile fa- 
se congiunturale e 
strutturale che l'econo- 
mia nazionale e quella 
locale, e in particolare 
il settore industriale, 
stanno attraversando. 
L'analisi comparata 
della serie storica dei 


9.873 


dati pone inoltre in lu- 
ce una maggiore rigidi- 
tà e un rallentamento 
della mobilità interna 
del lavoro. 

Nel corso del 1993, il 
calo di maggiore entità 
si è verificato nel setto- 
re industriale, nel qua- 
le, a fronte di 3.430 li- 
cenziamenti, gli avvia- 
ti al lavoro sono stati 
2.055, vale a dire 1.375 
in meno. Una cifra che 
rivela come nel settore 
industriale il calo del- 
l'occupazione abbia 
raggiunto, nellaprovin- 
cia di Trieste, dimen- 


13.934 
13.235 


11.521 


- 1.648 


sioni che — superando 
i limiti considerati fi- 
siologici collegati a un 
intricato complesso di 
fattori che vanno dal- 
l'introduzione dell'au- 


è tomatizzazione dei pro- 


cessi produttivi al co- 
sto del lavoro, ecc. — 
hanno ormai assunto 
aspetti patologici, 

Una flessione di 514 
unità è stata registrata 
anche nell'ambito del- 
l'«Amministrazionedel- 
lo Stato e altri enti pub- 
blici», settore nel quale 
gli avviati al lavoro so- 
no stati 445, contro 
959 licenziati. 


Migliore è risultato 
l'andamento occupa- 
zionale nell'eterogeneo 
comparto delle «altre 
attività» — che com- 
prende il commercio, i 
pubblici esercizi, il cre- 
dito e assicurazione, 
ecc. — nel quale il bi- 
lancio tra gli avviati al 
lavoro  (complessiva- 
mente 7.307) e i «licen- 
ziati» (7.105) si è chiu- 
so con un saldo attivo 
di 202 unità, che ha in- 
teressatoessenzialmen- 
te la categoria degli 
operai qualificati. 

Anche nel settore 
agricolo — il cui «pe- 
so», in termini occupa- 
zionali, è peraltro al- 
quanto modesto — è 
stato riscontrato un at- 
tivo di 39 unità. 

Nel valutare queste 
cifre, si deve tuttavia 
tenere presente il fatto 
che esse riflettono 


‘ esclusivamente la. si- 


tuazione  dell'occupa- 
zione «regolare»; con 
esclusione, quindi, del 
«lavoro nero» o grigio; 
e comunque «irregola- 
re». Ed è dimostrato 
che, nei periodi di crisi 
e di recessione prolun- 
gata - di fronte alla dif- 
ficoltà o all'impossibili- 
tà, per il sistema pro- 
duttivo, di creare nuo- 
vi posti di lavoro «rego- 
lari» - contemporanea- 
mente al diffondersi 
dei contratti di lavoro 
a tempo determinato, 
del «part-time» e del 
subappalto di manodo- 
pera, si verifica anche 
un più esteso ricorso al 
lavoro «nero». 
Giovanni Palladini 


Che fine hanno fatto i 
giovani? Cosa fanno, co- “ 
sa pensano, specie in 
una città come Trieste in 
cui sono in minoranza? 
Anche gli avvenimenti 
che stanno terremotan: 
do il vecchio sistema po- 
litico italiano vedono i 
giovani assenti o distrat- 
ti, o spettatori, forse com- 
‘piaciuti ma silenziosi. — 

I giovani sembrano di- 
ventati —«trasparentip, 
non riescono ad incide- 
re, non vogliono modifi- 
care la realtà che li cir- 
conda, e per il momento 
non sembrano lasciare 
traccia. 

Il sondaggio condotto 
recentemente dalla Swg 
‘per «la rivista 
«TriesteSoltrey sul giova- 
ni della nostra Città (il 
campione è di 527 giova- 
ni, divisi in tre fasce 
d'età: dai 15 ai 17, dai 
18 ai 20 e dai 21 qi 24) 
conferma un Panorama 
diffuso in tutta Italia, e 
‘probabilmente — con le 
inevitabili differenze so- 
ciali e culturali che il 
«villaggio globale» non 
dissolve — in tutto il 
mondo avanzato. 

Nella galassia giovani- 
le trionfa un atteggia- 
mento pragmatico. La fa- 
miglia è una «cuccia cal- 
da» da cui non si sente il 
bisogno di fuggire, che 

‘IMvece sicurezza e po- 
chi obblighi. La scuola 
non fa più paura. La ses- 
sualità è vissuta con cu- 
Tlosità e romanticismo. 
Il corpo è importante e 
deve essere possibilmen- 
te bello e sano. La con- 
flittualità si è assopita 

uasi del tutto e la gran- 

le paura viene dalla soli- 
tudine. E gli ideali? Si so- 
no trasformati in «valo- 
TI. 

Il primo messaggio 
che arriva chiaro e forte 
dai giovani triestini è 
che gli «yuppies» sono 
definitivamente usciti di 
scena. La ricchezza 
(5.1%) e il successo 
(10.1%) non sono le mete 
più importanti della vi- 
ta. 


Il record di preferenze 
va all'amicizia (44.8%), 
che brucia sul filo di la- 
na la famiglia (44.6%). 
Terzo elemento di questo 


LAVORO/SONDAGGIO DELLA SWG — 


Imprenditore è bello 
per i giovani triestini 


LI agg 


quadretto idilliaco è T 
non era difficile indovi- 
narlo — l'amore (398%). 
Valori più sociali, come 
la pace e il lavoro. Seguo- 
no distanziati rispettiva- 
mente con il 21.4% e il 
27.3% di scelte. 

E' la solitudine (63.0%) 
a spaventare i giovani 
triestini che vivono in 
una realtà urbana non 
troppo deteriorata, eppu- 
re distratta e forse indif- 
ferente verso le loro esi- 
genze. E sono le ragazze 
ad avere più paura dei 
maschi di questa condi- 
zione (68.1% delle rispo- 
ste contro il 56.9%), a cui 
si affianca una grande 
paura per la violenza. 


La scuola invece non © 


fa più paura a nessuno. 
La grande maggioranza 


Aigiovani triestini 
non piace il posto fisso 


.nega qualsiasi senso alla 


La ricetta: addio posto fissa 


dei giovani intervistati 
(42.7%) ritiene che la 
scuola abbia sostanzial 
mente delle finalità cul 
turali e formative gene- 
rali, senza rapporto con 
una determinata attività 
lavorativa. 

Il 36.5% ritiene che la 
scuola dia una cultura 
specifica, che però poi 
non risulta adeguata al- 
le necessità lavorative. 
Ma c'è anche chi si di- 
chiara convinto che la 
scuola abbia dato una 
cultura specifica che sa- 
rà molto utile sul lavoro 
(19.7%) e un manipolo di 
«irriducibili» (3.8%) che 


scuola e che preferisce 
iniziare subito a lavora- 
re. 

Il risultato è che la 
netta maggioranza dei 
giovani (43.6%) si augura 
di poter fare un lavoro 
«autonomo», senza di- 
‘pendere da alcuno, e for- 
se si prefigura «impren- 
ditore» di se stesso. E il 
«posto fisso»? I giovani 
triestini — a sorpresa — 
scelgono solo in minima 
‘parte (14.8%) questa solu- 
zione che è sembrata 
provvidenziale a genera- 
zioni di italiani. La crisi 
economica ha dissolto 
anche questo mito. 

Ma l'onda lunga della 
modificazione dei com- 
portamenti iniziati 25 
anni fa, ha trovato il suo 
alveo naturale nella «mi- 
AED familiare». E 
cos maggioranza 
schiacciante del giovani 
dichiara di avere un rap- 
porto buono o ottimo 
con i ‘propri genitori 
(84.8%). Un altro 11,8% 
segnala un Tarporto solo 
sufficiente e solo il 3% de- 
nuncia un rapporto in- 
sufficiente o addirittura 
pessimo. Ce n'è abba- 
stanza per ridefinire in 
modo ‘sostanziale la ri- 
flessione antropologica, 
‘psicologica e psicanaliti- 
ca sulle dinamiche fami- 
liari. i 

L'impressione è che 1 
giovani di oggi siano, in 
fin dei conti, soddisfatti, 
anche perché sembrano 
straordinariamente sag- 
gi ed panna Tanto 
saggi ed equilibrati da 
far quasi paura. 

‘Franco Del Campo 
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UN’EVENTUALE ONDATA DI ARRIVI DALLA BOSNIA MANDEREBBE IN TILT GLI OSPEDALI CITTADINI 


Profughi, solo pochi alla volta 


A causa dell’influenza, strutture al limite della capacità - Venti posti al Burlo per i bimbi feriti 


BOSNIA 

Fra concerto 
e offerte 
raccolti 

15 milioni 


La generosità dei triesti- 
1 a favore delle popola- 


zioni coinvolte nella 
Buerra dell'ex. Jugosla- 


i SG ha dato buoni frutti, 


y Uperiore ai 15 milioni 
È cifra che una delega- 
i Me sindacale del Tea- 
Im Verdi consegnerà al- 
tà isociazione Solidarie- 
‘è Internazionale Trie- 
Ste, diretta da Marino 
î bolina, primario al- 
Ospedale infantile Bur- 
0 Garofolo. 

L'entità esatta dell'im- 
Porto è di 15 milioni 245 
Mila lire. Di questi, 12 
Sono il frutto degli incas- 
si di botteghino al netto 
e delle offerte libere rac- 
colte domenica scorsa al- 
la Sala Tripcovich, in oc- 
casione del concerto be- 
nefico organizzato dai di- 
pendenti’ dell'ente lirico 
e diretto da Michel Ta- 
bacnik in memoria dei 
tre inviati della Rai Da- 
Tio D'Angelo, Marco Lu- 
Chetta e Alessandro Ota 
Uccisi a Mostar. 

Al ricavato del concer- 
to, che ha registrato il 
tutto esaurito, si sono ag- 
Biunti'altri 3 milioni: so- 
no stati offerti dai musi- 
Cisti dell'orchestra, che 
Tenno voluto devolvere 

somma detraendola 
Da un fondo gestito dal- 
Orchestra stessa. 
È 


Gli ospedali sono stipati 
ormai all'inverosimile: 
Va dndata, Messioa di 
ro: i dalla ex Jugo- 
Dirgie rischierebbe di 
mandarli definitivamen- 
te in tilt. Finché l'esodo 
si mantiene, come è av- 
venuto finora, nell’ordi- 
ne di poche unità, i mala- 
ti ei feriti possono trova- 
re adeguata accoglienza 
e assistenza. Ma se nelle 
prossime settimane dal- 
l'inferno della Bosnia si 
dovessero riversare in 
città centinaia di perso- 
ne le strutture sanitarie 
locali non sarebbero as- 
solutamente in grado di 
far fronte all'emergenza. 
Trieste potrebbe fun- 
gere da centro di smista- 
mento, concordano i ver- 
tici della sanità «nostra- 
na». Ma non da punto 
d'arrivo per i malati. 
Per le vittime del con- 
flitto l'unica «chance» di 
trovare ospitalità nei no- 
socomi cittadini risiede 
nell'adozione di misure 
straordinarie in merito 
da parte delle autorità lo- 
cali. 


Un centinaio di studenti 
delle quinte dell'istituto 
«Carli», assieme ai loro 
‘professori, hanno seguito 
‘per due ore, attentissimi, 
la «lezione» del giornali- 
sta del «Piccolo», Paolo 
Rumiz, sulla guerra nel- 
l'ex Tae e, più in 
‘particolare, in Bosnia. 
«Come nasce una guerra 
— ha esordito Rumiz — 
che ci sembra lontanissi- 
ma'e che invece è ad ap- 
ena 162 chilometri dal- 
la nostra città? Chi sono i 
barbari che la fanno?». 
La guerra nasce — ha 
dettoil giornalista, propo- 
nendo agli studenti la 
sua analisi — da un in- 
treccio tra un passato mi- 
tico e un presente che 
coinvolge l'intera Euro- 
pa. «Senza dubbio c'è un 
sottofondo arcaico e miti- 
co, di genti che nei secoli 
si è selezionata antropo- 
logicamente alla guerra, 
ma c'è soprattutto la 
scientifica  programma- 
zione di una classe diri- 
gente al potere che ha na- 
scosto i suoi fallimenti fa- 


Intanto, per non esse- 
re presi alla sprovvista 
dall'evolversi degli even- 
ti, all'Istituto per l'infan- 
zia gli amministratori 
stanno mettendo a pun- 
to protocolli d'interven- 
to specifici per il ricove- 
ro dei piccoli pazienti 
stranieri. 

Sull'impossibilità di 
accogliere negli ospedali 
la possibile ondata dei 
profughi di guerra, al 
Burlo Garofolo e all'Usl 
sono tutti d'accordo. 
Complici i mali di stagio- 
ne e le croniche carenze 
di spazio i nosocomi cit- 
tadini sono ormai saturi. 
Trovare posto per altri 


pazienti, dicono gli ad- 
detti ai lavori, è un'uto- 


pia. i 

L'epidemia di influen- 
za ha riempito fino al li- 
mite del collasso Cattina- 
ra, il Maggiore e il Santo- 
rio. Nelle ultime settima- 
ne i malati sono stati si- 
stemati nei soggiorni. E 
al Burlo la situazione 
non è migliore: l'ospeda- 
le infantile registra, co- 
me di norma, un tasso di 
occupazione dell'80%. 
Per chi arriva dall'ex Ju- 
goslavia, dice il direttore 
sanitario Gilberto Bra- 
gonzi, rimangono dispo- 
nibili i venti posti letto, 
suddivisi fra la pediatria 


Il chirurgo 
Andolina: 
una foresteria 
 perimalati. 


e la chirurgia, già segna- 
latai a suo tempo al mi- 
nistero della sanità. Ma 
nulla di più. 

L'Istituto per l'infan- 
zia può, sì, accogliere 
singoli casi. E' avvenuto 
negli ultimi mesi per i 
bimbi malati di tumore, 
portati a Trieste dalla 
Bosnia dal mago dei tra- 
pianti di midollo osseo 
Marino Andolina. E' ac- 
caduto ancora per i nove 
bambini trovati dai cara- 
binieri domenica notte 
sul monte Concusso. I 
piccoli, zingari della stir- 
pe dei «korakanè» prove- 
nienti dal Kossovo, sono 
stati medicati e visitati 


all'ospedale di via del- 
l'Istria. Tre di loro, fra- 
tellini, sono ancora rico- 
verati nell'area del Pron- 
to soccorso. Vi rimarran- 
no per poco tempo, insie- 
me alla madre. Poi, con 
ogni probabilità, dovran- 
no tornare al loro paese. 
La questura ha chiesto 
sulla loro sorte il massi- 
mo riserbo, spiegano al 
Burlo. 

Se l'afflusso di bambi- 
ni malati o feriti dovesse 
divenire massiccio, 
l'ospedale dovrebbe pe- 
Tò dare forfeit. «Per fare 
spazio a un'eventuale 
ondata di profughi — 
spiega il dottor Bragonzi 
— si dovrebbero adotta- 
re misure eccezionali, da 
parte del sindaco o me- 
glio del prefetto». Ma 
per i malati si potrebbe 
trovareun'alternativaal- 
l'ospedale, suggerisce 
Marino Andolina. «Baste- 
rebbe attivare una fore- 
steria — dice — in cui 
accogliere i pazienti che 
verrebbero assistiti in re- 
gime di day-hospital». 

Daniela Gross 


Lezione : «Cosi nasce una guerra» 


Un'immagine della ‘lezione’ tenuta da Paolo Rumiz all'istituto «Carli». (Italfoto) 


cendo leva sul romantici- 
smo dello stato etnico, 

sul nazionalismo». 
Così è iniziata quella 
che secondo Rumiz è una 
‘a artificiale», a cui 


pochi credevano perché 


‘pensavano di essere stati 
vaccinati dalla tolleran- 
za e dalla convivenza. Il 
meccanismo di innesco 
della guerra si è basato 
su una «intossicazione 
psicologica», programma- 
ta scientificamente in fa- 
si successive (e che sem- 
bra comune a molte guer- 


re). «Si è data la sensazio- 
ne alla gente — ha spie- 
gato Rumiz — di essere 
depositaria di un destino 
storico da portare a com- 
pimento (la rivincita con- 
tro gli «invasori» musul- 
mani). Poi si è risvegliata 
la memoria di chi aveva 
vissuto la tragedia della 
guerra riaprendo le foibe 
e riaccendendo la paura 
del genocidio (centinaia 
di migliaia di serbi uccisi 
dagli ùstascia croati). 
Successivamente l'uso 
dei mass media ha piani- 


ficato (come già Goebbels 
aveva teorizzato) lo stere- 
otipo del nemico: croati 
eguale a fascisti, serbi 
eguale. a comunisti. Infi- 
ne la reazione paranoica 
(una catena fatta di pau- 
ra e aggressività) gestita 
da persuasori occulti e 
da tecnici della violenza 
metropolitana come gli 
ultras». 

Alla fine della «lezio- 
he» le domande di stu- 
denti e professori si sono 
susseguite a ritmo conti- 
nuo: Come si finanzia la 


guerra? E' possibile fer- 
marla? Che colpe ha l'Eu- 
ropa? «La guerra — ha ri- 
sposto Rumiz — provoca 
una. concentrazione di 
ricchezze nelle mani di 
chi l'ha provocata e poi è 
anche una guerra di rapi- 
na, SOPITERRO tra poveri 
e ricchi, tra la campagna 
e la città (più ricca, bor 
ghese e colta), tra chi in- 
vece di accettare il merca- 
to ha preso la scorciatoia 
del mitra (e l'embargo ha 
favorito solo l'aumento 
dei prezzi delle armi di- 


UNA DELEGAZIONE DELLE AZIENDE RICEVUTA IN PREFETTURA E IN MUNICIPIO : 


| Ferriera, impegno per i creditori 


| Ma dopo l’incontro col sindaco, il commissario De Ferra ha aumentato il «prezzo» dell’azienda 


VERTENZA 


Arsenale: 
le firme 
aquota 
21 mila 


+ Mila firme di soli 
arietà:; è questo il ri- 
Sultato ottenuto fino 
s leri sera dai rappre- 
entanti del consiglio 
È fabbrica dell'Arse- 
pale San Marco, che 
Atno allestito in 
5 esti giorni numero- 
a igvoli di e 
O diversi i 
cità. ersi punti de a 
. La popolazione ha 
paposto on grande 
attecipazione alla 
Rgtizione popolare _ 
sino dichiarato i. 
tip dacalisti _ e con- 
Pirlo che venerdì 
ng ssimo, in occasio- 
n dellamanifestazio- 
© pubblica che orga- 
deje remo in piazza 
nu Unità per la ve- 
TRA, di Borghini a 
uneste, ci sia ancora 
sta, grande rispo- 
3 La «chiamata» a 
ecolia dei Sn 
Vuta anche da) 
Tatto che pare sussita- 
O elementi nuovi 
cella Vertenza che il 
Onsiglio di fabbrica 
Rotre obe proporre a 
frghini già domani. 
Spa Manifestazione 
Previstta la parteci. 
Pazione di tutti i la. 


\eratori dell'Arsena. 


Un incontro a breve con, 
il ministro dell'Industria 
Savona, l'estensione del 
decreto «Efim» ai credi- 
tori della Ferriera, la ga- 
ranzia della continuità 
contrattuale e operativa 
con i futuri acquirenti 
dell'azienda di Servola. 

Sono state queste le ri- 
chieste formulate ieri 
dai rappresentanti delle 
aziende che vantano cre- 
diti nei confronti della 
Ferriera, al Prefetto Ca- 
narozzo e al sindaco Illy. 
Per la verità l'incontro 
in prefettura non si è 
svolto secondo il copio- 
ne auspicato dalla dele- 
gazione, in quanto il pre- 
fetto, indisposto, ha do- 
vuto farsi sostituire dal 
capo di gabinetto Mariel- 
la De Francesco. 

Così, la ventina di diri- 


genti e proprietari che 
intendevano esprimere 
alrappresentante del Go- 
verno le loro ragioni han- 
no dovuto «eleggere» ra- 
pidamente una delega- 
zione ristretta (formata 
da Lucio Scropetta della 
Sidertrans, Benedetto 
Guadagnino della Guada- 
gnino, Michele Melillo 
della Pronavint, Walter 
Radin della Petrolavori, 
Massimo Pavani della 
Cic e Giorgio Carlovatti 
della Carmec) che ha 
avuto un colloquio, piut- 
tosto breve, con la De 
Francesco. _. 

Poco più tardi, i credi- 
tori della Ferriera hanno 
avuto maggiore fortuna 
bussando alla porta del 
sindaco; il primo cittadi- 
no ha ascoltato le loro 
motivazioni, comunican- 


dole subito dopo al com- 
missario De Ferra. 

Come per incanto, per 
effetto . dell'intervento 
dei creditori, il «prezzo» 
della Ferriera è salito da 
130 a 195 miliardi: «Gi 
sentiamo vagamente pre- 
si in giro _ hanno detto i 
titolari delle aziende _ 
perchè un comportamen- 
to del genere può avere 
due soli significati. O il 
prezzo .precedente era 
troppo basso, per incen- 
tivare gli acquirenti sen- 
za badare troppo alle no- 
stre esigenze, oppure 
quello nuovo, formulato 
da De Ferra, costituisce 
per noi il classico 
"contentino". 

Al di là delle alchimie 
finanziarie rimane co- 
munque la concretezza 
di un atto che per i credi- 


tori assume un significa- 
to di grande rilievo: «La 
scadenza che abbiamo 
indicato come improro- 
gabile, per un incontro 
con il ministro compe- 
tente _ ha sottolineato 
Faciocchi della Fbt _ è 
fondamentale. Il fatto 
poi che abbiamo chiesto 
l'estensione a nostro fa- 
vore degli effetti del de- 
creto «Efim» (quello che 
garantisce i creditori) 
rappresenta l'apertura 
di una possibilità in più. 

«Speriamo poi di poter 
beneficiare di un finan- 
ziamento “ad hoc” che ci 
permetta di pagare gli in- 
teressi maturati in con- 
seguenza del fatto che ci 
siamo dovuti rivolgere 
alle banche per realizza- 
re quella liquidità che sa- 
rebbe dovuta derivare 


dai pagamenti della Fer- 
riera nei nostri confron- 
ti. 

Oggi i creditori della 
Ferriera saliranno nuo- 
vamente le scale della 
prefettura, in quanto da- 
gli uffici del palazzo di 
piazza dell'Unità è giun- 
ta la richiesta di un'inte- 
grazione della documen- 
tazione relativa ai credi- 
ti, che dovrà essere tra- 
smessa a Roma. 

In altre parole, dalla 
stretta collaborazione 
fra Prefettura e Comune 
potrebbe scaturire una 
soluzione per le numero- 
se aziende che, dalla cri- 
si della Ferriera, hanno 
subito un contraccolpo 
tale da metterne a ri- 
schio la stessa sopravvi- 
venza. 

u. sa. 


DOPO IL PROVVEDIMENTO CHE PERMETTE L'APERTURA DOMENICALE DEGLI ESERCIZI PUBBLICI 


Mercatino, soddisfazione perla deroga 


Grande soddisfazione da 
parte dei titolari dei 
quattro locali, bar e trat- 
torie, delle vie Malcan- 
ton, del Pane e del Pon- 
te, per la decisione del 
Comune di concedere la 
deroga al loro giorno di 
chiusura domenicale nel- 
le date in cui si svolgerà 
il «Mercatino dell'anti- 
quariato e dell'usato». 
Una sorta di Portobello 
in chiave triestina, che 
si tiene ogni terza dome- 
nica del mese, fino a no- 
vembre, nelle vie del 
ghetto. E proprio per ot- 
tenere una soluzione che 
accontenti tutti, gli eser- 


centi in questione (Elide 
Bartoli, Enzo Galasso, 
Franco Bonetta ed Ezio 
Moscati) avevano avvia- 
to una sottoscrizione 
che in pochi giorni ave- 
va raccolto un migliaio 
di firme. 

Ma proprio grazie al 
mercatino, che ne è sta- 
to il «pretesto», si è av- 
viata una piccola rivolu- 
zione degli attuali orari 
(con riferimento» alle de- 
roghe) nell'intera città. 

‘atti, nell'incontro del- 
l'altra sera in Comune 
tra il sindaco Illy, l'asses- 
sore al commercio Del 
Piero e le associazioni di 
categoria del commercio 


e dei lavoratori dipen- 
denti, si è puntata l'at- 
tenzione sull'articolo 8 
della | Legge regionale 
37/89, che prevede per i 
sindaci la possibilità di 
deroga sul giorno di chiu- 
sura dei pubblici eserci- 
zineiComuniattraversa- 
ti da grandi flussi di traf- 
fico, per il periodo che 
va dal l.0 marzo al 30 
novembre, per un totale 
di 180 giorni. 

Ciò significa che il sin- 
daco, usufruendo di 153 
giorni sui 180 disponibi- 
lì all'anno, amplierà la 
deroga estiva (e quindi 
la facoltà di tenere aper- 
to tutta la settimana) dal 


1.0 maggio al 30 settem- 
bre pei più dal 15 giu- 
gno al 15 settembre). E 
ancora, per le giornate 
di mercato del 20 marzo, 
17 aprile, 16 Ottobre e 
20 novembre («attingen- 
do» per altri quattro gior- 
ni tra i famosi 180) tutti 
i locali pubblici potran- 
no tenere le Saracine- 
sche alzate. La Stessa fa- 
coltà verrà Giara da 
la prossima giornata del- 
la fera cioè il 20 febbra- 
io. 

Ma in questo caso (vi- 
sto'che la data non rien- 
tra nell'art, 8) Sì utilizze- 
rà una delle «tre giorna- 
te» di deroga Previste 


(sempre dalla legge 37) e 
che erano state al cen- 
tro, nei giorni scorsi, di 
una polemica tra Comu- 
ne e Regione. Infatti, per 
quest’ultima, la parola 
«occasioni» usata dal le- 
gislatore non andava in- 
tesa come giorni, bensì 
come tre periodi per ve- 
re e proprie manifesta- 
zioni. Ma a questo punto 
anche tale interpretazio- 
ne passa in second'ordi- 
ne, visto che il problema 
è stato superato, e altri 
23 giorni (dei 180) resta- 
no a disposizione del set- 
tore per deroghe eccezio-, 
nali. i 
Daria Camillucci , 


. iniziale è quella di aver 


Marino Andolina 


sponibili dopo la caduta 
dei regimi dell'Est). L'in- 
tervento militare è possi- 
bile a condizione che si 
sappia a cosa si va incon- 
tro e si accettino le conse- 
guenze e soprattutto che 
lo si faccia subito, perché 
è gente che conosce solo 
le ragioni della forza». 
Infine l'Europa (cioè 
noi): «La responsabilità 


accettato le ragioni del- 
l'aggressore (la Serbia) — 
ha spiegato Rumiz — che 
voleva ridurre tutto a 
una guerra civile balcani- 
ca. Ma la vera colpa del- 
l'Europa è stata quella di 
non riflettere su se stes- 
sa, perché in Bosnia si 
sta combattendo una 

uerra europea, tto 
dei fantasmi dello AA 
nazione», perché nessu- 
no può imporre dei confi- 
ni in un mondo in cui la 
fusione etnica è ormai 
inestricabile». Fine della 
lezione, applausi e l'im- 
pressione opprimente che 
la Bosnia sta davvero nel 
cuore dell'Europa. 


Giovedi 10 
Sabato 12 


Domenica 13 
Martedi 15 


Martedi 15 


dalle 21.00 in poi... 
..Con elezione della maschera più bella! 


Il Piccolo [13] 


SS nereve |M 
Fiere internazionali: 
irappresentanti 

dal sindaco Illy 


I rappresentanti dell'Unione fiere internazionali, 
guidati dal presidente e coordinatore Mathias Trei- 
nen, amministratore della società delle fiere interna- 
zionali di Lussemburgo e con i responsabili fieristici 
di Berlino, Kuwait, Stoccolma, Leipzig, Rimini, Tehe- 
ran, Bagdad, Novi Sad, Bratislava, Delhi/Bombay, 
Marsiglia, Jakarta, Kinshasa, Barcellona e Amburgo, 
ACCOMIRARDA LI dal presidente della Fiera di Trieste, 
Carlo Pribaz, e dal segretario generale e membro del- 
l'Ufi, Giorgio Tamaro, sono stati ricevuti ieri matti- 
na in municipio dal sindaco Illy. Nel corso dell'in- 
contro gli ospiti hanno illustrato al sindaco i pro- 

‘ammi dell'Unione fiere internazionali e, in partico- 
‘are, il progetto varato a favore delle fiere dei Paesi 
dell'est europeo, che coincide con la prima riunione 
del comitato dell’Ufi a Trieste. 


Immaginario scientifico: 
un concorso sull’ambiente 


Continua la campagna sul problema dei rifiuti urba- 
ni promossa dalla Provincia e realizzata dal labora- 
torio dell'immaginario scientifico in collaborazione 
con il Provveditorato agli studi. Dopo il corso di ag- 
giornamento seguito da 120 insegnanti, hanno fun- 
zionato ininterrottamente i servizi didattici del Lis, 
che hanno ospitato, fino ‘a dicembre, 30 classi per un 
totale di circa 600 ragazzi della scuola elementare e 
media: esperimenti, osservazioni al microscopio, ri- 
cerche in biblioteca hanno sensibilizzato su uno dei 
grandi problemi della società contemporanea. 

Ora è ‘invece il momento del concorso. Scadrà infatti 
tra circa un mese il termine per consegnare raccon- 
ti, proposte per spot televisivi e radiofonici e proget- 
ti per un manifesto. Le migliori proposte verranno 
realizzate e diffuse (il racconto pubblicato sul sup- 
plemento scientifico de «Il Piccolo», i manifesti affis- 
sì in mille copie in tutta la regione, gli spot trasmes- 
si) perché i bambini e i JOsarEi stessi diventino i pro- 
tagonisti di questa seconda fase della campagna. 


Potenziata la raccolta del vetro: 
installate 50 nuove «campane» 


Il servizio di raccolta differenziata del vetro è stato 
Tecentemente potenziato con l'installazione di ulte- 
riori 50 campane. Sono pertanto 250 le campane ver- 
di distribuite su tutto il territorio comunale e abilita- 
te al conferimento delle bottiglie di vetro e delle lat- 
tine. Il vetro così raccolto nel 1993 ammonta a 
12.829 quintali, a tutto vantaggio del riciclaggio e 
con notevole alleggerimento del quantitativo di nifiu- 
ti che viene incenerito. Sul piazzale dell’inceneritore 
comunale, via Giarizzole 34, è stato collocato un am- 
pio contenitore da 20 metri cubi, dove può essere 
conferito tutto il vetro che, per Eolo o dimensio- 
ne, non può essere introdotto nelle campane. 


Martedì inquinamento contenuto: 
centro aperto alla circolazione 


Livelli contenuti del monossido di carbonio; martedì 
scorso. La centralina di piazza Goldoni, nella media 
delle otto ore, ha infatti registrato 4,0 milligrammi 
pol metro cubo, ben al di sotto dunque del limite di 
0 fissato dalla legge. Non è stato quindi preso al- 
cun provvedimento per la limitazione del traffico 
nella giornata di oggi. 
Rifondazione: no ai raid aerei 
per fermare la guerra in Bosnia 
Il comitato provinciale di Rifondazione comunista 
esprime la più profonda preoccupazione per il propo- 
sito, annunciato da alcuni governi, di intervenire 
nell'assurdo e tragico conflitto in atto in Bosnia con 
raid di bombardamento aerei, la cui attuazione, ol- 
tre ad aggravare le già inenarrabili sofferenze di 
quelle popolazioni, rischia di far estendere il conflit- 
to nella penisola balcanica Sogodo tutta l'Eu- 
ropa. Il comitato nel respingere decisamente tale 
ipotesi, ribadisce che alla sanguinosa guerra può e 
leve essere posta fine con iniziative di pace. 


dalle 16.00 alle 19.00 


dalle 21.00 in poi... 


VEGLIO 


Prenotazioni a partire da martedì 8 febbraio: 
perinformazioni telefonare al 397280. 


ROLLERPARK- P.le De Gasperi 1- Comprensorio Fiera di Trieste 
Noleggio pattini "In-Line": L. 6000 orarie - Ingresso con pattini propri: L. 5000 
Orari: da lunedì a venerdì 14.00/23.00; sabato e domenica 09.00/23.00 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Dok Bhlet Elical 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366045 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
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Il Piccolo 


NEL DIRETTIVO DI IERI IL MELONE HA FATTO QUADRATO SULLA RICANDIDATURA DEL PARLAMENTARE 


Trieste / Città” 


La Lista conferma Camber 


LpT pronta a trattare con la Lega Nord, mentre continua a strizzare l’occhio ad Alleanza nazionale 


RESOCONTO ATTIVITA” 
Ezit: un intenso 
mese di lavoro 
con 28 decisioni 


Ventotto deliberazioni sono state assunte nel 
primo mese di attività dell'esercizio ‘94 dal co- 
Imitato esecutivo dell'Ente per la zona industria- 


{ le. 


Vediamo, brevemente, gli argomenti oggetto 
delle deliberazioni. 

Con l'obiettivo di raggiungere una migliore 
definizione dei rapporti tra aziende ed Ente — 
nell'ottica del corretto utilizzo del comprenso- 
rio industriale e della certezza delle norme ap- 
plicate — sono stati adottati nuovi testi contrat- 
tuali da utilizzare nelle operazioni relative al- 


l'insediamento delel varie attività nel compren- 


sorio. 


Ci sono poi da segnalare l'ampliamento degli 
uffici della ditta Parisi nell'ambito del futuro 
Punto Franco Industriale, la variazione della ra- 
gione sociale dell'Azienda vini di Rosa Glavina, 
trasformata in Parovel Group srl e l'insediamen- 
to dell'autoricambi Favento per lo svolgimento 
di attività di distribuzione e di officina prepara- 
zione autovetture (sono previsti 25 dipendenti 
con un investimento globale di circa 2 miliardi 


200 milioni). 


Il comitato ha deliberato anche l'insediamen- 
to della f.lli Fonda srl per lo svolgimento di atti- 
vità di elaborazione dati per la videografica e 


per la grafica editoriale (20 dipendenti, investi- 
mento di oltre 3 miliardi) e l'insediamento della 
Wooltech Europe srl per la lavorazione della la- 
na (con parere favorevole dell'Usl; 93 dipenden- 
ti a regime, 50 miliardi, attivazione presenta en- 
tro il "95). 

Infine la locazione alla ditta «La nuova im- 
pianti elettrici sdfy, risultata prima nella gra- 
duatoria per l'assegnazione di unità nel villag- 
gio industriale ex Valdadige di proprietà dell'En- 
te (dipendenti 11) e la stipula del contratto d'ap- 
palto per la straordinaria manutenzione di un 
raccordo ferroviario. 

Il 19 gennaio scorso è stato emesso il decreto 
n. 3 dell'assessore regionale all'industria, Lodo- 
vico Sonego, con cui è stato approvato il bilan- 
cio di previsione 1994 dell'Ezit. 


CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


TRIESTE - Via S. Francesco 2 - Tel. 371156 


VI PRESENTA 
LE NUOVISSIME 
FAVOLOSE ATTRAZIONI 
ARRIVATE DALLA FRANCIA 


UN ECCEZIONALE SPETTACOLO |' 
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* ATTIVITÀ: film in lingua originale, incontri e 
conferenze, Festival di cinema, borse di stu- 
dio all'estero 
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TS- VIA VALDIRIVO 6, Il piano - Tel..367859 
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VIA FLAVIA, 53 
TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 
CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20% a 50; 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 
PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


COM. AL COM.EFF. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


La Lista ha deciso. Il can- 
didato alle politiche è 
Gamber, La novità emer- 
sa ieri sera dal direttivo, 
mette un chiaro paletto 
nell'eventuale alleanza 
con la Lega. Evidente il 
messaggio: il Melone 
non accetta pregiudizia- 
li. Il caso Baxa, l’espo- 
nente dell'organismo di- 
rigente che aveva conte- 
stato la presentazione di 
Camber sotto il simbolo 
di Forza Italia, rientra. 

Il «Carroccio», stando 
alle indiscrezioni, per fa- 
re patti chiede i due col- 
legi della Camera e il re- 
cupero proporzionale. 
Tanto che in queste ore 
la Lista starebbe pensan- 
do nuovamente ai vecchi 
amori con Alleanza na- 
zionale, che tuttavia è 
pronte a «correre» da so- 
a. 

Dalle sede del. Msi si 
conferma Menia alla Ca- 
mera (Trieste uno), Gia- 
comelli in Trieste 2 e 


Si allontana l'ipotesi 
del secondo sciopero 
dei dipendenti del tea- 
tro Verdi che farebbe 
saltare, dopo l'ultima 
rappresentazione di 
«Der Freischutz», il de- 
butto de «La Damna- 
tion de Faust» di Ber- 
lioz, fissata per sabato 
sera. I segretari genera- 
li di Cgil, Cisl e Uil, in- 
fatti, si incontreranno 
domani con il presiden- 
te del Verdi, il sindaco 
Riccardo . Illy, per 
un'ampia panoramica 


Verdi: scio 


Dressi al Senato, con Fi- 
ni nel recupero propor- 
zionale su Montecitorio. 
Un'ipotesi che il Melone 
ancora non mette nel cas- 
setto è però quella del re- 
cupero proporzionale sul 
Senato per Camber, con 
appoggio ai missini nel- 
l'uninominale, In regio- 
ne si eleggono dieci depu- 
tati e cinque senatori 
con il maggioritario, al- 
tri tre deputati e due se- 
natori arrivano con il 


proporzionale. ; 
Alla Lega l'ipotesi 
Camber non è mai piaciu- 


ta. Il segretario del loca- 
le «Carroccio», Tanfani, 


-delle questioni, occupa- 
zionali e gestionali, or- 
mai da tempo all'atten- 
zione dei rappresentan- 
ti delle maestranze e 
che si sono riacutizzate 
dopo l'assemblea gene- 
rale dei dipendenti svol- 
tasi il 28 gennaio in sa- 
la Tripcovich. 
Obiettivo dell'incon- 
tro con il sindaco è 
quello di ripristinare le 
condizioni ottimali per 
la trattativa e di smus- 
sare i contorni di una 
polemica che si è surri- 
scaldata con le critiche 


Stojan Spetic 
(foto a destra). 
divide Pds 
e Rifondazione 


rimarca infatti in una no- 
ta che «si parla molto, 
forse troppo delle grandi 
manovre elettorali, men- 
tre la Lega non intende 
ballare il valzer delle pol- 


‘trone fra arrancanti bal- 


lerini della vecchia politi- 
ca, avezzi a cambiare 
continuamente dama o 
cavaliere». Il riferimento 
al deputato uscente sem- 
bra palese. 

«Anche a Trieste — ag- 
giunge Tanfani — è pos- 
sibile una leale stretta di 
mano con “Forza Italia” 
basata su contenuti netti 
e trasparenti, ma un ac- 
cordo non potrà prescin- 
dere dal fatto che in cit- 


mosse dall'assemblea 
al sovrintendente e le 
conseguenti dimissioni 
del maestro Vidusso. I 
segretari generali di 
Cgil, Cisl e Uil hanno 
detto di apprezzare l'at- 
teggiamento responsa- 
bile dei. dipendenti e 
l'evoluzione della ver- 
tenza rispetto all'inizia- 
le chiusura: dopo l'in- 
contro con il sindaco — 
e se sarà possibile ripri- 
stinare un clima più se- 
reno — le questioni del 


«. Verdi verranno portate. 


tà e in regione siamo il 
primo partito». Non man- 
caunattacco ai «Progres- 
sisti». «Spadaro — conti- 
nua Tanfani — corteggia 
una "balena bianca” piut- 
tosto dimagrita, in nome 
di quella pseudo politica 
internazionale sul confi- 
ne orientale di cui demo- 
cristiani ed ex comunisti 
si. sentono maestri, ma 
che ha provocato solo 
tragedie». Il segretario le- 
ghista ricorda Osimo. 
Alleanza per Trieste in- 
siste per un fronte comu- 
ne con Pds e Partito po- 
polare, I nomi sono i soli- 
ti: Magris, Paladin, Ro- 


ero «congelato» 


avanti dai rappresen- 


tanti sindacali dell’En- 
te lirico. 

A questo proposito i 
Comitati direttivi unita- 
ri delle maestranze, riu- 
nitisi martedì scorso, 
esprimono in una nota 
la loro «perplessità» 
per quanto riguarda la 
vertenza in corso. «Noi 
ribadiamo le questioni. 
espresse nel documen- 
to che sintetizza la vo-, 
lontà dell'assemblea ge- 
nerale — si legge anco- 
ra nel comunicato — e 
aspettiamo con grande 


meo o Rubbia, Ma se l'in- 
tesa fosse limitata ai 
«Progressisti», Il Pds ha 
pronti quelli della Hack 
al Senato; di Budin alla 
Camera in Trieste 2 (Spa- 
daro osserva che ce ne 
sono altri) e di Giovanna 
Del Giudice, presidente 
‘del comitato provinciale 
per le pari opportunità 
in Trieste uno. 
Rifondazione però fa 
quadrato su Spetic in Tri- 
este due. «Siamo la se- 
conda forza della sini- 


stra nel Friuli-Venezia . 


Giulia — dichiara il vice 
segretario Venier — e 
chiediamo quindi untrat- 
tamento di pari dignità». 

«Sarebbe poi un errore 
da parte del Pds conclu- 
de - candidare Budin e 
togliere l'unico rappre- 
sentante della minoran- 
n dal consiglio regiona- 
e». 

La Lista Pannella infi- 


che giorno ci ri, 


Giovedì 10 febbraio 19% 


Ri L'INTERVENTO [MB 
Trieste può diventa 

un «polo europeo» 

nelprocesso dipace 


Forse eravamo distratti, aggrappati all'esile illusio-| 


ne che noi triestini con questa guerra non c'entrava | 


mo. Dicono sia abbastanza normale nei luoghi adia: | 


centi alle zone di guerra dimenticare e rimuovere. | 


L'ostinazione con cui i giornalisti della Rai, e no 
solo loro, tornavano giù a riprendere, a filmare, att 
portare era proporzionale allo strato di ghiaccio for- 
‘matosi attorno a questa tragedia umana. 


La verità è che questa città si trova a essere davve- 


iù. La tremeni 


ro una retrovia di guerra e di una sporchissima | 
guerra generata in genocidio. E tutto 

arda molto da vicino e molto di 
la mazzata che abbiamo subìto cor | 


sto da qual: | 


a perdita dei nostri tre cari concittadini deve por- 
tarci a reagire finalmente e a battere da subito la 
strada della «pace operativa». 


Trieste può diventare un «polo euro; 
‘proprio perché si trova in questa caldissima zon@ 


eo» di pac? 


del mondo. La composta reazione della città nell'oc 
casione fa ben sperare. La città nel suo insieme ap'|, 


‘punto, a cominciare dai responsabili politici, religio: 


si e culturali, deve sterzare verso la costituzione di 
un forte collante aggregativo cittadino, nazionale £ 
internazionale che spinga governo e società ad agi: 
re «costantemente» per la: fine della guerra, pel 
l'aiuto alle popolazioni e per la ricomposizione dell 


conflitti in quest'area. 


ministro degli Esteri è già orientato a scegliere 


Trieste quale se 


di riferimento per i rapporti com. 


tutta l'area balcanico-danubiana e su su fino al 


l'Ucraina e alla Russia. A fronte di tanta concentra 
zione di odio e di violenza, Trieste può rispondere 
sornonando una concentrazione ricca e articolata 

i energie pacificatrici. Sarebbe un bellissimo pro 
getto da proporre ai nostri giovani, un'ancora di sal 
vezza per tanti adulti impauriti e sfiduciati e persi: 
no una salutare boccata d'ossigeno per l'economia? 
le relazioni frontaliere. E non si dica che questo è 
un sogno, perché questo era esattamente il sogno-di 
Marco, Dario e Alessandro, che non sapevano rasse: 
gnarsi al «niente di fatto» e all'inerzia. Il futuro è 
anche nelle nostre mani, sta a noi capovolgere in 
positivo le tante obliquità, della vita, "acer ‘o tutto. 
quello che'si può, e anche qualcosa di più, per esse- 
re all'altezza di quel sogno e per non rendere vano 


ne, annuncia che sarà 
presente con propri can- 
didati nei collegi della 
provincia sia nella parte 
proporzionale, sia. in 
quella maggioritaria. 


serenità di poter docu- 
mentare, nelle sedi pro- 
prie, le affermazioni 
espresse e non com- 
prendiamo le motiva- 
zioni degli atteggiamen- 
ti preclusivi finora 
emersi nei nostri con- 
fronti». Filis-Cgil, FisCi- 
sl e Uil-Sic ricordano 
ancora una volta come 
le maestranze, in que- 
sto frangente, hanno 
scelto la strada della re- 
sponsabilità, «pur tro- 
vandosi davanti a segni 
poco consistenti di di- 
sponibilità». 


il sacrificio dei nostri concittadini. Soprattutto ord 


dopo le decine e decine di morti di questi giorni, chi 


continuano a ferire la nostra coscienza e a raggira' 
re il coltello nella piaga di un dolore tutto mostro), | 
sembra giunto il momento di darsi una voce e di | 


chiamare a raccolta quanti ancora non vogliono rt 
nunciare al recupero della pace. Non ce la farem® 


mai ad esorcizzare i fantasmi della guerra «sul 


l'uscio di casa», restando isolati e muti. 
Il silenzio l'abbiamo già fatto davanti a quelle sal 


me innocenti, Sentivamo tutti il bisogno del silenzio 
dopo tanto rumore. Ma dal silenzio bisogna uscirt 
per aiutare, per unire le forze, 
male così grande. Al silenzio dobbiamo far subentra 
re una decisa iniziativa umanitaria, ma anche poli: 
tica, per essere, comne è possibile, un baluardo alla 
inciviltà, Disertando in questo momento diamo una 
mano ai signori della guerra. Agendo da subito in- 
sieme lanceremo invece un segnale comprensibile 
anche a livello politico. Ma ne avremo la volontà? 


er combattere un 


Silvano Magnelli! 


IL CIRCOLO SOCIO-CULTURALE HA INVITATO PER APRILE IL PROCURATORE CAPO DI PALERMO CASELLI 


Il nemico della mafia ospite al «Miani» 


Incontri anche con l'avvocato Spazzali (su tangentopoli), Silvio Garattini (su malasanità) e Giorgio Forattini 


| TAR: ACCOLTO IL RICORSO DI SASCO 
Cambio di consiglieri 


Incontri con personag- 
gi in grado di portare 
un contributo - alla ri- 
flessione sull'Italia del- 
le tangenti e dei cittadi- 
ni, dibattiti aperti a 
chiunque voglia affron- 
tare criticamente le pro- 
blematiche della nostra 
società, una mostra fo- 
tografica destinata a ri- 
percorrere attraverso le 
immagini tredici anni 
di attività: quella del 
Centro studi Ercole 
Miani, il circolo socio- 
culturale il cui presi- 
dente Maurizio Fogar e 
il vice Emilio Terpin 
hanno presentato ieri il 
programma per il pri- 
mo scorcio del ‘94. Un 
programma fissato a 
breve termine, hanno 
sottolineato, . proprio 
‘per rispettare finalità e 
criteri di un sodalizio 
che si propone di far 
crescere il livello del di- 
battito all'interno della 
società in merito a temi 
di stretta attualità. Te- 
mi da trattare «senza 
preconcetti né targhe 
ideologiche», ha preci- 
sato Terpin, nell'ambi- 
to di un circolo che ri- 
conosceorgogliosamen- 
te la propria «anoma- 
la» funzione sociale. © 

Così, il 4 marzo (ore 
17) al teatro Miela si 
parlerà ancora di giu- 
stizia con uno degli av- 
vocati italiani più getto- 
nati del momento, quel 
Giuliano Spazzali che 
campeggia sul piccolo 
schermo dall'aula del 
processo Cusani. Una 
manciata di giorni do- 
po — il 17 marzo — sa- 
rà la volta di un'altra 
faccia del pianeta Ita- 
lia: all'hotel Savoia 
(sempre alle 17) si par- 
lerà di (mala) sanità. A 
riferire 
quanto sta accadendo, 
complice la rivoluzione 
nella vendita dei medi- 
cinali, sarà Silvio Ga- 
rattini, uno dei membri 


în merito a. 


Il presidente del «Miani», Maurizio Fogar, e il vice 
Emilio Terpin alla conferenza stampa del circolo. (Italfoto) 


del Cuf (Comitato unico 
del farmaco) già ospite 
in varie trasmissioni te- 
levisive. Ancora al Sa- 
vota, il 22 o il 29 aprile, 
Giorgio Forattini con- 
cluderà il ciclo di in- 
contri già dedicati dal 
Miani al tema «Giorna- 
li di satira e potere poli- 
tico» con le presenze 
triestine di Staino e Al- 
tan. All'indomani del- 


l'esito delle elezioni, Fo- 
rattini sarà in città per 
presentare il suo in- 
stant book edito a cura 
della Mondadori. Infi- 
ne, nello stesso periodo 
(ma la data, per motivi 
di sicurezza, sarà an- 
nunciata con l'anticipo 
strettamente necessa- 
rio), il Miani ospiterà il 
magistrato più titolato 
a parlare sul tema del- 


Fra gli ospiti illustri del «Miani» ci sarà ad aprile 
il procuratore capo di Palermo, Giancarlo Caselli. 


la lotta alla criminalità 
organizzata: il procura- 
tore capo di Palermo 


__, Giancarlo Caselli. 


Accanto alla mostra 
fotografica sui tredici 
anni di attività del Mia- 
ni (allestita per una set- 
timana, ad aprile, nel- 
la.sede di via San Mi- 
chele 8/1) le iniziative 
dedicate al panorama 
locale si distingueran- 
no in due filoni. Il pri- 
mo sarà articolato in 
una serie di ‘incontri 
riuniti sotto l'etichetta 
«L'anno del cittadino». 
Incontri caratterizzati 
da una particolarità: 
relatoridellemanifesta- 
zioni saranno. singole 
problematiche ponen- 
do domande precise ad 
amministratori e politi- 
ci chiamati a sedere, in 
platea per dare risposte 
chiare e concrete. 

L'altra iniziativa sa- 
rà la promozione di un 
convegno in cui coin- 
volgere enti locali e al- 
tre associazioni interes- 
sate. Spinoso. l’argo- 
mento su cui il diretti- 
vo del Miani vuole invi- 
tare alla riflessione: 
l'inutilità dei contribu- 
ti pubblici annuali a 
‘pioggia che si esaurisco- 
no in cifre spesso al li- 


| mite del ridicolo, sem- 


pre insufficienti a rea- 
lizzare la programma- 
zione prevista ela man- 


| canza a Trieste (unica 


città in regione, hanno 
puntualizzato Fogar e 


Terpin) di una struttu-' 


ra polivalente di pro- 
prietà pubblica da met- 
tere a disposizione di 
chiunque senza fini di 
lucro. Due aspetti, se- 
condo il presidente del 
Miani, connessi a 
un'unica soluzione: fi- 
nalizzare i contributi 
pubblici destinati a di- 
sperdersi in mille rivoli 
per il riatto di una 
struttura di questo ge- 
nere. 

p.b. 


Cambio di poltrona al 
VI Consiglio circoscri- 
zionale, il «parlamenti- 
no» di Chiadino-Roz- 
zol. Esce il consigliere 
della Lega Nord Loren. 
zo Magni e al suo posto 
subentra Roberto Sa- 
sco, dei Cristiano popo- 
lari. Lo ha deciso ieri il 
Tribunaleamministrati- 
vo regionale, che ha ac- 
colto il ricorso presen- 
tato da Sasco, dopo che 
questi aveva rilevato 
un. errore del'Ufficio 
elettorale centrale del 
Comune. Alle ultime 
elezioni amministrati- 
ve Sasco aveva ottenu- 
to per i Cristiano popo- 
lari il 18.0 Quoziente 
utile, ma per un errore 
materiale . dell'ufficio 
elettorale il suo quo- 
ziente non era stato re- 


Primo «scontro» fronta- 
le tra i presidenti delle 
ciroscrizioni e il sinda- 
co Riccardo Illy. Dopo 
l'accordo tra il «cartel- 
lo Staffieri» e la Lega 
Nord per portare alla 
presidenza dei parla- 
mentini rionali tutti i 
rappresentanti delle op- 
posizioni: in modo da 
formare un fronte uni- 
co «contro» la giunta Il- 
ly, si è svolto un incon- 
tro tra il sindaco e i pre- 
sidenti delle circoscri- 
zioni. Nel corso dell'in- 
contro l'assessore Deg- 
grassi ha illustrato il bi- 
lancio previsionale 
1994, precisando l'im- 
portanza di «mantene- 
Te contatti e riunioni 
periodiche tra la giunta 


INCONTRIIN MUNICIPIO 
Tregua Illy-parlamentini 


gistrato. 

Si è così reso necessa- 
rio il ricorso al Tar, che 
ha accolto il ricorso 
«mandado a casa» l'ulti- 
mo consigliere procla- 
mato eletto. In realtà si 
trattava di Paola Zuffi, 
anche lei della Lega, 
che però aveva rinun- 
ciato al mandato. A lei 
era quindi subentrato 
Lorenzo Magni, che 
adesso deve lasciare il 
posto a Roberto Sasco. 
L'erroreerastrettamen- 
te tecnico e, come ha af- 
fermato il difensore di 
Sasco, l'avvocato Fede- 
Tico Rosati, «non ci so- 
no state contestazioni». 
Lo stesso Sasco quando 
a suo tempo aveva pen- 
sato al ricorso non ave- 
va nascosto una certa 
incerdulità: «Ho aspet- 


e i presidenti circoscri- 
zionali». dn particolare 
— ha detto Illy — oc- 
corre ‘che si insaturino 
rapporti il più possibile 
diretti fra gli assessori 
competenti e i presiden- 
ti stessi per agevolare 
la risoluzione anche dei 
problemi più comples- 
si». Il sindaco, «come ul- 
teriore innovazione», 
ha comunicato che è 
previsto lo studio di 
una modifica al regola- 
‘mento circosrcizionale, 
da presentare in segui- 
to al Consiglio comuna- 
le. A tal fine il sindaco 
ha invitato i presidenti 
«a collaborare per rag- 
giungere una maggiore 
autonomia degli organi 
circoscrizionali». 


‘vece dichiarato inam- 


tato 15 giorni — aveva 
detto — per non essere 
accusato di strumenta- 
lizzazione politiche». 
«Ma è stato un errore 
— aveva aggiunto — 
non posso né voglio 
pensare ad altro, ma 
talmente madornale da 


apparire inverosimi- 
le...). 3 
Sempre ieri il Tar ha in- 


missibile un altro ricor- 
so, quello di Claudia Gi- 
raldi in Formentin, dei 
Cristiano popolari, che 
aveva contestata la 
mancata attribuzione a 
suo nome di circa 300 
voti. Ma i giudic hanno 
considerato inammissi- 
bile il ricorso. La moti- 
vazione della sentenza 
non è stata ancora resa 
nota. 


Altro primo incontro al 
Municipio quello che 
‘ha riunito le consiglie- 
re ‘ (sic) comunali di 
Apt, del Pds e del Ppi 
per discutere il bilancio 
di previsione 1994. Al- 
l’incontro «in rosa» è in- 
tervenuto anchel'asses- 
sore alle Finanze De- 
grassi, che alla presen- | | 
za delle consigliere co- | | 
munali Maria Stella 
Malafronte, Piera Mon- | | 
tonesi, Anna Maria Pao- | | 
linelli, Margherita 
Hack, Ariella Pittoni, 
Stefania Japoce, Ester 
Pacor e di una folta rap- 
presentanza di associa- 
zioni e movimenti delle 
donne, ha introdotto 1 
programma egli obietti- 
vi generali del bilancio 
previsionale ‘94. 
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Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 


‘TRIESTE /SCARSA PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE DEL COORDINAMENTO STUDENTESCO SU TASSE E COSTI DEI SERVIZI 


La maggioranza silenziosa 


DELIBERA INCRIMINATA 
Tasse: gli studenti 
di Firenze vincono 
il ricorso al Tar 


TRIESTE — Protesta- 
re perché l'università 
non funziona? E per 
quale motivo, tanto 
gli studenti non han- 
no nessun peso. Alla 
fine sono i professori 
e l'amministrazione 
ad averla sempre vin- 
ta. 

Questo, in estrema 
sintesi, il pensiero do- 
minante tra gli stu- 
denti di tutte le uni- 
versità italiane. C'è 
ancora chi scende in 
piazza e organizza 
cortei e sit-in ma, è 
inutile nasconderlo, 
la «maggioranza silen- 
ziosa» ritiene inutile, 
se non dannosa, ogni 
protesta. 

Qualche volta però 
le cose possono anda- 
re diversamente. Co- 
m'è accaduto, ad 
esempio, a Firenze, 
dove l'università do- 
vrà restituire agli stu- 
denti circa una venti- 
na di miliardi. Cos'è 
successo? Lo spiega il 
quotidiano «La Re- 
pubblica» in un breve 
articolo apparso do- 


menica scorsa. 

Duecento ragazzi, 
guidati dal Coordina- 
mento degli studenti 
di sinistra, aveva pre- 
sentato un ricorso al 
Tar contro una delibe- 
ra che aumentava le 
tasse universitarie 
per il 1992 e il 1993. 
E... sorpresa, il Tar 
ha dato ragione agli 
studenti. 

L'ateneo ha chiesto 
una sospensiva della 
sentenza in vista di 
un ricorso al Consi- 
glio di stato, per evita- 
re di dover «tagliare» 
didattica e varie atti- 
vità. Questa la moti- 
vazione della senten- 
za del Tar, riportata 
sempre da «Repubbli- 
ca»: «L'ateneo non ha 
utilizzato i soldi pro- 
venienti dalle tasse 
per biblioteche e labo- 


‘ratori, come vuole la 


legge, ma per coprire 
spese generali e di 
manutenzione dell'in- 
tera università, che 
invece spettano allo 
Stato». 

e. 0. 


TRIESTE — Ma com'è dif- 
ficile comunicare all'uni- 
versità. Recentemente, al- 
l'ateneo triestino si è for- 
mato un coordinamento 
studentesco interfacoltà 
che ha l'obiettivo di infor- 
mare e discutere sui pro- 
blemi concreti degli uni- 
versitari. L'aumento delle 
tasse innanzitutto, e poi i 
singoli problemi di ogni 
corso di laurea. 

L'impulso all'iniziativa 
è partito dalrappresentan- 
te della Lista di sinistra a 
Scienze politiche, Luca 
Presot, al cui invito han- 
no subito aderito anche i 
rappresentanti della Scuo- 
la per interpreti e tradut- 
tori, della facoltà di Lette- 
re e filosofia, e del corso 
di laurea in Geologia. 

Il coordinamento è aper- 
to a tutti, come lo fu lo 
scorso anno quello riser- 
vato al problema dei par- 
cheggi, che riuscì a riuni- 
re nella stessa aula perfi- 
no i rappresentanti di de- 
stra e di sinistra. 

La prima assemblea stu- 
dentesca di facoltà si è 
svolta la settimana scor- 
sa, alla Scuola per inter- 
preti, con notevole succes- 
so. Ieri, hanno invece avu- 
to luogo altre due assem- 
blee, a Scienze politiche e 
a Lettere. 

La prima si teneva nel- 
l'aula «V», al pianoterra 
della sede centrale. Pre- 
sot, oltre a una notevole 
opera di volantinaggio, 
aveva tentato di contatta- 
re in diversi modi i rappre- 
sentanti delle altre facol- 
tà. Alle 10.45, però, con 
tre quarti d'ora di ritardo 
sull'inizio previsto per 
l'assemblea,in aula saran- 
no stati presenti sì e no 
una decina di studenti. 
Eppure i pplomni dei qua- 
li Presot ha parlato tocca- 
no o, meglio, toccheranno 
da vicino tutti gli studenti 
universitari. 

«La Finanziaria — si 
legge infatti nel volantino 
distribuito dai ragazzi — 
approvata in dicembre 
prevede perl’anno accade- 
mico una riduzione del 50 
per cento dei finanziamen- 
ti statali all'università, 
una tassa di iscrizione di 
base di 300 mila lire, au- 
mentata periodicamente 
sulla base del tasso infla- 
zione, tagli alle disposizio- 
ni in materia di esonero 
tasse e contributi universi- 


tari a tutti gli studenti me- 
ritevoli privi di mezzi, del- 
le borse di studio e dei 
prestiti d'onore. Infine, il 
decreto sulle mense preve- 
de il possibile aumento 
del prezzo del pasto fino a 
8 mila lire». 

Niente da fare, nella se- 
de centrale dell'ateneo tri- 
estino gli studenti non so- 
no certi accorsi a frotte, E 

esto lascia deluso chi si 

là da fare, ma invita an- 
che a riflettere sulle cause 
di una defezione in mas- 
sa. «E inutile nasconderlo 
— ha infatti commentato 
Presot — tra studenti è 
molto difficile comunica- 
re, soprattutto fra quelli 
della sede centrale. Nelle 
facoltà decentrate i ragaz- 
zi si conoscono tutti, si 
parlano, sono più uniti. 
Qui da noi, invece, ognu- 
no viene all'università sol- 
tanto per fare gli esami e 


basta. Del resto, che altro. 


si può fare in un'universi- 
tà nella quale mancano 


BRUXELLES 


Studenti: 
unsalone 
europeo 


La settima edizione 
del Salone europeo 
dello studente — la 
più grande manife- 
stazione europea sul- 
l'insegnamentosupe- 
riore — si terrà a 
Bruxelles dal 23 ‘al 
27 marzo. All'ultima 
edizione, visitata da 
oltre 100 mila stu- 
denti, erano rappre- 
sentatte più di 800 
tra università e scuo- 
le superiori di 24 Pa- 
esi. Quest'anno al sa- 
lone ci si occuperà 
particolarmente del- 
l'avvenire professio- 
nale, con la presen- 
tazione di informa- 
zioni per rispondere 
adeguatamente alla 
domanda del merca- 
to del lavoro. 


TRIESTE /INIZIATIVE CULTURALI 


A teatro, ma per recitare 


Oltre ogni previsione il successo del corso organizzato dall’ Arccs 


A teatro? Sì, ma per reci- 
tare. E' un corso di forma- 
zione teatrale completa, 
una delle iniziative più 
riuscite dell'Arccs-Arci di 
Trieste. Già lo scorso otto- 
bre era stato avviato un 
corso teorico di introdu- 
zione al teatro, tenuto da 
un esperto del settore. Ali 
Zarei, questo il nome del- 
l'insegnante, ha 34 anni e 
da parecchio tempo svol- 
ge corsi di recitazione per 
studenti e principianti. 
L'iniziativa ha avuto 
più successo del previsto, 
tanto che il corso teorico 
è stato sdoppiato per per- 
mettere agli iscritti, in 
tutto 54, di parteciparvi. 
«In questa prima parte — 
spiega lo stesso Zarei — 
ci siamo dedicati alle tec- 


niche di rilassamento, al- 


l'uso del corpo e del lin- 
guaggio. Anche perché fa- 
re teatro è tutto questo; a 
recitare non si impara sol- 


Dopo la parte dedicata alla teoria, 


adesso gli studenti stanno provando 
uno spettacolo realizzato da loro 


che andrà in scena al «Rossetti» 


tanto ripetendo un testo 
a memoria). 

In aggiunta a tutto ciò, 
gli studenti che hanno 
preso parte al corso han- 
no potuto apprendere an- 
che i trucchi della sceno- 
grafia.insegnati da un re- 
gista del Teatro Stabile. 

Ma la bella esperienza 
non si è conclusa qui. In 
questi mesi i ragazzi e Za- 
rei continuano a lavora- 
re, questa volta «sul cam- 


po», per mettere in prati- 
ca quanto hanno impara- 
to. 

Due volte la settimana, 
il lunedì e il giovedì sera, 
si riuniscono nel padiglio- 
ne «M» dell'ex Ospedale 
psichiatrico di San Gio- 
vanni, per provare uno 
spettacolo da loro intera- 
mente realizzato, che an- 


‘drà in scena a maggio al 


Rossetti. 
Una bella soddisfazio- 
ne per questi giovani 


aspiranti attori, anche 
perché per molti si tratta 
di un vero e P ‘oprio «de- 
butto» teatrale. Non sono 
pochi, infatti, coloro che 
calcheranno le scene per 
la prima volta. Sullo spet- 
tacolo, per ora, poche an- 
ticipazioni (anche perché, 
altrimenti, che sorpresa 
sarebbe). Si sa soltanto 
che i ragazzi stanno lavo- 
rando a un testo di Bul- 
gakov. 

Di sicuro c'è il consen- 
so, perfino inaspettato, 
ottenuto dall'iniziativa. 
Un sintomo del fatto che 
anche a Trieste ci sono 
giovani attivi cultural- 
mente. Basta dargli una 
mano, per esempio finan- 
ziando, come ha fatto 
l'Erdisu triestino, il corso 
stesso, al quale si accede- 
va semplicemente pagan- 
do la quota di associazio- 
ne all'Arci. 

e. 0. 


TRIESTE/LE DOMANDE ENTRO IL 31 MARZO 


Premi e borse di studio in scadenza 


@® L'università di Trie- 
ste ha istituito un pre- 
mio di studio di 500 mi- 
la lire intestato alla me- 
moria dei professori 
Giorgio Bonifacio e Lui- 
gi Fabbrini. Il premio 
verrà assegnato a uno 
studente della facoltà 
di Economia e commer- 
cio, iscritto a uno degli 
anni successivi al pri- 
mo, che sia in regola 
con gli esami previsti 
dal piano di studi. Gli 
interessati dovranno 
presentare una doman- 
da in carta semplice en- 
tro il 31 marzo. 


® Una borsa di studio 
in memoria di Maria 
Perassi, da 1 milione 
500 mila lire verrà in- 
vece assegnata a una 
studentessa bisognosa 
e meritevole della facol- 
tà di Lettere e filosofia 
dell'ateneo triestino. Il 
reddito imponibile lor- 
do, per avere titolo alla 
partecipazione al con- 
corso, non deve essere 
superiore ai 30 milioni 
annui, e comprendere i 
redditi di tutti i compo- 
nenti il nucleo familia- 
re, quale risulta dallo 
stato di famiglia, reddi- 


ti elevabili di 2 milioni 
per ogni figlio a carico. 
Le domande vanno pre- 
sentate entro il 31 mar- 
ZO. 

® Infine, due borse di 
studio annuali sono sta- 
te istituite all'universi- 
tà di Trieste per ricor- 
dare la famiglia 
Umech-Gassetti. I pre- 
mi, da l milione 500 
mila lire, sono destina- 
ti a studenti bisognosi 
e meritevoli della facol- 
tà di Medicina e chirur- 
gia, e verranno riparti- 
ti tra gli studenti del 
primo e del secondo tri- 


ennio. Il reddito impo- 
nibile lordo non deve 
superare i 30 milioni 
annui, comprensivo dei 
redditi di tuttii compo- 
nenti il nucleo familia- 
re quale risulta dallo 
stato di famiglia, eleva- 
bili di 2 milioni per 
ogni figlio a carico. Le 
domande devono venir 
presentate entro il 31 
marzo. 

Per ulteriori informa- 
zioni i bandi sono repe- 
ribili nelle singole facol- 
tà o all'Ufficio affari ge- 
nerali dell'ateneo trie- 
Stino. 


gli spazi, e i rappresentan- 
ti degli studenti contano 
pochissimo? Diciamolo, 
una buona volta, che nei 
consigli di facoltà la no- 
stra rappresentanza è 
completamente svuotata 
di significato; primo, per- 
ché non abbiamo il diritto 
di voto, secondo perché 
comunque siamo in netta 
minoranza rispetto ai do- 
centi». 

Non ha tutti i torti Pre- 
sot, anche se, naturalmen- 
te, le colpe della mancan- 
za di partecipazione stu- 
dentesca non vanno ad- 
dossate soltanto all'ammi- 
nistrazione universitaria. 
Il mugugno facile, accom- 

iagnato da una sostanzia- 
le indifferenza verso pro- 
blemi che non siano i pro- 
pri, sono caratteristiche 
che non mancano tra la 
‘maggioranza degli studen- 
ti. E occorre mettere in 
conto anche altre «variabi- 
li» fondamentali che alza- 
no un muro tra uno stu- 
dente e l'altro: la differen- 
za tra le componenti poli- 
ticizzate e quelle che non 
lo sono, la convinzione 
che mai nulla cambierà 
anche se si occupa l'ate- 
neo per 20 settimane di fi- 
la. E infine, dettaglio non 
trascurabile, il timore, 
che resiste in molte facol- 
tà (come Giurisprudenza e 
Medicina, per fare due 
esempi) di «rappresaglie» 
da parte di alcuni docenti. 

La cosa più importante, 
di questi tempi e con que- 
ste tasse, è finire prima 
possibile, «passare» agli 
esamiin breve tempo. Per- 
ché, poi, altro tempo ver- 
rà sprecato alla ricerca di 
un lavoro che l'università 
non offre né tantomeno 
assicura. 

Ghi crede però nella pos- 
sibilità di un cambiamen- 
to, come Presot, tiene du- 
To e continua a fare le sue 
assemblee. «Nella mia fa- 
coltà — coriclude il rap- 
presentante della lista di 
sinistra a Scienze politi- 
che — esistono dei proble- 
mi. Molti sono simili a 
quelli presenti in altre fa- 
coltà. Îl primo passo per 
contribuire a risolverli 


‘con proposte concrete è 


parlare tra di noi, creare 
una rete di solidarietà e 
poi chiedere di venir ascol- 
tati da chi sta ai vertici. 
difficile, ma speriamo di 
riuscire». 

Erica Orsini 


Un'immagine dell'assemblea svoltasi ieri pomeriggio alla facoltà di Lettere. (Italfoto) 


TRIESTE/FACOLTA’ DI LETTERE 


Slavistica «dimenticata» 


TRIESTE — Non c'è pace 
per la slavistica all'uni- 
versità di Trieste. Da an- 
ni l'istituto di Filologia 
slava, che fa capo alla fa- 
coltà di Lettere e filoso- 
fia, versa in pessime con- 
dizioni. Nel'93, i rappre- 
sentanti degli studenti 
resero nota la drammati- 
ca situazione in cui era- 
no costretti a studiare, 
ventilando perfino il pe- 
ricolo di una chiusura 
definitiva dell'istituto. 
Per cinque materie, di 
cui quattro fondamenta- 
li, erano infatti disponi- 
bili un docente associato 
e un assistente. 

Da allora, la situazio- 
ne all'istituto non è af- 
fatto cambiata, mentre è 
recente la notizia dell'av- 
vio di un corso di Lingua 
eletteratura slovena isti- 
tuito dalla facoltà di Ma- 


gistero. La cosa è appar- 
sa piuttosto strana, so- 
prattutto agli studenti 
del corso di laurea in 


Lingue della facoltà di. 


Lettere, eternamente al- 
le prese con problemi re- 
lativi alla carenza di fi- 
nanziamenti per ottene- 
re aule, lettori e docenti 
in più. E non è affatto 
un mistero il fatto che, 
molti tra docenti e stu- 
denti, considerano Magi- 
stero un «doppione» del- 
la facoltà di Lettere, . 
Come mai, allora, la 
decisione di aprire un 
nuovo corso proprio a 
Magistero? La risposta 
la fornisce il preside di 
Magistero, Luciano La- 
go. «Abbiamo un corso 
di laurea in lingue — 
spiega il docente — e poi 
siamo l'unica facoltà ad 
avere stabilito un rap- 


L'istituto è in crisi. Si avvia invece un corso di sloveno a Magiste 


porto diretto per quanto queste erano le assicuîfi 


riguarda la didattica con zionidelministero. Adéf 
le sedi di Lubiana e Pola. so non so cosa stia ace 
Per adesso il corso è te- dendo». 

nuto dalla professoressa In realtà nessuno sel! 


Pirjavec, attualmenteim- 
pegnata anche alla Scuo- 
la per interpreti. Preve- 
diamo di rafforzare il 
corso nei prossimi anni 
— conclude Lago — ma 
non abbiamo alcuna in- 


bra sapere come stan! 
di preciso le cose. V 

però la pena di ricorda 
le dichiarazioni rilasci! 
teci lo scorso anno 

Ivan Verc, ex diretto! 
dell'istituto di Filologî 


tenzione di sottrarre nùl- slava, trasferitosi da 
la all'istituto di Filologia paio d'anni alla Scug. 
slava». per interpreti. «Dal 198 


. Va detto però che, ulti- 
mamente, il ministero 
dell'Università ha asse- 
gnato all'università di 
Trieste due cattedre di 
prima fascia proprio per 
la slavistica. «Da quanto 
ne. so io — aggiunge Sil- 
va Monti, preside di Let- 
tere — questi due docen- 
ti dovrebbero venire @ 

nostro istituto; almeno 


al 1990 — aveva def 
Verc— in 43 anni di att 
vità l'istituto non ha % 
nosciuto nessun tipo 
sviluppo. In 40 anni 
visto passare cinque til! 
lari di cattedra, che bi, 
no preso poi altre strod) 
perché a nessuno è stati 
chiesto di fermarsi. É 
caso-di rifletterci soprà? 
0.0! 


UDINE /ERDISU: PRIMO BILANCIO DEL NUOVO PRESIDENTE 


Mani legate dalla burocrazià 


Marcello Riuscetti si dice preoccupato soprattutto per la lentezza delle proceduit 
TRIESTE/LAUREATI 


Neodottori in geologia 


FACOLTA'DI SCIENZE 
Corso di laurea in scienze biologiche 


Storici Francesca 


nata il 29.02.1968 a Trieste, laureata con 
punti 110 su 110 e lode il 16.07.1993. 
Corso di laurea in scienze geologiche 


Bertoldi Francesca 


nata il 23.10.1966 a Trieste, laureata con 
punti 96 su 110 il 15.07.1993; 


Bosatra Leonardo 


nato il 10.03. 1968 a Padova, laureato: 
con punti 96 su 110 il 15.07.1993; 


Brollo Stefano” 


nato il 15.03.1964 a Tolmezzo (Ud), laure- 
ato con punti 106 su 110 il.15.07.1993; 


Canziani Stefano 


nato il 26.12.1967 a Trieste, laureato con 
punti 110 su 110 il 15.07.1993; 


Davini Stefano 


nato il 19.08.1967 a Gorizia, laureato con 
punti 107 sù 110il 15.07.1993; 


Grassi Paolo 


nato il 04.031966 a Trieste, laureato con 
punti 103 su 110 il 15.07.1993; 


Jesse Silvia 


nata il 08.08.1966 a Udine, laureata con 
punti 105 su 110il 15.07.1993; 


Mauro Ugo 


nato il 02.10.1960 a Padova, laureato 
con punti 92 su 110 il 15.07.1993; 


Olivo Barbara 


Teata con punti 


Mine 


nata il 24.04.1966 a Palmanova (Ud), lau- 


102 su 110 il 15.07.1993 ‘ 


Pessina Maurizio 
nato il 27.06.1964 a Udine, laureato con 
punti 102 su 110 il 15.07.1993 


Pillinini Federico 


nato il 04.01.1963 a Trieste, laureato con 
punti 105 su 110 il 15.07.1993; 


Saccon Pierpaolo 


Saetti Luca 


nato il 31.03.1967 a Gorizia, laureato con 
punti 101 su 110.1 15.07.1993; 


nato il 03.09.1966 a Trieste, laureato con 
punti 104 su 110 il 15.07.1993; 


Scalcinati Federico 


punti 99 su 110 


nato il 13.04.1963 a Trieste, laureato con 


il 15.07.1993; 


Scoziero Ubaldo 


punti 99 su 110 


nato il 19.03.1966 a Udine, laureato con 


il 15.07.1993; 


Selmo Enricomaria 


Seravalli Paolo 


Zari Silvia 


nato il 25.04.1966 a Trieste, laureato con 
punti 110 su 110.il 15.07.1993; 


nato il 25.09.1968 a Gemona (Ud), laurea- 
to con punti 108 su 110 il 15.07.1993; 


nata il 22.02.1967 a Trieste, laureata con 
punti 108 su 110 il 15.07.1993.c 


UDINE — «L'incertezza in campo politico pesa sull'att, 
vità del nostro ente, che ne esce penalizzato. Il bloC 
del bilancio regionale ci ha messo in una condizio!” 
estremamente difficile da gestire»: a manifestare qui 
ste preoccupazioni è il presidente dell’Erdisu Marcel 
Riuscetti, che, a tre mesi dal suo insediamento alla g! 
da dell'ente per il diritto allo studio universitario, tra) 
cia un primo bilancio. 407 
Uno studente alla vicepresidenza, un corso di aggi0 
namento per alcuni dipendenti, lo studio di un progetti 
di informatizzazione dell'ente, l'ipotesi di nuovi crité 
di valutazione contributiva, una convenzione con il 
dacato inquilini per le case in affitto agli studenti, nu 
vi strumenti di accesso alla mensa universitaria. Sue 
questi i primi frutti dei tre mesi di attività del nuo!” 
consiglio di amministrazione. I 
‘Riuscetti non manca di sottolineare la sua preoccup', 
zione per le logoranti procedure legate alla costruzio!” 
della nuova casa dello studente, che, spiega, «nonost@”, 
te debbano essere evase in nome della trasparenza, {a 
no allungare i tempi di esecuzione». Intanto, per accell, 
rare i tempi della macchina amministrativa dell'ent@,, 
allo studio un progetto (approvato dal consiglio d'am, 
nistrazione) per informatizzare entro un anno l'or fi 
smo. Per guadagnare in efficienza, quattro dipen sa 
frequenteranno i corsi programmati per il person; 
universitario e finalizzati all'acquisizione di magg! 
competenze giuridiche e amministrative. sai 
Dagli studenti, rappresentati in consiglio d' () 
strazione anche dal vicepresidente Fabio Scardell® 
(iscritto a economia), all'Erdisu è giunta l'istanza di e 
‘maggior rigore e di una politica seria nello stabilire i PO) 
quisiti di reddito per l'accesso al diritto allo studio. 
la Regione darà il suo consenso alla delibera LE 
durante l'ultimo consiglio d'amministrazione, "Erd5, 
si avvarrà del «redditometro» per esaminare le denut,, 
dei redditi che vengono presentate agli sportelli dell’ 
te. "i 
«Mi sento a disagio a dover gestire diecimila studel 
ti, con 280 letti TR (quelli dell’attuale 04 fi 
dello studente, ndr) ammette Riuscetti, riferendo5! >) 
noti e mai risolti problemi abitativi che la popolaz 0 GC, 
universitaria deve affrontare. «Sul mercato privato 
continua — comincia ad esserci una tensione che 
studenti non possono sopportare». er 
A JEIor l'Erdisu siglerà una convenzione con il A) 
nia affinché il sindacato garantisca un minimo di tul&, 
nella stipula dei contratti agli studenti che vengon0,,. 
fuori città; di fronte all'esigenza di calmierare il me et 
to, sembra CONDIARA ancora lontana, secondo Rius! 


> é 
ti, la prospettiva di un accordo di massima tra l'ent? 
le unioni dei proprietari. 


L'obiettivo rimane in ogni caso quello di riuscir? Ù 
avere almeno 800 posti letto da gestire direttamely 
più un altro migliaio da controllare, per evitare si DI 
zioni da «affitto selvaggio». Qualche novità infine 
che per l'accesso alla mensa; in tempi brevi gli stude T) 
saranno dotati di «badge» magnetici che consent; 
un maggiore controllo del servizio. Pr 
Anna Rita Tav 
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Trieste / Città e Provincia 
| DUINO AURISINA /RIESPLODE LA QUESTIONE DEI DOCUMENTI BILINGUI 


Carte d’identità «rifiutate» 


Almeno 700 cittadini non le hanno rinnovate negli ultimi anni: pigrizia o scelta politica? 


MUGGIA 
Cordoglio 
per la morte 
di Giulia 
Barut 


| *rofondo cordoglio a 
Muggia per l'improvvisa 
Scomparsa di Giulia Sla- 
Vica Barut, morta ieri in 

\ Un incidente stradale 

i (ne riferiamo in altra pa- 

\Qina). «Abbiamo perso 
Un'inestimabile amica, 
Una donna che era sem- 
Pre stata in prima fila 
nella battaglia per il con- 
Sultorio familiare e per il 
‘niglioramento dei servi- 
2 sanitari, attivandosi 
Come promotrice della 
Commissione per le pari 
®Pportunità». Così appa- 

l'ex consigliere comu- 
nale nel commasso ricor- 

0 di Miriam Zecchi, del 
Circolo muggesano del- 
l'Udi. Un ricordo cui im- 
Mediatamente, se ne ag- 
giungono altri, percorsi 

‘alla stessa emozione. 

‘na figura impegnata, 
licca di sensibilità e di 

| Quilibrio, sempre dispo- 
Nibile al dialogo con la 
Jente, tanto che alcuni 
Ù Avevanoaffettuosamen- 
te definita un'«assisten- 
te sociale»: questo il ri- 

‘atto unanime che ne 

nno il segretario loca- 
le del Pds Claudio Mut- 
ton, l'ex amministratore 
Galliano Donadel, il pre- 
sidente del comitato del- 
l'Anpi istroveneto Gior- 
gio Marzi. 

‘Partigiana combatten- 
te fin dal 1943, la Barut 
aveva militato, tra gli al- 
tri, anche nel battaglio- 
ne «Alma Vivoda», en- 
trando nel Pci fin dai 
\tempi della: clandestini- 
tà. Un passato:che avreb- 
be creato un filo indisso- 
lubile con l'Anpi, e non 
Solo con la sezione di 
Muggia, ma anche con il 

Comitato provinciale ed 

Îl consiglio nazionale, 

t quali era componen- 

te. Lo stesso impegno e 

Stessa passione l'ave- 

Vano portata a condivi- 

re la storia locale del 

bartito comunista (parte- 

“pando ai vari direttivi 

€ al collegio dei probivi- 

di Poi dei garanti), fino 

re vomento della frattu- 
2, quando la sua scelta 

‘@ andata inequivoca- 

Mpnente alla Quercia. 

n e sià prima, in occasio- 

VU delle comunali del- 

cop Era stata eletta in 

ti Niglio nelle file della 
si ‘a Frausin, decidendo 
tavEce di non ripresen- 
usi alle ultime elezioni. 

‘a però rinunciare a 
ostersi perché le donne 

‘enessero un adeguato 

Pazio nel mondo della 

Politica, tradizionalmen- 

Maschile. Una questio- 

GE he, insieme a quella 

la comunità slovena, 
to \empre aveva merita- 

Îl suo impegno. Era 
‘A appena nominata 

Vetaria amministrati- 

del Pds muggesano. 

b.m. 


Seg; 
va 


Simonetta Bratos, ri 

net 0s, risult: 

Specialità maschile e fe 
enutosi a Mestre lo sc 


MUGGIA 
Monteshell: 
si attende 

il parere 

da Roma 


Sarà reso noto proba- 
bilmente oggi il respon- 
so della commissione 
del ministero dell'Am- 
biente sui depositi di 
gpl Monteshell  nel- 
l'area dell'ex raffineria 
Aquila. La commissio- 
ne si è riunita per tut- 
ta la giornata di ieri, 
sotto la presidenza del- 
l'ingegner Pinchera, 
ma l'esame dello stu- 
dio di valutazione di 
impatto ambientale 
dell'Ente porto e della 
Monteshell è approda- 
to sul tavolo degli 
esperti romani solo nel 
pomeriggio. La discus- 
sione è durata a lungo 
e al termine dell'incon- 
tro non è stata ufficia- 
lizzata alcuna decisio- 
ne. Non è escluso, quin- 
di, chel'argomento pos- 
sa essere riaffrontato 
oggi. Corposa la docu- 
mentazione al vaglio 
degli esperti romani e 
lungo il periodo di esa- 
me: in otto mesi sono 
stati passati in rasse- 
gna gli studi dellà Mon- 
teshell e i pareri avan- 
zati da ambientalisti, 
imprenditori e dal co- 
mitato di garanzia pre- 
sieduto dal professor 
Costa. L'ostacolo più 
grosso sulla strada di 
unavalutazione favore- 
vole è però la posizione 
assunta della Regione. 
La exgiunta presieduta 
da Fontanini ha espres- 
so infatti parere nega- 
tivo sui depositi di gpl, 
pur non escludendo la 
possibilità di future 
aperture se sarà risol- 
to il problema del tra- 
sporto del gas su stra- 
da, Il parere — si legge 
nella relativa delibera 
— potrà venire rivisto 
ove i giudizi negativi 
(di Comuni, uffici ed 
enti) potessero trovare 
risposte programmati- 
che e progettuali ade- 
guate. 


Riesplode ancora una 
volta a Duino-Aurisina 
la questione delle carte 
d'identità. bilingui: un 
problema del quale, pe- 
riodicamente, per un po" 
di tempo non si parla, 
ma che riemerge sempre 
e comunque, come tutte 
le questioni che rimango- 
no irrisolte. 

L'uscita dall'aula, a ef- 
fetto, del gruppo di Aria 
Nuova e di Cittadini per 
Duino-Aurisina durante 
la seduta del consiglio 
comunale dell'altra sera, 
riporta infatti l'ammini- 
strazione di fronte all'an- 
tico dilemma dell'opzio- 
nalità per il documento 
anagrafico bilingue (ri- 
cordino che attualmen- 
te tutti, italiani o slove- 
‘ni che siano, nel Comu- 
ne di Duino Aurisina, ri- 
cevono una carta d'iden- 
tità con le scritte, oltre 
che in italiano, in slove- 
no). 

Un argomento che al- 
l'ex sindaco democristia- 
no, Dario Locchi, tre an- 
ni fa, costò addirittura 


la poltrona. 
Martedì, il consigliere 


di Aria Nuova, Vinicio, 


Scapin, ex consigliere co- 
munale missino, ha accu- 
sato il sindaco Depan- 
gher di non voler affron- 
tare la questione in base 
alla legge. 

Chiedendo le dimissio- 
ni di Depangher, Scapin 


ha abbandonato l'aula. 


insieme agli altri. 

Dando per scontato 
che il problema esiste, 
come ha confermato lo 
stesso Depangher, esisto- 
no però dei dati precisi 
sulla sua reale entità? 

Lo stesso consigliere 
Scapin non è in grado di 
fornire risposte, se non 
generiche. 

«Di preciso — dichiara 
Scapin — non so quante 
siano le carte bilingui ri- 
fiutate dai nostri cittadi- 
ni, ma sono sicuro che 
ce ne sono moltissime, 
perché sento la gente 
parlare del problema 
ogni giorno in questo Co- 
mune. Soprattutto i gio- 
vani non le vogliono e gi- 


rano soltanto con la pa- 
tente». 

«Del resto —. ripete 
Scapin — Aria nuova e 
Gittadini per Duino-Auri- 
sina, se si fossero presen- 
tati insieme, alle comu- 
nali avrebbero vinto in 
12 seggi su 14. Questo 
vorrà pur dir qualcosa». 

Di dati, però, sulle car- 
te d'identità rifiutate 
neppure l'ombra. 

Il sindaco Depangher, 
invece, qualche calcolo 
l'ha fatto, prendendo i 
numeri riportati nella 
stessa relazione previsio- 
nale presentata nell'ulti- 
mo consiglio comunale. 

«Negli ultimi 5 anni — 
spiega Depangher — ho 
calcolato che sono circa 
700 le persone nel comu- 
ne che non hanno rinno- 
vato la carta d'identità. 
Vale a dire circa il 10 
per cento della popola- 
zione. Le motivazioni pe- 
TÒ possono essere più 
d'una. Pigrizia, indiffe- 
Tenza, dimenticanza e 
certo anche il fatto che il 
documento è bilingue. 


RIONI /CARNEVALE A SAN GIOVANNI 


Festa «sotto tono», peri bambini Scuole lasciate 


Comincia stamattina la pacifica invasione delle maschere; domani «gran sfilata» ase stesse 


Torna il Carnevale a San 
Giovanni, e da oggi nelle 
strade delle borgate del 
rione inizia la pacifica 
invasione delle masche- 
re. 
Ad aprire i festeggia- 
menti, organizzati dal 
coordinamento di San 
Giovanni, saranno i bam- 
bini delle scuole e degli 
asili, che questa mattina 
alle 10 si ritroveranno 
nel campo giochi di stra- 
da di Guardiella e poi 
scenderanno nel rione 
per il loro corso masche- 
rato personale. 

Quello di quest'anno 
sarà un Carnevale «sotto 
tono»; la decisione del 
Comune di sospendere i 
festeggiamenti ufficiali, 
per rispetto verso i lutti 
provocati dalla guerra 
nelle terre della ex Jugo- 


slavia, ha trovato eco 
praticamente presso tut- 
te le associazioni locali. 

Ma ci sono anche i 
bambini, ed è una festa 
dedicata a loro. 

Già nei giorni scorsi i 
gruppi del Carnevale 
hanno tenuto delle ani- 
mazioni e delle improv- 
visazioni mascherate 
nelle strade, ma la vera 
invasione avverrà doma- 
ni, a partire dalle 14, 
quando i' carri, le ma- 
schere e la banda Triesti- 
nissima scenderanno 
per la «gran sfilata» da 
via Muratti in via Batti- 
sti, lungo via Giulia fino 
in piazzale Gioberti. 

Ifesteggiamentitermi- 
neranno mercoledì 16 
con il tradizionale «fune- 
rale del Carnevale». : 

La salma del «vecchio 


Carnevale», nei suoi mi- 
seri panni stracciati, ver- 
rà vegliato per tutta la 
mattina nella «camera 
ardente» di strada di 
Guardiella 19: alle 13 il 
feretro verrà portato nel- 
le strade del rione, segui- 
to dal corteo funebre fi- 
no al piazzale Suban, do- 
ve alle 15 il povero simu- 
lacro seguirà la sorte dei 
suoi passati predecesso- 
ri: il rogo finale. 

La tradizione delle fe- 
ste di Carnevale ha una 
lunga storia nelle borga- 
te di San Giovanni: Pier 
Paolo Sancin, rileggendo 
gli appunti di studio la- 
sciati da Claudio Nolia- 
ni, ne ricostruisce un'im- 
magine piena di colore. 

«Il pupazzo — scrive 
Sancin — veniva confe- 
zionato con i peggiori 


«Va ricordato che per 
ora — continua il sinda- 
co — soltanto una perso- 
na, almeno a sentire l’uf- 
ficio anagrafico, ha rifiu- 
tato la carta d'identità 
dicendo pubblicamente 
che era a causa della 


doppia dicitura, Anche 


questo dato non è rap- 
presentativo, perché so- 
no convinto che il pro- 
blema sia più ampio. E 
proprio per questo, se- 
condo me, andrebbe af- 
frontato in termini diver- 
si che tengano conto del 
rispetto reciproco. 

«Quanto alle leggi — 
conclude Dapangher — 
chiamate in causa da 
Scapin, è vero non le ho 
citate, ma avrei potuto 
farlo senza difficoltà». 

Nel frattempo Aria 
Nuova affila le armi e si 
prepara all'offensiva. 

Le modalità di even- 
tuali manifestazioni di 
protesta verranno rese 
note dopo il 17 febbraio, 
giorno della presentazio- 
ne a Visogliano di Allean- 
za nazionale. 

Erica Orsini 


stracci trovati in giro, e 
calzava un paio di scar- 
pe trovato in qualche ca- 
nale o nel peggiore 
“scovazon”. Il corteo fu- 
nebre girava entro il de- 
dalo di viuzze, ora scom- 
parso, della borgata di 
Fedrigovez, e di tratto- 
ria in trattoria arrivava 
fino al prato (anch'esso 
scomparso) dove si tene- 
va l'ultimo fatale episo- 
dio: il rogo. 

«La gente cantava le 
“litanie” nel dialetto slo- 
veno locale, misto al trie- 
stino — scrive ancora 
Sancin — ed erano versi 
particolari per il loro 
"morbin”, quasi che i po- 
polani aspettassero tut- 
to l'anno per esibire il 
proprio repertorio mi- 
gliore di battute». 

ma. lau. 


E a Servola parte il «Corso delle serve» 


La tradizione vuole che 
il battesimo del Carneva- 
le servolano avvenga il 
giovedì grasso con il 
«Corso delle serve». La 
manifestazione affonda 
le radici nella Servola di 


un tempo, quando il ru-, 


stico borgo era innanzi- 
tutto un'isola di verde e 
bosco e le attività di agri- 
coltura, vinicoltura e pe- 
sca, rappresentavano le 
risorse di un territorio 
«di campagna». 

«La bellezza del colle 
e la salubrità della zona, 
unite alla rinomata fa- 
ma per la ristorazione — 
sottolinea Egidio Muzi- 


na, presidente della Fon- 
dazione Cornelio Silvula 
— inducevano molte fa- 
miglie triestine bene- 
stanti a spostarsi in loco 
per goderne». Tra il co- 
dazzo dei «signori» tante 
carrozzine con le rispet- 
tive balie, quelle «serve» 
che pure oggi, con ap- 
puntamento alle ore 16 
presso la trattoria «Al- 
l'agricoltore» di via dei 
Soncini, sfileranno lun- 
go le vie di Servola. Alla 
sfilata parteciperanno 
pure . delle carrozze 
d'epoca provenienti dal 
centro cittadino, unita- 
mente ad alcune automo- 
bili d'«autore» del Club 


Muggia, amazzone premiata 


Una muggesana campionessa di equitazione. Si tratta della giovane 


ata prima classificata assoluta (per la 
imminile) al campionato triveneto di «treke» 
orso 29 gennaio. La nostra «cavallerizza» si è 


tlagnata anche un onorevolissimo quarto posto a livello 
Nazionale. (Foto Balbi) sr Li 


Topolino. 

In mattinata invece 
spazio alle scolaresche: 
appuntamento alle 10 
con le mascherine delle 
scuole materne ed ele- 
mentari rionali, pure lo- 
ro in sfilata per le vie 
del borgo, accompagnate 
dalla banda «Refolo». Do- 
po l'ennesimo incontro 
comunale, la fondazione 
«Silvula», coordinatrice 
del Carnevale servolano, 
ha precisato che per que- 
st'anno le manifestazio- 
nicarnascialescheavran- 
no luogo in autonomia, 
nella cornice rionale. 

Il Comune, mantenen- 
do il lutto per la scom- 


IL CONTRATTO CHE VI GARANTISCE. 


parsa dei tre giornalisti 
Rai, lascia alle singole 
compagnie libera inizia- 
tiva, garantendo quelle 
misure di sorveglianza e 
di ordine pubblico per 
un buon svolgimento del- 
le singole manifestazio- 
ni. 

Oltre al Gran Ballo ma- 
scherato previsto per sa- 
bato, viene confermata 
per domenica (alle 
14.30) la gran sfilata di 
carri e gruppi maschera- 
ti con partenza da via 
Carpineto. g 

Per l'ultimo di Carne- 
vale (martedì 15 febbra- 
io), la manifestazione si 
consumerà dunque tra 


le mura del borgo. 

prevista la presenza 
di carri e gruppi masche- 
rati provenienti dagli al- 
tri rioni cittadini. 

Nessuna novità trape- 
la per quel che concerne 
le. tematiche proposte 
dai gruppi. Ancora per 
poche ore quindi ma- 
schere «segrete», prima 
che l'allegria e il buon 
‘umore degli eterni burlo- 
ni riscaldino le vie del- 
l'antico borgo. 

Da segnalare che oggi, 
dalle 14.30 alle 24, è sta- 
to istituito il divieto di 
transito in buona parte 
del rione di Servola. 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo 


S. Barbara, valico trascurato i 


Diversi mesi fa, al valico di Santa Barbara, vicino Muggia, un auto- 
mobilista dell'ex guevalavia ha forzato le sbarre confinarie. Da quel- 
la volta, da parte slovena il danno è stato prontamente riparato, 
mentre da parte italiana tutto è rimasto nelle stesse condizioni (co- 
me testimonia la foto Balbi). Con una serie di disagi oltre che per gli 

servizio di sorve- 


utenti del valico, anche 


glianza. 


MUGGIA 


Secentesco 
«ballo della 
verdura» 
in piazza 


Anche a Muggia scop- 
pia il Carnevale. Le 
manifestazioni pren- 
dono il via questo po- 
meriggio alle 16 dal 
piazzale delle auto- 
corriere, da dove i 
gruppi mascherati si 
dirigeranno verso 
piazza Marconi al se- 
guito del nuovo Re. Il 
tutto corredato da 
carrozze d'epoca e 
dalla parata. delle 
Majorettes di Lubia- 
na, con l'accompa- 
gnamento della «Fi- 
larmonica di Santa 
Barbara». Sempre im 
piazza, alle 16.30, si 
esibiranno le nove 
coppie del secentesco 
«Ballo della verdura» 
(musiche del gruppo 
«I Frajeri»); alle 
17.30 verrà inaugura- 
ta al centro Millo la 
mostra «Carnevale il- 
lustrato», a cura del- 
la Fameia muiesana. 
A partire dalle 18.30, 
«fiaccolata in ma- 
schera» per la pace 
nell'ex Jugoslavia, a 
cui parteciperanno 
tutte le bande e i 
gruppi. 


PEUGEOT 106 KID. 
TRATTATELA COME I! VOSTRI JEANS PREFERITI. 


Peugeot 106 Kid è l'auto con i sedili in vero jeans. Peugeot 106 Kid sono anche i veri jeans 
che riceverai con Peugeot 106 Kid (l'auto). Vieni a provare Peugeot 106 Kid 3 o 5 porte, 


954 cc, e Peugeot 106 Kid 5 tasche; avrai un'auto fatta su misura per te e un paio di 


jeans esclusivi della tua misura. Semplice, no? IL. 13.500.000* fto 
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per il personale addetto 


SAN DORLIGO /DISAGI 


Personale ausiliario ca- 
rente, portoni incustodi- 
ti, senza chiusura auto- 
matica, né citofoni, con 
conseguente possibile ac- 
cesso di estranei ed even- 
tuale uscita degli stessi 
alunni. Questa la situa- 
zione nelle scuole di San 
Dorligo della Valle, de- 
munciata dal consiglio 
del XII circolo didattico 
di Trieste per voce del 
suo presidente Claudio 
Babos. La goccia che ha 
fatto traboccare il vaso è 
stato, con ogni probabili- 
tà, un recente episodio 
accaduto alla scuola ma- 
terna della frazione-ca- 
poluogo, dove una bimba 
di 4 è riuscita ad abban- 
donare da sola l’edificio 
per raggiungere il nego- 
zio del padre, chiedendo 
invece all'insegnante di 
recarsi ai servizi. Un ca- 
so che, secondo il consi- 
glio di circolo, non impli- 
ca responsabilità da par- 
te delle docenti, imme- 
diatamente attivatesi 
nella ricerca della «picco- 
la evasa». i 
«Fatti del genere — si 
ribadisce invece in una 
nota — sono imputabili 
unicamente all'inadem- 
pienza del Comune di 
San Dorligo, inadempien- 
za che non è più assolu- 
tamente tollerabile e che 
andrebbe perseguita .in 
termini di legge». 
Nonostante l'esistenza 
di un impegno scritto 
per la realizzazione delle 
misure di vigilanza e si- 
curezza previste dalle vi- 
genti normative e per la 
fornitura di nuovo perso- 
nale, siglato dall'ente cit- 
tadino in accordo con il 
‘provveditore e le direttri- 


ci didattiche italiane e 
slovene, nulla in tal sen- 
so sarebbe stato fatto. 
Sentiamo la «contro- 
parte». «Premesso che 
nella scuola dove è avve- 
nuto l'episodio 
incriminato” il bidello 
esiste — precisa l'asses- 
sore all'istruzione Stojan 
Sancin — le richieste del 
consiglio di circolo non 
sono campate in aria. Il 
problema è reale e ce lo 
portiamo dietro da qua- 
rant'anni. Ma a questo 
punto la cittadinanza de- 
ve scegliere se avere del- 
le scuole perfettamente 
in regola con tutte le di- 
sposizioni di legge fino 
all'ultima virgola o se ac- 
contentarsi di un accor- 
do di minima e continua- 
Te a pagare l'Ici al 4,5 
per mille e le tariffe ai li- 
velli dello scorso anno». 
A fronte del continuo 
calo di iscritti e dell'alto 
numero di edifici scola- 
stici sul territorio (si par- 
la di 6 materne, 8 ele- 
mentari e 2 medie, tra 
scuole italiane e slove- 
ne), le due opzioni risul- 
tano infatti, a suo avvi- 
so, del tutto incompatibi- 
li. «A CGaresana la scuola 
materna conta due bam- 
bini, quella elementare 
una dozzina — ricorda 
Sancin — mentre a Pese 
gli alunni sono nove. Ep- 
pure la gente ci ha chie- 
sto di mantenere tutte le 
sedi dislocate nelle diver- 
se frazioni, cosa che ab- 
biamo fatto. Certo che se 
in ogni scuola si dovesse 
assumere un bidello (per 
quelle statali le normati- 
ve ne prevedono uno 
ogni due classi), il costo 
risulterebbe proibitivo». 
Barbara Muslin 
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Avvelenarsi in casa 


i % 


Pagina a cura di Roberto Altieri - Eventuali interventi vannoi 
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PRONTO SOCCORSO 


Pesticidi, detersivi, sostanze corrosive: il pericolo è in agguato soprattutto per i più piccoli 


Ogni anno in Italia, so- 
no decine di migliaia i 
casi di avvelenamenti 
accidentali da sostanze 
tossiche di uso comu- 
ne. A farne le spese so- 
no soprattutto i bambi- 
ni, ma la responsabilità 
- in questi casi - ricade 
principalmente sui loro 
genitori. Fin dai primi 
mesi di vita il bambino 
avverte con il gusto 
gran parte delle sensa- 
zioni piacevoli. Per que- 
sto motivo, quando tro- 
va un oggetto, non si li- 
mita a guardarlo, ma 


tende a metterlo in boc-. 


ca per sentire il sapore. 
Purtroppo, sono molte 
le sostanze tossiche a 
disposizione dei nostri 
bambini: se ne trovano 
negli armadi di casa, 
nei cassetti, in giardi- 
no. Quindi i genitori de- 
vono fare molta atten- 
zione alpericolo rappre- 
sentato, per i loro bam- 
bini, da un'infinità di 
«veleni domestici». 

Sono oggetti a rischio 
una bottiglia di candeg- 
gina — nell’armadietto 
del bagno, un fustino di 
detersivo sotto il lavel- 
lo in cucina, un baratto- 
lo di vernice dimentica- 
to nel ripostiglio, una 
confezione di pesticida 
lasciato in giardino o 
sul balcone. Per non 
parlare dei medicinali 
che vengono abbando- 
nati dai grandi in ogni 
angolo della casa e che 
costituiscono, con le lo- 
ro confezioni colorate, 


una grande attrazione. 


per i piccini. Tutti i far- 
maci dovrebbero essere 
custoditi nell'apposita 
farmacia, chiusa a chia- 
ve e in um luogo ben si- 
curo, dove. i. bambini 


Da vent'anni assistia- 
mo a un progressivo e 
preoccupante aumen- 
to dell'infertilità. Si 
stima che in Italia il 
20-25 per cento delle 
coppie sposate non sia 
in grado di procreare, 
Nel 40 per cento dei 
casi la responsabilità 
è femminile, nel 20 
per cento dipende da 
problemidiincompati- 
bilità della coppia, ma 
per il rimanente 40 
pa cento è responsa- 
ile esclusivamente il 
«maschio» } 
Il sesso fiorisce nella pu- 
bertà e assume imme- 
diatamente un valore 
fondamentale nel pro- 
cesso di autoidentifica- 
zione. Il sentirsi ma- 
schio (o femmina), aven- 
do come punto di riferi- 
mento lo sviluppo dei 
propri organi sessuali, 
significa vivere in armo- 
nia con se stessi. Da qui 
l'importanza di non tra- 
scurare, fin dalla giova- 
ne età, il più piccolo di- 
fetto morfologico o fisio- 
logico riscontrabile a li- 
vello dell'apparato ses- 
suale. E' bene sottopor- 
re il bambino sin dall'in- 


fanzia a una visita spe- 


cialistica. Purtroppo, le 
mamme non esitano ad 
accompagnare le loro fi- 
glie di 12/14 anni dal gi- 
necologo, ma non si pre- 
occupano con altrettan- 
ta tempestività di con- 
sultare, per i loro ma- 
schietti, lo specialista 
andrologo. E così, per 
accorgersi che qualcosa 
non va, il più delle volte 
bisogna attendere la vi- 
sita di leva, eseguita 
quasi sempre sommaria- 
mente da medici non 
specializzatie soprattut- 
to senza quella «pri- 
vacy» indispensabile 
per rivolgere all'interes- 
sato delle domande ben 
precise, riguardanti po- 
tenziali. problemi del- 
l'apparato genitale. 

Significativi i risultati 
di un'indagine condotta 
dalla Cattedra di andro- 
logia dell'Università di 
Pisa, in collaborazione 


verso. 


li 
Benso: la cande, 


Ospedale 


040/37.85.360. 


non possono arrivare. 
Un altro errore che fan- 
no spesso i genitori è 
quello di presentare le 


medicine, quando i 
bambini sono malati, 
come delle piccole cara- 


cori lo Stato Maggiore 
dell'Esercito italiano. 
Su4.817 reclute sottopo- 
ste a visita andrologica, 
soltanto il 27,8 per cen- 
to è risultato perfetta- 
mente sano dal punto di 
vista sessuale. Più della 
metà dei giovani (57,2 
per cento) presentava‘ 
una o più malformazio- 
ni di natura diversa, tali 
da compromettere la lo- 


Frequcente nell'età gio- 
vanile, il varicocele pri- 
mitivo è ritenuto, a ragio- 
ne, una delle cause corre- 
gibili di infertilità ma- 
schile. Consiste in una 
abnorme dilitazione e 
tortuosità delle vene del 
plesso responsabile dello 
.scarico venoso locale. 
Nel 90 per cento dei casi 
è localizzato a sinistra 
per motivi anatomici 
quali lo sbocco ad angolo 
retto della vena sperma- 
tica sinistra nella vena 
renale e/o la compressio- 
ne estrinseca (effetto 


® E° della massima importanza, in ca- 
so di avvelenamento, risalire al vero re- 
sponsabile delleinfortunio. Infatti, le 
sostanze tossiche possono essere «cor- 
Tosive» o «non corrosive» e per ognuno 
di questi due gruppi leintervento è di- 


® Sono sostanze tossiche «corrosive» 
i acidi in genere, leammoniaca, la 
ina, i dete: 
disinfettanti, i lucidi per met: 
scarpe, alcuni detersivi, la soda causti- 
ca, le tinture, la trementina, ecc. 
® Sono sostanze tossiche «non corrosi- 
ve» (ma sempre dannose per leorgani- 
smo se prese in dosi eccessive) l*alcol 
etilico, i farmaci, i funghi, i semi, ecc. 
® Quando l*avvelenamento è provoca- 
to da sostanze «corrosive», il se, 
evidente è dato dalla presenza 
ni intorno alle labbra e in bocca. 
Se la persona intossicata è cosciente, 
in attesa delleambulanza, conviene 
darle da bere delleacqua a piccoli sor- 
sì, evitando che vomiti. Nel caso, inve- 
ce, di persone in stato di incoscienza, 
dovremo controllare se le vie respirato- 


DOVE RIVOLGERSI PER DEI CONSIGLI IMMEDIATI 


In caso di ingestione di sostanze velenose o di contatto con prodotti tossici, 
dopo aver chiamato un medico, bisogna telefonare a un Centro antiveleni, 
fornire delle indicazioni precise e attenersi ai consigli del caso. Segnaliamo, 
qui di seguito, gli indirizzi dove rivolgersi in alcune città deItalia. 

Bologna: Ospedale Maggiore 051/38.29.84.235, Catania: Ospedale Garibal- 
di 095/75.94.120, Cesena: Ospedale Buffalini 0547/35.26.12, Chieti: Ospedale 
SS. Annunziata 0871/34.53.62, Genova: Ospedale San Martino 010/35.28.08, 
La Spezia: Ospedale Sant*eAndrea 0187/53.32.96, Lecce: Ospedale Vito Fazzi 
0832/68.53.74, Messina: Facoltà di Farmacologia 090/67.64.059, Milano: 
Napoli:Ospedale 
081/74.72.870, Padova: Istituto di Farmacologia 049/83.18.63, Roma; Policli- 
nico Umberto I 06/49.06.63, Policlinico Gemelli 06/30.54.343, Torino: Facol- 
tà di Farmacologia 011/66.37.637, Trieste: 


di Niguarda 


: LE MISURE DI EMERGENZA 


rie sono rimaste libere e se la Dito 
non è rivolta alleindietro, altrimenti bi- 
sogna intervenire 
con la respirazione artificiale. 

® Nel caso di sostanze velenose «mon 
corrosive» e se il paziente le ha appena 
ingerite, sempre in attesa di un medico 
edelleambulanza, conviene farlo vomi- 


.la tare. 
enti, i 


0 più 


ustio- . smacchiatori, 


® Quando un 


*ora 


02/66.10.10.29, 


melle. Nessuna meravi- 
glia, poi, se venendone 
in possesso, il piccolo 
ne ingoia un'intera con- 
fezione. 

«L'ingestione di farma- 
ciè un classico nella ca- 


«Allarme maschio»: cresce l’infertilit 


Una coppia su quattro ha problemi di procreazione - Una visita andrologica all’età giusta mette al riparo da sgradite sorpres 


ro ferilità. Molti hanno: 
‘denunciato delle gravi 
difficoltà nei confronti 
dell'atto sessuale. 

L'attività sessuale ma- 
schile comincia durante 
la pubertà e continua 
per tutta la vita, decli- 
nando gradualmente. In 
condizioni normali, se 
si conserva un fisico sa- 
no, può protrarsi fino a- 


Varicocele, n 


schiaccianoci) da parte 
dell'arteria mesenterica 
superiore sulla vena re- 
nale sinistra. Da tempo 
sono ben conosciute le 
modificazioniindottedal- 
la malattia che talora 
possono persino evolve- 
re verso l'atrofia del te- 
sticolo, Rimane tuttora 
controversa però l'origi- 


Leoperazione non serve quando è 
e per Perse troppo tempo e leorganismo 
la già assorbito gran parte del veleno. 
Se le sostanze ingerite erano schiumo- 
gene, il vomito può essere pericoloso. 
© Contrariamente a quanto si pensi, far 
bere latte è inutile e talvolta contropro- 
ducente. Anzi se 
provocato da derivati della lavorazio- 
ne del petrolio (naftalina, detersivi, 


solubili nei grassi, il latte ne favorisce 
leassorbimento. 


contatto degli occhi, si consiglia di la- 


varli con le palpebre aperte, sotto leac- 
la corrente, per almeno un quarto 


Istituto per le*infanzia 


immediatamente 


leavvelenamento. è 
ecc.), essendo composti 


rodotto irritante viene a 


Cardarelli 


sistica degli avvelena- 
menti, ma resta incon- 
cepibile che una parte 
considerevole delle vit- 
time sia rappresentata 
da bambini di appena 2 
o 3 anni». La denuncia 


L'impotenza sessuale 
maschile, l'incapacità 
cioè a raggiungere e a 
mantenere una valida 
erezione peniena, ha 
rappresentato da sem- 
pre una patologia com- 
plessa, punto di incon- 
tro di psichiatri, neuro- 
logi, endocrinologi, ses- 
suologi e, più recente- 
mente, andrologi. Le co- 
noscenze sulla fisiolo- 
gia e dinamica sessuale 
maschile sono state am- 
pliate enormemente ne- 
gli ultimi 1015 anni ed 
hanno permesso un mi- 
glior approccio clinico- 
terapeutico dell'impo- 
tenza. Nel 1910 la Scuo- 
la psicoanalitica freu- 
diana sosteneva che il 
90 per cento delle impo- 
‘ tenze sessuali del ma- 
schio fosse da attribuire 
a motivi strettamente 
psicogeni e psichiatrici 
e che solo il 10 per cen- 
to dei casi fosse legato a 
malattie vascolari, dei 
nervi periferici e degli 
ormoni coinvolti nel 


ottant'anni e oltre, an-. 


che se la frequenza dei 
rapporti tende a diminu- 
ire con il passare del 
tempo. Fino a trent'an- 
ni sì può fare l'amore, 
in media, 3-4 volte alla 
settimana; dai trenta ai 
cinquant'anni i rapporti 
si riducono a 2-3. alla 
settimana. Dai cin- 
quant'anni ai ses- 
sant'anni si limitano a 


ne di tali lesioni anche se 
appaiono accreditate due 
ipotesi: - l'insufficienza 
valvolare della vena sper- 
matica con reflusso di 
sangue nel testicolo; - 
l'ostacolato deflusso ve- 
noso locale. Tutto ciò im- 
pone di non sottovaluta- 
te la malattia perchè in 
un certo numero di casi 


viene dal Centro antive- 
leni dell'Ospedale Ni- 
guarda di Milano. «So- 
no troppi - secondo Cri- 
stina Pirovano, pedia- 
tra che opera presso il 
Centro - i piccoli che 
ogni giorno rischiano 
tra le quattro mura do- 
mestiche, a causa del- 
l'incuria e della trascu- 
ratezza degli adulti. 

In caso di intossicazio- 
ne per ingestione di ve- 
leni sono tre le informa- 
zioni necessarie per un 
medico che deve orga- 
nizzare al momento un 
trattamento adeguato; 
il tipo di veleno; il rap- 
porto peso del soggetto 
intossicato/quantità di 
sostanza igerita; il tem- 
po di esposizione per i 


-veleni volatili. 


Con questi elementi si 


possono attuare le pri- 


me misure d'interven- 
to; lavaggio abbondan- 
te della parte esposta 
sesitratta di un avvele- 
namento da contatto; 
somministrazione di 
carbone vegetale attivo 
per diminuire l'assorbi- 
mento gastro-intestina- 
le; ricorrere al dimeti- 
cone se sono state inge- 
rite sostanze che fanno 
schiuma. 7 
Nei casi più complessi 
conviene mettersi in 
contatto con un centro 
antiveleni. Quello del- 
l'ospedale di Niguarda, 
a Milano, è sempre 
aperto, notte e giorno, 
anche per consultazio- 
ni telefoniche e dispo- 
ne di una banca-dati 
con utili informazioni 
su una vastissima gam- 
ma di sostanze tossi- 
che, ciascuna con il suo 
antidoto. 

Giancarlo Sansoni 
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proteine tolest. 
gr | cgr 


Pollo (petto) 
Pollo (coscia) 
Conigliò magro 
Tacchino (petto) 
Tacchino (coscia) 
Agnello magro 
Riferimento. 
Vitello 

Bovino magro 


iati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - 


Si _ 


INTAVOLA 
L'alternativa 
alla solita 
fettina 

di vitello 


calorie 
mg 


97 
130 
102 
134 - 
186 
101 


92 


(* Per cento grammi di prodotto) 


La salute si tutela a ta- 
vola, questa è la verità 
su cui non ci sono ti- 
mori di smentita, ma 
affichè la tavola diven- 
ga un'alleata per vive- 
re meglio è di fonda- 
mentale importanza 
che l'alimentazione 
sia completa, ma so- 
prattutto variata. Que- 
sto concetto ben si pre- 
sta per il discorso che 
vogliamo fare a propo- 
sito delle carni alterna- 
tive: quando occorre 
scegliere una fonte di 
proteine, oltre al pe- 
sce, uova, latte, for- 
maggi si è portati in- 
fatti a privilegiare la 
tradizionale fettina di 
vitello tanto cara alle 
mamme, ma che spes- 
so viene a noia. In real- 


tà proprio perchè la’ 


carne ha un valore nu- 
trizionale elevato è in- 
dispensabile che sia 
anche ben accettata e 
preparata contando su 
un'ampia: varietà di 
prodotti grazie alla va- 


sta scelta che offre il - 


mercato. Prendiamo 
ad esempio la carne di 
maiale, che non di ra- 
do fa inorridire chi è a 
dieta o fa attenzione 


al contenuto di grassi: 
una bistecca di maiale 
magro che si trova nor- 
malmente in macelle- 
ria ha un contenuto di 
Frassi che non supera 

3-7 per cento; la con- 
fusione è nata con il 


. suino cosiddetto «pe- 


sante» che serve per 
fare il prosciutto, pro- 
dotto che richiede una 
carne con una buona 
antità di ‘asso. 
uanto al pollo, il valo- 
re biologico delle sue 
Protone è pari a quel- 
le del bue, del vitello, 
del maiale. Inoltre ha 
il vantaggio di una fa- 
cile digeribilità. E' in-. 
dispensabile però eli- 
minare la pelle perchè 
è l'elemento che trat- 
tiene grassi e soprat- 
tutto colesterolo. Un 
petto di pollo senza 
pelle contiene infatti 
soltanto lo 0,9 per cen- 
to di grassi: una coscia 
senza pelle 6,5. Questi 
valori salgono a ll se 
invece il pollo viene 
consumato intero. Il 
tacchino ha una carne 
abbastanza simile a 
quella del pollo, ma. 
leggermente più gras- 
sa. 


Comescoprire l'origine dell'impotenza. 


Tel. (040)3733.111 


D. Da sempre sento 
che chi è malato di 
fegato deve stare at- 
tento a quello che 
‘mangia, deveinsom- 
ma seguire una die- 
ta piuttosto rigoro- 
sa. Ma ultimaente 
mi sono imbattuta 
in vari articoli che 
affrontano il proble- 
ma in modo meno 
categorico. Come è 
consigliabile rego- 
larsi? 

R«Chi soffre di fega- 
to deve mangiare in 
bianco». Questa è sta- 
ta la parola d'ordine 
ripetuta per anni. In 
realtà, che soffre di 
fegato può mangiare 
di tutto, evitando po- 
chi alimenti vera- 
mente controindicati 
come i fritti e gli alco- 
lici, dando la prefe- 
renza ad alcuni cibi 
ed evitando in gene- 
re gli eccessi. 

Il fegato è il princi- 
pale laboratorio chi- 
mico del corpo uma- 
no, ed è quello che 
più degli altri organi 
deve il suo stato di 
salute all'alimenta- 
zione. 

Laraccomandazio- 
ne principale è man- 
giare con regolarità: 
possibilmente . pasti 
piccoli suddivisi nel- 
la giornata; evitare 
quindi di digiunare 
per molte ore duran- 
te il giorno e rimpin- 
zarsi la sera a cena. 
Da chiarire una volta 


per tutte è il proble- 


Le cause organiche e quelle psichiche 


complesso meccanismo 
della erezione del pene 
(impotenze EARICR) 
Dopo 80 anni la percen- 
tuale di incidenza delle 
impotenze psicogene. è 
del 30-35 per cento, 
mentre le impotenze or- 
ganiche rappresentano 
la maggior parte delle 
patologie erettili ma- 
schili, con la concreta 
possibilità di terapie ef- 
ficaci. i 

Il primo approccio stru- 
mentale nella diagnosi 
differenziale tra forme 
organiche e psicogene, 
dopo una approfondita 
storiaclinico-sessuologi- 
ca, è affidato alla valu- 
tazione della rigidità e 
tumescenze notturne 
(NPT= NocturnalPeni- 
le Tumescence). 

E' stato infatti \dimo- 


1-2 ogni sette giorni; ol- 
tre i sessant'anni diven- 
gono quindicinali. 

Ma stando ai risultati 
della recente indagine 
sui militari di leva, sono 
pochi i giovani italiani 
che in futuro potranno 
mantenere questi ritmi. 
Fortunatamente, con 
una visita andrologica 
molte difficoltà si riesco- 
no a superare e alcuni 


il varicocele non trattato 
causa infertilitià. Ad.una 
corretta diagnosi si giun- 


ge attraverso l'esame cli- ‘ 


nico ed un successivo 
controllo ecografico (eco- 
doppler). Il trattamento, 
quindi, consiste nella cor- 
rezione dell'insufficenza 
venosa che sostiene la 
malattia. La terapia chi- 


Come distinguere l’im- 
potenza sessuale ma- 
schile organica dall'im- 
potenza di origine psi- 
chica. Il Regiscan valu- 
ta le erezioni notturne. 


strato che l'uomo nor- 
male presenta erezioni 
spontanee notturne du- 
rante i periodi di sonno 
superficiale (stati 1-2 
del sonno) o sonno 
«REM» (REM = Rapid 
Eyes Moviment), perio- 
di che si ripetono 3-4 
volte durante il riposo 
notturno, associati ai so- 
gni, alternati agli stati 
3-4 del sonno, in cui 
non si manifestano ere- 
zioni (sonno profondo o 
non «REM»). Lo stru- 
mento utilizzato per la 
valutazione della NPT, 
il Rigiscan, consiste di 


difetti, presi in tempo, 
possono essere curati. 
Tra le forme patologi- 
che più comuni ricordia- 
mo le fimosi (dovute a 
un restringimento del 
prepuzio) e le balanopo- 
stiti. (infezioni conse- 
. guenti a una scarsa igie- 
ne degli organi genitali). 
Il 17,7 per cento dei gio- 
vani presenta il varico- 


rurgica tradizionale del 
varicocele è fondata sul- 
l'interruzione del flusso . 
nella vena spermatica in- 
terna. La possibile ripre- 
sentazione del varicocele 
a distanza, ha spinto a 
conoscere meglio le va- 
rianti anatomiche veno- 
se locali e, alla fine degli 
anni 70, si è fatta strada 


due elettrodi ad anello, 
posti l'uno alla base del 
pene e l'altro alla base 
del glande (solco bala- 
no-prepuziale). I due 
elettrodi estensibili so- 
‘no collegati ad un picco- 
lo registratore che il sog- 
getto indossa durante il 
sonno. L'esame viene Tl- 
petuto per due o tre not- 
ti consecutive per otte- 
nere con Certezza la re- 
gistrazione durante il 
sonno fisiologico. Le va- 
riazioni di circonferen- 
za e di rigidità del pene 
sono registrate e Succes- 
sivamente trasformate 
in grafico da UN compu- 
ter appropriatamente 
programmato. Lo stu- 
dio con il Rigiscan può 
essere utile anche nel 
valutare la tumescenza 
peniena nello stato di 


cele, cioè una dilatazio- 
ne delle vene che attra- 
versano il funicolo sper- 
matico, con formazione 
di varici che impedisco- 
no al sangue di defluire 
normalmente dal testi- 
colo, Di conseguenza, il 
testicolo s'ingrossa e si 
surriscalda (in genere, 
la sua temperatura è in- 
feriore a quella del re- 
sto del corpo), mentre 


nc'èsoloil chirurgo 


e'via via affinata la tera- 
pia radiologica del vari- 
cocele come alternativa 
all'atto chirurgico. La 
metodica, eseguibile am- 
bulatorialmente, consi- 
steinnanzitutto in un ac- 
curato studio flebografi- 
co della vena spermati- 
ca, Ottenuta una buona 
opacizzazione del distret- 


veglia durante stimoli 
erotici visivi, L'indivi- 
duo con impotenza di 
origine psichica Presen- 
ta invariabilmente un 
esame Rigiscan norma- 
le, con erezioni nottur- 
ne valide sia quantitati- . 
vamente che qualitati- 
vamente. Durante il 
sonno fisiologico infatti 
le influenze corticali e 
psichiche sono notevol- 
mente ridotte e vengo- 
no evidenziati i normali 
meccanismi di erezione, 
«bloccati». durante lo 
stato di veglia. In tuttii 
casi di impotenza ses- 
suale organica (da cau- 
se vascolari, neurologi- 
che, ormonali) il Rigi- 
scan darà risposte posi- 
tive con un ridotto nu- 
mero di erezioni, assen- 
za di erezioni, erezioni 
di breve durata e di mi- 
nima consistenza in ter- 
mini di variazioni di cir- 
conferenza e/o ridigidi- 
tà del pene. 
Ferdinando Valentini 
‘andrologo 


l'ossigenazione dei tes- 
suti diminuisce. Tutto 
ciò provoca una riduzio- 
ne dell'attività dei testi- 
coli stessi, quindi un ca- 
lo della produzione e 
della vitalità degli sper- 
matozoi. Come. conse- 
guenza avremo una pro- 
gressiva diminuzione 
della fertilità dell'indivi- 
duo, che con il passare 


to venoso in esame, ci so- 
no due possibilità: - la 
scleroterapia che, utiliz- 
zando sostanze chimi- 
che, è in grado di ottene- 
re la «chiusura» del vaso 
trattato: - l'embolizzazio- 
ne utilizza invece piccole . 
spirali e/o microsferule 
staccabili che, iniettate 
nel vaso, si arrestano in 
eriferia fissandosi al- 
‘endotelio ed ostruendo 
a mò di tappo la vena. La 
terapia radiologica, inol- 
tre, ha modesti effetti 
collaterali. 
Giuseppe Scicchitano 
chirurgo vascolare 


DIETA: 


Al malato 
difegato 
tanti piccoli 
pranzetti 


ma delle uova: que- 
ste non fanno male 
al fegato, ma piutto- 
sto a chi soffre di pro- 
blemni di colecisti, poi- 
chè l'uovo fa contrar- 
re la cistifella acuen- 
do i disturbi. 
Al fegato, invece, le 
uova fanno solo del 
bene, in quanto con- 
tengono sostanze uti- 
li per il buon funzio- 
namento delle cellu- 
le epatiche, come la 
metionina(unamino- 
acido) e la colina. 
Ecco infine un elen- 
co dei cibi permessi e 
di quelli controindi- 
cati in una dieta per 
mantenere sano il fe- 
gato. i 
Alimenti permessi; 
pasta, riso, pane ab- 
brustolito, fette  bi- 
scottate, carni ma- 
gre, pesci magri pre- 
ferendo sogliola, mer- 
luzzo, spigola e cuci- 
nandoli ai ferri o les- 
sati, formaggi legge- 
ri, latte e yogurt, pro- 
sciutto crudo sgrassa- 
to, verdura cotta o | 
cruda, frutta fresca 
ben matura o cotta, 
marmellata, dolci leg- 
geri senza grassi evi- 
tando paste alla cre- 
mao al cioccolato. 
Alimenti da evitare: 
brodi di carne, carni 
e pesci grassi, for- 
maggi stagionati, 
grassi e piccanti, ma- 
ionese, mollica. del 
pane, frutta secca, |l 
cioccolato. | 
Pia Bonanni 
medico dietologo | 
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k iferisco all'articolo 
i dpParso su «Il Piccolo» 

qyrartedì 1 febbraio: 
; tysporto su subway per 
dere più veloce il traffi- 
sen it centro» di France- 
di Rotondaro presidente 
dip ict. I concetti esposti 
brostrano una; visione 
prettamente settoriale del 
da lema traffico. Se ne 
tra -taggerebbe, forse, il 
de porto pubblico ma a 
S} mento di quello pri- 
Sg già in notevole diffi- 
È tà. Da tempo è preval- 
0 îl concetto inverso, ba- 


Ucita dalla città. L'auto è 

‘enuta parte integrante 
fell nostra vita ed è asso- 
‘tamente necessaria a 
i ‘li lavora. Lo sta chiara- 
Mente a dimostrare la pre- 
Terenza che si è data al 
\ sporto merci su strada 
1} confronto a quello fer- 
pieno: Non è umana- 
ne ole pensabile di toglie- 
sì to rcora strade al traffi- 
veicolare o ridurne la 
al eggiata. Il problema, 

Contrario, sta’ nello 
Uuttare razionalmente 
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am o) °€mmai, aggiungerne 
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Libretto di circolazione | No all’e 
sequestrato 
enon piùrestituito 


to da «panettoni» in piaz- 
za Tommaseo è sempre 
deserto e potrebbe essere 
destinato a posteggio del- 
le «due ruote» oggi poco 
opportunamente multate 
in piazza della Borsa. La 
chiusura al traffico, e a 
maggior ragione il divieto 
anche di attraversarle è 
assurdo. Più che zona pe- 
donale sono dei garage al- 
‘ l'aperto, Nel recente pas- 
sato ai triestini per pas- 
seggiare sono sempre ba- 
stati la zona centrale di 
piazza dell'Unità e il mar- 
ciapiede di piazza della 


Borsa dove si snodava il - 


famoso «liston» oggi de- 
sueto. La cacciata delle 
auto-pare sia dovuta più 
a ragioni estetiche che di 
reale necessità. Affrontia- 
mo dunque il problema in 
termini realistici:  «pri- 
mum vivere deide philo- 
sophari». È stato già det- 


Veltroni nell'articolo 
«Solitudine degli inno- 
centi» (l'Unità 6-2-94) si 
chiedeva come mai ab- 
biamo manifestato per il 
Vietnam, il Nicaragua, 
la Palestina, l'Afghani- 
stan e per Sarajevo no. 
Non ancora direi, è 
meglio dire non ancora. 
Si può e si deve manife- 
stare solidarietà e vici- 
nanza pubbliche a quel- 
le popolazioni provate, 
martoriate. E questa soli- 
darietà e vicinanza de- 
vono essere viste da tut- 
ti, in modo inequivocabi- 
le. E in modo inequivo- 
cabile devono contrasta- 
re quel muro di indiffe- 
renza, quelle piccole e 
stupide velleità egoisti- 
che di chi riesce a stare 
nel proprio orticello col 
muso rivolto a terra a 
vangarselo e rivangarse- 
lo dalla mattina alla se- 
ra, ma soprattutto devo- 
no risvegliare un'ener- 
gia di protagonismo dal 
basso, che contrasti le 
tendenze depressive di 
chi si chiude in sé, non 
per piccolezza di vedu- 
te, ma per il sentimento 
del peso di una diffusa 
cultura dell'impotenza e 
della rassegnazione. 


to, magiova ripeterlo. Gio- 
vedì 3 febbraio sempre su 
«Il Piccolo» viene prean- 
nunciata la ricomparsa 
del tram sulle rive. Que- 
sto mezzo di trasporto è 
sempre stato il migliore è 
il più economico. All'este- 
ro si vedono convogli 
tranviari con più carroz- 
ze doppie, capaci di tra- 
sportare un numero di 
‘persone quadruplo rispet- 
to ai nostri bus. Condotti 
da una sola persona han- 
no un costo di gestione ri- 
dottissimo. Ma ripristina- 
re la rete viaria a Trieste 
è un grave errore. Riappa- 
rirebbero tutti i problemi 
che ne hanno consigliato 
la soppressione, ‘il ‘costo 
sarebbe enorme ed enor- 
me il disagio causato dal- 


la posa dei binari. La li- ‘ 


nea destinata alle rive fa- 
rebbe la stessa fine della 
famosa «navetta» del Si- 


Trieste / Segnalazioni 
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C'è abbastanza ener- 
gia nella coscienza, per 
compiere una serie di at- 
ti che ci mettano vicino 
agli innocenti, - perché 
escano dalla solitudine, 
e vi entrino î signori del- 
la guerra e dell'odio. Lo- 
ro devono tangibilmente 


sentirsi isolati dalla co-* 


munità civile di tutta Eu- 
ropa. Non basta l'embar- 
90, l'attacco militare in- 
nesta una spirale di odii 
che può portare a chissà 
quali conseguenze, sen- 
za contare i rischi per le 
popolazioni civili. Ci 
vuole l'isolamento mora- 
le, netto, chiaro, inequi- 
vocabile, espresso dai po- 
poli. 

Per questo è bene ri- 
‘prendere l'idea di Veltro- 
ni, e di chissà quanti al- 
tri sconosciuti, di scen- 
dere nelle piazze di tui- 
te le grandi città euro- 
pee a manifestare a favo- 
re della pace in Bosnia, 
a favore dei bambini di 
Sarajevo. 

Chi più di loro ha biso- 
gno di tranquillità, di fi- 
ducia, di riconciliarsi 
con l’esistenza, chi più 
di loro, creature inno- 
centi, merita il premio 
Nobel per la pace? Una 
manifestazione delle cit- 


TRAFFICO /PROPOSTE PER UNA CIRCOLAZIONE PIU’ RAZIONALE 


«Altro che il tram, è tempo di veicoli elettrici». 


los, che aveva peraltro un 
percorso più completo e, 
per giunta ... gratuito. Le 
rive sono abitate solo da 
un lato per cui verrebbe 
servita una zona poco po- 
polata. Per percorsi più 
lunghi ci sarebbe l'incon- 
veniente del doppio tra- 
sbordo, dal tram al bus e 
viceversa. Poiché la posa 
dei binari comporterebbe 
l'eliminazione dei \par- 
cheggi, converrebbe, caso 
mai, procedere prima a 
questa operazione e pro- 
babilmente la circolazio- 
ne più fluida che si otter- 
rebbe renderebbe inutile 
il tram. Ma ciò che sconsi- 
‘glia definitivamente il ri- 
tornotil'tram. è che. stia- 
mo entrando decisamen- 
te nell'era del veicolo elet- 
trico (a batterie di accu- 
mulatori ricaricabili). Il 
n. 5 di Panorama (6 feb- 
braio ‘94, p. 179) dà noti- 


Laragazza e iltombolo 


Questa bellissima ragazza, a 19 anni, è Aglaia De Ricci, zia 
di mio marito, mentre lavora al suo tombolo. E' il 1910. 


nectute. x s 
— In memoria di Giovanni 
Comici da Lina, Marisa e 
Adriana 150.000 da Nives, 
Jane e Mauro 30.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
In memoria del dott. Giu- 
lio Kugy nel cinquantenario 
della morte da Carlo Bani 
50.000 pro'Ass. XXX Otto- 
bre. 

— In memoria di Anna Mio- 
ni Bertoli nel X anniv. (9/2) 
dalle sorelle Alice Antonini 
e Paola Giannetti 100.000 
pro Caritas diocesana. * 
— In memoria di Maria 
Mrak Saverni per l’88.0 
compleanno dai nipoti Pa- 
trizia e Giancarlo 100.000 
‘pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Mario 
Rocchini nel I anniv. (9/2) 
dal figlio Paolo e dal fratel- 
lo Enrico 50.000 pro Pro Se- 


Nerina Gregori 


nectute. 

— In memoria di Arturo To- 
ros nel Il anniv. (9/2) dalla 
‘moglie 500.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

-— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/2) dalla moglie Licia 
50,000 pro Aism. 

— In memoria di. Narciso 
Dreina nel XXVIM (10/2) dai 
familiari 30.000 pro Anffas, 
60.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Oliviero 
Fornasari nell'VIII anniv. 
dalla moglie Renata 
100.000 pro Centro rianima- 
zione Osp. Maggiore. 
— Im memoria di Enrico 
Gardi nel VII anniv. (10/2) 
da Emma Milanese Gardi 
200.000 pro. Lega tumori 
Manni, 200.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria di Antonio e 
‘Rosa Martin per il loro com- 
pleanno (10-11/2) dalla fi- 
glia Adelfina 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

«— In memoria della mam- 
ma Melany. Mosetti a 4 me- 
si dalla scomparsa (10/2) da 
Lucilla e Nino 200.000 pro 
Premio scientifico. «Ferruc- 
cio Mosetti». 

— In memoria di Carlo Sar- 
do nel VII anniv. (10/2) da 
Alessandro e Mariuccia 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— m memoria di Graziano 
Scaramella nel IX anniv, 
(10/2) da Giorgia; Lucio, Lo- 


| redana e Sara 100.000 pro 


Famiglia umaghese. 

— In memoria di Maria 
Merlak ved. Devescovi dai 
nipoti 50.000 pro Astad. .. 
— In memoria di Oliviero 


tà europee per la città di 
Sarajevo, è un gesto che 
aiuta anche noi a ritro- 
vare il senso alto della 
vita nella polis e ci resti- 
tuisce il sentimento del 
nostro essere sociale, 
che è la nostra sostanza, 
sussistente solo nella co- 
scienzadiun'interdipen- 
denza che ci lega gli uni 
con gli altri, e di un biso- 
gno inestirpabile di par- 
tecipare ai valori comu- 
nitari e di crearne insie- 
me di altri. In molte e 
molti vogliamo conti- 
nuare alla luce del sole 
quella storia pulita e bel- 
la che sotterraneamente 
ha sempre attraversato 
anche ì momenti più bui 
del cammino umano. 
Elvia Franco 


Seggi elettorali 

e ricreatori 

In merito alle afferma- 
zioni della signora Zor- 
nada apparse sul quoti- 
diano «Il Piccolo» il gior- 
no 2 febbraio constatia- 
mo felicemente che an- 
che l'associazione da lei 
‘presieduta raccoglierà 
le firme dei genitori per 
l'allontanamento dei 
seggi elettorali dalle 


zia che la società triestina 
Elcon ha quasi pronto 
uno scooter elettrico dal 
costo quasi uguale a quel- 
lo del veicolo a miscela e 
sta circolando con una 
Fiat Uno elettrica. Convie- 
‘ne quindi attendere per- 
ché le fabbriche di auto- 
mobili, Fiat compresa, si 
muovono in tal senso. 

|. Aldo Modugno 


Semaforo 
pera pe SS 
«fuori registro» 

Mi associo anch'io a 
quanto espresso dal letto- 
re Alessandro Galli su 
questa rubrica in data 5 
febbraio per segnalare la 
giustificazione, senza fon- 
damento come la prece- 
dente, datami tempo fa 
da un altro vigile. Il sema- 
foro da via Udine verso il 
centro, verso la fine della 
sua fase, segna il rosso 
(mentre nella direzione 
opposta c'è ancora il ver- 
de) per permettere a tutte 
le macchine ferme nel 
tratto via Udine-viale Mi- 
ramare di sgomberare 
questo tratto prima del- 
l'arrivo di quelle, che 
giungendo da Roiano, gi- 
rano a destra perché altri- 
menti, a suo modo di ve- 
dere, queste ultime non 
troverebbero lo spazio ne- 
cessario per la sosta, in at- 
tesa che il semaforo di via 
Pauliana all'incrocio di 
viale Miramare diventi 
verde. 

In verità, in tanti anni 
che impegno questo sema- 
foro a tutte le ore non so- 
no mai incappato in simi- 
le situazione. Ma se, per 
rarissima ipotesi dovesse 
verificarsi, ci sarebbe 
l'unico inconveniente di 
bloccare per pochi secon- 
di il traffico da Roiano 
verso. il centro. Invece 
con questa fase anomala 
alcuni automobilisti inco- 
scienti si dirigono verso il 
centro a tutto (90S anche 
se il semaforo segna il ros- 
so, essendo a conoscenza 
che dalla parte opposta. 
c'è ancora il vi ‘per 
molti secondi, superando 
perfino le automobili che 
rispettano il rosso. 

Prima di sentire una 
terza tesi, magari senza 
fondamento come le due 
‘precedenti, e. soprattuito 
‘prima che ci scappi il mor- 
to, sarebbe opportuno re- 
gistrare adeguatamente 
le luci di questo semaforo. 

Angelo Soranzo 


dalla moglie 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. uo 

— In memoria di Giuseppe 
Orlando da A. B. 20:000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
— In memoria di Zaira Peli- 
zon dalle fam. Favretto, Rai- 
nis e Della Pietra 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. \ 

— In memoria di Boris pi. 
scianz dai familiari 
150.000, da Mara e Pepi 
Krizman, Loredana Mario e 
Vittoria, Alma e fam., Vitto- 
rio, Nella e fam., Bernarda 
90.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). reni 
— In memoria dell'amica 
Rometta. da Bonaldo, De- 
mais, Delia, Smaldone Sza- 
lay'Lily e Nadia e Varagno- 
lo 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, 75.000. pro 
Astad, 


mbargo, sì al confino morale’ 


scuole. Non crediamo, 
però, a differenza della 
signora, che i. ricreatori 
possano costituire una 
sede alternativain quan- 
to svolgono un'impor- 
tante azione educativa e 
ricreativa complementa- 
re a quella della scuola 
e ne vada, quindi, assi- 
curata la fruibilità il più 
possibile, 

Non vorremmo, poi, 
che l'accomunare, come 
ha fatto la signora Zor- 
nada, le caserme dismes- 
se ai ricreatori quali se- 
di alternative alle sezio- 
ni elettorali nascondes- 
se un desiderio, magari 
solo personale della si- 
gnora se non proprio di 


, tutta la sua associazio- 


ne, di dismettere anche i 
ricreatoriagevolando co- 
sì o strutture similari a 
carattere religioso o so- 
cietà sportive. Come li- 
sta di genitori «La scuo- 
la dei diritti» ci battere- 
mo affinché il desiderio 
della signora rimanga 
tale e non si avveri e 
che, anzi, la struttura 
dei ricreatori comunali 
venga ampliata e poten- 
ziata. 
Per la lista 
«La scuola dei diritti» 
Diego Lo Presti 


Il Piccolo 


STADIO ROCCO/ ABBELLIMENTI 
Il busto non porta jella’ 


Qualche precisazione in 
riferimento alla «segna- 
lazione» di domenica 6 
febbraio, sul busto di Ne- 
reo Rocco collocato die- 
tro la tribuna Vip del 
nuovo stadio. Considera- 
zioni in chiave scara- 
mantica, da prendere 
con il sorriso sulle lab- 
bra, come ritengo siano 
state fatte. Ed ecco la 
mia replica. Il busto di 
Rocco era stato.commis- 
sionato allo scultore ve- 
neziano professor Fran- 
cesco Scarpabolla dal 
presidente del Milan, 
Giuseppe Farina, duran- 
te il periodo della sua 
massima responsabilità, 
cessata nel 1986, con la 
venuta di Berlusconi. Fa- 
rina sparì dalla circola- 
zione, il busto rimase 
nello studio veneziano. 
E saputo della sua esi- 
stenza, mi diedi da fare 
perfarlo giungere a Trie- 
ste, in tempi brevi, per- 
ché lo stadio era già sta- 
to «aperto» all'attività 
ufficiale il 18 ottobre 
1992. Il Comune, sinda- 
co Staffieri, accolse la di- 
sponibilità dello sculto- 
re per completare l'ope- 
ra e trasferirla a Trieste. 
Lo stadio venne inaugu- 
rato ufficialmente il 14 


aprile 1993. Il monu- 
mento venne inaugura- 
to invece il 2 luglio 
1993. Collochiamo ades- 
so le tre date con riferi- 
menti sportivi. 18 otto- 
bre 1992: Triestina-Vis 
Pesaro, sconfitta degli 
alabardati alla «verni- 
ce» del nuovo stadio; 14 
aprile 1993: Italia-Esto- 
nia, qualificazione mon- 
diale, vittoria degli az- 
zurri;. 2 luglio 1993: 
Mundialito Master «Cop- 
pa Pelè», vinto dall'Ita- 
lia. Le conclusioni? 


Quando la Triestina è- 


stata sconfitta dal Vis 
Pesaro al «Rocco», il bu- 
sto di Nereo non c'era 
ancora; quando l'Italia 
ha battuto l'Estonia, il 
busto di Nereo non c'era 
ancora; quando è arriva- 
to il busto di Nereo, l'Ita- 
lia dei vecchietti di Bear- 
zot si è ancora coperta 
di gloria vincendo il tito- 
lomondiale. Quindi ban- 
do alle superstizioni, 
vince chi ha la forza di 
farlo, come sempre. 
Quanto alla rassomi- 
glianza con  Staffieri, 
ognuno è padrone di ve- 
derla. Il busto era piaciu- 
to ai familiari di Nereo, 
andava bene al Comune 
di Trieste.Il resto... 


chiacchiere da bar. E il 
Giardino pubblico può 
attendere. 

Dante di Ragogna 


le marce di pace? 


A cosa servono e a chi 
giovano tutte le marce 
per la pace? 

Il cecchino appostato 
che assassina quotidia- 
namente gente indifesa 
sicuramente non guar- 
da la televisione italia- 
na: né tantomeno legge 
i nostri quotidiani. 

Colui che lancia le gra- 
nate sulla gente inerme 
lo fa per il piacere di far- 
lo, quindi l'unica rispo- 
sta, visto che fino a orai 
grandi hanno solo parla- 
to mentre si continuava 
a morire, è una risposta 
uguale all'offesa, così si 
potranno rendere conto 
che è l'ora di smetterla e 
di costruire una pace du- 
raturaritornando avive- 
re come tutta la gente ci- 
vile. 

Facciano loro, quindi, 
nella martoriata Bosnia 
una marcia multietnica 
e lo dimostrino con i fat- 
ti che hanno veramente 
voglia di pace. 

Enzo Pellegrini 


Cerca l’antenato 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz, custodito presso il Museo di Storia 
della Fotografia Fratelli Alinari — Firenze. Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre 
può scrivere alla nostra redazione: IL PICCOLO — via Guido Reni 1 — 34123 Trieste 


ENTI LIRICI /NUOVA NORMATIVA 


«Musicologi, ma non direttori artistici» 


Il 14 gennaio scorso è 


sa leggere la musica, 
stato approvato un de- 


non suona uno strumen- 


culto. E questo sarebbe il 


E co, le due soluzioni, con 
«cambiamento» nel sen- 


la creazione di giardini 


creto-legge intitolato to e non ha mai diretto so della correttezza e e volume verde vegetale 
«Interventiurgentiinfa- un teatro, neppure nella della trasparenza che il. e la creazione di par- 
vore del cinema», quin- più remota provincia. mondo politico ha pro-  Cheggi al limite delle 
di ben lontano dalla ma- Riteniamo folle mette- messo all'Italia eva pro- aree urbane pedonali e 
teria musicale; ma... nel- re allo steso livello, per mettendo in vista delle dei centri storici. Quin- 
l'ultimo comma, appare esempio, un maestro Mu- ormai prossime elezioni. di: 1) l'ipotesi delle pota- 


— stranamente — una 
modifica dell'art. 12 del- 
la legge 800/67 che rego- 
la gli enti lirici. L'artico- 
lo in questione così suo- 
na.in originale: «Il diret- 
tore artistico è nomina- 
to dal consiglio di ammi- 
nistrazione fra i musici- 
sti più rinomati e di 
comprovata competenza 
teatrale». Al termine di 
questo enunciato, il de- 
creto-legge aggiunge 
due sole parole: «o musi- 
cologi». Si deve così in- 
tendere che può essere 
nominato alla direzione 
artistica di un ente liri- 
co, come per esempio la 
Scala, un famoso diretto- 
re d'orchestra, o: compo- 
sitore, con grande espe- 
rienza di organizzazio- 
ne teatrale, come pure 
un tizio qualsiasi che ha 
scritto un libro sul 
«rock'n roll» e che non 


— In memoria di Ernesta 
Sancin. dalle fam. Mernik- 
Adamolli 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Antonio 
Sarovich dalla fam. Della 
Loggia e Nuccia Facchi 
70.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


—In memoria dello zio Giu- 


seppe Soldano da Dina 
50.000 pro Chiesa S, Vincen- 
zo de' Paoli (poveri). 

— In memoria di Colomba 
Surace da Mamich, Flego, 
Macchi, Nacrezia, Torrisi, 
Galli, Cassano, Mauri, Tre- 
visan, Gilardi, Rusalem, 
Manzin, Magris, Bruniera, 
Dambrosi, Grandi, Soldati- 
ch, Cignolini, Morandini, 
Florean, Castellarin e Ca- 
stellarin Antonutti 300.000 
pro Caritas (Barbara Manzo- 
ni). 


ti e un oscuro musicolo- 
go che discetta di musi- 
ca e che può persino 
non avere un titolo di 
studio nella materia spe- 
cifica. 

I musicisti, quelli veri, 
hanno capito benissimo 
che la modifica dell'art. 
12 della legge 800/67, 
fatta in modo così prodi- 
torio, serve a salvare cer- 
ti personaggi legati ai 
partiti e che oggi ricopro- 
no. abusivamente cari- 
che artistico-dirigenzia- 
li senza possederme i ti- 
toli. Questa modifica di 
«salvataggio» ha pesanti 
conseguenze politiche, 
abbandonando pratica- 
mente gli enti lirici al- 
l'arrembaggio degli in- 
competenti politicizzati 
e lottizzati. E' un blitz 
che attenta a trasforma- 
re gli enti lirici in centri 
di potere più o meno oc- 


— In memoria di Antonio 
Steffè dalla fam. Millo 
30.000 pro Aia Spastici. 

— In memoria di Floriano 
Trocca da Angela Trocca 
200.000 pro Ass. amici del 


* cuore. 


— In memoria di Umberto 
Varisco dalla sorella Maria 
100.000 pro Ist. Rittmeyer; 
dalla nipote Pinuccia e fam. 
100.000 pro Airc. 

—In memoria di Elena Vas- 
silà in Daboni da Romana e 
Ardog Deboni 50.000 pro 
Airc. 


— In memoria di Adolfo 
Weiss da Silvia Peruzzi Sva- 
ra 10.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— Im memoria dei propri ca- 
ri da N.N. 60.000 pro Unio- 
ne Italiana Ciechi. 

— Im memoria dei propri de- 
funti da Caterina Lugnani, 


Gli artisti e i musicisti 
non. possono accettare 
passivamente la rovina 
delle istituzioni che dan- 
no loro il lavoro. Gli arti- 
sti e i musicisti si sento- 
no traditi, poiché non si 
aspettavano davvero 
che l'ultimo atto del go- 
verno uscente fosse la 
condanna.a morte delle 
nostre istituzioni musi- 
cali. 

Giuseppe Zecchillo 
segretario nazionale 
del Sindacato 
nazionale 
autonomo Enti lirici 


Smog . 
e giardini 
Inquinamento, giardini 
e i Ea 
ma unico e due soluzio- 
ni, il problema dell'i; 
quinamento  atmosferi 


Nella Bolter 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Vincenzo 
Alfeo dalle famiglie Maria- 
grazia Coradduzza ed Eral- 
do Vezzani 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
(poveri). 

— In memoria di Ada da 
una fraterna amica 50.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Anita e 
Romano Adami dalla figlia 
Laura 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

—in memoria del dott. Ma- 
rio Ambrosi dagli inquilini 
condominio via Locchi 48 
130.000 pro Caritas (Barba- 
ra Manzoni). 

— In memoria di Gastone 
Benvenutti da Maria Fonda 
Sindici 50.000, da Rina ed 
Ernesto Milazzi 50.000, da 
Giulia 20.000, da Onorina 


ture degli alberi, «fatte 
dagli esperti», non ten- 
gono conto del fatto che 
abbiamo bisogno di ossi- 
geno, quindi del massi- 
mo numero di foglie, 
RARO sempreverdì, al- 
eri e arbusti in genere; 
2) soi dei parcheggi 
o del parcheggio nel cen- 
tro storico, in piazza 
Unità, oppure in piazza 
Ponterosso, non tiene 
conto del fatto che i par- 
cheggi devono essere de- 
centrati rispetto alle 
aree pedonali e ai centri 
storici. Potrebbero essere 
realizzati lungo le Rive, 
recuperando terreno al 
mare, sotto il livello stra- 
dale, sistemando al di 
sopra dei giardini, pan- 
chine e passeggiata lun- 
gomare e realizzando in 
diversi lotti, come gi 
esposto nel progetto per 
rive alcuni anni fa. 
Giovanni Franzil 


Gorian 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla fami- 
glia Gian 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Guer- 
rina Rosetta e Faliero 
100.000, da Elda Pieri 
50.000 pro chiesa S. France- 
sco d'Assisi. 

— In memoria di Giovanni 
Bernobi da Novembrino ed 
Eugenio Ambrosi 100.000 
‘pro Comunità di S. Martino 
al Campo. 

— In memoria di Roberto 
Buchler da Anna Del Pesco 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Raffaele 
Cantagalli dagli amici di via 
Boccaccio 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Guglielmo 
Cappon dalle famiglie Fur- 
lan' e Druscovich 20.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 


Il Piccolo 


Trieste /A 


ORE DELLA CITTA? — 


Conferenza Dante Circolo 
scout Testa di Ponte ufficiali 
Oggi, alle 20.30, promos-  IlGruppoartecontempo- Questa sera, con inizio 


sa dal locale Clan senior 
scout Cngei, avrà luogo 
nella sede di via Torre- 
bianca 30, la conferenza 
diretta dal prof. Elio Pol- 
li sul tema «Singolari e 
pittoresche cavità del 
Carso Triestino». Ingres- 
so libero ai soci, giovani 
grottisti e simpatizzanti. 


Centro studi 
di archeosofia 


«Che cos'è l’'archeoso- 
fia»: questo il titolo del- 
la conferenza che avrà 
luogo questa sera alle 
21.15 al Centro studi di 
archeosofia in via Colo- 
gna 5. 


Centro diumo 
Marenzi 


Oggi 10 febbraio alle 15 
al Centro diurno Maren- 
zi di via dell'Istria 102, 
si svolgerà la festa di 
Carnevale con la musica 
di Rudy Brezin. 


Corsi 
di fotografia 


Presso il Circolo Anspi 
di S. Luigi, in via Mauro- 
ner 24, la sezione Cine- 
ma-Tv fotografia orga- 
nizza corsi di sviluppo e 


| stampa in bianco e nero. 


Per informazioni rivol- 
gersi in sede ogni giorno 
dopo le 18.30, oppure te- 


lefonando al 941258. 
Università 

Terza età 

Aula Magna: 16-17.30 


prof, M. Russolo: Itumo- 
ri delle vie Adr: aereo di- 
gestive respiratorie (pre- 
venzione terapia); Aula 
A: 10-11 prof.ssa R. Ko- 
storis: Lezione di teoria 
e solfeggio; Aula B: 
10-11 prof. P. Coretti: In- 
vito alla biochimica; Au- 
la B:_11.15-12 prof. A. 
Steindler: Matematica: 
geometria elementare; 
Aula A: 16-17 prof. G. 
Longo Salavador: Il 
Trias della Carnia; Aula 
A: 17.30-18.30 prof.ssa 
P. Cassola: I Filistei: ar- 
cheologia e testimonian- 
ze bibliche; Aula B: 
16-17 prof. F. Salimbe- 
ni: Europa centro orien- 
tale tra passato e futuro; 
Aula B: 17.30-18.30 
prof.ssa G. Franzot: Let- 
terura francese. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito gatto tigrato 
con collarino nero, in 
via D'Alviano e dintorni, 
il giorno 23-24 gennaio. 
In caso di ritrovamento 
telefonare dalle 8 alle 
10, al numero 764933, 
eventuale ricompensa. 


Galleria Cartesius 
OSSI CZINNER 
Opere su carta 


NATI: Sacchetti Tom- 
my, Korenika Linda, Ol- 
tramonti Alessandro, 
Pippan Francesca, Lodi 
Alice, Carta Maria Gio- 
vanna, Martinelli Gioia, 
° Gregorio Caterina. 
MORTI: Toffoli Eugenia, 
di anni 90; Vizianello 
Berto, 77; Selles Elisa- 
betta, 95; Gortan Lucia, 
66; Svab Anna, 74; Pre- 
geli Giuseppina, 86; Cat- 
tonar Giovanni, 71; Sam- 
bi Antonia, 87; Vodopi- 
vec Maria, 84; Trampuz 
Emma, 87; Muiesan 
Francesco, 84; Canna- 
vacciuolo Maria, 92; 
Sancin Lucilla, 81; Gerin 
Ervino, 67. 


MANUTENZIONI" 
E RESTAURI EDILI 


©. PESAMOSCA 


TEL, 040-634416 


ranea Dante Testa di 
Ponte organizza per oggi 
il consueto incontro set- 
timanale, che si terrà 
nell'aula magna del liceo 
ginnasio «Dante Alighie- 
Ti» di via Giustiniano 3 
alle 18. Il critico profes- 
sor Sergio Molesi tratte- 
Tà il tema «Simbolismo e 
correnti spiritualiste». 


Amici 

del Cuore 

Il personale paramedico 
dell'Associazione amici 
del cuore, sarà a disposi- 
zione della cittadinanza 
oggi, domani e sabato in 
piazza Goldoni, con il se- 
guente orario: 9-13; 
15-17. 


Amici 

della lirica 
L'Associazione triestina 
amici della lirica «Giulio 
Viozzi» organizza per i 
giorni 2-3-4 marzo una 
gita a Torino per assiste- 
te allo spettacolo del- 
l'opera «La forza del de- 
stino» di Giuseppe Ver- 
di, con Aprile Millo, Ni- 
cola Martinucci, Paolo 
Coni. Dirigerà il maestro 
Alain Guignal. Per infor- 
mazioni e prenotazioni 
telefonare al 301812. 


Azione 

Umanitaria 

Per parlare con una «pre- 
senza amica», per preno- 
tare un trasporto di per- 
sone su mezzi attrezzati, 
per una consulenza in se- 
de su come affrontare 
un problema, telefonare 
ai «numeri 
369622-661109 dalle 
15.30 alle 21, tranne la 
domenica. 


alle 18, al Circolo ufficia- 
li di presidio di via delle 
Università 8, si terrà il 
consueto incontro con i 
soci e gli «Amici della li- 


rica». Argomento: «I 
grandi interpreti di ieri e 
di oggi». 

Camevale 

per bambini 

Oggi nella sala dell'Unio- 


ne degli istriani di via 
Silvio Pellico, 2, si terrà 
alle 15.30 una festa di 
carnevale per bambini. 
Si prega di prenotare. 


Coordinatori 
amministrativi 

La Ccdl-Uil di Trieste co- 
munita a tutti coloro 
che hanno presentato do- 
manda di partecipazione 
al concorso per coordina- 
tori amministrativi della 
scuola statale che il ca- 
lendario delle prove 
scritte verrà pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale 
il 25 marzo prossimo. A 
tale proposito, l'Asc (As- 
sociazione servizi citta- 
dini) ricorda che per 
iscriversi al corso di pre- 
parazione alle prove 
scritte di cui sopra ci si 
rivolge alla sede sindaca- 
le di via Polonio 5 tuttii 
martedì e giovedì dalle 
17 alle 19, oppure si può 
telefonare al 367800 du- 
rante l'orario di ricevi- 
mento. 


Patenti 

e passaporti 

La direzione-provinciale 
delle Poste informa che 
in tutti gli uffici postali 
sono disponibili le. nuo- 
ve marche per patenti e 
passaporti. 


RISTORANTI E RITROVI 


Ballo Paradiso 
Vedi nostro spazio pubblicitario. 


Hotel Montedoro Muggia 


Maschere, ricchi premi e cotillons. Informazioni 


Stupidità e superbia 
crescono su un solo 


ceppo. 


(SE 


Temperatura minima: 

9,4 ‘gradi; massima: 

12,2; umidità 49%; 
‘pressione millibar 

1021,9stazionaria; cie- 

lo poco nuvoloso; ven- 

to da N-E Greco a 8 

km/h; mare poco mos- 

so con temperatura di 

9,2 gradi. 


Oggi: alta alle 9.01 con 
cm 43 e alle 22.03 con 
cm 46 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 3,20 con cm 24 e 
alle 15.32 con cm 61 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
ma alta alle 9.33 con 
cm 42 e prima bassa 
alle 3.51 con cm 27. 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 


falassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


SIRIA è 
GIORDANIA 


dal 24.4 al 4.5 


L. 2.370.000 


NO STOP VIAGGI 


MONFALCONE 
Tel. 0481/791096 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 7 febbraio 

al 13 febbraio 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie . 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Settefontane 
39, tel. 947020; lar- 
go Osoppo 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra, tel. 
228124. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: viaSettefonta- 
ne 39, largo Osoppo 
1, via Cavana 11, Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Cavana 11, tel 
302303. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


genda 


I consoli 
al Rotary 


Serata in onore del cor- 
po consolare quella 
odierna del Rotary Club 
Trieste. Il tradizionale 
incontro conirappresen- 
tanti dei Paesi esteri nel- 
la nostra città si conclu- 
derà con una conversa- 
zione del dottor Leone 
Veronese sul tema «Arti 


e mestieri nella Trieste. 


di cent'anni fa». La riu- 
nione conviviale, con la 
partecipazione delle si- 
gnore, è in programma 
per le 20.30, nella con- 
sueta sede dell'albergo 
Savoia-Excelsior. 


British 

Film Club 

Oggi al cinema Ariston, 
con i soliti orari, il Bri- 
tish Film Club presente- 


rà il premiatissimo «The ° 


Piano» con Harvey Kei- 
tel e Holly Hunter. Regia 
di Jane Campion. Colon- 
na sonora originale in 
lingua inglese. Le proie- 
zioni sono riservate ai 
soci. Durata del film: 
120 minuti. 


Corsi 


alCervantes. —— 


L'Associazione culturale 
italo-ispanoamericana 
comunica che il 21 feb- 
braio iniziano i corsi gra- 
tuiti di spagnolo, porto- 
ghese, inglese e italiano 
per stranieri proseguen- 
do il 28 febbraio con i 
corsi quadrimestrali. 
Borse di studio all'este- 
ro. Inoltre corsi di balli 
sudamericani e di fla- 
menco. Per informazioni 
via Valdirivo 6 II piano 
tel. 367859 ore 16-20. 


Corsi 

di stenografia - 

Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi intensivi di ste- 
nografia e dattilografia, 
all'Istituto regionale cor-' 
si professionali. Periscri- 
zioni e informazioni ri- 
volgersi all’Ircop, viale 
XX Settembre, 37 - tel. 
765382, dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19; sabato 
dalle 9 alle 12. 


TEATRO 


Marionette 
eattori 


Oggi le marionette di 
Podrecca saranno 
ospiti del Teatro sta- 
bile sloveno di via Pe- 
tronio, con l'ultima 
produzione "La bella 
dormiente nel bosco” 
di Ottorino Respighi 
per la regia di Rober- 
toPiaggio. L'appunta- 
mento per gli studen- 
ti delle scuole ele- 
mentari e medie di 
lingua slovena preve- 
de dure recite, alle 
9.30 e alle 11.30. Lo 
spettacolo, che ha già 
avuto molto successo 
al debutto al Politea- 
ma e nelle successive 
recite per le scuole, 
sarà ancora al teatro 
Miela domani, alle 
16.30 e sabato alle 
10. 5 

Ancora teatro con 
l'appuntamento con 
gli attori di "Napoli 
milionaria” di De Fi- 
lippo, Carlo Giuffrè e 
Isa Danieli, oggi, alle 
18, nel foyer del Ros- 
setti. ‘Napoli miliona- 
ria e la guerra! è il ti- 
tolo della conversa- 
zione, cui partecipe- 
Tà, con i protagonisti 
dello spettacolo, il 
professor Giuseppe 
Petronio. 

‘Napoli miliona- 
ria', per la regia di 
Giuseppe Patroni 
Griffi, resterà in car- 
tellone fino a domeni- 
ca, 


Sposi 
da 60 anni 


Oggi festeggiano 60 anni 
di matrimonio Antonia e 
Francesco Cernivani. Fi- 
gli, nuore, nipoti e proni- 
poti augurano loro tanta 
felicità. 


La cultura 

greca 
Nell'ambitodellemanife- 
stazioni collaterali alla 
mostra di Cesare Sofia- 
nopulo per oggi alle 18, 
è in programma un'altra 
conferenza del ciclo «La 
cultura greca a Trieste». 
Nella consueta sede del- 
l'auditorium del museo 
il prof. Paolo Tremoli in- 
terverrà sultema: «Grae- 
cia capta ferum vico- 
term cepity. La conferen- 
za sarà preceduta, alle 
17, da una visita guidata 
della mostra curata dal- 
la direttrice del museo, 
dott. Maria Masau Dan. 


Corsi di balio 

per bambini 
L'Associazionescuola po- 
polare informa che sono 
aperte le iscrizioni per 
corsi speciali di balli da 
sala rivolti esclusiva- 
mente ai bambini e ai ra- 
gazzi di età compresa 
trai 6 e i 13 anni. Le le- 
zioni, della durata di 
un'ora, avranno luogo 
due volte alla settimana 
in orari tra le 17 e le 19. 
Per informazioni la se- 
greteria di via Battisti 
14/B, tel. 634064 - 
365785, è aperta dalle 
17 alle 19.30. 


Corsi di contabilità 
Iva-Paghe 


Il corso di contabilità ge- 
nerale, Iva, paghe per ti- 
tolari o dipendenti di 
aziende commerciali, in- 
dustriali e artigiane ini- 
zierà il 2 marzo. Per in- 
formazioni: Istituto 
Enenkel - via Donizetti 
1, tel. 370472. 


DI SERA. 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5,6,8,9, I0, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni - 
Ferdinandeo. ; 
p. Goldoni - percorso 
lmea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 
p. Goldoni - Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Gampo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 

B - p. Goldoni - Lon- 
gera. p. Goldoni - per- 
corso linea 9 - S. Gio- 
vanni - str. di Guar- 
diella - Sottolongera - 


Longera. 

p. Goldoni - Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola, 

G - p. Goldoni - Altu- 


ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni - Valmau- 
Ta. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. ; 

p. Goldoni - Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


Un tocco di estrosa ma- 
gia figurato con tratto 
leggero pervade la rasse- 
gna di Ossi Czinner, pre- 
sente fino al 17 febbraio 
alla galleria Cartesius 
con una ventina di opere 
su carta realizzata tra il 
‘91 e il '94 a matita, a 
tempera, con matite co- 
lorate, a tecnica mista e 
litografica. È un mondo 
ironico ed elegante, de- 
scrittivo con brio, quello 
della Gzinner, che'si av- 
viò a suo tempo alla scul- 
tura sotto la guida di 
Marcello Mascherini. 
Viennese di nascita, ha 
esposto in tutto il mon- 
do e ha eseguito incisio- 
ni e litografie nel campo, 
dell'editoria internazio- 
nale. Oggi vive e lavora 
tra Roma e Saciletto. 

Il suo tratto giocoso e 
puntuale, da ottima dise- 
gnatrice, evoca attraver- 
so un delicato simboli- 
smo, atmosfere poetiche 
e di favola tratto da un 
immaginario di gusto 
mitteleuropeo e nordico, 
popolato spesso di ani- 


Andrea Notarnicola 


(Italfoto) 


Czinnere Circe 


Favole e animali in un mondo immaginifico dai risvolti morali 


Un particolare di una delle venti opere di Ossi 
Czinner, alla Cartesius fino al 17 febbraio. 


mali, in cui tuttavia non 
manca il riferimento 
esplicito a situazioni rea- 
li, comuni alla vita del- 
l'uomo, in relazione alle 
quali l'autrice espone il 
proprio parere morale. 
Ne è un esempio «Circe, 
maiali e il muro di Berli- 
no», in cui la Czinner ci 
racconta che nonostate 
la caduta dello storico 
muro i maiali (cioè gli 
uomini politici) transita- 
no comunque da una 
parte e dall'altra, men- 
tre la maga Circe è sim- 
bolicamente situata al 
centro della composizio- 
ne. Analoghe deduzioni 
si possono trarre dal- 


OSPITI DI TORTUGA” SU RAITRE 


giovanissimi della Stefanel ‘ 
in Tv per un'iniziativa di pace 


Domani tutti davanti al 
piccolo schermo per vede- 
re i giovanissimi della Ste- 
fanel. Gli atleti saranno 
ospiti di «Tortuga», un 
‘programma di Roberto Co- 
sta, che va ogni giorno in 
onda su Raitre nella fa- 
scia mattutina e che una 
volta alla settimana riser- 
va (sempre il venerdì at- 
torno alle 8 del mattino) 
uno spazio tutto triestino, 
trasmesso dalla nostra se- 
de Rai regionale. 

E appunto domani, alle 
8, i ragazzi della Stefanel 
racconteranno di una ini- 
ziativa che sta loro molto 
a cuore. «Si tratta di una 
iniziativa di pace per l'ex 
Jugoslavia — spiega An- 
drea Notarnicola, condut- 
tore da Trieste della tra- 
smissione — che si chia- 
ma Euroteam For Peace. 
Con essa si intendono pro- 
muovere degli incontri 


ANCHE UN TRIESTINO FRA IBARMAN CHE HANNO PARTECIPATO ALLA SELEZIONE NAZIONALE DEI MIGLIORI APERITIVI 


Otto drink di tutta Italia a 


Congli otto finalisti alla Stock: il vincitore Ernesto Molteni, è l'ultimo a 
destra; al centro il presidente nazionale Aibes, Bocus, e il presentatore 
Nando Pucci Negri. (Italfoto) 


Otto drink in gara al 
quarto piano della Stock 
a Roiano, nella sala di 
rappresentanza della Ca- 
sa liquoristica. Non otto 
cocktail qualsiasi, ma le 
più originali e riuscite 
proposte dei barman se- 
lezionati per la finale na- 
zionale del primo concor- 
so promosso da Stock e 
Marie Brizzard sull'on- 
da del loro gemellaggio 
commerciale. E' accadu- 
to martedì pomeriggio e 
la manifestazione è de- 
stinata ad avere sicura 
eco non solo fra gli ad- 
detti del settore. 

La Casa triestina riani- 
ma con questa iniziativa 


una diffusa disaffezione 
della clientela verso gli 
aperitivi non a base di 
vino, stimolando le pro- 
fessionalità degli uomini 
dello shaker. Non a caso 
il concorso è stato fian- 
cheggiato all'Aibes, 
l'Associazione italiana 
barman e sostenitori, 
presente alla finale con 
il presidente nazionale 
Ferruccio Bocus in veste 
di superespetto. 

Alle due giurie, forma- 
te per lo più da giornali- 
sti specializzati, chiama- 
te ‘a giudicare quattro 
drink per volta, è tocca- 
to un non facile compi- 
to, perchè i concorrenti, 


provenienti dai banconi 
dei migliori locali d'Ita- 
lia, hanno dimostrato 
estro e competenza nel 
miscelare la vasta gam- 
ma dei prodotti delle 
due Case. Ha vinto, di 
misura (ma è quel che 
basta) Ernesto Molteni, 

roprietario dell'Old Val- 
E Pub di Arnad (Aosta). 
Oltre al trofeo (il «pingui- 
no» Brizard), ha conqui- 
stato un soggiorno a Pa- 

igi e una visita agli sta- 
bilimenti della Casa fran- 
cese a Bordeaux. Secon- 
do classificato, Carmine 
Mattia Perciballi, di Fro- 
sinone; e, terzo, Cristia- 
no Simonetti, di Chiava- 


Ila gran volata finale incasa Stock 


ri. 

Pari merito, gli altri 
cinque, fra i quali il bar- 
man triestino Armando 
Skarlovaj, proprietario 
del Gran bar Excelsior, 
con l'onore di essere 
giunti a una finale cui 
hanno partecipato in nu- 
merosissimi. Un premio 
speciale è stato assegna- 
to alla sezione Aibes sici- 
liana, che si è rivelata la 
più attiva nell'inviare 
nuove ricette. 3 

Presentatored'eccezio- 
ne al gran finale in casa 
Stock, Nando Pucci Ne- 
gri, una voce ben nota al 
mondo dei barman. È 

UL 


l'opera a matita che ha 
per protagonosti lo scim- 
panzè e il magistrato ab- 
bigliato in foggia sette- 
centesca che osserva un 
enorme cumulo di spaz- 
zatura. 

Ma c'è tempo anche 
solo per sognare. Ed ec- 
co «La città della gioia», 
una sorta d'isola urbana 
d'altri tempi con il faro 
e le sue alte torri, che 
fanno pensare a un rac- 
conto di Calvino. Lonta- 
no una carrozza attende 
(forse per sempre?) qual- 
cuno. 


Spesso non c'è traccia . 


di presenze umane nelle 


sportivi tra giovani di di- 
verse nazionalità che si 
svolgeranno tra qualche 
mese, forse a maggio, a 
Trieste». Insomma, men- 
tre i Signori della guerra 
litigano e fanno morire 
tanti innocenti, gli altri, 
specie quelli più giovani 
cercano l’incontro e il dia- 
logo. 

Il programma (promos- 
so dal dipartimento scuo- 
la educazione, in pratica 
un contenitore culturale 
con documentari, ospiti, 
interviste) per quanto ri- 
guarda la parte trasmessa 
da Trieste, che ha la regia 
di Euro Metelli, vuole rap- 
presentare le diverse real- 
tà dell’area nord orienta- 
le, sia italiana che euro- 
pea. Dall'ex Jugoslavia al- 
le regioni di Alpe Adria. 

«Nelle diverse puntate 
della trasmissione che si 
sono susseguite da otto- 


: Li LI 
Studenti dentro la macchina comunale 
Gli allievi della scuola media European school hanno visitato il Comune con le insegnanti 
Doriana Monti, Mirella Pipani e con alcuni genitori. Ricevuti dall'assessore Pecol Cominotto, 


dal consigliere Ester Pacor e dal vice segretario generale Caputo, i gio L 
mano’ la macchina amministrativa e conosciuto un po’ più da vicino il suo funzionamento. 


ce n —_—_—m 
Budica confermato ai vertil 
dell’Unione sport per tutti 


Giorgio Budica è stato 
confermato presidente 
della giunta dell'Unione 


italiana sport per tutti.. 


Nella riunione del diret- 
tivo sono stati eletti an- 
che gli altri membri che 
resteranno in carica fino 
al ‘98: vice presidente 
Francesco Mosetti, am- 
Iministratore pro tempo- 
re, Giuliano Gelci, consi- 
glieri Pierpaolo Briganti 
e Giorgio Cragnolin. 
Continuano intano 
con successo le adesioni 
ai corsi di ginnastica per 
la terza età organizzati 
dall'Uisp, che si ricevo- 
no nella sede di piazza 


uto, i giovani hanno ‘toccato con 


opere della Czinner. E # 
ci sono, appaiono cela! 
come nel disegno a mal n è 
te colorate dedicato ‘ 
San Valentino. Alegg* 
sovente una rarefatta dl’ 
mosfera di sapore met? ni A 
fisico che però vie 0 
espressa attraverso WU iù 
gusto decorativo che în 
rifà ad architetture de Ùoi 
so e a elementi È} 5 
erty. 

A tale periodo è ispirt! ad 
ta anche la raffinata 4 | c] 
rie di matite colorate dîf yi. 
dicate ai segni zodia a 
il cui leit-motiv è unaf! car 
gura femminile che gud! dol 
da in uno specchio in o# °° 
si rifrange l’embledì ter 
del segno. Ti 

Alla capacità compo! ture 
tiva che si esprime Tan 
chiare linee fa riscont 
una meditata e morbiò say; 
declinazione cromati que 
conraffinaticontrappu” pu 
ti di colore. Chiudono na] 
rassegna alcuni Progoo tati 


per paraventi e mob: fe 
gusto Sezession con k 
relativa realizzazione 84) dj. 
traverso il computer. tag 
Marianna Accerbo”) cor 
> 

ca 


bre ad oggi — raccoll' ri 
Notarnicola — abbia bra; 
avuto tra gli ospiti RI dina 
Levi Montalcini che abb!{ delg 
mo intervistata in occasi0) la q 
ne del convegno, tenui large 
incittà, sulla Magna Ch#f Quar 
ta sui doveri dell'uom Zion 
Ed ancora, abbiamo parl SR 
to del sincrotrone e E 
21 
Joyce e della sua figufî n0.3 
nel contesto della lette? in c: 
tura cittadina». mic 
In prospettiva (la 
smissione si conclud 
ad aprile) sempre nell'a 
bito dello spazio matti 
no dedicato a Trasseg 


attiverà. una rassegi 
stampa dei giornali di 
l'Est europeo che di 
completerà il quadro df° 
l'informazione sulle di 
me notizie dei giornali {4 
liani e stranieri che &" 
viene svolta dalla redazi 
ne Rai di Torino. j 
Daria CamiliU0| fa, 


Duca degli Abruzzi 


(tel. 639382), Le lezio!? 
di mattina e pomeriggi 
si tengono nei ricreat0” 
di Barcola, Santa Cro”, 
S. Luigi, 5. Valmaus®,, 
al Circolo lavoratori 
porto. ; 7 
La © Marmotta-L%) 
montagna Uisp orga!” 
za invece in questo M° 
un corso teorico-prat i, 
di alpinismo inverDn”, 
La parte teorica prev, 
tre lezioni infrasetti!”, 
nali. Ci sono in progl*,, 
ma, inoltre, tre uso, 
nei weekend, sulle mi 
tagne della Carnia e 
la Slovenia. 


e 


ES 5 
gelati eri caratteri morfologi- 
mati ©del cappello, la striatu- 
ato È i e un carattere impor- 
leggli {ltissimo. Sotto questo 
sta ale ti ine sono incluse tut- 
mete È quelle ornamentazio- 
vien ll «n rilievo» che si os- 
o #9 Stvano in una porzione 
he S| ÎÎù o meno larga del 
e de Margine (o orlo). Atten- 
nti 1° pone a non confondere 
è striatura propriamen- 
spirti £ detta (che si osserva 
ta se oche quando il cappel- 
te de si ‘è disidratato!) dalla 
iacalî ‘Natura per trasparen- 
af * che si ha quando il 
gua qPpello è imbevuto 
Acqua e fa «trasparire» 
ble lamelle sottostanti 
f Rer traslucidità. In que- 


Muti la stria- 
Npos imo caso la s 
i pi Gu è dovuta alla alter- 
on quiza di linee radiali 
rbii e scure e non pre- 
natid Ma «rilievo». Sotto 
ppuli esto profilo il margine 
no Î essere: striato, sca- 
ogetl ato, costolato, plisset- 


bilio fg tubercolato (vedi 


neati quitegrità | L'integrità 
a Margine è spesso rot- 

rbol oo Sia per accidenti nel 
i ‘so dello sviluppo, sia 


Rubriche 


—_ ML 
Attenzione alle striature 
inrilievo sul cappello. 


F16.62 


i 


PLISSETTATO 


per sua propria natura, 
Possiamo avere perciò 
un margine eroso, fissi- 
le, ciliato (fig. 7). 

Colore. Il colore, insie- 
me all'odore, è uno dei 
caratteri più difficili da 


Lalin 


È fissata È 
S sl per lunedì 21 feb- 
dico gio all 21 l'assemblea or- 
I ppir SERE dei soci del Circolo 

Hi Bridge. Un'assemblea al- 
Ì Quale è opportuna una 
nuto ‘Arga partecipazione in 
Quanto sono in ballo(le ele- 
uom) Zioni per il rinnovo delle ca- 
parli Tiche sociali. Di particolare 

dì !teresse la lotta per la pre- 
Sidenza tra l'ingegnere Ri- 
de Di) Pomodoro, attualmente 
tt în carica èd il dottor Anto- 
mio Mandich che ha presen- 


21 tato la sua candidatura co 

S n 
ud A È bellicoso proclama che 
1 ‘1 A suscitato la perplessità 
attui una larga maggioranza 


steli di soci, La selezione regio- 
ssegl “ale per la Coppa Italia si è 
i d | Conclusa con la scontata af- 
CA fermazione della squadra 

o dé inotti seguita dalla for- 
3 pÎl| Nazione udinese guidata da 
3] #| arioni che è riuscita a su- 
le (o) Rerare nell'incontro diretto 
dazi” E Ultima giornata la squa- 
1 ne Calogerà con il margine 
11uc0| x <essario. Alla successiva 
Se triveneta parteciperan- 


no quindi queste due affer- 
mazioni più l'altra squadra 
di Udine dii diritto acquisi- 
to avendo lo scorso anno 
partecipato alla finale na- 
zionale. Lasmazzata di que- 
sta settimana mi è stata se- 
gnalata da Alvaro Vici e pro- 
viene da una recente parti- 
ta libera. Sud gioca quattro 
picche ed Ovest, che era in- 
tervenuto nella licita, attac- 
ca con il K di fiori, Scende il 
morto ed appare subito evi- 
dente che il dichiarante 
non avrà vita facile. Due 


4 Vette è noto, non è possi- 
2a] Stabilire con certez- 
loc data di nascita del 
stxc0 degli scacchi nono- 
late te siano state formu- 
to i) Segli studiosi di tut- 
Diy Mondo varie ipotesi 
si O meno probabili e 
Uggestive: quello che è 


N Europa con grande 
tpbidità pressappoco at- 
do; no all'anno Mille, fa- 
ao dalle invasioni 
o 0e nel Mediterraneo 
daje bbero il loro apogeo 
Tap ono 827 d.C., ein 
te ce amalgamò e in par- 
tayPraffece i giochi da 
lg olo che — bene o ma- 
Chez erano caratteristi- 
dol autoctone di ogni po- 
den Fra questi vale la 
das di ricordare il lu- 
lan ladruncolorum del- 
Tanica Roma, il Shatu- 
anpSa dell'India o il Si- 
della Cina, col 


l 
sato è che esso si diffu- 


quale soprattutto gli. 
scacchi sembrano diret- 
tamente imparentati. 

Vi erano però delle 
profonde differenze col 
gioco che noi, oggi, sia- 
mo abituati a vedere: in 
primo luogo di ordine 
tecnico, circa il numero 
delle caselle e il movi- 
mento dei pezzi (alcuni, 
come l’Elefante, sono ad- 
dirittura caduti in disu- 
so nel corso dei secoli); 
in secondo luogo di ordi- 
ne sociale, poiché il gio- 
co era un passatempo 
esclusivo di nobili e si- 
gnorotti feudali e le clas- 
si meno abbienti vi era- 
no del tutto escluse. Solo 
nel tardo Medio Evo e 
nel Rinascimento gli 
scacchi si trasformarono 
progressivamente da gio- 
co d'élite a gioco di mas- 
sa, praticato cioè dai bor- 
ghesi e poi anche dagli 
artigiani e dal popolino. 


Margine DEL CAPPELLO: 


4-1 


STRIATO — SCANALATO-<ostoLATO 


ERoso — Fissile 


Il gioco degli arabi 


Quando esisteva il pezzo Elefante e il passatempo era solo per i nobili 


TUBERCOLATO 


= ciLiato 


enunciare. nella lingua 
comune. Generalmente 
si esprime in due modi: 
o usando dei codici inter- 
j nazionali, appositamen- 
te approntati, o aiutan- 
dosi con dei termini di 


BRIDGE 


ea vincente 


‘ Smazzata, da una partita libera, che porta a un confronto tutto da ipotizzare 


perdenti a fiori sono imme- 
diate, due a cuori sembrano 
inevitabili ed occorre anco- 
ra sperare nella riuscita del- 
l'impasse alla Q di quadri. 
Provate a studiare la linea 
di gioco vincente cercando 
di ignorare le carte della li- 
nea Est-Ovest. E' una situa- 
zione in cui occorre impo- 
stare il gioco «come se» vale 
a dire le carte giuste ‘nella 
posizione e nei tempi giusti. 
Il nostro Sud tagliò il terzo 
giro di fiori, riscosse l'A di 


paragone! es, giallozaf- 
‘erano, giallo-cromo, ros- 
so-sangue, grigio-accia- . 
io, ecc.). L'uso dei codici 
è tutt'altro che semplice 
ed è destinato agli spe- 
cialisti, quindi, meglio 
attenerci ai temini di pa- 
ragone, ben sapendo che 
anche in questo caso l'in- 
terpretazione soggettiva 

ioca un ruolo non indif- 
‘erente. Poiché il colore 
può variare moltissimo 
a seconda dell'età del 
fungo, dell'habitat e del- 
le condizioni meteorolo- 
giche (pioggia, siccità, 
esposizione, ecc.) è si im- 
portante, ma non certo 
determinante ai fini dia- 
gnostici. 

Superficie. Della su- 
perficie del cappello di- 
stingueremo due caratte- 

i che potremmo defini- 
re i più importanti dal 
punto di vista morfologi- 
co e quindi determinati- 
vo: il rivestimento (cioè 
la cuticola o pelle) e le 
ornamentazioni. 

(continua) 

Anna Dolzani 
C.m.n.t. Unione 
micologica italiana 


S. ARNALDO 


6.43 
17.98 


GIOVEDI” 10 FEBBRAIO 


Ilsole sorge alle 7.15 
etramonta alle 17.24 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 9,4 12,2 MONFALCONE 4,8 13,9 
GORIZIA 7 ‘3. UDINE 6,7 124 


Bolzano Venezia 611 
Milano Torino . 
Cuneo Genova 
Bologna Firenze 
Perugia Pescara 
L'Aquila Roma 
Campobasso Bari 
Napoli Potenza 
Reggio C. Palermo 
Catania Cagliari 
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Tempo previsto per oggi: su regioni meridionali 
adriatiche e joniche cielo nuvoloso con residue pre- 
cipitazioni anche a carattere temporalesco. Sulle 
altre regioni cielo in prevalenza poco nuvoloso sal- 
vo temporanei annuvolamenti più probabili su quel- 
le del-settore nordorientale e su quelle adriatiche 
dove saranno possibili isolate e brevi precipitazio- 
ni. Nebbie e foschie dense nottetempo e nelle pri- 
me ore del mattino nelle valli e nelle zone pianeg- 
gianti del Centro Nord. 


Temperatura: in:lieve diminuzione. 
Venti: moderati dai quadranti orientali con locali 


rinforzi sul Basso Adriatico e sullo Jonio, in preva- 
lenza deboli settentrionali su tutte le altre regioni. 
Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni prevalenti condizioni 
di variabilità con ampie schiarite e temporanei ad- 
densamenti, più frequenti sulle zone alpine centro- 
orientali e sulle regioni adriatiche e joniche, dove 
saranno possibili isolate e brevi precipitazioni. Fo- 
schie dense e nebbia in banchi sulle zone pianoo: 
gianti del Nord, in parziale diradamento durante le 
ore diurne. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti. deboli di direzione variabile, salvo témpora- 
nei rinforzi da Nord-Ovest sulle due isole maggiori. 


picche in mano e proseguì 
con piccola picche per la Q 
al morto. Senza preoccupar- 
si dell'atout ancora in ma- 
no al nemico eseguì con suc- 
cesso l'impasse alla Q di 
quadri, incassò A e K nel co- 
lore proseguendo poi con A 
e piccola cuori. Ovest in ma- 
no con il K è costretto a ri- 
tornare in taglio e scarto e 
Sud può liberarsi della per- 
dente a cuori. Se Ovest 
sblocca sull'A il suo K di 
cuori, Sud realizza la deci- 
ma presa con l'expasse di J 
di cuori. Semplice vero? Ba- 
stava ipotizzare in Ovest 
due sole picche ed un onore 
maggiore a cuori secondo e 
muovere in conformità. 
‘Risultati Tornei: Circolo 
del Bridge, torneo dell’1/2.I 
Domini-Rainò Circolo del 
bridge, torneo del 4/2.I Viez- 
zoli-Civran II Codermatz- 
Martin torneo domenicale 
del 6/2 (che si ripeterà ogni 
domenica) I Apollonio-Bos- 
sì. 
Silvio Colonna 


uo 


: TMAX7/11 
“Trim -1/43 


sereno variabile 


OROSCOPO 


nuvoloso 


nebbia 


Nuvolosità da varia- 
bile a temporanea- 
mente intensa su tut- 
ta la regione. Non si 
esclude qualche 
sporadica precipita- 
zione locale. 


îè Belgrado 


ì Francoforte 


i I Calro 


| Temperature 


variabile 2 6 
pioggia 8 13 
sereno 26 34 
variabile 23 29 
pioggia -3 11 
sereno. 5 10 
nuvoloso 0 3 
nuvoloso 19 23 
nuvoloso 2 5 
sereno 18 26 
nuvoloso 19 28 
neve -13 -8 
neve oo 
nuvoloso 0 5 
variabile 6 13 
neve -18-11 
sereno. 18 23 
sereno 20 26 
nuvoloso 6 8 
sereno 8 20 
pioggia 13 18 
nuvoloso-13 -2 
sereno 3 9 
pioggia 12 18 
sereno -1 9 
sereno 24 33 
variabile 20 34 
sereno 16 27 
nuvoloso-26-11 
sereno -17-12 
neve -6 7 
nuvoloso 4 17 
neve -8 -5 
variabile 0.8 
sereno 10 24 
nuvoloso 22 34 
variabile 9 15 
sereno 22 29 
sereno 12 29 
nuvoloso 18 29 
pioggia 0 4 
Variabile 24 32 
sereno -17 -8 
nuvoloso 7 13 
neve «18-11 
sereno -6 5 
nuvoloso -1 1 
nuvoloso 4 7 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 


Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 

* Chicago 

* Copenaghen 


Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


Johannesburg 
Klev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
‘Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


S È ur a si È b si 
ell Ariete. A& Gemelli (È Leone Î% Bilancia &È Sagittario ©&  Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
‘Ampliare il giro delle  Nonvisono ostacoli fra Vi piacerebbe riuscire a. L'amore, l'emozione di Le stelle vi invitano alla Giornata divertente nel- 
amicizie potrebbe esse- voi e larealizzazione di liberarvi da un impegno unsentimentoprepoten- prudenza nelle frequen- la quale Sole, Venere, 


re il suggerimento vin- 
cente di Sole, Venere, 
Marte e Luna che, tutti 
insieme e con maggiore 
forza, complottano per 
rendere più vincolante 
e sincera un'amicizia di 
data recente. 


cad Toro 


21/4 19/5 
La vita di coppia è il tal- 
lone d'Achille del perio- 
do, poiché la carriera vi 
assorbe troppo e ritene- 
te gli Edo i connessi 
con la vita di coppia no- 
iosi e seccanti. Il part-' 
ner si sente un inutile 
fardello alla vostra vo- 
glia di libertà (e lo è). 


SCUOLA 
DI 
TAGLIO 
E 

. CUCITO 


‘un sogno d'amore, ades- 
so che le stelle vi appog- 
iano e che vi danno mo- 
lo di sondare fino in 
fondo la profondità e 
l'autenticità dei vostri 


professionale che ulti- 
mamente è diventato 
‘un gran peso e non è co- 
sìgratificante, come sul- 
la carta appariva. Un'al- 
tra volta leggete anche 


te e bellissimo oggi pre- 
vale su tutto il resto e la 
giornata è speciale per 
tutto quello che riguar- 
da la sfera amorosa, 
l'eros, l'attrattiva reci- 


tazioni e nei rapporti af- 
fettivi, saggezza nei rap- 
‘porti interpersonali, 
chiarezza in quelli fami- 
liari e affetto costante e 
solido nei confronti di 


Marte e la cangiante Lu- 
na fanno a para per fa- 
vorirvi e nella quale av- 
verrà un avvenimento 
importante come la Lu- 
na Nuova. Oggi fate i 


sentimenti. E allorabuo- le clausole scritte in pic-  proca e la possibilità di chida voi dipende affet- progetti per tutto l'an- 
na fortuna, colo... dare e ricevere affetto. tivamente. no: saranno adempiuti. 
i SN DE î Dazio È 
cHe Cancro Bi Vergine Sa Scorpione «È Capricorno ?@a&< Pesci 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1. 20/2 20/3 
Il periodo è ricco di Finalmente certi freni Mettete il meglio della La concentrazione sul Fate in modo di riallac- 
spunti che vi portano a inibitori si sono allenta- vostra attenzione odier- settore della professio- ciare ponti di comunica- 


guardare con occhi inte- 
ressanti l'orto del vici- 
no, a considerare con 
un'ombra di eccessivo 
interesse al di fuori e al 
di là dei limiti della cop- 
pia. Comunque chi vi 
ama vi tiene d'occhio. 


| ={ele-MDI-X-Toeto) 


TRIESTE VIA DEL DESTRIERO 11 


ti e voi potete vivere 
‘con maggiore comunica- 
tiva. Finalmente i rap- 

orti interpersonali 

anno preso una piega 
più soddisfacente e una 
gratificante continuati- 
vità. 


TRIESTE VIA RISMONDO 3 


APERTE LE ISCRIZIONI - INIZIO CORSI 21 FEBBRAIO 


| Corsi per principianti e professionali per sarte e maestre di taglio, cucito e modellista, 
nuovo corso per figurinista e corsi di specializzazione e aggiornamento. 


Nacquero così i primi 
giocatori professionisti 
che si sfidarono per po- 
ste altissime alle corti di 
principi e mecenati di 
mezza Europa; fu il peri- 
odo (purtroppo l'unico 
nella storia!) in cui gli 
italiani — Paolo Boi, Leo- 
nardo da Cutro e più tar- 
di Polerio e Gioacchino 
Greco — erano i giocato- 
ti più forti del mondo; 
fiorirono le prime teoriz- 
zazioni del gioco, certo 
rudimentali e pionieristi- 
che, nelle quali però af- 
fondano le loro radici 
l'odierna Partita spagno- 
la e — in minor misura 
—la Difesa siciliana. — 

Tuttavia il gioco, svi- 
luppandosi contempora- 
neamente in aree geogra- 


fiche darwiniane non 


sempre comunicanti fra 
loro, subì ulteriori diffe- 
renziazioni locali per re- 


golamenti e strategie. 
L'adozione — relativa- 
mente recente — del Re- 
olamento internaziona- 
e eliminò le residue di- 
scordanze e codificò defi- 
nitivamentela spinta ini- 
ziale del pedone di due 
passi con la relativa pre- 
sa «en passant» e la casi- 
stica di effettuazione del- 
l'arrocco, un guazzabu- 
glio di condizioni che 
spesso disorienta il pro- 
fano. Solo il profano? 
No, se anche Victor Korc- 
noj, più volte sfidante al 
titolo mondiale, fu vitti- 
ma di una curiosa e di- 
vertente amnesia nel cor- 
so di un recente torneo 
e, trovandosi con la tor- 
re in hl minacciata; si re- 
cò dall'arbitro chieden- 
do: «Posso arroccare?». 
Dario Russo 
Circolo degli Scacchi 
Antico Caffè 
S. Marco 


ORIZZONTALI: 1 La accelera uno sforzo - - 
12 Sprone, stimolo - 13 Ciclista che eccelle 
in salita - 14 In lancia - 16 Lo storico di Rien- 
zo - 17 Collerico - 19 Gancio per pescare - 
20 Fa sbuffare d'estate - 21 "Cartello" indu- 
striale - 23 Proprio in quel punto - 24 Si ap- 
puntano sui vestiti - 26 Risposta... evasiva - 
27 E' seguito dal re - 28 Scagliava frecce - 
30, E' fina in montagna - 31 Fu detta "la 


na nel dirimere una no- 
iosa controversia fami- 
liare. Una politica sag- 
gia suggerisce di dare ra- 
gione a tutti ma a tutti 
chiedere comprensione 
e cordialità lungimiran- 
te. 


ne‘vi induce a un com- 
portamento schivo, po- 
co attivo socialmente. 
Dovremo parlare al pas- 
sato, poiché questo è un 
tipo di atteggiamento 
che è stato in auge fino 
‘a oggi. Domani chissà... 


Tel. 040-392349 


Orario 10-11 e 18-20 


zione con generazioni 
diverse dalla vostra. Sia- 
te motore di compren- 
sione fra i membri del 
clan dentro e fuori le 
mura domestiche. Per 
voi un clima di cordiali- 
tà è più confacente. 


B0875 


primi da 


ZEPPA 


INDOVINELLO 


La caduta degli dei 


Coloro che in alte sfere 


tempo convatavano, 


ormai messi alle corde 
cinti i polsi ora avevano... 


(Odin) 


Lubrificante discusso 


Bella" - 33 Ha l'antenna parabolica - 35 La 
Seidel scrittrice - 36 Istituto Radiologico - 37 
Amò Leandro - 38 Parti di chilo - 40 Senato- * 
re in breve - 41 Sigla del Consiglio naziona- 
le delle ricerche - 42Compilati scrivendo - 
43Venne deriso da Cam - 44 Scende ogni 


giorno - 45 Spiazzo per polli. 


VERTICALI: 1 Rendere meno freddo l'am- 
biente - 2 Lode pubblica e solenne - 3 La 
fermata del jet di linea - 4 Mucchio... di piatti 
- 5 Andata con un sinonimo - 6 Convalida di 
una nomina - 7 Eticamente deprecabili - 8 
Popolare Renato della musica leggera - 9 
Poco ferrata nel lavoro - 10 Un po' di ottimi- 
smo - 11 La valle trentina percorsa dal No- 
ce - 15 Lo stato con San Francisco - 18 Pa- 
reggio... senza feti - 20 Spalancare la fine- 
stra - 22. Onorevole (abbreviazione) : 24 
L'ex saltatrice Simeoni - 25 Cadde alle Ter- 
mopili - 29 In certe sono uguali - 30.Un bello 
delle mitologia - 32 Vi nacque Vespasiano - 
34 L'arma delle Amazzoni -35 La prassi abi- 
tuale - 39 Un pessimo voto - 40 Questa in 


breve. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


Chi pensa all’alimentazione 

fare d'ogni erba un fascio si propone: 

se s'incrosta talora e va grattato, 

per l'alimentazione è assai indicato. 
(Ciampi) 
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SOLUZIONI DI IERI 
Sciarada alterna: 
gigli, rovo = groviglio. 
Indovinello: 
le scarpe. 


Cruciverba 
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MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 
Nave Provi. Data| Ora Nave - [bestinaz. | Orm. 


Capodistria ‘9/2 13.00. It MAINADEF. 
Capodistria Italcementi 9/2 pom. Ma SLANO 
Monfalcone 52 92 17.00 I SOCAR4 
A Pembroke Das 92 18.00. Tu RO Istanbul de 
ì Venezia 92° sera No JAHAE TRAVELLER ordini io! 
‘FINO A MEZZ'ORA PRIMA, {0/2 matt. Na ATLANTICA Chiogga = 15 g2 2030 Tu DOGANAY *Mersina = (12 n: 
BRINDANDO 10/2 matt. Ue VILKOVO Limassol 51 10/2. matt Bs RAVENNABRIDGE Ashdod 51 SE 
; 10/2 17.00 At RUNGHOLTSAND Bari Rada/Frigom —10/2 matt Bs LIVORNOBRIDGE Ashdod 4 crsy<È<>FPd(eOoe=>""mmummm’ 
IN DISCOTECA, . fo2 sera It MAREEQUATORIALE ‘Genova. SS. 10/2 matt It SOCARG Monfalcone 52 roreee-—-- 
PIANGEVANO DAL RIDERE Do Durazzo 23 fo/2 1200 Li CATHERINEVENTURE Venezia -—- 52 ssanamona 
NGEVA e 10/0. 20.00. It BULKGENOVA Richaed's Bay 52 {0/2 pom © Sv KIMEN Capodistia — lalcomenti sous 
TESS ___t--: 102 pom Pa RAYA Es Sider Sio o =" 
dc gmgvor”®— <=‘ 10/2. sera Ue VILKOVO Alexandria 51 
dic CF. €C SC r®<9<£9/ 10/2 sera Et KEIYKOKEB Mersina 39 
eee 10/2 sera Ue KAPITANMEZENTSEV . Jeddah 4 
ì | °©°0°0©*©(©«*«e=* di 10/2 20.00. Du JOINT FROST ordini Frigomar 
e'oeeerehMP@eete‘e"et*‘“ alsenaneeeeeeoes=*=*==—<-= 


TRIESTE - MOVIMENTI 


Data| Ora Nave Daorm. | Aorm. 


* Italcementi 9/2 14.00 Pa RAYA Rada Slot 
10/2. notte Bs RAVENNA BRIDGE 57 51 
= watts. —-— -pqe”o”>was®îxstr 
st“  # WE (EESSI 


TRIESTE - ARRIVI 


9/2 pom. It NICOLAS. 
9/2 pom. Sv KIMEN 
eg a > 92 sera It SOCARS 
4 = ; 9/2 21.00 It MARE ORIENS 
10/2 8.00. IK SOCAR101 


Siracusa 
ordini 97 
Ancona 52 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


I 
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Sport 


«ana», COPPA ITALIA /L’ANCONA SI AGGIUDICA LA SEMIFINALE DI ANDATA 


GIUDICE SPORTIVO /AeB 
Boban e Sensini 
domenica in tribuna 
Foggia cattivone 


MILANO — Dodici cal- 
ciatori di serie A sono 
stati squalificati dal 
giudice sportivo della 
Lega Professionisti in 
riferimento alle parti- 
te di campionato di do- 
menica scorsa. Per 
due turni è stato sospe- 
so Orlandini (Atalan- 
ta), per aver colpito un 
avversario a gioco fer- 
mo. Per un sono stati 
squalificati turno Cor- 
radini (Napoli), Pedro- 
ni (Cremonese) Baldie- 
ri (Lecce), Boban (Mi- 
lan), Bortolazzi e Cari- 
cola (Genoa), Caini e 
Seno (Foggia), Moriero 
(Cagliari), Sauzee (Ata- 
lanta), Sensini (Par- 
ma). 

In serie B sono stati 
squalificati, tutti per 
una giornata, questi 
giocatori: Calcaterra e 
Hubner (Cesena), Cara- 
mel (Cosenza), Artisti- 
co e Finetti (Monza), 
Di Francesco (Lucche- 
se), Masolini (F. An- 
dria), Bierhoff (Ascoli), 
Bonanno (Acireale), Al- 
fieri (Pescara), Cuicchi 
(Padova), Fontana e Pe- 
coraro Scanio (Anco- 
na), Russo (Lucchese) 
e Signorelli (Verona). 

Calcaterra e Cara- 
mel hanno ricevuto an- 
che  l'ammonizione, 
Bierhoff l'ammonizio- 
ne con diffida, Bonan- 
no l'ammonizione e 
ammenda di 750 mila 
lire. 

In serie A, il dirigen- 
te del Torino Giacomo 
Randazzo è stato inibi- 
to sino al 28 febbraio. 
L'ammonizione con 
diffida è stata inflitta 
in serie A ai giocatori 
De Agostini (Cremone- 
se), Rambaudi (Atalan- 
ta), Nappi (Genoa), Or- 
lando (Inter), Cappioli 
(Roma), Jarni (Torino), 
Negro (Lazio), Parlato 
(Reggiana), Conte (Ju- 


ventusì, Bresciani 
(Foggia) e Cravero (La- 
zio), che dovrà pagare 
anche un'ammenda di 
500 mila lire. 

Ammende a società 
di serie A: 7 milioni al 
Torino; 3 milioni e 
700 mila lire comples- 
sive alla Cremonese; 3 
milioni complessivi al- 
l'Atalanta; 2 milioni e 
mezzo alla Reggiana. 

In serie B, ammoni- 
zione con diffida per 
Lo Giudice (Acireale), 
Gadda (Ancona), Tan- 
gorra e Alessio (Bari), 
Schenardi (Brescia), 
Napolitano (Cosenza), 
De Sensi e Giampaolo 
(Palermo), Lampugna- 
ni (Pisa), Fattori (Vero- 
na). 

Ammende a società 
di serie B: 5 milioni al 
Padova; 4 milioni a 
Modena, Ravenna e 
Verona; 2 milioni e 
mezzo all'Acireale. 

ROMA- Terne arbi- 
trali degli incontri di 
calcio in programma 
domenica 13 febbraio, 
con inizio alle 15. 

Serie A (13 febbraio, 
23/a giornata, 6/a di ri- 
torno) Atalanta-Roma: 
Pairetto di Nichelino 
(Padovan-Raciti) Fog- 
gia-Reggiana (20,30): 
Arena di Ercolano 
(Mangerini-Gaviraghi) 
Genoa-Torino; Boggi 
di Salerno (Isola-Gel. 
las) Juventus-Lecce: 
Brignoccoli di Ancona 


(Pala-Lazzarin) Lazio- | 


Cagliari: Baldas di Tri- 
este (PomentaleFiori) 
Milan-Cremonese:Qar- 
tuccio di T.Annunzia- 
ta (Ramicone-Mercu- 
rio) Parma-Sampdo- 
ria: Collina di Viareg- 
gio (De Luca-Marano) 
Piacenza-Inter: Cecca- 
rini di Livorno (Nico- 
letti-Raiola) Udinese- 
Napoli: Beschin di Le- 
gnago (Tarantola-Saia) 


1-0 


MARCATORE: nel pt 22° 
Agostini. 

ANCONA: Nista, Fonta- 
na, Cangini, Pecoraro, 
Mazzarano, Glonek, Lu- 
po, Gadda (45’ st Arno), 
Agostini, De Angelis, 
Cacca (29' pt Vecchio- 
la). 

TORINO: Galli, Sergio, 
Jarni, Mussi (40' st Co- 
is), Gregucci, Sordo (13° 
st Carbone), Sinigallia, 
Fortunato, Silenzi, Fran- 
cescoli, Venturin, 
ARBITRO: Baldas di Tri- 
este. 

NOTE: serata di cielo co- 
perto, terreno in buone 
condizioni. Spettatori: 
11.000. Ammoniti: Fon- 
tana, Venturin e Greguc- 
ci per gioco scorretto, 
Sordo per proteste e 
Gadda per comporta- 
mento nonregolamenta- 
re. Presente in tribuna 
Arrigo Sacchi. 

ANCONA - Nella semifina- 
le più povera di Coppa Ita- 
lia l'Ancona ha meritata- 


: 


Ottavio Bianchi 


GESTIONE LEGA DILETTANTI 


Dirigenti torchiati 
dal magistrato 


ROMA — E' durato 
circa due ore il primo 
faccia a faccia tra i di- 
rigenti della federcal- 
cio ed il sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica Gloria Attana- 
sio, titolare dell'inda- 
gine sui conti della Le- 
ga dilettanti e della fe- 
derazione. 

In questa prima fa- 
se il magistrato ha vo- 
luto soprattutto capi- 
re quali sono i mecca- 
nismi che regolano il 
flusso finanziario nel 
passaggio dalla Feder- 
calcio alla Lega dilet- 
tanti. Proprio esami- 
nando i bilanci del- 
l'importante struttu- 
ra presieduta da Elio 
Giulivi e confrontan- 
doli con quelli della fe- 
dercalcio, la procura 
della Repubblica ha ri- 
levato una serie di in- 
congruenze e zone 
d'ombra su cui inten- 
de far luce. 

Non a caso i primi 
ad essere sentiti sono 
stati ieri Gianni Gra- 
maccioni, responsabi- 
le del dipartimento 
amministrativo della 
segreteria federale, e 
Nando Bonomini, ex 
segretario della Lega 
dilettanti ed attuale 
dirigente della divisio- 
ne gestione impianti 
sportivi del Coni. 

Il magistrato, avan- 
ti a tappe forzate 

abbottonatissimo 
Gramaccioni, («sono 
vincolato dal segreto 


Via 


istruttorio»), 


tuto: 


appena 
più loquace Bonomi- 
ni, che è rimasto per 
circa un'ora e mezza 
nella stanza del sosti- 
«Il magistrato 
ha voluto sapere se i 
contributi della Feder- 
calcio hanno un vinco- 
lo di destinazione alle 
singole società dilet- 
tantistiche. Ho rispo- 
sto di si». Cos'altro si 
siano detti in tanto 
tempo non è dato sa- 


pere, 

e anche Gloria Atta- 
nasio non ha voluto 
fornire altri particola- 
ri ai cronisti. «Quel 
che è certo -si è limita- 
ta ad osservare- è che 
l'indagine appare mol- 
to complessa. In più 
si pone l'esigenza di 
stringere i tempi per 
non superare il termi- 
ne utile previsto per 
l'eventuale richiesta 
di rinvio a giudizio». 
Una vera e propria 
corsa contro il tempo, 
cheil magistrato, som- 
merso da una ponde- 
rosa documentazione, 
‘ha intenzione di vince- 
re , contando anche 
sulla collaborazione 
di un consulente ad 
hoc, presente ieri an- 
che nel corso delle au- 
dizioni. 

Proprio per questo, 
le convocazioni a piaz- 
zale Clodio si susse- 
guiranno a ritmo so- 
stenuto. E il magistra- 
to non esclude di do- 
ver sentire nei prossi- 
mi giorni i vertici del- 
la Lega dilettanti e 
della Federcalcio. Ci 
sono ancora molte co- 
se su cui il magistrato 
vuole far luce, molti 
interrogativi che at- 
tendono una risposta. 
Solo quando gli inve- 
stiogatori avranno 
composto questa sor- 
ta di puzzle potranno 
verificare se sono sta- 
te ammesse irregolari- 
tà o se il caso va sgon- 
fiato. 


mente avuto ragione di 
un Toro mogio, quasi irri- 
conoscibile che si è lascia- 


to facilmente matare. I° 


granata non hanno nean- 
che provato a spingere sul- 
l'acceleratore. L'1-0 delre- 
sto è un risultato che la 
squadra di Mondonico po- 
trebbe comodamente ri- 
baltare nella partita di ri- 
torno. Eccellente, invece, 
la prova dell'Ancona che 
ha dato fondo a tutte le 
sue risorse. 

Nelprimotempol'Anco- 
na si è fatto in più di 
un'occasione pericoloso 
con veloci azioni di rimes- 
sa. Su una di queste, al 
21', Agostini ha trovato il 
gol trafiggendo Galli da 
pochi metri. I marchigiani 
poco dopo sono riusciti an- 
che a raddoppiare con un 
altro contropiede condot- 
to da De Angelis e finaliz- 
zato da Caccia. L'arbitro 
triestino Baldas ha però 
annullato la rete per fuori- 
gioco dell'attaccante che 
l'aveva realizzata. 

Il Torino, giunto ad An- 
cona in pullman in giorna- 
ta dopo un viaggio di cir- 
ca sette ore, è parso in 
chiaro affanno. Alcuni ele- 


NAPOLI — Ottavio Bian- 
chi, nominato amministra- 
tore unico del Napoli, si ri- 
serva di accettare l' incari- 
co. Lo ha reso noto lo stes- 
so Bianchi in un comuni- 
cato diffuso per chiarire 
la sua posizione all'inter- 
no della società, dopo la 
nomina avvenuta l’ altro 
martedì durante l' assem- 
blea generale dei soci eda 
seguito della quale finora 
non aveva fatto alcun 
commento. 

Fatte le debite propor- 
zioni, la situazione socie- 
taria del Napoli è analoga 
a quella della Triestina 
che ha appena nominato 
un amministratore unico 
(Marino Moro) il quale ha 
quindici giorni di tempo 
per decidere se accettare 
o rifiutare l'incarico. 

«Ho avuto incontri — è 
scritto nella nota — con 
la proprietà del Calcio Na- 


menti come Gregucci e Si- 
lenzi erano in serata-no. 
Nei primi 45’ ha creato un 
paio di mischie nella'area 
avversaria senza mai im- 
pensierirew sul serio il 
portiere Nista. Anzi, è sta- 
to ancora l'Ancona al 46' 
a concludere a rete in se- 

ito a uno spunto perso- 
Ce di Vecchiola, SA Gal- 
li si è fatto trovare pron- 
to. 

Nella ripresa la fisiono- 
mia dell'incontro non è 
mutata di molto, nono- 
stante l'inserimento del 
granata Carbone al posto 
dell'irascibile Sordo. L'An- 
cona si è chiuso nella sua 
metacampo per difendere 
(con ordine e determina- 
zione) il prezioso risulta- 
to. Il Torino si è reso mi- 
naccioso con una semiro- 
vesciata di Senigaglia fini- 
a di poco a lato e con una 
botta su punizione di Jar- 
ni che Nista ha repinto di 
pugno. Silenzi si è fatto 
notare appena al 30' per 
uno stacco aereo che non 
ha trovato la porta. L'ulti- 
mo brivido proprio al 90" 
per una conclusione di 
Francescoli deviata a fati- 
ca da Nista. 


poli e con l'assessore alle 
finanze del Comune di Na- 
poli, dott. Barbieri, il qua- 
le ha riferito il contenuto 
di un incontro avuto con 
le banche». «Ho chiesto — 
prosegue il comunicato — 
alcune precisazioni su 
aspetti per me fondamen- 
tali al fine di una corretta 
gestione della società e 
per i'più opportuni criteri 
di programmazione, an- 
che per il periodo successi- 
vo-al 15 giugno, onde con- 
sentire a chi gestirà la so- 
cietà, dopo tale data, di 
continuare l’ attività av- 
viata da me, d' intesa con 
l'attuale proprietà, le ban- 
che e l’ amministrazione 
comunale». «Non appena 
mi saranno fornite le ri- 
chieste di precisazioni — 
conclude la nota. — potrò 
sciogliere la riserva da me 
formulata in ordine all' ac- 
cettazione dell'incarico 
di amministratore unico 


Giovedì 10 febbraio 19% 


Matato un Toro mogio 


UDINESE /OGGI AMICHEVOLE A PORDENONE 


Calori attende Fonseca per riscattarsi 


UDINE — «Facciamo fin- 
ta che a Genova non ab- 
biamo mai giocato e ripar- 
tiamo da domenica pros- 
sima contro il Napoli». La 
ricetta non è male e a 
consigliarla è Sandro Ca- 
lori, professione stopper, 
incappato pure lui nella 
giornataccia collettiva di 
Marassi. E come se non 
bastasse ci si è messa pu- 
re l'influenza che lo ha 
messo k.o. ieri, costrin- 
gendolo a letto. 

«A Genova si è avvertito 
subito che non giocava- 
mo con la stessa concen- 
trazione delle altre tra- 
sferte — dice il difensore 
bianconero — e dopo po- 
chi minuti, infatti, erava- 
mo sotto di due gol. Il re- 
sto è anche inutile com- 
mentarlo, si è già detto 
troppo. L'impottante è di- 
menticare al più presto 
possibile l'accaduto con- 
centrandosi sulla gara di 


del Calcio Napoli». 

Bianchi ha 15 giorni di 
tempo, dal momento della 
nomina, per accettare l'in- 
carico. 

E' durato pochi fninuti 
il discorso di Bianchi alla 
squadra riunita a Soccavo 
prima dell'allenamento 
pomeridiano, Bianchi pro- 
prio in queste ore sta com- 
piendo un «giro d'orizzon- 
te» incontrando gli ammi- 
nistratori comunali, rap- 
presentanti delle banche 
creditrici e mantenendo i 
contatti con gli organi fe- 
derali che assieme al sin- 
daco Bassolino hanno con- 
cepito il piano di salvatag- 
gio. Non gli è quindi stato 
ancora possibile fornire al- 
la squadra garanzie circa 
il pagamento degli stipen- 
di nè sul futuro della so- 
cietà della quale resterà 
amministratore unico fi- 
no al 15 maggio. E' preve- 
dibile che l'ex allenatore 


domenica, un altro impe- 
gno mica da ridere. Il Na- 
poli è una squadra che mi 
piace moltissimo, ha un 
gioco ben impostato e del- 
le individualità di spic- 
co». 

Certamente il riferimento 
di Calori è per Daniel Fon- 
seca che sarà suo cliente. 
Ventiquattro anni, uru- 
guaiano, Fonseca in Ita- 
lia ha già segnato 46 reti 
in tre campionati e mez- 
zo. Si dice sia già in par- 
tenza per Milano sponda 
rossonera, ma ciò non gli 
ha impedito di portare la 
sua squadra alle soglie 
della zona Uefa. E alla fi- 


ne dell'anno risanerà pu- © 


re le casse di Bianchi e so- 
ci fruttando ai parteno- 
pei 18 miliardi che servi- 
ranno per turare almeno 
in parte la falla creatasi 


fcaa ammonta a 88 miliar- 
«E' velocissimo — dice 


Galori, che all'andata lo 


sciolga la sua «riserva» en- 
tro domenica quando la 
squadra sarà impegnata 
nella trasferta di Udine. I 
giocatori mantengono ap- 
parentemente la calma no- 
nostante la permanente 
incertezza. 

«Di chi è il Napoli? Alla 
domanda non saprei ri- 
spondere — ha detto ieri 
mattina il capitano Ciro 
Ferrara — spero solo che 
la soluzione Bianchi sia 
stata quella giusta. Perso- 
nalmente vedere andare 
via dal Napoli il presiden- 
te Gallo e tanti vecchi con- 
siglieri, che sono stati un 
pezzo importante di sto- 
Tia di questa società, è sta- 
to molto doloroso». Scetti- 
co anche Therm, il cui con- 
tratto scadrà nel giugno 
‘95. «Ma se dovessi atten- 
dere un altro anno ha det- 
to lo svedese prima di es- 
sere pagato chiederei di 
andar via». 


TRIESTINA / PER TENTARE DI RAGGIUNGERE I PLA Y-OFF 


«Condannati a vincere» 


Secondo l’allenatore Buffoni non ci sono altre alternative 


TRIESTE — L'ormai con- 
sueta minitrasferta a Tur- 
riaco del mercoledì invita 
a riflessioni. È di pramma- 
tica, quindi, cercare di 
tracciare un consuntivo 
sulla mezza settimana fin 
qui trascorsa; un preventi- 
vo sulla parte restante e, 
perché no, un'ulteriore 
previsione su quanto po- 
trà accadere ancora più in 
là. Perché non chiedere al- 
lora ad Adriano Buffoni 
un parere sulle cinque 
squadre regine della clas- 
sifica e un pronostico sul- 
la durata del loro regno? 
«Bologna, Spal e Mantova 
— spiega il tecnico alabar- 
dato senza esitazione alcu- 
na — sono quelle più at- 
trezzate per arrivare fino 
in fondo e tentare magari 
il salto di categoria. Il 
Chievo sta attraversando 
un ottimo periodo di for- 
ma e lo sta sfruttando nel 
migliore dei modi. A Vero- 
na, però, nella partita del 
girone di andata eravamo 
riusciti a-‘metterli sotto 
per lunghi periodi. Se una 
squadra meritava la vitto- 
ria in quell'occasione, era 
senza dubbio la nostra. 
Sia loro che il Fiorenzuola 
potrebbero finire per cede- 
re alla distanza». 

Quindi è su queste due 
ultime squadre che la Tri- 
estina sta impostando la 
sua corsa? «Il problema è 
che noi dobbiamo conti- 
nuare a fare sempre risul- 
tato. Magari vincere, sen- 
za stare a guardare trop- 
po cosa faranno le avver- 
sarie). 

Il mese e mezzo di pre- 
parazione estiva sta co- 
minciando a dare i suoi 
frutti? «Non solo quello, I 
richiami atletici fatti du- 
rante tutto il girone di an- 
data stanno tornando uti- 
li. Anche se, durante quel 
periodo, talvolta avevano 


un po' contribuito a fre- 
narci. Alcuni giocatori, co- 
me Marsich e Caruso, so- 
no al massimo della condi- 
zione e lo si vede anche in 
campo. Aspettiamo co- 
munque anche gli altri». 
Una costante negativa 
del campionato continua- 
no a essere gli infortuni. 
Anche adesso non siamo 
messi bene. Qual è la si- 
tuazione attuale? «Dome- 
nica, Ballanti ha ricevuto 
un pestone sul piede, Ma 
non ci dovrebbero essere 
problemi per lui. Pasquali- 
ni è uscito dal campo con 
una distorsione alla cavi- 
glia, dopo aver disputato 
un'ottima partita. L'ave- 
vo consigliato di frenare 


FIRENZE — Il giudice 
sportivo della serie G 
Pasqualino Gratteri ha 
squalificato, in G/1, per 
cinque giornate Corsini 
(Ischia Isolaverde) per 
comportamento  irri. 
guardoso verso l' arbi- 
tro; espulso, prima di al- 
lontarsi dal terreno di 
gioco, strattonava l' ar- 
bitro. Per tre gare è sta- 
to squalificato Bellotti 
(Nola). Per due giorna- 
te: Martini (Mantova), 
Feola (Casarano) e Lo- 
renzo (PistOlese). 

Per una gara: Gambe- 
rini (spezia), De Ruggie- 
ro (Matera), Rinaldi (No- 
la), Olivari (Giarre), 
Camporese (Potenza), 
Gioffrè (Reggina), Paolo- 
ne (Spal), Falco (Pro Se- 
sto), Airoldi (Giarre), 


SERIE C / GIUDICE SPORTIVO 


Pro Sesto, due squalificati 
Diffida per Terracciano 


Anastasi e De Rosa (Le- 
onzio), Tiberio (Masse- 
se), Tacchinardi (Pro Se- 
sto), De Massis (Chieti). 
Sono stati 
con diffida: 
(Spezia), Pisano (Salerni- 
tana), 
Olivari (Giarre), Campo- 
Tese (Potenza), Sabato 
(Alessandria), De Ami- 
cis (Leonzio), 
(Carrarese), 
(Spezia), 

(Triestina), Della Costa 


(Avellino), D' Isidoro 
(Salernitana), Bello 
(Alessandria), Caruso 


(Triestina), Bressi(Mate- 
ra), Aiana (Carrarese), 
Celardo (Nola), Sopran- 
zi (Carpi), Pelliccia (Mas- 
sese), Vincioni (Reggi- 
na), Grillo (Sambenedet- 
tese), Di Matteo (Carpi) 
e Germoni (Siena). 


un po' il ritmo durante la 
gara, ma' il pubblico non 
l'aveva capito. Ma è così 
che bisogna fare: aspetta- 
Te il momento giusto per 
poteraffondare,impostan- 
do noi il ritmo adeguato 
alla partita. Soprattutto 
in casa. I ragazzi comin- 
ciano a capire come si de- 
ve giocare». { 

E Conca e Romano? 
«Entrambi si stanno alle- 
nando, Romano era già 
pronto domenica scorsa, 
ma abbiamo preferito non 
rischiarlo. È chiaro, co- 
munque, che sabato gio- 
cheranno quelli più in for- 
ma». Con il Palazzolo, l’in- 
tero reparto centrale ha 


ammoniti 
Sabbadin 


Rinaldi (Nola), 


Figaia 
Vecchio 
T'erracciano 


dimostrato di attraversa- 
Te un momento di grazia. 
Pasqualini, Rizzioli, Terra- 
ciano, Danelutti e lo stes- 
so Gasonato si sono disim- 
pegnati al meglio. D'ora 
in avanti conquistare un 
posto in squadra Sarà sem- 
pre più difficile. E Ciccio 
La Rosa? Negli ultimi alle- 
namenti, pur preparando- 
si a parte assieme a Son- 
cin lo abbiamo notato in 
rogresso. Soprattutto nel- 
È facilità di corsa. «La Ro- 
sa si sta SOttoponendo a 
un programma speciale di 
riabilitazione e di prepara- 
zione. Ci vorranno ancora 
un paio di settimane per 
poterlo rivedere in forma. 
Fisicamente sta bene, ma 
per recuperarlo al 100 per 
cento ci vuole un po' di 
tempo». 
. Dopo l'allenamento di 
ieri pomeriggio la prepara- 
zione continua oggi con 
una seduta al Grezar, pri- 
ma dell'inusuale rifinitu- 
ra di domani mattina, di 
nuovo a Turriaco. Sabato 
si gioca, a Sesto, davanti 
alle telecamere della pay- 
tv. Abbiamo chiesto a Ni- 
co Facciolo un parere sul- 
l'incontro, approfittando 
dell'occasione per avere 
lumi riguardo al nervosi- 
smo da lui palesato sul fi- 
nire dell'incontro con il 
Palazzolo. Atteggiamento 
piuttosto inusuale per un 
serafico come lui. «C'era 
— spiega — Piccardi che 
faceva il furbo: interveni- 
va costantemente su Zat- 
tarin falciandolo da die- 
tro. Poi gli ha dato pure 
una manata. Comunque 


nulla di grave. La Pro Se-. 


sto? Con loro abbiamo 
sempre fatto brutte figu- 
re: anche l'anno scorso 
avevamo perso per 31. 
un campo difficilissimo. 
Sarà dura, ma stavolta si- 
curamente sarà diverso». 
a. 


tenne a secco —, molto 
tecnico e, soprattutto, 
molto intelligente tattica- 
mente. Voglio dire che sa 
muoversi benissimo sen- 
za palla per cercare conti- 
nuamente lo smarcamen- 
to. Ma non dimenticherei 
Pecchia, forse uno dei più 
completi centrocampisti 
dell'ultima generazione, 
e Paolo Di Canio». 

Quest'ultimo, tuttavia, 
sembra infortunato e in 
forse per la gara del Friu- 
li e questo, a Calori, certo 
non dispiace. «La sua 
mancanza — commenta 
— toglierà sicuramente 
molto estro alla formazio- 
ne di Lippi e per noi ci sa- 
rà un pericolo in meno da 
curare, ma è certo che ci 
vuole la migliore Udinese 
per battere il Napoli». 
Battere? Questo verbo è 
divenuto proprio scono- 
sciuto ai tifosi dello sta- 
dio «Friuli». La loro squa- 
dra fra le mura di casa ha 


IL NUOVO AMMINISTRATORE UNICO NON HA SCIOLTO LE SUE RISERVE 


Napoli, Bianchi come Marino Morc 


L'AMMISSIONE DEL GIOCATORE 
Maradona: «Ho sparato 
suun giormalista» 


BUENOS AIRES — Die- 
‘go Maradona ha ammes- 
so di essere responsabile 
del ferimento di almeno 
uno dei sei giornalisti 
che, giovedì scorso, ven- 
nero colpiti dai pallini 
sparati con un fucile ad 
aria compressa dall' in- 
terno della sua villa di 
campagna. «Ho sparato 
a uno di loro — ha rive- 
lato il calciatore in un'in- 
tervista al quotidiano 
"La Voz del Pueblo” — e 
pago per il mio sbaglio 
visto che adesso mi pro- 
cessano ‘per questo. Ma 
se io ammetto i miei er- 
rori. Perchè non lo fan- 
no anche gli altri che 


messo sotto solo il Lec@ 
«Non so che dire — col 
menta Calori sconsola!! 
—, quando abbiamo det! 
to che bisognava vince" 
biamo fatte 
Per scaramanzia non Wi 
co niente, vediamo co 
succede», 
Gli uomini di Fedele id 
hanno sostenuto una Sf 
duta sola al mattino. 0! 
tre all'influenzato Calo! 
in infermeria ci sono df' 
che Adamezuk (la sua più 
senza è ormai stabile)! 
Branca che lamenta 
dolorino alla schies 
niente di grave. Il medi 
no Fabio Rossitto ha ri 
sorbito la contrattura 
lo aveva messo k.o. 
giorni scorsi e si è rim! 
so a lavorare con il gru?! 
po. Si prepara il rien" 
in squadra di Stefano pel 
legrini. Oggi amichevo! 
a Pordenone (con ini 
alle 14.30). i 
Francesco Facc 


| 


fanno) invece pass 
per vittima chi non l0 
affatto?». 

Con quest’ ultima 
fermazione Diego 51 
scagliato contro il quo 
diano «Clarin» che an 
oggi continua a soste! 
re che l' altro ieri a Mai 
sol, a 600 chilometri ! 
Buenos Aires, il calcial! 
re, assieme a sei am 
ha preso a pugni il $' 
fotografo Josè Mate! 
nonostante Questi 0 
avesse scattato alc Ù 
foto. Per contro, secon 
quanto riferisce il quel! 
diano «Cronica», sono!” 
versi i testimoni che 5 
Stengono la versione 
Maradona. 


DILETTANTI / GIUDICE 
Paoli e Olivetti (S. Luigi) 
stop per una giornata 
Tenace in castigo 


Questi i provvedimenti 
del giudice sportivo dilet- 
tanti avv. Repich in rela- 
zione alle partite di dome- 
nica scorsa. 

ECCELLENZA 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di quarta 
ammonizione: Paoli Giu- 
lio (S. Luigi V.B.), Iuri 
Claudio (S. Daniele), Ma- 
rangon Paolo (Ita Palma- 
nova), Battiston Fabio 
(Fontanafredda), Olivetti 
Marcello (S. Luigi V.B.), 
Zonta Cristian (S. Danie- 
le), Schiabel Francesco 
(Sanvitese). 

Squalifica per due gior- 
nate di gara a seguito di 
espulsione: Moreale Ro- 
berto (S. Daniele), Stella 
Mauro (Tamai). 

PROMOZIONE 

Squalifica per una gior- 
nata a seguito di espulsio- 
ne: Catania Giuseppe (Go- 
nars), Tomasino Pai 
(Tricesimo), Toffoli Chri- 
stian (C.R. Stanranzano), 
Della Rovere Riccardo 
(Trivignano), Vit Lorenzo 
(Pro . Fagagna), Magris 
Alessio (Pro Aviano), Bot- 
ta Gerardo (Maniago), Tre- 
visan Moreno (Juventi- 
na), Pavan Giovanni (Tri- 
vignano). 

A seguito di quarta am- 
monizione: Corso Livio 
(Maranese), Collavino 
Gianluca (7 Spighe), Mar- 
cuz Alessio (Juniors), Vi- 
gnotto Edi (Zoppola), Del 
Giudice Stefano (Flumi- 
gnano), Trampus Moreno 
(Primorje), Zoch Bruno 
(Fortitudo), Vit Lorenzo 
(Pro Fagagna), Poiana 
Alessandro (Tavagnacco), 
Dindo Nicola (Valnatiso- 
ne), Spanu Leonardo (Ma- 
niago), Ellero Gianni (Flu- 
mignano), Stacul Gabriele 
(Cormonese), Digovich 
Sasha (Primorje), Stasi Pa- 
olo (Fortitudo). È 


Squalifica per due go 
nate a seguito di espul8i0 | 
ne: Beltrame Claudio (vali 
natisone), Orsi Alberto (1 
niors). 


PRIMA CATEGORIA o 

Squalifica per una gi0°. 
nata a seguito di espulsi! 
ne: Marino Luca (Ed 
Adriatica), D'Oria Luigl!., 
(Risanese), Gaspardis En!!! 
co (Torviscosa), Tire 
Ivan (Risanese), Pantal 
Stefano (Basaldella), 89 
bera Gianluca (Pozzuolo! 

A seguito di quarta [ui 
monizione: Fabbro. 
drea (Villanovese), Mor& 


do Yuri (Valeriano 
D'Oriano Pasquale (1500) 
zo Sp), Dugo Robert, 
(Mossa), Proietti Gianll' ») 
(Bearzi), Viotto Fedel!”, 
(Basaldella), Zamparo di, 
stian (Union 91), Odor 
Denis (Rivignano), Mi 
Giuliano (Manzano), Pil” 
Luigino (Flaibano), Fongt| 
ne Diego (Varmo), Ger”, 
nò Alessandro, (Costali, 
ga), Bertolin Luca (B@4, 
zi), Lupo Giuliano (Portu” 
le), Vattolo Cristian (BU, 
se), Grion. Massi 
(Union 91), D'Antoni LU, 
(Rivignano), Bern: 
Giorgio (Manzano). . o 
Squalifica per due o 
nate a seguito di esp! n) 
ne: Fior Flaminio (Pre, 
Gasparetto Paolo (Pasia,, 
se), Recidivi Marco (OPÈ.,, 
na), Macutan Massimili 
no (Basaldella), Vent î 
Diego (Union 91), POLLI 
Rosanno (Flambro), De DI 
na Gianluca (Opicina), Kr) 
tuzzi Valter (DonateZj 
Marras Massimo (BAR; 
della), Toe Luca { 
vignano). . 
Squalifica per tre gii 
nate per atti di Sch 
nei confronti del pubb fi 
e per comportamento, del 
spettoso nei confront! “.{ 
l'arbitro: Tenace D4 
(Muggesana). 


stati 
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Lillehammer’94 


MONDIALI /BILANCIO 


Fiso, alla ricerca 
dell’orientamento 


TRENTO — Con la di- 
Sputa dei campionati 
Mondiali di sci-orienta- 
Mento che hanno avuto 
Per teatro la settimana 
Scorsa la Val di Non e 
Son i successi in campo 
Maschile degli atleti ita- 
liani e in particolar mo- 
do di Nicolò Corradini, è 
Venuta alla ribalta una 

Sciplina, l'orientamen- 

certamente poco co- 
psciuta agli sportivi. 
Ta poco più di 10 anni 
îî F.I.S.0. (Federazione 
laliana Sport Orienta- 
ento) ha iniziato a pro- 
muovere l'orientamento 
ln Italia sia nella versio- 
‘8 estiva (corsa di orien- 
‘amento),- che in quella 
fovernale sugli sci da 
Ondo, 


A questa edizione dei 
Mondiali la nostra rap- 
esentativa ha raccolto 
%m Corradini due meda- 
lie d'oro nelle gare sul- 
a distanza classica e 
ella prova sprint, un 
Quarto posto con Luigi 
Girardi sempre nella 
Prova sprint, mentre nel- 
Staffetta la formazio- 
Ne maschile è guinta 
Tita dietro a foram- 
ioni ali Norvegia, 
Finlandia e Russia di 
Vanti alla Svezia; un ot- 
timo risultato se si pen- 
Sa che in queste nazioni 
alle gare di orientamen- 
to partecipano qualche 
migliaio di concorrenti 
mentre gli iscritti a que- 
sta federazione in tutta 
Italia superano appena 


DESIDERIO CENTRATO, 


le cinquemila unità. Be- 
ne quindi la squadra ma- 
schile, i cui atleti fanno 
parte dei gruppi sportivi 
di polizia e guardia di fi- 
nanza e quindi possono 
contare su una prepara- 
zione quasi professioni- 
stica, non altrettanto be- 
ne la formazione femmi- 
nile, che, non potendo 
contare su una struttu- 
Ta come quella degli uo- 
mini, deve affrontare il 
divario con le forti scan- 
dinave e bulgare, parten- 
do da una posizione 
svantaggiata. Certamen- 
te l'impegno delle no- 
stre azzurre le ha porta- 
te ad occupare posizoni 
di centro classifica nelle 
gare individuali, ma pen- 
siamo che per vedere 
un'italiana nelle prime 
posizioni sarà necessa- 
Tio ancora tanto lavoro 
ed impegno da parte del- 
le atlete ma molto di più 
dovranno fare gli organi 
federali. ; 3 

E proprio in merito ai 
rapporti fra Federazio- 
ne, Coni e la squadra, 
c'è da registrare una ac- 
cesa polemica che si è in- 
nescata subito dopo la 
prima vittoria di Corra- 
dini. Questa protesta è 
nata dalla notizia della 
mancata concessione di 


un contributo Coni di | 


cento milioni per l'orga- 
nizzazione di questi 
mondiali. Tale richiesta 
era stata presentata due 
anni or sono e a campio- 
nati già iniziati la delibe- 


Ta non era ancora stata 
ratificata dagli organi 
preposti. Da questo la 
protesta si è allargata al- 
la squadra tanto che l'al- 
lenatore federale Weber 
ha dichiarato: «Speria- 
mo che qualcosa cambi 
a livello federale perché 
fino ad ora: non esiste 
nulla. Dietro a questa 
squadra competitiva, 
non c'è una politica di 
base volta all'attività 
tecnico-agonistica. Man- 
cano regole e punti di ri- 
ferimento e così, mentre 
nelle altre discipline i co- 
mitati provinciali e re- 
gionali e le società ope- 
rano sulla base di quan- 
to programmato al verti- 
ce, ciò non avviene nel- 
la F.I.S.0., tanto che 
sembra che questi mon- 
diali siano qualcosa di 
estraneo all'attività fe- 
derale». î 

Di questa situazione 
si sono fatti interpreti 
anche gli atleti ed in par- 
ticolar modo Corradini, 
Girardi e Selle che han- 
no ringraziato il G.S. 


. Fiamme Oro e non la fe- 


derazione per il suppor- 
to tecnico, umano e fi- 
nanziario ricevuto che 
permette loro di gareg- 
giare. Nei giorni succes- 
sivi, lo stesso Weber ha 
incontrato il presidente 
ed il segretario federali 
per avviare una trattati- 
va volta al superamento 
di questi ostacoli e che 
sia propositiva a livello 
tecnico e agonistico, 


LILLEHAMMER—- I di- 
scesisti saranno i primi, 
tra gli atleti dello sci al- 


pino, a scendere in pista ‘ 


a Lillehammer. La disce- 
sa libera, infatti, si di- 
sputerà gà domenica 13. 
E trai favoriti ci sarà an- 
che Kristian Ghedina, 
ampezzano purosangue, 
ormai da tre anni uno 
dei discesisti più forti 
dei circuito (anche se do- 
po le fantastiche vittorie 
del 1989/90 non è riusci- 
to a salire sul podio di 
una discesa libera). 

Kristian è arrivato in 
Norvegia con una vali- 
gia carica di speranze. 
Prenderà parte alla di- 
scesa libera, alla combi- 
nata e forse al supergi- 
gante. «I nomi degli atle- 
ti che prenderanno parte 
alla gara di supergì — 
hanno fatto sapere dalla 
Fisi — si sapranno solo 
dopo che gli allenatori 
responsabili e il diretto- 
te agonistico Schmalzl 
avranno testato le condi- 
zioni attuali di forma de- 
gli atleti convocati a Lil- 
lehammer». 

Nel supergì mancano, 
per infortuni recenti o 
ancora da recuperare 
perfettamente, Polig, Se- 
nigagliesi e Holzer, quel- 
li che lo scorso anno era- 
no gli atleti di punta del- 
la nazionale italiana in 
questa specialità, quindi 
la squadra azzurra di su- 
pergigante è un po' da 
reinventare. Sulla pista 
di supergì di Kvitfjell do- 
vrebbero gareggiare Fat- 
tori, Runggaldier, Pera- 
thoner, se perfettamente 
recuperato, che lo scorso 
anno aveva dimostrato 
di gradire molto la scor- 
revole pista norvegese, e 
un discesista scelto tra 
Ghedina, Vitalini e Coltu- 
ri. Kristian, in un passa- 
to recente, ha dimostra- 
to di andare bene non so- 
lo in discesa ma anche 
in slalom gigante. Quin- 


{ 


ot 


Sport 


di è un atleta sufficiente- 
mente tecnico per poter 
aspirare a un posto nel 
quartetto azzurro di su- 
pergì. I «berretti rossi», 
il folto gruppo di ampez- 
zani tifosi di Kristian, ci 
sperano. L'obiettivo più 
importante per Kristian, 
‘comunque, rimane la di- 
scesa libera, una specia- 
lità dove ha a portata di 
mano qualsiasi risulta- 
to. Kristian è partito per 
le Olimpiadi sereno, sa- 
‘pendo di essere in buona 
forma e di poter aspirare 
al podio. La pista di ga- 
ra, la Olimpiabakken di 
Kvitfjell, disegnata da 
Bernhard Russi con il fi- 
ne di renderla una pista 
«perfetta per la libera», 
è varia e può adattarsi 
perfettamente alle carat- 
teristiche di Ghedina. E 
una medaglia olimpica 
in discesa libera è il 
grande sogno di Kri- 
stian, appassionatissimo 
di sci e velocità, che già 
ai Mondiali di Saalbach, 
quando vinse l'argento 
nella combinata, invidia- 
va (ma senza cattiveria) 
la medaglia dell'amico 
Runggaldier, secondo in 
discesa. In questo primo 
scorcio di stagione Kri- 
stian si è difeso bene, di- 
mostrando di essere fi- 
nalmente riuscito a risol- 
vere tutti i problemi che 
l'avevano preoccupato 
dal 1991. Nelle disces 
dalla Val Gardena Kri- 
stian ha meritato un 
16.0 posto (nella gara, as- 
solutamente poco regola- 
re, vinta da Foser) e un 
5.0 (a 59 centesimi dalla 
vittoria), a Bormio è sta- 
to 27.0, a Saalbach, nella 
discesa in due manche, 
17.0 a 1'37 dal migliore, 
Podivinsky, ‘a Kitz- 
buehel 31.0, a Chamonix 
28.0 e a Wengen 4.0, a 5 
centesimi da Girardelli, 
il vincitore. 

Kristian, come sempre 
con il sorriso sulle lab- 


bra, è pronto per gettar- 
si dalla cima della pista 
di Kvitfjell per cercare 
di agguantare una meda- 
glia. Gli avversari da te- 
mere saranno tanti: Aa- 
modt e Skaardal, i padro- 
ni di casa, Girardelli, 
che proprio con l'alloro 
olimpico in discesa cer- 
ca la consacrazione co- 
me uno dei più grandi 
sciatori della storia, gli 
austriaci del «Wunderte- 
am» Ortlieb e Trinkl, gli 
svizzeri Mahrer, Hein- 
zer e soprattutto Besse, i 
nordamericani Mullen, 
Podivinsky e Moe e gli 
azzurri Runggaldier e Vi- 
talini (e magari anche lo 
sfortunato Perathoner). 

Tutti lodano la pista 
di discesa olimpica dove 
oggi cominceranno le 
prove in vista della libe- 
ra maschile del 13 feb- 
braio. 

«Una vera pista da sci 
alpino» l'ha definita il 
veterano svizzero Daniel 
Mahrer anche se pensa 
che le ultime nevicate 
potrebbero limitarne la 
velocità impedendo che 
il fondo risulti ghiaccia- 
to. Contro questa even- 
tualità, però, da ieri gli 
addetti stanno bagnando 
la pista. Positive anche 
le impressioni dei disce- 
sisti azzurri che conosce- 
vano già Kvitfjell per 
avervi disputato una ga- 
ra nella scorsa stagione 
ma aspettano la prova di 
domani anche per le scel- 
te che dovrà fare il d.t. 
Helmut Schmalzl per de- 
finire il quartetto di ga- 
ra tra Ghedina, Vitalini, 


Runggaldier, Peratho- 
ner, Colturi, Martin e 
Fattori. 


Sul fronte della/sicu- 
rezza, il direttore di ga- 
ra, Svein Mundal, garan-. 
tisce che quella di Kvi- 
tfjell è oggi una delle di- 
scese più sicure e che la 
direzione di gara «dispo- 
ne di mezzi notevoli per 
prevenire incidenti). 


MILANO — Lo sciatore 
FrancoColturi, naziona- 
le di discesa non sele- 
zionato per la squadra 
azzurra alle Olimpiadi 
invernali di Lilleham- 
mer, è risultato positi- 
vo a un controllo anti- 
doping fatto dalla Fisi 
il 29 gennaio scorso a 
Chamonix e conferma- 
to ieri a Roma. Le anali- 
si hanno rivelato tracce 
di sostanza anaboliz- 
zante. 

Lo ha reso noto la 
Stessa Federazione 
sport invernali. La con- 
tro-analisi, fatta ieri 
nel laboratorio antido- 
ping della federazione 
medici sportivi a Ro- 
ma, alla presenza dello 
stesso atleta e del medi- 
co federale dott. Gio- 
vanni Costa, ha confer- 
mato la positività. 

Colturi «è stato per- 
tanto sospeso dalla Fisi 
con effetto immediato 
da qualsiasi attività fe- 
derale, in attesa del pro- 
nunciamento dei com- 
petenti organi federali, 
per poi passare tutta la 
documentazione al Co- 
ni». 

L'esame antidopin 
era stato fatto a Colturi 
nell'ambito di un pro- 
gramma di controlli a 
sorpresa sugli atleti del- 
le squadre nazionali de- 
ciso dalla Fisi a partire 
dal 1991. 

Il 29 gennaio scorso 
Franco Colturi aveva 
partecipato alla libera 


Mele t:RAad 


FISI/SOSPESO IL DISCESISTA 


Franco Colturi positivo 
al controllo antidoping 


di Chamonix, valevole 
er la Coppa del Mon- 
lo, classificandosi al 

42.0 posto. 

Luigi Colturi. è, con 
gli altri componenti del 
gruppo discipline velo- 
‘ci dello sci alpino, ‘a 
STONE dove domani 
sisvolgerà il primo alle- 
namento cronometrato 

er la libera. Che suo 

Tatello Franco fosse ri- 

sultato positivo all'anti- 

doping, l'ha saputo in 
maniera deltutto incon- 
sueta visto che nella 
confusione di lunedì, 
quando la Fisi è stata 
informata dai medici 
sportivi, ha rischiato di 
essere scambiato con 
lui, tanto che è partito 
per Lillehammer con 
un giorno di ritardo ri- 
spetto alla squadra. Og- 

gi non ha parlato con i 

giornalisti ma tramite 

Herbert  Schonhuber, 

uno dei medici degli az- 

zurri, e iltecnico Rober- 
to Brunner ha fatto sa- 
pere di non avere mai 

avuto alcun motivo di 

sospetto. 

Schonhuber ha detto 
che Franco Colturi: ha 
ammesso di avere fatto 
uso di un anabolizzan- 
te, prescrittogli su sua 
insistenza da un amico 
medico, nell'aprile del- 
l'anno scorso per acce- 
lerare il recupero da un 
pauroso incidente oc- 
corsogli nel marzo del 
1992 in Canada. Aveva 
riportato. la frattura 
esposta della tibia de- 


Il Piccolo [23] 


Sogni d’oro peri discesisti 


stra e la rottura dei le- 
gamenti crociati del gi- 
nocchio sinistro affron- 
tando poi una lunga tra- 
fila di interventi chirur- 
gici e tornando all'atti- 
vità, «senza alcuna 
pressione agonistica» 
assicura lo psicologo 
della squadra, dott. Ser- 
io Rota, soltanto al- 
‘inizio dell'attuale sta- 
gione. 

A Chamonix, prima 
del prelievo casuale di- 
sposto dalla Fisi nella 
sua normale campagna 
di controlli, Franco Col- 
turi era stato 42.0 nella 
libera del 28 febbraio 
scorso. «Lunedì scorso 
— ha raccontato il dot- 
tor Schonhuber — pri- 
ma il segretario genera- 
le e poi il presidente 
della Fisi sono stati av- 
vertiti dalla federazio- 
ne medici sportivi che 
uno dei controlli era ri- 
sultato positivo e han- 
no ricevuto le buste per 
identificare il nome del- 
l'atleta. Colturi è stato 
avvertito in Francia do- 
ve si trovava per una 
gara di Coppa Europa. 
E' stata predisposta la 
controanalisi che si è 
svolta oggi alla presen- 
za dell'atleta, che ha ri- 
nunciato a essere assi- 
stito da un legale e si è 
fatto accompagnare dal 
medicofederale Giovan- 
ni Costa. Anche la con- 
troanalisi ha riscontra- 
to la presenza di un 
anabolizzante, il nan- 
drolone». 


MIRATE ALTO. Se volete essere sicuri di fare centro, puntate al 


meglio. Opel 4 e 5 porte non è mai stata così vicina ai vostri desideri. 


Potete mirare ad uno dei due straordinari finanziamenti in 24 e 


Esempio ai fini del TAEG (Art, 20 Legge 142/92). Importo da- finanziare: L.16.000.000. Durata del finanziamento: 24/48 mesi. TAN (Tasso Annuo Nominale): 0,00%/8,00%. 


TAEG 
è 


) (Tasso Annuo Effettivo Globale): 1;21%/9,00%. Prezzo chiavi in mano esclusa A.R.I.E.T, L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso, 
Valida fino al 30/4/94 per vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti ed è riservatà a Clienti con requisiti di affidabilicà ritenuti idonei. 


ESEMPIO 


IMPORTO DA FINANZIARE 
ANTICIPO 


e altro ancora. 


cooler. Colpiti? 


(0) 


PER OPEL VECTRA 


8.247.000 
IN ALTERNATIVA 


‘48 mesi, e per il modello Diamond in alternativa il climatizzatore. 


Lanciate. uno sguardo al prézzo, capirete che non potete mancarla. 


FATE CENTRO NEL COMFORT. Opel Vectra GLS, ricchissi- 
ma dotazione di serie: servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli 
elettrici e car stereo con 6 altoparlanti. Vectra Diamond, esclusivo 


equipaggiamento con tetto apribile, cerchi in lega, vernice metallizzata 


FATE CENTRO NELLA SICUREZZA. Abitacolo a cellula rigida, 
doppie barre di protezione laterale, sterzo collassabile, cinture a blocco 
. inerziale, frontale ad assorbimento d'energia, a richiesta Airbag e ABS. 


La vostra sicurezza e certamente uno dei suoi obiettivi. © 


FATE CENTRO NELLA GAMMA E NELLE MOTORIZZA- 
ZIONI. È impossibile sbagliare con la gamma Vectra: dalla classica 
GL alla accessoriatissima GLS, dalla scattante GT alla prestigiosa 
CD. E per chi vuole il massimo, la sorprendente turbo da 204 CV. 
Motorizzazioni: 1.6i; 1.8i; 2.0i turbo 16V 4x4; 1.7D e 1.7TD inter- 


DIAMOND 


ESCLUSIVO FINANZIAMENTO DI 16 MILIONI 
VECTRA DIAMOND 


Prezzo chiavi in mano 


24.247.000 | RATA MENSILE x 24 | RATA MENSILE x 48 
16.000.000 


333.400 
TASSO 8% 


CLIMATIZZATORE INCLUSO NEL PREZZO. 


‘Spese istruzione pratica L. 200.000, 


| fe RAEE 
CAI E 3 suo 
Li Il servizio riservato alle auto nuove per dodici mesi che vi 


assiste gratuitamente in caso di guasto ovunque in Europa 
24 ore su 24 attivabile con il numero verde 1678-36063. 


[24 ] Il Piccolo 


«zia NAZIONALE/SUPERATA NETTAMENTE L’UCRAINA NELL'AMICHEVOLE DI VICENZA 


TREVISO — A sentire i 
giocatori tutte le gare 
sono importanti e alme- 
no il 90 per cento sono 
importantissime. Biso- 
gna capirli: se dai appe- 
na appena l'impressio- 
ne di sottovalutare 
l'impegno rischi di ave- 
re tutti addosso il gior- 
no dopo. Può accadere 
allora che gli appassio- 
nati non capiscano qua- 
li sono i veri appunta- 
menti da non fallire. 
Beh, quello di stasera è 
uno di questi e lo chia- 
Tiamo subito a scanso 
di equivoci. Benetton e 
Limoges si giocano in 
quaranta minuti la lo- 
To stagione europea. 
Uno spareggio. Trevi- 
so deve fare assoluta- 
mente sei punti nelle 
prossime tre gare per 
agganciare il quarto po- 
sto utile al passaggio 
del turno. L'impresa 
non è poi così difficile 
come sembra. Dopo il 
Limoges i biancoverdi 
riceveranno il BayerLe- 
verkusen e andranno a 
far visita ai derelitti in- 
glesi del Guildford Kin- 
gs, privi ormai da alcu- 
ni mesi degli americani 
Duncan e Pearlson (so- 
no rientrati negli Sta- 
tes perché la società 
londinese non pagava 
loro gli stipendi). Lo 
scoglio più duro .da su- 
perare è dunque quello 
odierno. Dal canto loro 
i francesi non possono 
certo stare tranquilli. 
Perdendo al Palaverde 
verrebbero - raggiunti 
dalla Benetton con la 
quale sarebbero in 
svantaggio anche nella 
differenza canestri. Ri- 
ceveranno poi nell'ordi- 
ne i belgi del Malines e 
la | corazzata Olim- 
piakos: due vittorie po- 
trebbero anche non ba- 
stare. 
Fantasmi e vendette. 


MILANO — Il Becker 
dello scorso anno, dopo 
uninizio certamente pro- 
mettente con le due vit- 
torie a Doha e Milano, 
aveva conosciuto un lun- 
ghissimo periodo di ap- 


pannamento coinciso 
con la dolce attesa della 
sua Barbara, per la nasci- 
ta di Noah Gabriel. 
Neanche il salotto di 
casa, i prati di Wimble- 
don e in precedenza del 
Queen's, lo avevano ri- 
conciliato con la vittoria 
e con un livello di gioco 
compatibile con il suo 
valore. E il periodo più 
disastroso si era rivelato 
proprio la stagione indo- 
or, durante la quale l'an- 
no prima aveva fatto 
sfracelli dominando tra 
l'altro l'Atp Finals di 
Francoforte. Il problema 
era però anche tecnico e 
soprattutto atletico. Ed 


EUROCLUB /STASERA INCAMPO 
Treviso-Limoges: 
è già spareggio 


Provate a chiedere a 
Rusconi cosa gli ricor- 
dano le casacche giallo- 
blù dei francesi. Ah, di- 
menticavamo: prima di 
ascoltare la risposta al- 
lontanatevi di qualche 
metro, non si sa mai. 
La sconfitta nella fina- 
le di coppa dell'anno 
scorso brucia ancora e 
la vittoria ottenuta al- 
l'andata non è che una 
misera vendetta. Ce ne 
vorrebbero almeno die- 
ci consecutive per pa- 
reggiare il conto. Co- 
munque sia inanellare 
la seconda di fila non 
sarebbe male, visto che 
a meno di clamorosi 
colpi di scena condan- 
nerebbe i francesi al- 
l'eliminazione. 

Dea bendata. Fino a 
questo momento la 
buona sorte non è stata 
davvero dalla parte dei 
trevigiani. Infortuni a 
parte bisogna mettere 
in conto almeno una de- 
cina di partite sfortuna- 
te tra campionato e 
coppa. Limoges è l'ecce- 
zione che conferma la 
regola. In Francia la 
Dea bendata, probabil- 
mente impietosita, si 
abbassò per un attimo 
la fascia e pensò bene 
di indirizzare l'ultima, 
forzatissima conclusio- 
ne di Garland nel cilin- 
dro. Il coloured scagliò 
il tiro dai sei metri, in 
posizione centrale ri- 
spetto al canestro: la 
palla toccò dapprima il 
tabellone (saremmo 
pronti a giurare che 
l'intenzione era per un 
tiro diretto) e quindi il 
ferro un paio di volte 
prima di infilarsi nella 
retina. A Pesaro, Trevi- 
so ha sbagliato almeno 
quattro «ultimi tiri) e 
contro Livorno altri 
due. Sarebbe ora che la 
fortuna tornasse nuo- 
vamente sulle frequen- 


ze di Limoges. 

Lo spauracchio. Nel- 
la partita di andata 
Young (che gli appassio- 
nati di basket ricorde- 
ranno a Reggio Cala- 
bria) fece 48 punti, sfo- 
racchiando la retina da 
tutte le posizioni. Fra- 
tes ha pronto un agen- 
te speciale: «Credo che 
l'uomo giusto per mar- 
carlo sia Mannion — 
spiega il coach —. In 
partenze lo prenderà 


lui in consegna. All'oc- 
correnza ho pronta 
una staffetta con Pittis 
e Ragazzi. Ma attenzio- 
ne, loro hanno una 
Gee organizzazione 
i gioco. Young è il ter- 
minale offensivo ma 
non è il solo da tenere 
d'occhio. Attenti a For- 
te. Il play è la vera 
mente dei transalpini». 
Infermeria. Pittis è 
completamente recupe- 
rato. Nino Pellacani è 
fuori per una distorsio- 
ne al ginocchio e proba- 
bilmente non è recupe- 
rabile nemmeno in pro- 
spettiva campionato. 
Sabato guarderà il der- 
by dalla tribuna. Iaco- 
pini è in dubbio. Il capi- 
tano ha saltato le tra- 
sferte di Atene e Pesa- 
ro. La caviglia è ancora 
gonfia: giocasse stase- 
ra potrebbe saltare la 
Stefanel (troppo brevi i 
tempi di recupero). 
Buckler e Clear. Si 
gioca anche nel girone 
B dell'Euroclub. I bolo- 
pure sono già ad Istan- 
ul dove questa sera in- 
contreranno la rivela- 
zione del torneo, l'Efes 
Pilsen. Una vittoria lan- 
cerebbe la Buckler al- 
l'inseguimento dei pri- 
mi due posti. Per la Gle- 
ar, ormai rassegnata al- 
l'eliminazione, impe- 
gno proibitivo in Gre- 
cia con il ‘Panathi- 
naikos. 


A. Baschieri 


91-61 


ITALIA: Bonora 1, Gen- 
tile 5, Casoli 2, Fucka 
20, De Pol 6, Myers 9, 
Frosini 7, Bullara 12, 
Niccolai 8, Cantarello 
5, Conti 12, Calvini 4. 
UCRAINA: Tchernov 2, 
Pudzyrei 9, Ckach 2, 
Wolchanov 3, Va- 
tazhok 9, Lokhman- 
tchuk 2, Zhuravlev 14, 
Savchenko 6, Po- 
tapenko 7, Iallo, Boti- 
chev 7, Khizhniak. 
ARBITRI: Zancanella e 
D' Este. 

NOTE: tiri liberi Italia 
29/42, Ucraina 18/22. 
Usciti per cinque falli: 
25'45” Lokhmantchuk, 


26/17" Savchenko, 
27/03” Vatazhok, 
32'16” Cantarello, 


38'11” Potapenko. Tec- 
nico per proteste a 
Khizhniak a 39'37”, Ti- 
ri da tre punti: Italia 
4/13 


(Bonora 0/1, Gentile 
1/3, Fucka 1/1, De Pol 
0/1, Mayers 1/2, Bulla- 
ra 1/3, Niccolai 0/2), 


Biancorossi a ranghi ridotti per l'assenza dei nazionali - Baldini e Nelli gli arbitri di sabato 


Lombardi 
esonerato 


LIVORNO —. Marco 
Calamai è il nuovo al- 
lenatore della Baker 
Livorno, al posto di 
Gianfranco Lombar- 
di, sollevato ieri dal- 
l'incarico diresponsa- 
bile tecnico della pri- 
ma squadra. 

Marco. Calamai, 43 
anni, fiorentino, con- 
ta un'esperienza di 
11. campionati sulle 
panchine di A/1 e 
4/2, trascorse tra Fer- 
rara, Venezia, Pavia, 
Bologna, Firenze e di 
nuovo Bologna, alla 
Fortitudo. 


.Stefanel-Ciemme, 


Sport 


Ucraina 7/26 (Tcher- 
nov 0/1), Pudzyrei 1/8, 
Vatazhok 3/9, Lokh- 
mantchuk 0/4, Zhurav- 
lev 3/4). Spettatori 
3.000. 


VICENZA — I 30 punti 
che gli azzurri hanno in- 
flitto all'Ucraina (91-61) 
non possono nè esaltare 
nè ingannare. L'Italia ha 
vinto ma ha convinto solo 
a metà, malgrado l'avver- 
sario fosse tecnicamente e 
tatticamente modesto, cer- 
to più della Bosnia affron- 
tata tre settimane fa. E' 
bastata però la sua atleti- 
cità per mettere a lungo 
in soggezione la Naziona- 
le di Ettore Messina che, 
sul piano fisico, rende an- 
cora parecchio a molti av- 
versari, 

Così l'Italia ha davvero 
preso in mano la partita 
solo dopo il 7’ della ripre- 
sa quando l'Ucraina, nel 
giro di un minuto e mez- 
zo, ha perduto per falli tre 
dei suoi uomini migliori 
(Savchenko, —Lokhman- 
tchuk e Vatazhok) e ha do- 
vuto ancor più ringiovani- 
re una squadra già giova- 
ne e inesperta. Da quel 
momento, gli azzurri han- 
no trovato molto meno op- 


TRIESTE — Come prepa- 
rarsi a un derby? Con un 
derby, naturalmente. Un 
angolo di «amarcord» 
nella palestra di via Loc- 
chi, anche se lo scenario 
non è di quelli dei tempi 
che furono, con la sola, 
discreta, presenza di 
qualche avvenente fan- 
ciulla in paziente attesa. 
un 
confronto. fra reginette 
nei rispettivi campiona- 
ti, gemellate a distanza 
da un primo posto in co- 
abitazione. Trieste è at- 
tesa da Treviso, Gorizia 
se la vedrà in trasferta 
con la Fanti Imola e dun- 
que un allenamento ve- 
ro poteva far bene ad en- 
trambe, per quanto in oc- 
casioni del genere ne 
trae vantaggio chi si mi- 
sura con il più forte. -La 
differenzac'è, ovviamen- 


osizione sotto canestro, 
anno preso il dominio 
dei rimbalzi (alla fine sa- 
ranno 49-42 mentre dopo 
i primi 20' il conto. era 
25-15 per gli ospiti), han- 
no potuto mettere in mo- 
stra anche un buon con- 
tropiede. 
Îl divario si è via via al- 
largato fino ad assumere 
PIoRoioni punitive per 
‘a volonterosa Ucraina. Il 
test è servito, dunque, per 
mettere in evidenza so- 
‘prattutto le lacune di que- 
sta Nazionale, anche se si 
deve tener conto delle as- 
senze di giocatori che ne 
costituiscono l'ossatura. 
Lacune sulle quale il ct do- 
vrà lavorare parecchio, 
anche se il Ea non gli 
manca prima del vero tra- 
guardo (gli Europei ‘95 di 
Atene che serviranno an- 
che da qualificazione olim- 
ica). Nè fi mancheranno 
le possibilità visto che pro- 
‘prio oggi la Lega ha ribadi- 
to piena disponibilità ad 
agevolare il cammino de- 
gi azzurti. Sono le lacune 
i sempre: lunghi scarsa- 
mente incisivi, squadra 
che ha dei vuoti nella ge- 
stione della partita, so- 
prattutto nei minuti ini- 
ziali. Contro gli ucraini, 


te, e si vede, soprattutto 
quando qualche piccolet- 
to si avventura nella zo- 
na biancorossa dove i 
tentacoli .di Lampley 
non perdonano. L'assen- 
za del quartetto azzurro 
impegnato contro 
l'Ucraina, in linea teori- 
ca doveva rendere mag- 
giormente equilibrato il 
confronto, ma così non è 
stato, sebbene la 
Ciemme in talune occa- 
sioni sia riuscita a ripor- 
tarsi sotto nel punteg- 
gio, considerati gli inevi- 
tabili cali di tensione da 
parte triestina. Ovvio 
che in circostanze simili 
si lascino correre «licen- 
ze poetiche» e persino 
Tanjevic ha osservato la 
gara con sufficiente di- 
stacco. Dalipagic, dal 
canto suo, si è sgolato 
parecchio per ottenere 


l'Italia ha pelo soprat- 
tutto di determinazione, 
nel:primo tempo: ne è ve- 
nuta fuori una prestazio- 
ne difensiva inizialmente 
molto modesta, tanto che 
gli avversari, dopo un av- 
vio orribile (0-9 al tiro) 
hanno potuto trovare spa- 
zi sufficienti per mantene- 
te il punteggio in equili- 
brio e, in un paio di occa- 
sioni, affacciarsi addirittu- 
ra avanti. Con quest'Italia 
apprezzabile solo a spraz- 
zi, si è andati avanti per 
una parte della ripresa, 
anche se dall’ intervallo 
gli azzurri - sono riemersi 
con ben altra convinzio- 
ne. Poi, tutto è cambiato: 
al. calo dell'Ucraina, ha 
fatto riscontro un'Italia 
sempre più pimpante e 
perfino piacevole a veder- 


Sl 
E' stato Gone che ha 
fatto il break decisivo, fu- 
gando molte perplessità. 
Fucka è diventato inconte- 
nibile (20 punti, 9/11 alti- 
To, 6 rimbalzi il suo ap- 
rezzabile tabellino) con- 
‘fermando di essere ormai 
‘una garanzia, insieme a 
Gentile e Myers, oggi pe- 
raltro utilizzati con parsi- 
monia dal ct. Ma la nota 
lieta è stato Paolo Conti. 


la giusta concentrazione 
e bisogha dire che non 
sono mancate le note po- 
sitive. Nella Stefanel ha 
funzionato alla perfezio- 
ne il duo formato da Bo- 
diroga e Pilutti, con un 
campionario fatto di as- 
sist a lunga gittata, vola- 
tone in contropiede al- 
l'insegna di un'intesa or- 
mai consolidata. Con i 
«resti» Boscia non sareb- 
be riuscito ad. allestire 
una formazione decente 
e allora sono stati inseri- 
ti alcuni giovani di belle 
speranze e gli ultimi 
stranieri arrivati. Con- 
fortante soprattutto la 
prestazione di Furigo, 
un cadetto che ha dimo- 
strato di reggere con di- 
sinvoltura avversari di 
serie BI, lo testimoniano 
le sue perfette incursio- 
ni, alcuni tap-in e, so- 
prattutto, una sicurezza 


«MURATTI TIME» /TEDESCHIDA BATTERE NEL TORNEO INDOOR 


era significativo che i re- 


sponsi potessero essere * 


affidati ad un torneo, il 
Muratti Time, nel quale 
era campione uscente, 
l'ultimo torneo che ave- 
va vinto in carriera. Ed 
ecco Boris ripartire da 
Milano alla riconquista 
dei posti perduti. 

Tutto sommato il ma- 
tch con il francese Boet- 
sch, ha riconsegnato un 
giocatore in discreta for- 
Ima fisica al quale manca 
probabilmente qualche 
partita per riuscire ad 
esprimere un livello di 
tennis più vicino alle 
SUeLIS potenziali, il ri- 

lesso sulla rete non è 
quello dei giorni miglio- 
ri, come pure la velocità 
di spostamento, ma il te- 


desco è apparso deciso a' 


rendere la rete in tutte 
(e occasioni possibili. 
5-7, 6-2, 6-4 per Boris, 
una volta passata la pau- 


ra. 
Nella prima parte del- 
la terza giornata del tor- 
neo, risultati prevedibili 
con le vittorie al primo 
turno di Novacek (nume- 
ro 12 delleAtp) sulleau- 
straliano Cahill, e del 
francese Pioline, testa di 
serie numero 4, sul «ter- 
raioloy Berasategui, che 
forse solo I Rzie alle pre- 
carie condizioni di Cam- 
porese aveva potuto pas- 
sare il primo turno. Più 
difficile il compito tocca- 
to. a Bruguera, finalista 
della scorsa edizione, 
che ha battuto uno spe- 
cialista delle superfici 
veloci come il russo 
Volkov (vincitore deltor- 
neo nel ©91), 6-2, 6-7, 
6-1. 

Con il torneo giunto 
quasi a metà strada, si 
comincia ad abbozzare 
qualche bilancio. Il pub- 
blico finora è stato al- 


quanto scarso: nel deser- 
to totale o quasi in cui si 
sono svolti molti primi 
incontri sul «green set», 
leunica eccezione leha 

otuta vantare finora il 

eniamino di casa, Boris 
Becker. A occhio e croce, 
in assenza di cifre uffi- 
ciali, sulle tribune del 
Forum di Assago erano 
sedute ieri sera circa 
1.500 persone: pochine, 
‘anche se più della stessa 
giornata dello scorso an- 
no. 

Quanto è bastato, co- 
munque, per dare un 
po* di calore al sin qui 
troppo freddo «palazzo- 
ne». 

Proprio ieri su questo 
argomento si è espresso 
nostalgicamente a favo- 
re del vecchio «Palatrus- 
sardi» (dove si è disputa- 
to il torneo fino al *91) il 
croato Goran Ivanisevic, 
dopo aver battuto facil- 


mente, con una serie di 
15 aces, il canadese 
Grant Connell.' 

Ad aprire la serata so- 
no stati poi Stich e Canè, 
‘a chiuderla Korda e Hog- 
stadt. L'altra sera anche 
Leconte aveva superato 
il primo turno superan- 
do Larsson 6-4, 6-1. 

Dopo aver vinto il tor- 
neo di San Josè, leitalia- 
no Renzo Furlan è stato 
intanto eliminato al pri- 
mo turno del torneo di 
Memphis, valido per il 
circuito Atp e dotato di 
un montepremi di 
800.000 dollari. Il nume- 
ro uno del tennis italia- 
no è stato battuto in tre 
set dallo svedese Peter 
Lundgren (3-6 6-2 6-3). 
Cristiano Caratti ha pas- 
satoil secondo turno bat- 
tendo il venezuelano 
Ruah, che quest'anno 
l'aveva eliminato due 
volte, per 7-6 (9-7), 6-1. 


Beckerriparte da Milano 


Boris Becker di scena nel torneo di Milano, 


Daniele Pontoni è sempre superprestigioso 


UDINE — Solita pedala- 
ta sicura, solito acume 
tattico e, soprattutto, so- 
lita forza. Da due anni a 
questa parte, nel febbra- 
io '92 divenne campione 
del mondo dilettanti a 
Leeds, Daniele Pontoni 
vince con questi ingre- 
dienti ioitarsemiglioina 
una specialità non pro- 
prio riposante come Il ci- 
clocross. Insomma, un 
friulano tutto muscoli e 
astuzia che, praticamen- 
te da solo, combatte lo 
strapotere dei nordici 
nella specialità off-road 
della bicicletta e che po- 
chi giorni orsono ha con- 
quistato ‘il Superpresti- 
ge, una specie di Coppa 


tattico per controllare 


del mondo della speciali- 
tà, ai danni del belga 
Janssens iscrivendo il 
suo nome per la seconda 
volta nell'albo d'oro del- 
la manifestazione. 

«Che soddisfazione! — 
sbotta Pontoni, rientrato 
da poco a casa nella sua 
Variano — Vincere il Su- 
perprestige non vale me- 
no del titolo mondiale. 
una gara divisa in diver- 
se cappe per cui devi an- 
dare forte per molto tem- 
po (la competizione dura 
cinque mesi) per poterla 
vincere. E nelle varie 
prove che la compongo- 
no è necessario mettere 
in campo molto acume 


gli avversari. Devi mar- 
care bene durante o, 
percorso partendo all'at- 
tacco solo quando sei si- 
curo di poterlo fare. In- 
somma, non essendo 
una gara secca, conta di 
meno il fattore casuale 
ed entrano in campo le 
tue forze sia fisiche che 
psicologiche». 

E pensare che il corri- 
dore di Variano era parti- 
to molto male, perdendo 
punti dal suo principale 
avversario già dopo due 
gare. «Forse questa vitto- 
ria è stata la più bella — 
spiega Daniele — perché 

topo le prime due gare 
già sentivo di avere po- 
che speranze di vittoria. 


Ero indietro di 27 punti, 
ma ho deciso di rischia- 
re il tutto per tutto e nel- 
le successive sei prove 
ho colto un secondo e 
cinque primi posti. No- 
nostante questo sforzo 
‘avevo ancora nove punti 
di ritardo sul belga Jans- 
sens e non sentivo arri- 
vare la svolta. 

Potrà sembrare stra- 
no, ma nella prova in 
cui ho ottenuto il piazza- 
mento peggiore, vale a 
dire quella svizzera (è ar- 
rivato sesto), ho preso 
Janssens dato. che lui 
era andato fuori dalla zo- 
na punti (le prime quin- 
dici posizioni sono vali- 
de). fine, in Francia 
ad Arnes, ho aspettato le 


mosse del belga poi mi 
sono deciso a partire al- 
l'attacco e sono stato aiu- 
tato da un altro belga, 
vale a dire Herijgers, a 
fare la gara. Per ringra- 
ziarlo, alla fine, non ho 
nemmeno tirato la vola- 
ta lasciandolo vincere». 
ul Ha tuttavia, gli ave- 
va soffiato il titolo mon- 
diale sulle strade di casa 
a Koksijde, solo una set- 
timana prima, facendo 
con i suoi Compa; 
squadra un gioco piutto- 
sto sporco. __ 

«Al mondiale è andata 
male — ammette Ponto- 
ni — soprattutto per il 
comportamento scorret- 
to della nazionale belga. 


Per far vincere facilmen- 
te Herijgers, un gregario 
(esattamente De Bie) mi 
è passato all'interno in 
un punto molto stretto 
facendomi cadere. Co- 
munque non so se avrei 
vinto SO gara, una 
prova difficile e sottopo- 
sta a molte incognite (ha 
avuto problemi anche 
con le biciclette). A ogni 
modo sono contento lo 
Stesso». 

Il futuro di Pontoni po- 
trebbe chiamarsi moun- 
tain-bike con obiettivo 
Olimpiadi 1996 ad Atlan- 
ta, le voci in proposito 
sono fiorite negli ultimi 

iorni. C'è anche chi lo 
là pronto a passare al 


rofessionismo con la 
apei, «Queste sono vo- 
ci e rimarranno tali — 
dice il corridore —. Io 
con la Zalf (la sua socie- 
tà di Castelfranco Vene- 
to) mi trovo molto bene., 
Poi il professionismo 
non è che mi attiri tan- 
tissimo, dato che nel ci- 
clocrossla categoria è or- 
mai open.) ar 
E intanto Pontoni sl 
Foro un po' di riposo a 
‘ariano, che sta prepa- 
randosi a festeggiarlo de- 
Qin a cominciare 
la una gara che sabato 
prossimo vedrà Pontoni 
correre sulle strade di ca- 
sa assieme ai suoi com- 
pagni della nazionale. _ 
Francesco Facchini 
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La grinta di Gregor Fucka. 


rimenti che servirani 
sperabilmente per la g'| 
ra esterna di Imola. 1° 
schini si è segnalato 

il piglio gladiatorio e P' 
alcune belle conclusi0! 
nella prima frazione 
gioco; nel secondo tell 
po Passarelli è sta 
l'unico ad evitare con 4 
prezzabili ganci que! 
piovra rappresentata 
Lampley, comunque pi 
re il trio Passarelli-F@\ 
zi-Sfiligoi ha fatto ved 
re qualcosa di buono. i 
solo appunto da muo' 
re ai contendenti di ql 
ste amichevoli, le ecoÈ| 


da grande. Il punteggio 
contava fino a un certo 
punto, anche se un'oc- 
chiata al tabellone «ma- 
novrato» da Burcovich 
la davano un po’ tutti. 
Sette lunghezze alla fine 
del primo tempo (50-43) 
e 16 alla conclusione del 
galoppo amichevole 
(10589) sempre in favore 
della Stefanel. Impegna- 
tissimo Brian Rewers in 
quello che praticamente 
costituiva il suo primo 
provino. Tradito dalla 
voglia di mostrare di es- 
sere degno di qualche 


chiamata, l'americano sive lamentele nei cò” 
per il momento è giudi- fronti degli arbitri 
cabile solo per un tiro di-  Jontariy, il solito Pitt! 


e una Signorina, Na 
Host, che ci sa fare. 


screto e per il fisico pos- 
sente. Dalipagic ha insi- 


stito parecchio sulla dife- ‘A proposito di arbibi 
sa individuale e di tanto saranno Baldini e Nell 
intanto ha provatolazo- direttori di gara del d°' 


na, in linea con gli espe- 


MES 
La Tris di Agnano: | 
vittoria dell’outsider 

Fabian Conde (17-13-9) 


NAPOLI — E' stata la Tris delle grosse sorprese quo; 
la disputatasi ad Agnano. La favorita Jima, subito, 

comando; ha dovuto sopportare l'asfissiante pressi! 
ne di Roberto Rufo e poi, all'epilogo, si è trovata 

braghe di tela assieme all'attaccante. E' venuta bel" 
a Fabian Conde, che di spunto ha sorvolato i duel”) 
ti per poi tenere a bada Pushaw e San Felice,. i Di 
pronti degli inseguitori. Totalizzatore: 173; 53, 9% 
80; (1096). Montepremi Tris lire 7.082.655.000, con 
binazione vincente 17-13-9. La quota: 4.349.900 P' 

970 vincitori, quota coppia 251.500. 


by di sabato. 


Boni ferito in un incidente 
Ricorso alla «giudicante» 
MONTECATINI TERME — Non è un periodo fort!’ 
nato per Mario Boni, il giocatore della Bialetti squ” 
lificato due anni per doping: ieri mattina è rima5” 
coinvolto in un incidente stradale nel centro di Mob 
tecatini mentre era al volante della sua Peugeot 10 

Nell'urto il giocatore ha riportato un forte travi, 
cranico e alcune escoriazioni. È stato ricoverato Y 
l'ospedale .di Pescia dove è tenuto sotto osservaz!”, 
ne, ma le sue condizioni non destano preoccupa!” 


me è noto Boni è risultato positivo ai controlli al" 
doping e quindi è stato sospeso con effetto imme!” 
to per due anni. Multata anche la squadra di api 
tenenza, Montecatini, da parte del giudice sport! 
nazionale. 


Nuova Ferrari in pista 
Alesi la prova a Fiorano 


FIORANO — Jean Alesi, al volante della nuova F4, 
rari 412 T1, ha percorso ieri 31 giri di pista a Fio! È 
no, ottenendo il miglior tempo in 1'02”24. Il frani, 
se ha detto di trovarsi ancora scomodo nella nu0 È 
vettura: «L'abitacolo è ancora troppo largo per ») 
Devo trovare la migliore posizione di guida. In c0, 
penso ho notato che l'ultima monoposto è molto Di 
mettente». Alesi ha aggiunto che «c'è ancora 0) 
lavoro di sviluppo da fare». Le prove odierne 5°. ni 
state interrotte dopo 21 giri per la sostituzione n) 
fondo piatto rovinato da un passaggio sui cord, 
Nel pomeriggio Alesi ha percorso ancora 10 giorl, DI, 
tenendo la migliore prestazione in 1‘02"24, a cir, 
secondi dal record di Fiorano. Oggi riposo, poi do 
ni e sabato Gerhard Berger riprenderà le prov? 
Mugello. i 


Gi 
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on 2] 
que 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO: 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 


%so: le sedi della. SOCIETA" 


PUBBLICITA' EDITORIALE 
Sp.A 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531254. 
MONFALCONE: viale San 
Marco ‘29, telefoni 
NIE /796828-708820. MILA- 
è Viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assà: 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
Piazza Cavour 2, telefono 
vigore? LECAGANO: 
ini 
120/125 pa Giovanni XXI 


2E, ®, tel. 289026. FIREN- 
talepoiale Giovine Italia 17, 


EDSOCIETA' PUBBLICITA" 
? VIORIALE non è soggetta 

soli riguardanti la | 
Pubblicazione, 


_ richieste 


DISTINTA signora triestina 

Take Eenziata offresi come col- 
latrice domestica esper- 

8 Stiro cucito cucina. Tel. 
306 13.30-15. (A1989) 


LIS 


n_ richieste 


SONTABILE * pensionata 
ti vera prima nota tutti lavo- 
offre O presenza referenze 
82) a part-time. Tel. 
OFF 132 13.30-15. (A1989) 
RESI cuoco con anni di 
Rerienza e ottime referen- 
Tia icura la massima se- 
ali lavorativa. Telefonare 
la SI 1849 dalle 16 al- 
27E) (A1970) 

NNE patente D pratico 
me Segne merci offresi co- 
ta aUlista aiuto magazzinie- 
(A; Tel. 211545 - 361401. 

1988) 


Lancia Thema 


CERCHI UN PRESTITO URGENTE? 


, FINANZIAMENTI . 
60.000.000 / 250.000.000 


Le certezze: air-bag e antifurto. Le 


é 


IL PICCOLO 


Il viaggio entra in una dimensione più ricca: il suo nome è Prote- 
zione Totale. Da oggi, infatti, Lancia Thema significa anche air-bag 
lato guidatore e antifurto elettronico compresi nel prezzo. La classe non scende a compromessi. Mai. 


- Lancia Thema: 3.0 V6, 175 CV DIN - turbo 16v, 205 GV DIN - 16v, 155 CV DIN - turbo ds, 118 CV DIN. 


‘offerte 
CERCASI commessa bar 


pasticceria. Presentarsi La 
Perla via Piccardi 18. 


CERCASI diplomato, supe- 
riori di nazionalità italiana 
con esperienza guida per la- 
voro assistenziale, preferite 
esperienze precedenti con 
minori, anziani, ammalati o 
nel campo sociale in gene- 
re. Presentarsi alla coopera- 
tiva sociale Radar via Ma- 
chiavelli 7 Trieste, sabato 
dalle 9 alle 11. (A1986) 
CERCASI parruccheretecni- 
co capace. Tel. 
040/367271-309530. 
(A1940) 


CINEMODASPOT per lavo- 
rare nella moda - cinema - 
pubblicità non occorre fare 
corsi. Proponiti come aspi- 
r a n t C) 
fotomodella/fotomodello. 
Volti nuovi. Inserimento im- 
mediato. Tel. 0721/67002. 
(S.AM.) 


di doni & 
artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO=” 


Nlidrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/384374. (A1803) 


A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili pittu- 
razione restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 
(A1803) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A1810) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia Eccone: 
tura. trasporto — incluso 
950.000. È 0431/93388 


0330/480600. (C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano), (A099) 

OREFICERIA Ghega com- 
pra oro Rolex, preziosi mas- 
simi prezzi. Via Gheda 8/D. 


(A1944) 


SU 


TELE 


ARPIGIANI. COMMERCIANTI - DIPENDE 
TUTTO IL -PERRPFORIO NAZIONALI 


FINADILER RISOLVE! 


CELLE Foot 
EFONA SUBITO, AVRAL UNA RISPOSTA IMMEDIATA. 
VISFTA GRAVUTTA A DOMIGILIO 


FONO 030/ 2426932 ( 10 LINEE R.A. ) 


FURGONE Iveco gran volu- 
me 35-10 1989 ottime condi- 
zioni accessoriato 57.000 
km.L. 18.500.000. Astenersi 


perditempo... 040/415120. 
(A1992) 


(A2)DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 
che sul posto tel. 


040-5668355. (A1873) 


Liri 


offerte d'affitto 


AFFITTASI centralissimo uf- 
ficio arredato intertelefoni 
computers posizione estre- 
mamente vantaggiosa. Tele- 
fonare 040/363754. (A1993) 


A.(2)A qualsiasi categoria 
purché correntisti finanzia 
menti 10.000.000 - 
150.000.000, tel. 
0438/900224-900235. 
(S.UD) 


APE PRESTA Tel. DA0-12227 
FINANZIAMO 


stra attività per contanti ce- 
lermente? 
(S50079) 


FINLADY 


PRESTITI PER.CASALINGHE 
firma Unica, no avvisi a casa È 
basta la carta d'identità 3g 
TRIESTE - Tel. 040/7629298: 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito, tel. 
02/33603101, (S50055) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMEI 

Bi (= POSTALI 

sì DOGO 000 Fate 200.000 


IN 2ORE : 


FIRMA SINGOLA fa) 
SSD 0481/412772 


FINANZIAMENTO artigiani 
commercianti dipendenti fi- 
duciari mutui 60,000.000 - 
240.000.000, tempi brevissi- 
mi visita gratuita, 
02/33600933. (550059) 


IMMEDIATI 


PICCOLI PRESTITI ar 


15/50. 


acquisti 


ACQUISTO appartamento 
da ristrutturare minimo ca- 
mera cameretta soggiorno 
cucina. bagno. Telefonare 
pomeriggi 0337/538118. 


(A1954 
fitea 040/6395222. cerca 


urgentemente per proprio 
cliente ultimo piano 50/60 


ritira” 


0422/825333. - 


È UN *INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LAN CIA-AUTOBIANCHI 


mq recente — S. BIBIONE Mare: vendobilo- 
FA000 000 (RIA è "3 _ cale ezio 4 posi ito 
La pn 59) 28.000.000. Più mutuo 
DIO cerca ur- 35.000.000 è viletta 
gentemente appartamenti 45.000.000 più mutuo 
ampia Ma Papa 50.000.000. 
zona San Vito definizione Ù 
040/5661488. 0431/430428-439515. 


immediata. 
Emme: CAMINETTO vende Barco- 
la monolocale 27 mq com- 


pletamente ristrutturato arre- 
vendite dato. Tel. 040/630451. 
A.A.A. TARVISIO diretta” — CAMINETTO vende Rosset- 


mente vende in villaggio turi- 
stico nuovi appartamenti in 
chalet maneggi piste da sci 
termo-autonomi ottime finitu- 
re. Ultime disponibilità. Per 


ti appartamento casa signori- 
le 255 mq su due piani due 
saloni tre stanze cucina dop- 
pi servizi terrazzo 50 mq vi- 
Sta mare garage due posti 


informazioni telefonare sen- auto. Tel.  040/630451. 
za impegno al numero: (A1799) i 
035/995595, Fax CAMINETTO vende S. Lui- 


035/995985. (5810852) gi completamente ristruttura- 


ABITARE a Trieste. Kand- to soggiorno stanza cucinot- 
ler. Appartamenti restaurati to bagno. Tel. 040/630451. 
recentemente 50/95 mq. Au- (A1799) Y 
tometano. 040/371361. CAMINETTO vende via Ca- 
(A1768) podistria 95 mq tre stanze 
ABITARE a Trieste. Marco- stanzetta cucinotto bagno ri- 
ni. Adattissimo postiglio due balconi. Tel. 
ufficio/ambulatorio. Circa 85 040/630451. (A1799) E 
mg. Stabile perfetto. CASA MIA vende prestigio- 


se ville carsiche, apparta- 
mento Opicina seminuovo 
120 mq, miniappartamenti 
varie zone. .040-630307 
16-19. (A1844) . 

CASABELLA —SERVOLA 
appartamenti in casetta: sog- 
giorno, cucina, due camere, 
bagno, giardino. Occupati 
scadenza dicembre 94. 
43.512.500. Trattative riser- 


040/9371361. (A1768) 
ABITARE a Trieste. Mazzini 
da restaurare. Interno. Cuci- 
na, due camere. Buon palaz- 
zo. 040/371361. (A1768) 
ABITARE a Trieste. Rosset- 
ti. Appartamenti stesso pia- 
no mq 110 cadauno. Unibili. 
040/3713861. (A1768) 
ABITARE a Trieste. S. Pela- 
gio (Aurisina). Ville in costru- 


zione, rifinite signorilmente. vate nostri uffici. 
Garage, giardino‘ proprio. 040/639132. (A00) 
Consegna luglio.  CASABELLA —STRADA 


040/3718361. (A1768) 

BORA 040/365900 PANO- 
RAMICO perfetto soggiorno 
cucinotto matrimoniale ba- 
gno 100.000.000. 


DEL FRIULI recente, appar- 
tamento di 145 mq, con giar- 
dino privato di 200 mq da ri- 
strutturare, 245 © milioni. 
040/639132. (A00) 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ESITO GARE D'APPALTO. 


Ai sensi dell'art. 20 L. 55/90 si comunica che questo Istituto ha in- 
detto le seguenti gare d'appalto con i retativi importi a base d'asta 
(Iva esclusa) a mezzo procedura ristretta accelerata ai sensi art. 
36 primo comma lett. b) Direttive Cee n. 50/92 perl servizio di pu- 
lizia vani scala negli stabili dello lacp stesso: 

a)zonal Lire 1.008.054.000 

b) zonaIl Lire 1,211.522.400 

c) zona Ill Lire 627.991.299 

d) zona IV Lire 1.652.544.250 

e) zonaV Lire 397.321.200 


Elenco generale imprese invitate: 1) Bettin Andrea & Figli Sas di 
Mellaredo di Pianiga (Ve); 2) CA.DI. Snc di Sant'Agnello (Na); 3) 
CE.LA.S. Srl di Bari; 4) Consorzio Eurogroup di Roma; 5) Consor- 
zio nazionale servizi di Bologna; 6) Ass. tnpr CO.RE.S.ED. 
S.C.AR.L. (Capogruppo) e Adria program S.C.AR.L. di Udine; 7) 


G.A.M.B.A. Service Srl di Bologna; 8) Cooperativa Pulizie «Giu- 


lia» S.C.AR.L. di Trieste; 9) I.P.S.S.A. Snc di Trieste; 10) Italpuli- 
mento Spa di Roma; 11) Mirabel di Trieste; 12) Perla 2 Sas di F. 
e D. Paolino & C. di Trieste; 13) S.A.E.S. Società appalti e servizi 
di di Bat: - Dai COSE manutenzioni e aa, RE do 
rieste; mbrogio manutenzioni e pulizie Oli; 
S.M.I. Srl servizi manutenzione immobili di Bari 17) Soleil Sri È) 


Catania. 

Appalto a): Imprese invitate. nn. 2)-3)-4)-5)-6)-7)-8 
10)-12)-13)-14)-15)-16)-17). Imprese partecipanti nn.: 248) 
12)-14)-15). Impresa aggiudicataria la n. 12) per Lire 
629.025.696.- Appalto di imprese invitate: come appalto a). Im- 
rese partecipanti nn.: 4)-6)-8)-12)-14). Impresa aggiudicataria la 
n. di per Lire 737.332.593.- ©): Imprese invitate: Cumo 
ipanti nn.: 


o a) con aggiunta impresa n. 9). Imprese parteci 
2)-4)-8):9) SENT a IMPIESA. GERALIE la n. 14) per Lire 
353.119.452.- Appelto d): Imprese invitate: come appalto a). Im- 
prese partecipanti nn,: 2)-4)-6)-8)-12)-14)-15). Impresa aggiudica- 
taria la.n. 8) per Lire 792.394.963.- Appalto e): fmprese invitate: 
come appalto a) con aggiunta Imprese nn. 1)-9)-11). Imprese par- 
tecipanti nn.: dei 1)-12)-14). Impresa aggiudicataria la n. 


12) per Lire 199.057.921. 
Trieste, lì 31 gennaio 1994 IL VICE PRESIDENTE 
(dott. Franco Zigrino) 


emozioni: sedili in pelle Poltrona Frau. 


Il Piccolo |_25] 
Lasa | 


io SELMA 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con Ja garanzia Scudo Lancia. Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti moroR or. 


* Escluse tassa regionali. Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie Sava e Savaleasi 


Sicurezza: air-bag lato guidatore, ABS a quattro sensori, sospensioni intelligenti, Control System. 
Comfort: climatizzatore con filtro antipolline, cristalli Solarcontrol, selleria in Alcantara®o pelle Frau. 
Prestazioni: fino a 205 CV e 230 km/h, Viscodrive, Cruise Control, centralina Motronic, Servotronic. 


Lancia Thema 16v con air-bag e antifurto, a partire da L. 40.600.000 chiavi in mano* 


Lancia (E) Il Granturismo. 


COIMM S. Vito piano alto 
soggiorno tre camere cuci: 
na abitabile bagno riposti- 
glio possibilità permuta tel. 
040/371042. (A1688) 
COIMM ville unifamiliari 
Muggia con ampio giardino 
primoingresso saloncino tre 
camere doppi servizi cucina 
‘ampio portico box tavernet- 
ta cantina possibilità permu- 
ta. Tel. 040/371042. 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Romagna alta villa 
adatta bifamiliare, possibilità 
frazionamento in quattro ap- 
partamenti, 300 mq coperti 
da ristrutturare, 700 mq di 
giardino. Vista mare. Infor- 
mazioni previo appuntamen- 
to 040/366811. (A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE via Cologna lumino- 
sissimo ultimo piano in stabi- 
le recente, circa 110 ma: 
atrio, salone, cucina, due 
stanze, due bagni, ripostigli, 
tre balconi. Ottime condizio- 
ni. 240 milioni. 040/8366811. 
(A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI. 
ZIONE Viale Sanzio appar- 
tamentino in casa recente: 
atrio, cucina abitabile con 
poggiolo, camera, bagno. Ri- 
scaldamento centrale. 60 mi- 
lioni. 040/8366811. (A01) 
DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE zona Baiamonti in 
elegante condominio recen- 
te dotato di ogni comfort, atti- 
co e superattico di 160 mq 
con altrettanti mq di terrazzo 
panoramico, rifiniture di lus- 
so, caminetto, vasca idro- 
massaggio, arredi fissi. Pos- 
sibilità posti auto. 500 milio- 
ni. Informazioni previo ap- 
puntamento 040/366811. 
(A01) 

ELLECI 040/6535222 piazza 
Garibaldi adiacenze libero 
ottime condizioni soggiorno 
camera cucina servizi sepa- 
rati terrazza riscaldamento 
autonomo 140.000.000. 
(A1753) 

ELLECI 0040/635222 Centra- 
lissimo (borgo Teresiano) li- 
bero piano alto salone due 
camere cameretta cucina 
servizi separati riscaldamen- 
to : autonomo ascensore 
240.000.000. (A1753) 
ELLECI 040/635222 liberi 
box-auto indipendenti, Opici- 
na, via Capodistria, Madda- 


lena a partire da 25.500.000 
ottimo investimento. 
(A1753) 

ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE - ATTICO con SU- 
PERATTICO - PRESTIGIO- 
SO zona CARLOALBERTO 
- mq 270 circa + terrazza + 
box auto, ogni conforts. 
TRATTATIVE RISERVATE. 
Battisti 4, | piano. (A1749) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - NUDA PROPRIE- 
TA' - piazza CARLO AL- 
BERTO mq 125. Bellissimo. 
3 stanze, salone, cucina, 
servizio, poggioli, cantina. In- 
formazioni Battisti 4, tel. 
040/636490. (A1749) 
ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE - piazza EVANGE- 
LIGA mq 90, 2 stanze, sog- 
giorno, cucina, 
‘ascensore, centralriscalda- 
mento, soffitta, adatto anche 


poggioli, . 


ufficio. 210.000.000 trattabi- 
le. Battisti 4, tel 
040/636490. (A1749) 


EUROCASA940/638440 Ver- 

gerio, epoca, tranquillo, .sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, 
65.000.000. (A1832) 
EUROCASA . 040/638440 
occasione San Giacomo, ot- 
timo, - matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, 
49.000.000. (A1832) 
EUROCASA  040/638440 
occasionissima, Grado Pine- 
ta, in palazzina, soggiorno, 
camera, cameretta, cucina 
bagno, ripostiglio, terrazzi, 
‘autometano, 89.000.000. 
(A1832) 
FOGLIANO: "Residenze il 
Carso" costruendi apparta- 
menti e villeschiera in ideale 
‘ambito abitativo. Prezzi inte- 
ressanti (1.400.000 al mq). 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 410354. (C00) 


FORAGGI, privato vende 
bellissimo appartamento lu- 
minoso, rifinito 70 mq 
160.000.000. trattabili. Tel. 
040-393988, no agenzie. 
(A1848) 
FUTURASTUDIO vende pri- 
mingressi varie metrature 
Centro, Terza Armata, Roia- 
no. 040/661488. (A1783) 
GEPPA Aurisina casa qua- 
drifamiliare, primingressi, 95 
mq, giardino, mansarde, ter- 
razze, posti macchina, 
260.000.000. 040/6560050. 
(A00) - 
GEPPA Padriciano ville bifa- 
miliari 220 mq, giardino, 
box, taverna, mansarda, ter- 
razze, planimetrie nostri uffi- 
ci. 040/660050. (A00) 
GEPPA San Giacomo, epo- 
ca, camera, cucina, servizio, 
40.000.000. — 040/660050. 
(A00) 
GEPPA Splendido apparta- 
mento mansardato, ampia 
metratura, vista mare, stabi- 
le signorile trattative nostri 
uffici. 040/660050. (A00) 
GEPPA Viale XX Settembre 
alto, buono, camera, cucina, 
bagno, ripostiglio, autometa- 
no, 70.000.000. 
040/660050. (A00) 
GIOIELLERIA centralissima 
nuova centro storico vende- 
si. Telefonare . . allo 
040/312512 ore ufficio oppu- 
re allo 040/273273 abitazio- 
ne. (AO) 
GORIZIA appartamento 
soggiorno cucina 3 camere 
bagno cantina garage. Elle- 
tre 0481/33362. (B136) 
GORIZIA casette da ristrut- 
turare vicinanze Parco Coro- 
nini, da 180.000.000. PRO- 
GETTOCASA 0431/35986. 
(A00) 
GORIZIA centralissimo ap- 
partamento uso ufficio 130 
mq vendita con Iva DALTI. 
Tel. 0481/531731. (B135) 
GORIZIA MARIANO Dalti 
vende causa trasferimento 
villa signorile perfetta, taver- 
na, garage, salone, cucina 
abitabile, 3 camere, 4 bagni, 
piano mansardato. 
0481/531731. (B135) 
GORIZIA prima periferia 
DALTI vende in zona tran- 
! quilla villa con 800 mq di 


giardino composta da due 
‘appartamenti scantinato ga- 
rage. Tel. 0481/531731. 
(B135) 
GORIZIA-GRADISCA villa 
schiera, nuova costruzione, 
ottime finiture, pronta conse- 
gna 220.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADISCA appartamenti 
con giardino privato da 
65.000.000 dilazionati + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Tel. 0481/31693. (A099) 
GRADISCA appartamento 
libero 96 mq vendesi 
118.000.000. Altro apparta- 
mento pronta consegna 
145.000.000. Tel. 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA-SAGRADO ca- 
setta due piani con piccolo 
scoperto 120.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
GRADISCA-SAGRADO lot- 
to di terreno edificabile per 
bifamiliare 100.000.000. 
0481/93700 feriali. (B00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Peru- 
gino soleggiato saloncino 
due stanze cucina bagno, 
possibilità parcheggio. 
(A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 adiacenze Piaz- 
za Oberdan piano alto palaz- 
zo signorile con ascensore 
salone tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzino pog- 
giolo. (A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Ros- 
setti soggiorno due stanze 


cucina servizi tranquillo. 
(A1789) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 adiacenze San 
Giovanni occupato ultimo 
piano ascensore soggiorno 
con cucinino due stanze ba- 
gno poggiolo. (A1789) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adiacenze Tea- 
tro Cristallo recente da rifini- 
re saloncino con angolo cot- 
tura due stanze grande ba- 
gno ripostiglio ‘poggiolo. 


(A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 adiacenze viale 


XX Settembre palazzo si- 
gnorile circa 200 metri qua- 
drati,. riscaldamento autono- 
mo. (A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 colle San Vito 
perfetto arredato angolo cot- 
tura tinello matrimoniale ba- 
gno ripostiglio. Occasione. 
(A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 colle Scorcola 
ultimo piano vista mare salo- 
ne due stanze cucina bagno 
lavanderia grande terrazzo 
posto auto in autorimessa. 
(A1789) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/3680083 locale centralis- 
simo primingresso disposto 
su due livelli con vetrine di 
esposizione circa 100 metri 
quadrati. (A1789) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 nel cuore del 
centro cittadino disponiamo 
dialloggi primingressi ottima- 
mente rifiniti salone 
una/due/tre/quattro stanze 
cucina doppi servizi possibili 
tà terrazzi. (A1789) . 


IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 paraggi via 
dell'Istria primingresso sog- 
giorno due stanze cucina 


doppi servizi poggiolo posto ‘ 


auto in autorimessa vista 
mare. 200.000.000. (A1789) 
IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 semicentrale re- 
cente ottime condizioni sa- 
loncino tre stanze cucina 
doppi servizi terrazzi abitabi- 
li, possibilità box auto. 
(A1789) 

IMMOBILIARE — BORSA 
040/368003 via Milano pa- 


lazzo signorile due stanze 


cucina 


bagno — poggioli 
comforts. (A1789) 
IMMOBILIARE — BORSA 


040/368003 via Revoltella 
recente. soggiorno cucinino 
matrimoniale bagno veran- 


da ripostiglio cantina. 
68.000.000. (A1789) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/368003 zona Piazza 
della Borsa stabile vuoto da 
ristrutturare vendesi in bloc- 
co. Trattative riservate. 
(A1789) 

IMMOBILIARE — TERGE- 
STEA vende via Gambini 
bassa, due stanze, soggior- 
no, cucina abitabile, doppi 
servizi, due poggioli, soffitta. 
040/767092. (A1778) 
IMPRESA vende apparta- 
mento: lussuosamente rifini- 
to a Domio, ingresso, sog- 
giorno-pranzo, due camere, 
doppi servizi, terrazzi, man- 
sarda, cantina box auto lire 
310.000.000 tel. ore ufficio 
040/303234. (A1724) 
LOCALE COMMERCIALE 
di nuova costruzione in otti- 
ma posizione rionale dispo- 
sto su due piani circa 1200 
metri quadrati ampie vetrine 
parcheggio proprio massimi 
comforts adatto molteplici at- 
tività mutuo già concesso fa- 
cilitazioni di pagamento. In- 
formazioni e vendita Immobi- 
liare Borsa 040/368003. 


(A1789) 
LORENZA vende: Piccardi, 
3 stanze, servizi 


125.000.000. Conti: bellissi- 
mo, stanza, cucina, servizi 
105.000.000. 0040/734257. 
(A1751) ‘ pà, 
MARKETING 040/3146468: 
Bellosguardo, vista mare, si- 
gnorile, soggiorno, tinello, 
cucinotto, due camere, ba- 
gno, oli, 220.000.000. 
Ao 

MARKETING 040/3146468: 
Cantù, vista aperta, soggior- 
no, cucinotto, due camere, 
bagno, terrazzino, 
150.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646: 
Carpineto, ultimo piano, rin-. 
novato, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, veran- 
da, posto ‘auto, 
198.000.000. (A00). 
MARKETING 040/314646: 
Contovello, casetta da ri- 
strutturare: soggiorno, cuci- 
na,-bagno, due camere, ca- 
meretta, 110.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646; 
Garibaldi, mansarda da ri- 
Strutturare, soggiorno, due 
camere, cucina, bagno, 
64.000.000. (A00) 
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MARKETING, 040/314646: 
San Giusto rimesso nuovo, 
soggiorno, camera, cucina, 
bagno completo, termoauto- 
nomo, 96.000.000. (A00) 
MARKETING, 040/314646: 
via del Bosco, epoca, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, giardino, 79.000.000. 
MARKETING, 040/314646: 
° via Ponziana, camera matri- 
moniale, cucina. abitabile, 
servizio, serramenti allumi- 
nio, 49.000.000. (A00) 
MEDIAGEST adiacenze Fie- 
ra rifinitissimo salone cucina 
camera cameretta bagno ve- 
randa cantina giardino con- 
dominiale box 199.000.000 
040/6610656. (A024) 
MEDIAGEST B.go San Ser- 
gio panoramico perfetto sog- 
giorno cucinotto matrimonia- 
le ripostiglio bagno poggiolo 
posto macchina 
118.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Carlo Alberto 
vista mare recente signorile 
piano alto ascensore sog- 
giorno tinello cucina matri- 
moniale cameretta bagni ter- 
razze abitabili 260.000.000. 
040/661066. (A024) 
MEDIAGEST centralissimo 
ottimo recente salone due 
stanze cucina servizi terraz- 
ze 225.000.000. 
040/661066. (A024) 
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MEDIAGEST via Segantini 
perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
poggiolo cantina 
159.000.000. 040/661065. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centralissimo 
prestigioso tricamere biservi- 
zi... autoriscaldato. Garage. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello ru- 
stico mq 200 adatto uso arti- 
gianale + terreno mq 3.000 
L. 120.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 FORNI DI SO- 
PRA minialloggi primo in- 
gresso.da L. 57.000.000. Vi- 
sta stupenda. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Gradisca vici- 
nanze bifamiliare recente 
perfetta  L. 228.000.000. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 PERIFERIA 
rustico 2 piani riattabile, corti- 
letto L. 85.000.000. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Anconetta appartamento bi- 
camere con garage 
130.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
appartamenti 2 o 3 camere 
con giardino e taverna o 
mansarda, prossima conse- 
gna da lire 150.000.000. 
0481/411430. (C00) 


Vendesi in villaggio turistico 
ultimi nuovi appartamenti in chalet. 
Presso golf, piste sci, tennis, maneggio. 


Termoautonomi, ottime finiture, 
anche arredati. 


Tel. 035/995595 - Fax 995985 


MEDIAGEST Ciamician re- 
cente immerso nel verde 
soggiorno cucinotto matri- 
moniale cameretta bagno ri- 
postiglio  poggioli cantina 
138.000.000. 040/661066. 
(A024) 

MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico ristrutturato soggiorno 
cucina due stanze guardaro- 


ba bagno autometano 
169.000.000.  040/661066. 
(A024) 


MEDIAGEST piazza Hortis 
stabile ristrutturato salone 
cucina camera cameretta 
bagni guardaroba soffitta 
150.000.000. 040/661066. 
(A024) 

MEDIAGEST Piccardi soleg- 
giato rifinitissimo tinello cuci 
notto arredato matrimoniale 
stanzetta bagno veranda 
cantina 113.000.000, 
040/661066. (A024) 
MEDIAGEST. Settefontane 
recente ottimo ingresso sog- 
giorno cucinotto matrimonia- 
le bagno ripostiglio terrazza 
115.000.000... 040/661066. 


RCERCALOCAL 


CORTE dei CONTI ricerca zone centrali | 
Trieste locali di circa mq 700/900 uso ufficio. 


Presentazione offerte entro il 28.2.1994 
Indirizzare a: Corte dei Conti - Segretariato Generale 
Divisione V -Via Baiamonti, 25 - 00195 ROMA - Fax 06/38763385 


da 


MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, casa indipenden- 
te con giardino, parzialmen- 


te da ristrutturare, 
170.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, villa bifamiliare 
prossima costruzione, otti- 
me finiture lire 235.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
villa periferica con annesso 
locale commerciale. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Gradisca co- 
struenda palazzina, alloggi 
entrata indipendente, 
una/due stanze letto, canti- 
na, garage, giardino. Infor- 
mazioni presso nostri uffici. 
(C00) 

MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 zona periferi- 
ca appartamento piano rial- 
zato, due stanze letto, possi- 
bilità acquisto cantina, posto 
macchina. Altri centralissimi. 
(C00) 


Da oggi i saldi alla Standa sono ancora più 


Telefona al 
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alla richiesta del codice, seleziona 5, 
digita poi il codice del viaggio che ti interessa e potrai: 
- ascoltare i dettagli del viaggio - sapere come prenotare subito 
- essere richiamato dove e quando vuoi dall'agenzia più vicina. 


| viaggi "dell'ultimo minuto" 

77 sono occasioni da prende- 

re al volo per regalarsi una 

vacanza, ma con partenze 

a date fisse e fino ad esau- 

rimento dei posti. Questa 

settimana vengono proposti Courmayeur: 

prezzi vantaggiosi nella località valdostana 

presso l’hotel Les Jumeaux fino al 19 feb- 

braio. Durata del soggiorno libera. L'offerta 

sarà rinnovata anche nel periodo dal 19 
marzo al 2 aprile. (rif. 132) 

Cuba: due proposte per la destinazione. Un 


Le offerte della settimana 


India: dal 5 al 16 marzo per il Carnevale di Goa. Alloggio presso hotel a 4 e 5 stelle de 
Luxe. Quote a persona di 3.330.000 lire. Inclusi i voli di linea . (rif. 135) 
Rio de Janeiro: 8 giorni nella città carioca a partire da 1.955.000 lire, a seconda della 
categoria dell’hotel. Inclusi i voli di andata e ritorno. (rif. 136) 
Salvador de Bahia: proposta valida dal 1 aprile al 30 giugno. Quote 
a partire da 1.690.000 lire per un soggiorno di-8 giorni e 6 notti nella 
città brasiliana. Partenze ogni martedì. (rif. 137) 
Florida e Bahamas: un viaggio di 16 giorni e 14 notti da 2.490.000 
ì lire. Inclusi i voli dall’Italia, il noleggio auto e i collegamenti aerei tra 
Y Miami e Freeport a Grand Bahama. (rif. 138) 
Santo Domingo: 7 giorni al Club Dominicus per 2.235.000 lire, con 
i voli diretti da Milano Malpensa e la pensione completa. (rif. 139) 


soggiorno di 9 giorni e 7 notti a a Cayo Largo 
presso il Club Iguana a 1.673.000 lire. 
Partenza il 16 febbraio e ogni mercoledì fino 


al 29 marzo. (rif. 133) 


Un soggiorno della stessa 
Varadero. Quote di parte- 


durata a 


cipazione a persona a 
partire da 1.820.000 lire, 
a seconda dell’hotel. 
Partenza il 15 e il 16 feb- 
braio e ogni martedì o 


mercoledì fino al 
marzo. (rif. 134) 
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Non stop 24 ore - Tariffa: L. 2.540/min. + I.V.A. - SERVIZI ITALIA, Assago = Tel. 02/57547.1 


MUGGIA - casetta - PT - 2° 


‘appartamenti - 2 stanze, cu- 
cina, bagno più mansarda 
100 mq e 10.000: mq terre- 
no parzialmente coltivato. 
Telefonare 9-12 16-18 
040/301342. (A1759) 

OPICINA impresa vende di- 
rettamente appartamenti in 
palazzina con taverna o 
mansarda finiture signorili 
box posto macchina telefo- 
no 040/569474-351377. 


OPICINA via Papaveri pa- 
lazzina recente 80 mq riscal- 
damento autonomo vendesi 
privato. 040/215030. 
OPICINA libero subito re- 
cente, residenziale 80 mq 
autometano ' 195.000.000. 
040/215030 pasti. (A1974) 


scontati, perchè trovi a metà prezzo tutte le 
collezioni autunno-inverno 1993/1994 per 
uomo e donna di: MARTA MARZOTTO, 
DANIELA BONGIORNO, JAMES DILLON, 
TAKE IT EASY, WITTY GIRL, OMBRALUCE. 


STANDA 


IL VALORE DEI SOLDI 


PIERIS: Residenza al Bor- 
go costruendi appartamenti 
e villeschiera in splendido 
‘ambito abitativo. Prezzi inte- 
ressanti (1.400.000 al mg). 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 410354, (C00) 


PORTICI 040/774177 Mila- 
no, soggiorno, tre camere, 
poggiolo, cucina, bagno, 
150.000.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 Piaz- 
za Puecher, d'angolo, salo- 
ne, due matrimoniali, cuci- 
na, servizio, 115.000.000. 
(A00) 


PORTICI 040/774177 Piaz- 
zale Cagni, ristrutturato, ma- 
trimoniale, soggiorno cucina 
bagno, 90.000.000. (A00) 


PORTICI 040/774177 San 
Vito, d'epoca, tranquillo, sog- 
giorno, matrimoniale, singo- 
la cucina bagno 
140.000.000. (A00) 

PRIVATAMENTE, 180 mg, 
centralissimo, a prezzo inte- 
ressante.  Restauratissimo 
con finiture di alto livello in 
stabile prestigioso. Escluso 
agenzie. Tel. pomeriggio o 
serali 0337/543656. 


PRIVATO vende apparta- 
mento ottime condizioni, ma- 
trimoniale, soggiorno, servi- 
zi, mq 60, Bonomea. 
040/416824. (A1580) 
PRIVATO vende ininterme- 
diari stanza cucina wc con 
doccia. Tel. 040/366049. 
(A1665) 


PRIVATO piazza Vico re- 
cente ristrutturato saloncino 
matrimoniale cucina bagno 


ripostiglio poggioli 
135.000.000. 040/3810479. 
(A1644) 


PRIVATO vende a privato 
‘appartamento mq 58 causa 
trasferimento paraggi viale 
d'Annunzio Trieste 
040/397791. (A1720) 


PRIVATO vende primingres- 
so mq 80 con terrazza auto- 
rimessa ascensore riscalda- 
mento autonomo 
tel.413331. (A1734) 


PROFESSIONECASA 
040/638408  S. Giovanni 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta bagno terrazzo can- 
tina 175.000.000. (A1800) 


PROFESSIONECASA 
040/638408 stadio recente 
salone cucinino matrimonia- 
le bagno ottime condizioni 
140.000.000. (A1800) 
PROFESSIONECASA 
040/638408 università vec- 
chia camera cucina bagno 
soffitta poggiolo 60.000.000. 
(A1800) 

PROGETTOCASA adiacen- 


ze Veronese. ristrutturato, 


soggiorno, due camere, cuci- 
na, doppi servizi, 
195.000.000. 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASACIittavec- 
chia soggiorno, due came- 
re, cucina, bagno, riposti- 
glio, riscaldamento autono- 
mo, 119.000.000. 
040/368283. (A00) 

RABINO 040/368566. via 
Carpineto. libero soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno we separato poggiolo ri- 
postiglio cantina  riscalda- 
mento ‘autonomo 
125.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via 
Pinguente libero soggiorno 
camera cucinotto bagno 
cantina giardino proprio 70 
mq 115.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 viale 
XX Settembre libero soggior- 
no camera cucina abitabile 
bagno ripostiglio cantina 
79.000.000. (A00) 
RAVASCLETTO vendesi 
monolocale cucinino bagno 
‘ammobiliati terrazzo. Telefo- 
nare 0433/66111. (A00) 

SAI . ‘amministrazioni 
040/639093 Rossetti/Viale 
recente 100 mq sesto piano 
luminoso panoramico 
210.000.000. (A1793) 


STUDIO 4 vende S. Giusto 
lo ingresso autometano 
45-65-70-100-160 mq rifini- 
ture accurate; S. Vito sog- 
giorno due tre stanze; attico 
‘ampia metratura vista mare; 
centro città stabili completa- 
mente ristrutturati varie me- 
trature; Commerciale. piano- 
terra giardino proprio sog- 
giorno tre stanze servizi; Fa- 
bio Severo soggiorno due 
stanze servizi terrazzo box; 
Revoltella ultimo piano stan- 
za cucina servizio terrazzo 
120 mq; Duino terreno co- 
struibile 1000 mq. (A1857) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435: — primingressi 
nel verde ottime rifiniture zo- 
na servitissima varie metra- 
ture posti macchina. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/6614837: Fiera apparta- 
menti ampie metrature piani 
alti ottime condizioni even- 
tuali posti macchina. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/6614385: corso Italia pia- 
no: alto ascensore 175 mq 
da risistemare adatto ufficio. 
(AO0). - 

TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/661435: panoramicissi- 
mo attico nel verde cucina 
salone due camere doppi 
servizi terrazze 100 mq po- 
sti macchina. (A00) 
TRIESTE IMMOBILIARE, 
040/661437: Severo came- 
ra cucina bagno ristruttura- 
to, 40.000.000. (A00) 
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VENDESI 90 mq alto vista 
aperta termoautonomo box 
L. - 220.000.000. trattabili. 
040/823375. (A1781) 
VENDESI appartamento al 
Il piano casa epoca, perfette 
condizioni, zona Matteotti. 
Tel. 040-774221. (A1853) 
VENDESI appartamento cir- 
ca 200 mq al | piano, zona 
centrale. Tel. 040-774221. 
(A1853) 

VENDESI appartamento 
mq 65 zona di Gretta. Tel. 
040/415766. (A1579) 
VENDESI villa Costiera am- 
pia metratura possibilità bifa- 
miliare 2.700 mq parco ac- 
cesso macchina spiaggia pri- 
vata. Scrivere a cassetta Pu- 
blied 2/C. 34100 Trieste. 
(A1758) 

VENDESI zona Giulia, ap- 
partamento bicamere man- 
sardato ottime condizioni 
88.000.000. Kronos 
0481/411430. (C00) 
VENDO appartamento. re- 
cente tristanze cucina ba- 
gno ripostiglio poggioli canti- 
na posteggio verde soleggia- 
to. Tel. 827019. (A1684) 
VESTA via .Fizi 4 
040/636234 vende box cam- 
per varie metrature con ac- 
qua e luce facile accesso. 
VESTA ‘’ via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
centralissimo mq 90 tutti i 
comforì. (A1763) 

VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli 
riscaldamento. (A1763) 
VESTA via Filzi 4 
040/636234 vende nuda pro- 
prietà piazza Carlo Alberto 
panoramico. (A1763) 

VIA GALLERIA - DEPOSI- 
TO di 75 mq - affittato - So- 
cietà vende. inintermediari. 
Telefonare . ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
VIA IMBRIANI 7 tutti i giorni 
dalle 9.30-12.30 e dalle 
14,30-16.30 sabato 
9.30-12.30. potrete. visitare 
appartamenti prontentrata 
varie metrature anche con 
terrazzi. Tutti comforts. 
(A1788) 

VIA LAZZARETTO VEC- 
GHIO - LOCALE COMMER- 
CIALE - SUPERFICIE C.CA 
1.000 MQ altezza c.ca m 
5,50 - deposito con ufficio, 
servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile, 
Società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
VIA RONCHETO - ALLOG- 
GI OCCUPATI massimo 60 
mq riscaldamento centraliz- 
zato e ascensore, buona 
esposizione, Società vende 
inintermediari. Telefonare 
ore Ufficio 
7781333-7781450. (A099) 
VIA UDINE - LOCALE 
COMMERCIALE mq 85 con 
servizi, Società vende inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333-7781450, 
(A099) 

VILLE Grignano lussuosa 
prossima consegna Opicina 
‘ampia metratura trattative ri- 
servate. Tel. 040/9364977 - 
660377. (A1750) 


L'ALTA MODA PRONTA SFILA A META’ PREZZO. 


VILLETTE monofamiliari © | 
bifamiliari in costruzione 4 | 
San Dorligo. Ultime disponi" 

bilità. Evoluzione Casa 

040/639140. (A1755) | 
VIP. IMMOBILIARE: 

040/634112 - 631754, of@ 

rio 8-13/14-19: vende GRA 

DO Città adiacenze porti 

ciolo attico recente panof@ 

mico soggiorno cucina 2 c& 

mere bagno ripostiglio att’ 

pia terrazza ‘180.000.000 
COLOMBO moderno pian? 

alto panoramico con ascelt 

sore da restaurare soggio” | 
no cucina matrimoniale b? | 
gno ripostigli verand) 
78.000.000; BESENGHI s8 

lone cucina 4 camere dopî! 

servizi tavernetta cantil 

enorme garage cortile pi0 

prio 545.000.000; GIULIA 

moderno piano alto panof@ 

mico da restaurare ascens®” 

re saloncino cucina 3 cam? 

re servizi separati ripostigli 

3 poggioli cantina 

215.000.000. (A02) 

VIP IMMOBILIARE 

040/634112 - 631754, crt | 
rio 8-13/14-19: vende UDF| 
NE ottimo piano terra rialz4' 

to soleggiato autometano sf 

loncino cucina 4 camere b? 

gno ripostiglio 180.000.000 

SEVERO adiacenze model! 

no cucinino tinello camefi 

cameretta bagno ripostigli 


poggiolo cantinì 
130.000.000;  BONOMEA 
moderno vista mare soggiol 


no cucinino camera cam? 
retta bagno ripostiglio 2 pog' 
gioli garage 200.000.000) 
VENIER cucina soggior 
matrimoniale ripostiglio b4| 
gno . proprio ester 
49.000.000; MANZONI & 
loggio adatto ufficio o artigi@ 
no 2 vani separati servizio! 
27.000.000. (A02) | 
VISTA via  Fizi “| 
040/636234 vende libero 20: 
na Gretta panoramico tutti! 


‘ comfort. (A1763) 


ZARABARA 040/37155 
Basovizza, villa posizioni 
tranquilla, terreno recinta 


- 3600 ma, informazioni, tr4 


tative solo presso nostro sil’ 

dio. (A1764) | 
ZARABARA 040/3715% 

Via Udine stabile decoros! 

cucina abitabile, tre stanz?| 
bagno, soffitta. (A1764) | 
ZONA stadio in casa rece!" 
te vende libero appartamett| 
to Imm. Gelletti. Telefona 
040/761149. (A1723) 


LIGURIA —talassoterapi 
Prenota la tua vacanza al.s€ 
sidence Matthias di Pietral! 
gure (Sv) 019/624275. (eli) 
al clima, prezzo ottimo e col 
tesia. (G820118) | 


no 
MALIKA cartomante. togli 
fatture malocchi risolve piO | 
blemi salute denaro unis?’ | 
amori 48: ore. ol 
040/55406. (A1961) 
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OCCUPAZIONE: ACCORATO APPELLO DEI VESCOVILOMBARDI 


No al liberismo spietato 


Un documento della Conferenza episcopale chiede una «scelta di civiltà» 


MILANO - Lavoro e di- 
soccupazione. Il vero 
nocciolo del problema ri- 
mane «la logica esaspera- 
ta del mercato, la cultu- 
ra statica di questa parti- 
colare forma di capitali- 
smo, considerata inamo- 
vibile e immodificabile». 
La denuncia dei vescovi 
lombardi è inequivocabi- 
le. In un ampio docu- 
mento intitolato «Insie- 
me per il lavoro» la Con- 
ferenza episcopale lom- 
barda, presieduta dall’ar- 
civescovo di Milano car- 
dinale Carlo Maria Mar- 
tini, invita istituzioni e 
società civile a ‘impe- 
gnarsi «in un'efficace po- 
litica per il lavoro grazie 
a una feconda e sapiente 
integrazione» e in un cli- 
ma di grande correspon- 
sabilità perchè - dicono - 
la situazione è dramma- 
tica e «per la prima vol- 
ta molte persone in Lom- 
bardia pregano la Provvi- 
denza per il pane quoti- 
diano, accanto ad altri, 
ignari e non curanti, che 
consumano senza scru- 
poli». 

Il documento usa un'im- 
magine ecologica: «Sta- 
gni immobili lungo un 
fiume che scorre: è que- 
sta l'immagine del mon- 
do del lavoro della no- 
stra Regione. C'è una 
Lombardia umiliata dal 
ristagno produttivo e 
dall'estromissione dal la- 
voro di tante risorse 
umane e una Lombardia 
chefortunatamenteinve- 
ste, assume, produce, 
esporta». In questa fase 
storica il mercato del la- 
voro ristagna. Lo docu- 
mentanole cifre, ricorda- 
te dai vescovi. Oltre 300 
mila persone «non han- 
no lavoro o rischiano di 
perderlo». Se è vero che 
la percentuale di disoc- 
cupazione della regione 
italiana più ricca è «ap- 
pena» del 6,5 per cento, 
ed è molto inferiore ri- 
spetto ad alcune aree e 
si arriva al 15-20 per 
cento, è altrettanto vero 
che in conto bisogna 
mettere il vistoso calo 
degli addetti all'indu- 
stria - meno 20 per cen- 
to nell'ultimo decennio 
non più assorbiti dal ter- 
ziario, anch'esso in rista- 
gno. 
Ma la stessa «ricca» 
Lombardia registra zo- 
ne, come la Valcamonica 


«Molti pregano 
la provvidenza 
peril pane 
quotidiano» 


in provincia di Brescia, 
dove il tasso di disoccu- 
pazione arriva al 18 per 
cento. E le statistiche - 
osservano i pastori - per 
lo più «ignorano gli sco- 
raggiati che escono dal 
numero di coloro che 
cercano attivamente un 
lavoro perchè sono or- 
mai rassegnati a non tro- 
varne più uno regolare, i 
sottoprofessionalizzati, i 
portatori di handicap, 
gli studenti emarginati 
dalla scuola, le donne». 
Il documento non con- 
tiene solo ‘denunce. Si 
preoccupa - come altri 
recenti interventi del- 


Carlo Maria Martini 


l'episcopato italiano, co- 
me la lettera scritta da- 
gli arcivescovi di Torino, 
Milano e Napoli per la ri- 
presa delle trattative tra 
Fiat e sindacati - di 
avanzare proposte. La 
sfida è chiara: «Bisogna 
fare scelte di civiltà; bi- 
sogna abbandonare le 
forme sregolate e talvol- 
ta spietate del liberismo 
- quali il consumismo 
sfrenato, il mito della 
carriera, la discrimina- 
zione elitaria dei lavora- 
tori, la sottrazione di ri- 
sorse agli investimenti 
produttivi per le rendite 
finanziarie, l'evasione fi- 
scale, la corruzione dei 
pubblici poteri, l'inqui- 
namento ambientale - 
per delineare una nuova 
figura di mercato del la- 
voro socialmente orien- 
tato verso la valorizza- 
zione della risorsa uo- 
mo, verso l'universale 
destinazione dei beni, 
verso la salvaguardia 
del creato». Da questo 
quadro di riferimento di 
valori e di principi etici, 
i vescovi lombardi trag- 
gono alcuni suggerimen- 
ti offerti alla società civi- 
le. Invitano a una colla- 
borazione progettuale 
tra politici, operatori 
economici, imprenditori, 
istituzioni finanziarie, 
autonomie locali, sinda- 
cati, lavoratori, fami- 
glia. 

Insomma un grande 
«progetto di civiltà» è 
l'unico in grado - a pare- 
re dei vescovi lombardi 
di portare al superamen- 
to «di una logica pura- 
mente gestionale della 
crisi». Esso si traduce in 
riqualificazione profes- 
sionale dei lavoratori, 
un nuovo progetto nor- 
mativo sul «tempo di la- 
voro», l'equità nell'appli- 
care i vari strumenti di 
ricollocazione lavorati- 
va, la creazione di «muo- 
vi spazi occupazionali», 
il rilancio dei lavori so- 
cialmente utili. 

Infine i vescovi si dico- 
no favorevoli, perchè in 
linea con la dottrina so- 
ciale della Chiesa, alla 
partecipazione finanzia- 
ria dei lavoratori all'im- 
presa «attraverso un 
azionariato diffuso» a 
partire dalla privatizza- 
zione delle imprese sta- 
tali. 

PierGiuseppe Accorne- 
To 
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Imiparte arazzo 
Guadagna il 23,5% 


11 33% delle azioni lanciate 


Fiat: accordo va fatto sui mercati italiano, britannico 
entro dieci giorni 


«L'intesa va fatta un mese prima 


delle elezioni, altrimenti si entra 


in un clima incandescente». Lunedì 


faccia a faccia tra azienda e sindacati 


ROMA - Fiat: «L'intesa 
va fatta un mese prima 
delle elezioni, altrimenti 
si entra in un clima in- 
candescente». Lunedì 
faccia a faccia azienda- 
sindacati. Ancora criti- 
che alla sentenza che ha 
revocato la cassa inte- 
grazione per oltre 2.000 
dipendenti dell'Alfa. 
L'accordo va dunque 
fatto entro dieci giorni. 
Il ministro del Lavoro, 
Gino Giugni, è perento- 
rio: «L'intesa per gli esu- 
beri della Fiat deve esse- 
re raggiunta, e digerita, 
trenta giorni prima del- 
le elezioni politiche, al- 
trimenti si entra in un 
clima incandescente». 
Perla trattativa, sotto- 
linea Giugni, ormai «è 
cominciata una fase pia- 
neggiante». Tanto che di- 
venta sempre più sicuro 
unincontro, lunedì pros- 
simo, tra azienda e sin- 
dacati: «E' il giorno di 
San Valentino, la festa 
degli innamorati scher- 
za il ministro - sarebbe 
una bella coincidenza». 
Gi va cauto sul vertice 
del 14 febbraio il respon- 
sabile delle relazioni 
esterne della Fiat, Cesa- 
re Annibaldi: «Se Giugni 
ha dato questa indicazio- 
ne significa che ritiene 
ci siano le condizioni 
per iniziare in maniera 
fruttuosa il negoziato. 
Accogliamo questa indi- 
cazione come suscettibi- 
le di avere un seguito se- 
rio». A usare toni diplo- 


m. I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell’11 
febbraio. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(16 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


strale. 


BUONI 


DIBIEzIES ORO ETENINDASHSI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


= La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 
1° gennaio 1997 perititoli triennali e il 1° gennaio 1999 peri quinquennali. 


= L’interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 


m. Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


*m. Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m_ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Jltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


m Ilrendimento.effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


matici è anche il segreta- 
rio confederale della 
Cgil, Sergio Cofferati: 
«Mi auguro che il mini- 
stro abbia qualcosa di 
nuovo da mettere sul ta- 
volo del confronto. Os- 


Gino Giugni 


sia, degli elementi diver- 
si da quelli che hanno 
portato alla rottura e 
che noi ancora non cono- 
sciamo». 

Il primo passo, prima 
di riprendere il dialogo, 
sarà mettere nero su 
bianco l'accordo di pro- 
gramma sull'auto ecolo- 
gica e sulle attività di 
rottamazione: «Su que- 
sto - afferma Giugni - il 
governo è a buon punto. 
Il testo è quasi pronto». 

Ciò che proprio non 
va giù a nessuno è la 
sentenza del pretore di 
Milano che ha ordinato 
la revoca della cassa in- 
tegrazione per oltre due- 
mila dipendenti dell'Al- 
fa Romeo di Arese per- 
chè, sottolinea il mini- 
stro del Lavoro, «può 
surriscaldare artificiosa- 
mente gli animi, dando 
l'impressione di una vit- 
toria che non c'è stata; 
insomma, una vittoria 
di Pirro». Anche per il se- 
gretaro generale della Ci- 
sl, Sergio D'Antoni, è sta- 
ta una mossa sbalgiata: 
«Non è possibile affida- 
re le sorti dei lavoratori 
ai pretori. Si ricorre al 
giudice solo quando non 
c'è nessuno spiraglio nel- 
la trattativa». 

E la Fiat? «Le senten- 
ze si rispettano - rispon- 
de Annibaldi - stiamo 
valutando il come. E‘ un 
fatto, tuttavia, che non 
deve ostacolare in alcun 
modo l'esito positivo del 
negoziato». 

C.R 


eamericano, è andato a ruba. 


In un’ora eseguiti 360 contratti. 


ROMA - Gran giorno, per l’Imi. Scattato il collo- 
camento del 33% delle azioni dell'Istituto mobi- 
liare italiano, i titoli sono andati letteralmente 
a ruba, E non solo in Italia, ma anche a Londra. 
E a New York. «Un esordio scioccante», ha com- 
mentato Luigi Arcuti, presidente dell’Imi che ie- 
ri si è trovato a Milano al palazzo della Borsa 
(Palazzo Mezzanotte) in piazza Affari per una 
conferenza Saia di presentazione insieme al 


direttore gener: 


le del Tesoro Mario Draghi. E’ il 


Tesoro, intatti, che colloca sul mercato questa 


prima tranche di titoli. 


Il prezzo di collocamento era di 10 mila 900. 
Tanta è stata la richiesta che ai primi scambi i 
titoli Imi venivano trattati a 14 mila 400 lire 
(+32,1%). Il prezzo di chiusura è stato di 13 mila 

Ù 


463 lire (+2 


5%). Tanto frenetica è stata l'attivi- 


tà che il Ced (Centro elaborazione dati) della 
Borsa ha presto annunciato che la trasmissione 
delle quotazioni dell'istituto di credito avrebbe 


subito 


alche ritardo. In un'ora sono stati ese- 


guiti 360 contratti su oltre 837 mila «pezzi» per 
un controvalore di 11 miliardi 200 milioni. 

Il primo atto della privatizzazione dell’Imi ha 
segnato un vero e _RIGRNO record. In tutti i sen- 


si, E’ la società it 


ana con il ma 


for numero 


di azionisti, 355 mila, che sono più del doppio di 
Fiat e Generali ma anche del neoprivatizzato 
Credito italiano. Inoltre, come osservava Attilio 
Ventura (ECC ORE del Consiglio di Borsa, «è la 


prima vo) 
successivo all'asse 
incasserà tra i 2 


ita che la quotazione avviene il giorno 
azione dei titoli». Il Tesoro 
la 100.62 mila 400 miliardi. 


Dei mille 800 investitori esteri che hanno richie- 


sto le azioni Imi, solo un terzo era io presente 


in Italia. Ha sottolineato Draghi c 


le una delle 


chiavi del successo dell'operazione è stata la 


quotazione a New York. 


Wall Street. Sul nastro nero dove scorrono, 
con scritte verdi luminose, le quotazioni dei ti- 
toli trattati, per la prima volta è apparsa la si- 
Ha Imi. La quotazione avviene tramite gli Adr 

(5 


on gli American deposit 
normalmente trattati i tito! 


receipts Selo 
esteri negli Usa). 


Ogni Adr, che contiene tre titoli, a metà giorna- 
ta veniva scambiato intorno ai 23 dollari e 50. 
Addirittura, a un certo punto la quotazione è 
stata sospesa per eccesso di domanda. Notevole 


anche il successo al Sea 


le di fiducia, notano al 


di Londra. E’ un segna: 


‘esoro, nella capacità di 


ripresa dell'industria italiana. pe 
Il lotto minimo da acquistare comprendeva 


250 azioni. 


Gli investitori istituzionali hanno fatto la par- 
te del leone. E tra questi, gli stranieri hanno 


battuto tutti. 


La domanda è provenuta per il 9% dall'Italia; 
per il 33% dalla Gran Bretagna; per il 24% dal re- 
sto dell'Europa; per il 21% dagli Usa. In Italia i 
titoli sono andati per il 74% ai fondi comuni; 


por il 13% alle assicurazioni; per l'8% a società 
iduciarie e per il 5% ad altri soggetti. All'assem- 


blea degli azionistidi aprile il Consiglio di ammi- 


nistrazione dell'Imi si presenterà dimissiona- 


TIO. 


Roberta Sorano 


DOPO LA CADUTA DEL RATING DI NISSAN E HONDA 


L'auto gialla un «sol calante» 


Il caro yene il crollo della domanda stanno incidendo profondamente 


ROMA - Il sole non 
splende più sull'auto 
gialla. La decisione della 
Standard & Poor's di ab- 
bassare il rating della 
Nissan e delle consocia- 
te americane della Hon- 
da rappresenta un duro 
colpo per l'immagine di 
due delle concorrenti 
più temibili delle grandi 
caseautomobilistiche eu- 
ropee e americane. Non 
vanno meglio le cose per 
la Toyota: nel primo se- 
mestre dell'esercizio fi- 
nanziario che si chiude- 
rà a giugno le vendite so- 
no scese del 12, 6%. Per 
il momento, la Standard 
& Poor's ha deciso co- 
munque di riaffermare 
la ‘tripla A' per il debito 
di lungo termine della 
Toyota Motor Corp. e di 
tutte le consociate del 
gruppo. L'affidabilità 


ROMA - La Comunità 
Europea viaggia a tutta 
velocità verso i 20 mi- 
lioni di disoccupati. 

La recessione econo- 
mica nel nostro Paese 
continua a mietere vitti- 
me, discriminando so- 
prattutto la forza lavo- 
ro storicamente debole 
- donne e giovani - rele- 
gata sempre più spesso 
fuori dai confini del 
mercato ufficiale. 

Il lavoro nero si dila- 
ta così a macchia d'olio 
e il problema, anzichè 
approdare a una solu- 
zione, si aggrava ogni 
giorno di più. 


della numero uno. del- 
l'auto giapponese è stata 
ribadita alla luce della 
sua «posizione dominan- 
te sul mercato interno, 
la forte presenza sui 
mercati esteri, l'alto li- 
vello di produttività e il 
profilo finanziario stra- 
ordinariamente forte. » 
Nonostante la fiducia 
dell'agenzia statuniten- 
se, in casa Toyota non ci 
si fanno troppe illusioni: 
«La situazione quest’an- 
no sarà molto difficile», 
ha detto Masami Iwa- 
saki, vicepresidente del- 
la Toyota, commentan- 
do il forte calo dell'utile 
nel primo semestre (-45, 
5%, a 39, 4 miliardi di 
yen). 

«Il caro-yen e il crollo 
della domanda, soprat- 
tutto sul mercato inter- 
no, stanno incidendo 
profondamente», affer- 


Cosa fare? 

«Il nostro Paese è a 
una svolta: o ci si con- 
vince che la filosofia 
del posto assistito e ga- 
rantito non esiste più 
oppure ci si condanna a 
una crisi economica ir- 
reparabile». 

Nino Galloni, diretto- 
re generale della Coope- 
razione del ministero 
dei Lavoro, non ha dub- 

Î. 

Bisogna organizzare, 

‘a condizioni non assisti- 


te - ha detto nel corso 


del seminario di studi 
organizzato dalla Dire- 
zione la risposta ai biso- 


Hondain Usa 
troppo esposta 
alla concorrenza 
degli americani 


ma Keith Hayes, anali- 
sta per il settore automo- 
bilistico della Merril 
Lynch di Londra, Il con- 
tinuo calo della doman- 
da in GiapPone ha spin- 
to la Toyota a ridimen- 
sionare le proprie previ- 
sioni sugli investimenti: 
verranno . tagliati del 
15% a 240 miliardi di 
yen. Particolarmente si- 
gnificativa appare inol- 


PROPOSTO UN MINISTERO PER L'ECONOMIA SOCIALE 


Sviluppare le cooperative serve contro la cris! 


gni del mercato, creare 
una nuova etica del la- 
VOro. 

Come? 

Rendendoindispensa- 
bile la promozione del- 
l'economia sociale, il 
settore produttivo che 
va dalla cooperazione 
alle piccole imprese, 
dall'associazionismo al 
lavoro dipendente, dal- 
le mutue all'artigianato 
e alle imprese a condu- 
zione familiare. z 

Quali dunque i possi- 
bili nuovi assetti istitu- 
zionali della cooperazio- 
ne? dae 

O il passaggio della 


tre la motivazione data 
da Standard & Poor's al- 
l'abbassamento del ra- 
ting delle consociate 
americane della Honda: 
esse appaiono «esposte 
alla concorrenza del mer- 
cato automobilistico nor- 
damericano», e questo le 
ha rese vulnerabili. 

La limitata gamma di 
modelli offerti rende la 
Honda «più dipendente 
dal successo dei prodotti 
individuali che vengono 
lanciati, a fronte di altre 
case con una gamma più 
differenziata». Festa 
grande, dunque, in casa 
Gm, Ford e Chrysler: 
sembrano ormaitramon- 
tanti astri con gli occhi a 
mandorla, quali la Hon- 
da «Acura», lanciata nel 
1988. - 

La crisi dell'auto gial- 
la è considerata da alcu- 
niunfenomenotempora- 


Direzione generale del- 
la cooperazione al Mini- 
stero dell'Industria, o 
la regionalizzazione del 
Ministero del Lavoro. 
La proposta che con- 
vince di più Galloni è 
quella della creazione 
di un Ministero del- 
l'Economia Sociale, 
una Lavoro, Gino Giu- 
gni. 
.Gon una raccomanda- 
zione: distinguere tra 
cooperative a sfondo 
imprenditoriale, che 
Possono stare sul mer- 
cato, e quelle invece 
senza fini di profitto, 
non collocabili sul mer- 


TESORO 
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(7, 62%). 

Le richieste si so- 
no concentrate sui 
Bot annuali (14. 781 
mld a fronte dif 
un'offerta di 7. 000 
mld). Più bassa la do- 
manda sui semestra-| 
li (8. 589 mld contro 
un'offerta per 6. 500. 
mld). 


A metà mese veni- 
vano a scadere Bot 
per 16.500 miliardi, 
la stessa quantità di 
titoli offerti, intera- 
mente nelle mani de- |l 
glioperatori. Passan: 
do ai rendimenti, i 
Bot trimestrali sono 
stati aggiudicati al 
prezzo di 98, 08 per 
ogni cento di valore 
nominale a cui corri- 
sponde un tasso lor- | 
do dell'8, 09% e net-1 | 
to del 7, 03%. Quelli, 
semestrali al prezzo 
di 95, 87 (8, 78% e 7, 

62% i tassi lordo 
netto) e i Bot annua: 

li al prezzo di 92 lir 

ogni cento nominali 

con tassi rispettiva”! 
mente dell'8, 67 e 7 
51%. Al 31 gennai0 
‘94 infine, i Bot ill 
circolazioneammon: 
tavano a 394. 599 
miliardi. 
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fonti della Citibank. Ten 
= 


Ù 


cato. di co 
«Queste ultime - 2 pod 
serva Giugni - non po Po 
sono finire nel Minis* 
ro dell'Industria. R%, ent 
presentano un terr?” jrlaz 
che può dare frutti Di 
portanti: la. doma” 
c'è, i profili di spes4,| 
di potenziale ritornoP' 
Te)... PIO 
Con una battuta 6h! 
gni-si dilegua: «Perch, 
ad esempio nel caso 
la sanità, non IT) di 
delle cooperative? *; 
trei_ associarmi cy 

0 


miei condomini a pi 
vita a una mutua, iN°, 
ce delle solite asso” 
zioni private, n0?). 
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TRIESTE — Agostino 
del la Zonca, ammini- 
Stratore delegato e se- 
‘ondo azionista della 
pcovich, è stato revo- 
‘ato dal Consiglio di am- 
strazione del grup- 
triestino: il cda della 
Società — si legge in 
Una laconica nota — 
tha Preso atto della sua 
©essazione dalla carica 
amministratore dele- 
Sato), 
/ Il presidente Raffael- 
° de Banfield Tripcovi- 
Sha avocato a sè la ge- 
ione del gruppo, in at- 


500 | ‘Sadiuna prossima riu- 
i all done del cda in cui si 
xie- | “Ovrà nominare un nuo- 
ari | ‘0 amministratore dele- 


Sato, mentre. Ettore 
hiesa è stato nominato 


ti ( ‘ndo vicepresidente 
sa- | lt a Giulio Dimini), 
Too |), ‘appresentanza del- 
di i Ù onista Marina Orsi 
che | Reel. 

ni ni cda della Tripcovi- 
ne- Îl co ha inoltre affidato il 
5 | p_rdinamento del- 
nto |l Tea finanza e pianifi- 


Raffaello de Banfield 


Giovedì 10 febbraio 1994 


IL CONSIGLIO GLI REVOCA L'INCARICO DI AMMINISTRATORE DELEGATO - PIENI POTERI A DE BANFIELD - INIZIA UNA GUERRA LEGALE 


Tripcovich, fuori della Zonca 


cazione del gruppo a 
Neil Harris, mentre alla 
supervisione del settore 
armatoriale è stato ri- 
chiamato il capitano 
Giacomo Mizzari. 

Il capitale della socie- 
tà triestina è in mano a 
de Banfield per il 23%, 
mentre il conte della 
Zonca detiene il 22% at- 
traverso la Finarma e 
Marina Orsi Mangelli il 
10%. Il resto è sul mer- 
cato. 

Un primo segnale che 
qualcosa non andava 
tra i soci del gruppo, 
che da mesi è al centro 
di una profonda riorga- 
nizzazione, si è avuto la 
scorsa settimana quan- 
do era in programma 
l'assemblea della con- 
trollata Finrex, che do- 
veva deliberare un au- 
mento di capitale (deci- 
so da parecchi mesi e 
più volte rimandato), 
proprio una delle ultime 
tappe per completare la 
riorganizzazione finan- 
ziaria del gruppo. 


TRIESTE — Solo pochi 


. giorni fa, il 3 febbraio 


scorso, il mondo finan- 
ziario si trova davanti a 
un fatto sorprendente. 
Stenta a partire, lancia- 
no le agenzie di stampa, 
la ricapitalizzazione del- 
la Finrex, primo passo 
del piano di riorganizza- 
zione del gruppo Tripco- 
vich, che per il momento 
mantiene ancora il pac- 
chetto di controllo della 
società. L'assemblea del- 
la Finrex, che era previ- 
sta in seconda convoca- 
zione per la mattina di 
giovedì 3 febbraio e do- 
veva approvare l'aumen- 
to di capitale a pagamen- 
to con il lancio di un pre- 
stito obbligazionario, è 
andata deserta per l'as- 
senza dell'azionista di 
maggioranza. Si è resa 
quindi necessaria una 
terza. convocazione la 


DOPO IL FALLIMENTO 


Concerie Cogolo 
Cedute a Zoppas 


A miu 
or NOTE — E' stato fir- 
nata” Sto da parte dei com- 
08 Zipysari di amministra- 
RICA] ARTE straordinaria 
] lini, Ratti e Zuni- 
cod don atto di vendita 
rego” tie è Industrie concia- 
tor la ,cogolo di Udine al. 
versi sionova società, pre- 
VEDI 2olllta da Gianfranco 
ji più noP. as, l’ imprendito- 
i 50 ente è alla guida del 
a «do das too industrie Zop- 
op Neto Conegliano Ve- 
La Sid Oltre che alla pre- 
RUBENS qpza della federazio- 
sttuti Thi ‘egli industriali del 
: TL liVenezia Giulia, 
A RO duri Nuova società che 
Jar attivi al rilancio dell’ 
20 chi vità conciaria - 
pei Dastde la vicenda del 
iso ti pato dell’ industria 
sand) de CHESS e avvia una fa- 
est0 Vo nirilancio produtti- 
ra! tesparticolarmente at- 
te o Cc mondo im- 
- Nditoriale, dai sin- 
Li 
b 
G 
SE COIZIA — C'è un solo 


ME 
Ristori italiane e il le- 
mentore ha espressa- 
tela SUSspicato, nella 
legione alla recente 
® sulle banche coo- 
ts tive, che il suo sta- 
cer St trasformi o in so- 
eat Per azioni o in ban- 
to OOperativa. L'istitu- 
teressato è la Ban- 
cola - Kmecka 
sa di Gorizia, i cui 
enti hanno optato 
i Soluzione «socie- 

SA azioni». 
‘trag adi per questa 
atto da nazione sono in 
- Sa tempo e si spera 


dacati e dagli stessi la-. 


voratori. 

L'industriale Zoppas 
negli ultimi anni sì era 
assunto l’ onere della 
gestione e del rinnova- 
mento delle Cogolo. 

L'azienda udinese 
era fallita nel 1989, da- 
va lavoro ad un miglia- 
io di persone e succes- 
sivamente era stata 
ammessa ai benefici 
della legge Prodi; gli 
impianti erano stati af- 
fittati dalla Compa- 
gnia Finanziaria Vene- 
ta (presidente Zoppas) 
che aveva riattivato la 
produzione ed avviato 
‘un piano interno di ri- 
ER È 

Oggi, la «Nuova Cogo- 
lo» dica 150 addet- 
ti con lo stabilimento 
a San Giorgio di Noga- 
ro in provincia di Udi- 
ne. 


di poter convocare i so- 
ci entro giugno per po- 
ter is alla rifor- 
ma dello statuto. La tra- 
sformazione dipende an- 
che da quanto prevede- 
ranno le normative di 
Banca d'Italia per il ca- 
pitale sociale dell'istitu- 
to. In ogni caso alla ban- 
ca goriziana si pensa a 
un aumento di capitale 
fresco di circa 5 miliar- 
di di lire. 

L'Agricola di Gorizia 
fa parte con le altre ban- 
che popolari del Consor- 
zio regionale tra banche 


‘popolari che ha sede a 


Codroipo. In origine i so- 


In quella occasione in- 
fatti il rappresentante 
dell'azionista di maggio- 
ranza che doveva racco- 
gliere le deleghe di de 
Banfield e di della Zon- 
ca non si è presentato, 
facendo slittare nuova- 
mente l'assemblea e le 
decisioni sulla ricapita- 
lizzazione. Oggi è previ- 
sto un Consiglio di am- 
ministrazione della Fin- 
rex per decidere la nuo- 
va data dell'assemblea. 

Durissimo il commen-. 
to di della Zonca. 

«Con la delibera della 
mia revoca — ha dichia- 
rato —approvata a mag- 


cui data sarà resa nota 
solo oggi. 

Già dalla metà del 
1992 la società era in at- 
tesa di mezzi finanziari 
freschi che avrebbero do- 
vuto portare il capitale 
in un primo tempo da 
29,16 a 87,48 miliardi e 
nell'ultima versione fino 
a un tetto di 109,3 mi- 
liardi, 

La proposta deliberata 
nello scorso giugno: era 
stata revocata alla fine 
del 1993 in considerazio- 
ne delle modifiche deci- 
se per il piano di riorga- 
nizzazione dello stesso 
gruppo Tripcovich che 
era previsto protasse en- 
tro la prima metà del- 
l'anno in corso allo sgan- 
ciamento della. Finrex 
mediante probabilmente 
una Opv. 

Aveva destato sensa- 
zione a Trieste, fra l'al- 


Economia / Regione 


Il conte (nella foto): 


«Mi opporrò con tutte le mie 


risorse» - Il barone: 


«Non ho rotto alcun patto» 


gioranza dal Consiglio 
di amministrazione del- 
la Tripcovich, Raffaello 
de Banfield Tripcovich 
ha rotto il patto di sin- 
dacato che lo univa a 
me nell'impegno di dife- 
sa delle rispettive posi- 
zioni nell'ambito della 
società e del gruppo. 

«Il mio operato di am- 
ministratore 
della società dal 1983 — 
prosegue della Zonca — 
è noto a chiunque abbia 
seguito le sorti del- 


l'azienda, che dopo mol-. 


ti anni di pressochè 
completa inattività, è 
assata da 20 a 1200 mi- 
iardi di fatturato, da 


delegato' 


200 a 5200 dipendenti, 
con oltre 100 società in 
tutta Europa, diventan- 
do così il ventiquattresi- 
mo gruppo italiano ed il 
primo nel suo settore di 
attività. 

«La Tripcovich ha do- 
vuto affrontare un anno 
problematico — prose- 
gue ancora della Zonca 
— caratterizzato da dif- 
ficoltà congiunturali, 
quali la svalutazione 
della lira, la caduta del- 
le frontiere doganali, la 
recessione industriale. 
A tale proposito, però, 
sin dalla prima metà del 
1993 è stato avviato un 


IL CASO FINREX ELA RICERCA DI MEZZI FINANZIARI FRESCHI 


lutto parte dall'aumento di capitale 


Aveva destato sensazione a Trieste 


la prevista cessione dello storico 


palazzo del Tergesteo, dove ha sede 


la stessa Tripcovich 


tro, la prevista cessione 
alla Finrex dello storico 
stabile del Tergesteo, do- 
ve ha sede la stessa Tri- 
pcovich. 

Nei dettagli l'operazio- 


: ne sul capitale che era al- 


l'ordine del giorno del- 
l'assemblea straordina- 
ria dello scorso 3 febbra- 
io prevedeva l'emissione 
di 14,58 milioni di azio- 
ni ordinarie e di 36,45 
milioni di azioni a rispar- 


mio non convertibili da 
1000 lire ciascuna, da as- 
segnare in ragione di 
due azioni ordinarie e di 
cinque di risparmio pos- 
sedute, ad un prezzo cor- 
rispondente al valore no- 
ntinale sN 

Le azioni di risparmio 
‘avrebbero dovuto avere 
un rendimento minimo 
garantito del 5 per cento 
sul valore nominale. Nel- 
l'ambito dell'operazione, 


piano di ristrutturazio- 
ne che oggi è in fase 
avanzata ed il cui com- 
pletamento consentirà 
all'azienda di ritrovare 
il pieno equilibrio finan- 
ziario e patrimoniale. 
«Non comprendo — 
ha detto ancora della 
Zonca — il motivo di 
questa decisione. Come 
de Banfield abbia deciso 
di rompere un sodalizio 
che durava da dieci an- 
ni e che ci aveva dato 
tante soddisfazioni. La 
rottura, in un momento 
come questo, non potrà 
che essere dannosa per 
l'azienda. Auspico che 
si trovi una ragionevole 
intesa. Sono convinto 
che le scelte ' espresse 
dal Consiglio altro non 
siano che una soluzione 
temporanea finalizzata 
a nascondere le reali in- 
tenzioni di una nuova 
maggioranza aziendale 
che si sta cercando di co- 
stituire; ma che ancora 
non può o non vuole 
uscire allo scoperto. A 


inoltre, era previsto il 
lancio di un prestito ob- 
bligazionario fino ad un 
massimo di 29,16 miliar- 
di, con emissione;di ob- 
bligazioni e warrant con- 
vertibili in azioni ordina- 
rie. I mezzi freschi in en- 
trata erano stati comun- 
que destinati soprattut- 
to ad investimenti da 
operare sulla controllata 
Gottardo Ruffoni, che a 
sua volta ha recentemen- 
te concluso un aumento 
di capitale da 64,8 a 108 
miliardi. 

Il piano di razionaliz- 
zazione del gruppo pre- 
vedeva anche l'offerta di 
vendita agli azionisti Tri- 
pcovich del pacchetto di 
controllo della Finrex. Il 
68,85 per cento della fi- 
nanziaria è attualmente 
detenuto dalla stessa Tri- 
pcovich.. L'operazione, 
che avrebbe dovuto esse- 


questo opporrò tutte le 
risorse: e le capacità di 
cui dispongo. Tutelerò 
in ogni modo quelli che 
sono sia i miei interessi 
economici che dieci an- 
ni del mio lavoro. 

«Il mio passato azien- 
dale - conclude della 
Zonca - e le mie convin- 
zioni personali mi im- 
pongono infatti fin 
d'ora di dedicare ogni 
sforzo alla tutela degli 
interessi dell'azienda, 
dei piccoli azionisti, del 
management e di tutti i 
dipendenti delle società 
controllate». 

Raffaello de Banfield 
ha preferito non'entrare 
per ora nel merito del 
contrasto sorto in seno 
alla Tripcovich, limitan- 
dosi ad osservare che le 
affermazioni di della 
Zonca sulla rottura del 
patto di sindacato siano 
a suo avviso del tutto ar- 
bitrarie, in quanto lo 
stesso della Zonca si sa- 
rebbe discostato da tali 
accordi in molte prece- 
denti occasioni. 


re portata a termine en- 
tro il giugno prossimo, 
avrebbe dovuto consenti- 
re alla capogruppo di di- 
luire la propria quota 
probabilmente anche at- 
traverso l'ingresso di 
nuovi soci, in modo da 
mantenere ancora un 
pacchetto importante, 
senza però avere più la 
maggioranza assoluta. 
Negli ultimi giorni di 
gennaio, intanto, il tito- 
lo Gottardo Ruffoni era 
stato protagonista di 

idi manovre sul mer- 
cato: nell'arco di qual- 
che giorno erano stati 
movimentati 12 milioni 
di titoli, cui si devono ag- 
giungere quasi tre milio- 
ni. passati lunedì sui 
blocchi. L'insieme della 
movimentazione era sta- 
to valutato attorno al 10 
per cento dell'intero ca- 
pitale. 


IL MEETING DEL PROPELLER CLUB 


Intermodalità, miraggio a Venezia 


Conflittualità e rivalità affossano il sistema trasporti a Nord-Est 


VENEZIA — Conflittuali- 
tà, scippi e litigi non ser- 
vono per poter realizzare 
un sistema trasportistico 
forte, efficiente, in grado 
cioè di soddisfare le esi- 
genze del traffico in tran- 
sito o destinato al Nord- 
Est italiano, In que- 
st'area, definita strategi- 
ca anche nei confronti 
dell'Europa comunitaria; 
il trasporto intermodale 
stenta a decollare. La 
causa principale, oltre al- 
l'inadeguatezza di alcune 
strutture, è la scarsa pre- 
parazione degli operato- 
ti, ma soprattutto l'inca- 
pacità di coordinare e ar- 
monizzare il via-mare 
con il trasporto su gom- 
ma, su rotaia e per navi- 
gazione interna. Al mee- 
ting dell’International 
Propeller Club (il club 
che a Venezia riunisce la 
gran parte dei responsa- 


Ò FORTI LE RELAZIONI CON L’EST 


anche Popolari, l’Agricola di Gorizia pe 


ci del consorzio erano 
nove. Dopo la fusione di 
alcune di queste banche 
nella Popolare FriulA- 
dria di Pordenone e do- 
pola sparizione delle po- 
polari di Codroipo e di 
Gemona, che sono state 
acquistate dalla Banca 
Antoniana di Padova, le 
rimanenti, cioè le popo- 
lari FriulAdria, Udine, 
Cividale .e Latisana e, 
con queste, ancora la 
Agricola di Gorizia, si 
sono chieste se conven- 
ga mantenere in vita il 
consorzio, CRA 

Se ne parlerà - 
mente Fell'assemblea 


bili del mondo del tra- 
sporto e delle attività ad 
esso connesse) il confron- 
to tra i responsabili dei 
porti di Venezia e Chiog- 
gia, dell'interporto di Pa- 
dova con il direttore del- 
l'area merci del Nord-Est 
delle Ferrovie, Tersilio 
Tomasetti, ha messo in 
luce, anche con toni pole- 
mici, l'esigenza di un dia- 
logo che fra le quattro 
modalità del trasporto è 
ancora tutto da avviare. 
Il porto di Venezia — 
come ha sottolineato il 
suo direttore generale, 
Arrigo Borella — è alle 
prese con una legge di Ri- 
forma che, dopo ben die- 
ci anni di gestazione, ha 
scontentatotutti, mantie- 
ne assurdi monopoli, ma 
soprattutto non consente 
agli enti portuali qualsia- 
si tipo di programmazio- 
ne, anche finanziaria, a 


del consorzio stesso che 
avrà luogo a Codroipo il 
prossimo 24 febbraio. I 
dirigenti della Agricola 
di Gorizia, in una delle 
ultime riunioni del diret- 
tivo del consorzio stes- 
so, si sono detti propen- 
si a continuare la colla- 
borazione. Il consorzio 
dovrebbe cambiare alcu- 
ni punti del proprio sta- 
tuto per permettere l'as- 
sociazione anche a ban- 
che che non siano popo- 
lari. Si potrebbero in tal 
modo aprire le porte del- 
lo stesso anche ad altre 
banche regionali, tra le 
quali forse la Banca di 


medio e lungo termine. 
«All'articolo 1 di questa 
legge — ha detto Borella 
— si dovrebbe scrivere: 
"Abolizione dei monopoli 
e libera competizione nei 
mercati”, nei quali tutti 
dovrebbero essere messi 
in condizione di far tut- 
toy, Nel vicino porto di 
Chioggia, gestito dal- 
l'azienda speciale della 
Camera di commercio di 
Venezia, ci si deve invece 
misurare con una nuova 
realtà — ha commentato 
il vicepresidente del- 
l'Aspo, Antonio Bevilac- 
qua — il nuovo Terminal 
intermodale di Val da 
Rio, ancora privo di 
un'adeguata navigabilità 
nei suoi canali di acces- 
so, di un raccordo ferro- 
viario, ma soprattutto 
strozzato nelle conche di 
navigazione che lo colle- 
gano per vie navigabili 
interne al Po». 


credito di Trieste e la 
Banca popolare di Trie- 
ste. È 

‘Alla Banca Agricola - 
Kmecka banka di Gori- 
zia ritengono molto posi- 
tiviirisultati dell'eserci- 
zio 1993..L'utile lordo è 
di 11,1 miliardi di lire, 
il che significa un au- 
mento del 13,55 in per- 
centuale. La raccolta di- 
retta è stata di 300 mi- 
liardi di lire, con l'au-. 
mento del 13,85 p.c., la 
raccolta indiretta è au- 
mentata dell'11,85 pic. 
Gli impieghi sono stati 
per 181 miliardi con un 
aumento dell'11,54 p.c. 


Il Trivenetointermoda- 
le è dunque un «sistema» 
che fa acqua, che ancora 
non gira a regime, in 
un'area strategica che 
per l'interscambio nel 
1993 — secondo l'inge- 
gner Tomasetti delle Fer- 
rovie — ha raggiunto un 
trend di crescita di più 
20 per cento nel fattura- 
to nazionale complessivo 
del trasporto merci su ro- 


.tala con ben 15 milioni 


di tonnellate trasportate. 
«La nostra politica è quel- 
la delle alleanze — ha di- 
chiarato ‘Tomasetti — 
con i porti, gli interporti, 
gli autotrasportatori, gli 
operatori in genere per 
abbattere quei costi che 
nel trasporto non ci ren- 
dono competitivi rispetto 
ad altre realtà estere (14 
per cento in Italia contro 
il 10 per cento all'estero, 
ndr)y. Ma già dal prossi- 


La Agricola festegge- 
rà quest'anno gli 85 an- 
ni di ininterrotta attivi- 
tà. Essa è stata fondata 
nell'ormai lontano 
1909. Negli ultimi tem- 
pi essa ha allargato la 
propria attività al setto- 
te pubblico con l'acqui- 
sizione delle tesorerie 
della Comunità monta- 
na del Collio, dell'Apt di 
Gorizia e del Comune di 
Gapriva. Anche se si pre- 
vede l'apertura di nuo- 
ve filiali oltre alle tre 
esistenti (sede centrale 
e una filiale a Gorizia, fi- 
liale di Cormons) per 


l'anno in corso verrà da- 


mo 18 febbraio, secondo 
queste linee, una nuova 
iniziativa accomunerà la 
Vecon (la società che ge- 
stisce il traffico contai- 
ner nel porto di Venezia, 
ndr) alle Ferrovie con 
l'avvio di un treno setti- 
manale, gestito dall'Ital- 
container, Venezia-Mila- 
no Certosa che garantirà 
un door-to-door tra la 
produzione e i mercati di 
destino. Un neo che 
va inquadrato nella nuo- 
va politica delle Ferrovie 
che, da quest'anno, han- 
no rivoluzionato i servizi 
merci che riguardano un 
parco di 1500 treni al 
giorno: mille saranno i 
treni «garantiti», scheda- 
ti cioè a orario e destina- 
zioni predeterminate, 
400 saranno invece i 
«venduti» a richiesta de- 
gli operatori e 100 desti- 
nati alla riserva. 
Massimo Bernardo 


nsa alla spa 


ta importanza all'am- 
pliamento per circa 500 
mq della sede centrale. 

L'attività della Banca 
Agricola  - —Kmecka 
banka è però indirizza- 
ta ai. traffici con l'este- 
ro. Essa collabora con 
tutte le 32 banche slove- 
ne che possono operare 
con l'estero, con quelle 
croate e con una serie di 
banche dell'Est. euro- 
peo. Essa intende conti- 
nuare in questo suo ope- 
rare e a Gorizia sono 
convinti che il suo inse- 
rimento in quei mercati 
possa ulteriormente au- 
mentare. 

Marco Waltritsch 


Il Piccolo 


DOPOL’ACCORDO 

Una strada complessa 
la ricapitalizzazione 
della Seleco 


PORDENONE — Il dopo 
ipotesi di ricapitalizza- 
zione Seleco viaggia su 
binari piuttosto comples- 
si. Ecco le tappe del ri- 
lancio che martedì sera 
è stato congiuntamente 
deciso dal presidente del 
Consiglio Ciampi e dal- 
l'azionista privato di ri- 
ferimento Gianmario 
Rossignolo. 

La prima nota giunge 
dall'assessore regionale 
all'Industria Lodovico 
Sonego che si è impegna- 
to a riconvocare entro la 
settimana tutte le parti 
per la discussione dei 
dettagli tecnici accenna- 
ti nel corso del summit 
romano. I soci Seleco en- 
tro breve tempo dovreb- 
bero riunirsi a loro vol- 
ta, in riferimento al ri- 
piano delle perdite Rel. 
E cosa succederà? 

Innanzitutto una rica- 
pitalizzazione minima di 
circa 200 milioni (ma c'è 
chi dice che potrebbe es- 
sere sensibilmente supe- 
riore), Tramite questo 
escamotage Rossignolo, 
i soci maltesi e la finan- 
ziaria regionale Friulia, 
avrebbero così l'ossige- 
no in termini di tempo 
per procedere alla ricapi- 
talizzazione vera e pro- 
pria. Nella quale entra- 
no in gioco attivamente 
anche le banche, una cor- 
data locale capitanata 
dalla Friuladria che 
avrebbe dato disponibili- 
tà per una cifra stimata 
attorno ai 10 miliardi 
ma che, secondo fonti 
ben accreditate, potreb- 
be lievitare sino a 15 mi- 


.liardi. 


Il dopo, La Sofin, socie- 
tà azionaria di riferimen- 
to, stanzierà un capitale 
oscillante tra i 3 i 5 mi- 
liardi allo scopo di garan- 
tire. l'operatività del- 
l'azienda che si traduce 
nel pagamento degli sti- 
pendi ai 1700 dipendenti 
e nell'acquisto di mate- 
rie prime per la prosecu- 
zione dell'attività pro- 


duttiva. Un anticipo che, 
successivamente, do- 
vrebbe essere trasforma- 
to in apporto di capitale 
sociale. Ma non è finita. 
La Friulia attende da 
Rossignolo il piano di ri- 
lancio presentato al pre- 
sidente del Consiglio dei 
ministri. Giunto in regio- 
ne il documento dovrà 
essere‘ approvato da Tra- 
vanut e colleghi. E an- 
che qui l'iter si districa 
su alcune procedure: pri- 
ma l'avvio della fase 
istruttoria e, successiva- 
mente, l'approvazione 
della Cee in quanto trat- 
tasi di interventi pubbli- 
ci di recupero al servizio 
della collettività. A quel 
punto la finanziaria re- 
ionale potrà finalmente 
eliberare l'erogazione 
dei 13 miliardi previsti 
per la ricapitalizzazione 
della Seleco. Ma all'ap- 
- pello dei partecipanti al 
rilancio dell'azienda 
mancano ancora le ban- 
che. 
Anche il pool di istitu- 


“ti di credito attende la 


presentazione del piano 
cui farà seguito l'apertu- 
ra di una fase istruttoria 
al termine della quale 
una banca di interesse 
nazionale — facente par- 
te della cordata — sì in- 
caricherà di presentare 
alla Banca d'Italia il vo- 
luminoso documento. 

A quel punto bisogne- 
rà attendere la delibera 
dell'organismo centrale 
e di tutti i singoli istituti 
di credito minori. Tutto 
questo a titolo «superfi- 
ciale», senza cioè intoppi 
di sorta. Non è escluso 
quindi che i tempi di ri- 
lancio della Seleco passe- 
ranno attraverso un iter 


- burocratico delle proce- 


dure non inferiore al me- 
se. E sempre che tutto 
proceda per il meglio. 
Ma questo non dovrebbe 
assolutamente pregiudi- 
care la corresponsione 
degli stipendi ai lavora- 
tori. 

Massimo Boni 


21 FEBBRAIO 1994 
SCADE IL TERMINE PER: 


AUTOLIQUIDAZIONE 
del PREMIO INAIL 


Nei casi di mancato recapito o smarrimento 
del modello 10.SM, il duplicato si può richie- 
dere alla Sede INAIL di appartenenza. 

I dati necessari per il calcolo possono essere 
acquisiti anche attraverso lo Sportello Auto- 
matico Informazione Utenti utilizzando il nu- 
mero di posizione assicurativa. 


DENUNCIA NOMINATIVA 
degli ASSICURATI 


Per rendere più agevole questo nuovo 
adempimento l'INAIL richiede solo 
il CODICE FISCALE dell'ASSICURATO. 


Sono disponibili i seguenti strumenti 
per la comunicazione dei dati: 


® modulo a lettura ottica e istruzioni 
per la compilazione 


. ® floppy disk e istruzioni tecniche 
(coloro che intendono avvalersi di 
supporti magnetici, potranno con- 
segnarli entro il 20 aprile previo 
inoltro entro il 20 febbraio della 
specifica dichiarazione) 


I materiali, i supporti e ulteriori infor- 
mazioni possono essere richiesti 
presso tutte le sedi INAIL, che pro- 
lungheranno gli orari di sportello. 
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aio | Radioe Televisione 


© RAIUNO RAIDUE < RAITRE 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen-  6.25TG3 - EDICOLA 


Puccio Corona. ti. 6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
6.50 TG1 - FLASH (7,30-8,30) 6.40 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
7.00 TGI (8-9) cumenti. ti. 
7.35 TGR ECONOMIA 7.05 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.30 TG1 - FLASH TAG SVEGLIA 9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.35 CUORI SENZA ETA. Telefilm. "Un 8.45 TG2 - MATTINA 9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
gioco a puntate” 9.05 LASSIE. Telefilm. "Missione ricer- 10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
‘10.00 TG1 - FLASH ca' cumenti. 
10.05 IL BANDITO DELL'EPIRO. Film (av- 9.30 QUANDO SI AMA. Telenovela. 11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
ventura '57). Di Terence Young. 10.50 DETTO TRA NOI MATTINA. Con Mi- menti. 
Con Van Johnson, Martine Carol. ta Medici e Memo Remigi. 11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
11.00 DA MILANO TG1 11.45 DA NAPOLI TG2 menti. 
11.40 CALIMERO 12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 12-00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "L'ufficio di galli. 13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
mio padre" È. 13.30 DSE - RITRATTI DI CITTA'. Docu- 
112.25 CHE TEMPO FA DR 12 E TREO : menti. 
12.30 TG1 - FLASH 13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 13.45 TGR LEONARDO 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm... 44/0011 SUO! PRIMI 40 ANNI. Con Enza 34-90 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
"Codice d'accesso per un delitto" x È 14.20 TG3 POMERIGGIO 


Samp”. 3 
13.30 TELEGIORNALE 14.50 FIGARO QUA, FIGARO LA' ... 
44.00 ALBEDO MRI Sodi: 15.15 DSE - EVENTI. Documenti. 
14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenti. 15: 15.45 TENNISTAVOLO. EUROPE TOP 


15.00 UNO PER TUTTI tr DE NEIIOTO TEN 
17.35 SPAZIOLIBERO ; 16.00 PALLAMANO. CAMP. ITALIANO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 16.30 HOCKEY GHIACCIO. CAMP. ITALIA- 
18.00 761 18.20 TGS SPORTSERA NO 
18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME 18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 17,00 TENNIS. ATP TOUR 
‘18.45 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Telefilm. BILE O : 18.00 GEO. Documenti. 
‘Incidenti organizzati” 18.45 HUNTER. Telefilm. “Il ritorno di Nu- —18.35.7G3 SPORT 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO vola Bianca 18.40 INSIEME 
19.50 CHE TEMPO FA 19.35 METEO 2 19.00 T63 
20,00 TELEGIORNALE 19.45 TG2 - TELEGIORNALE 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.30 TGI SPORT 20.15 TG2 - LO SPORT 19.50 BLOB CARTOON 
20.40 TROPPO FORTE. Film (commedia 20.20 VENTI E VENTI. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
'85). Di Carlo Verdone. Con Carlo 20.40 AMICO MIO. Telefilm. ‘Fratelli* 20.30 IL ROSSO E IL NERO. Con Michele 
Verdone, Stella Hall. 22.20 INDIETRO TUTTA! Santoro. 
22.35 TG1 23.20 TG2 - NOTTE 23.15 TG3 
22.40 PLAYBOY IN PROVA. Film (comme- 23.35 PALLACANESTRO. CAMPIONATO 23.20 E' QUASI GOL 
dia '87). Di Steve Rash. Con Patri- EUROPEO CLUB 0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
ck Dempsey, Amanda Peterson. 0.15 TENNIS. ATP TOUR 11.00 FUORI ORARIO. Documenti. 
0.10 TG1 NOTTE > 1,30 METEO 2 1.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


ec] 
©WI 13 CANALE 5 <D ITALIA 1 D RETE 4 


7.00 EURONEWS 6.30 PRIMA PAGINA 6.30 CIAO CIAO MATTINA 8.00 QUI ITALIA 
I 8.30 AUTOSTOP PER IL CIE- 9.00 MAURIZIO COSTANZO. 9.05 Lesa COMUNE 8.10 PICCOLA CENERENTO- 
| LO. Telefilm. SHOW 9.15 0 DI QUI 0 DI LA'. Con LA. Telenovela. 
{I 9.30 TAPPETO VOLANTE 11.45 FORUM. Con Rita Dalla Pialuisa Bianco. 8.35 ANIMA PERSA. Tn. . 
i 12.00 DONNE E DINTORNI Chiesa. 10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 9.00 BUONA © GIORNATA. 
| 12.45 EURONEWS 13.00 TG5 lefilm. Con Patrizia Rossetti. 
É 13.00 TMC SPORT 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 11.30 A-TEAM. Telefilm. 9.30 TG4 
; DETREAATAE Con Vittorio Sgarbi. 12.30 STUDIO APERTO 9.40 SGARBI QUOTIDIANI 
i s . 13.40 LASCIATEUN MESSAG- 12.35 QUI ITALIA 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
/ 14.05 LA SIGNORA E | SUOI GIO. Con Alberto Casta- | 12.50.CIAO CIAO E CARTONI | 10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
Ì MARITI. Film (comme- gna. ANIMATI lenovela. 
dia'64). Di .Lee Thom- — 44.00SARA' VERO?. Con AI- 14:30NON E' LA RAI. Con 11.15 LUOGO COMUNE 
| pson. Con Shirley ‘Gianni Boncompagni. 11.30 MADDALENA. Tn. 
REA berto Castagna. È 
McLaine, Paul New- 45.00 AGENZIAMATRIMONIA- 16-90 SMILE 11.55.TG4 
mani (ee 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 12.30 CELESTE. Telenovela. 
15.55 TAPPETO VOLANTE 16.00 Bi Mm BUM BAM a TERIA. Telefilm. 13.30 TG4 
18:30 SALE, PEPE E FANTA- 17.59 TGS FLASH 17.00 SMILE 14.00 SENTIERI. Scenegg. 
SÙ 18,02 0K IL PREZZO E' Giy- 17-05 AGLI ORDINI DI PAPA‘. 15.00 PRIMO AMORE. Tn. 
EA o Telefilm. 15.30 PRINCIPESSA. Tn. 
i > 17.40 STUDIO SPORT 16.00 CAMILLA ... PARLAMI 
19.30 TELEGIORNALE 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 1745 SMILE DAMORE 
PREMIO, ONES DITO, Toe 17.55 SUPERVICKY. Telefilm. | 17.00.LA VERITA". Con Marco 
Son Corrado Augias. = È 18.30 BAYSIDESCHOOL. Tele- Balestri. 
20.30 PRETTY WOMAN. Film 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA film. 17.30 T64 
(commedia ‘90). Di 20.40 SCUOLA DI POLIZIA 5. 19.90 WILLY, IL PRINCIPE DI. 17.35 LA VERITA‘. 
Gary Marshall. Con Ri- Film (commedia ‘88). BEL AIR. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS 
chard Gere, Julia Rober- Di Alan Myerson. COn 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG4 
is. Bubba Smith, David 19.50RADIO LONDRA. Con 19.30 PUNTO DI SVOLTA 
22.40 TELEGIORNALE Graf. Giuliano Ferrara. 20.30 CUORE SELVAGGIO. 
23.10 BASKET EUROCLUB =—£2-25 CASA VIANELLO. Tele- 20.00 KARAOKE 22.30 ANCORA INSIEME. Film 
0.45UN TRENO PER L'IN- © film. 20.35 BEVERLY HILLS, (commedia '88). Di Ro- 
5 i i 28.00 MAURIZIO COSTANZO 90210. Telefilm. bert Greenwald. Con 
FERNO.Film (drammati è 
PECE TUEL SHOW. Con. Maurizio 22.300 DI QUI O DI LA'. Con Don Johnson, Susan 
co). Di Roger Hanîn. Costanzo. Pialuisa Bianco. Saradon. ; 
Con Roger Hanin, Ge- 0.00 765 0.10 LUOGO COMUNE 23.30 TG4 NOTTE 
rald Klein. 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 0.20 SGARBI QUOTIDIANI. 0.30 RADIO LONDRA 
2.30 CNN - COLLEGAMENTO Con Vittorio Sgarbi. Con Vittorio Sgarbi. 0.40 TG4 
IN DIRETTA 2.00 TG5 EDICOLA 0.45 STUDIO SPORT 0.50 FUNARI NEWS 


_————_—____=——=—€@€@—@r@r—___r—mm————@ 


TELEQUATTRI 22.30 RTA NEWS TELEPADO! 
este Sgt revoca e TE 
7 (30 T.S.D. » 
13.30 FATTI E COMMENTI 8:30 SPAZIO REDAZIONALE 
13.40 IL POMERIGGIO. Con F. Rovatti, TELEFRIULI 11.25 MUSICA E SPETTACOLO + 
14.10 COLORINA. Telenovela. =_= ner e 12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE, 
14:55 IL POMERIGGIO. Con F. Rovatti. 6.20 MARIA WALEWSKA. Film (dramma- Telenovela. 
15,00 PAROLE E MUSICA © 7 tico ‘37). Di Clarence Brown. Con 13.15 CRAZY DANCE 
16.00 IL POMERIGGIO. Gon F. Rovatti Rigi Garbo, Chotice dover 19.45 NEWS LINE 
‘16,30 FANTAZOO = = © 1 7.50 PARSNOICOI INFORMAZIONI PER © 14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 
È , 3 i. : Nega. 
19:20 ESSI NOVA on ovali 8.40 TRAPPER JOHN. Telefilm. 14.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Tele- 
18.10 IL POMERIGGIO. Con F. Rovatti RICAMO novela 
48.15 AVIVAVOCE È 10.00 VIDEO SHOPPING 15.15 ROTOCALCO'ROSA 
19/25 LA PAGINA ECONOMICA 10.20 STRIKE FORCE. Telefilm. 15.45 NEWS LINE 
19,90 FATTI E COMMENTI 11.10 TRAPPER JOHN. Telefilm. 16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
20.00 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 12:00 PERCHE NQ? 17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
20.05 FANTAZOO o III, Telenovela. io H ny RETTE CI FA COMPAGNIA 
20 So COLGO ESD LUO, FISONCESE 17.90 MAXNETRINA poi 20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 
; : . Telenovela. 20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
22.30 LEGIGIO ECONOMICA 18.30 MAXIVETRINA 20.30 IL CACCIATORE DI’ SQUALI. Film 
22.95 E COMMENTI 19.05 TELEFRIULI SERA (awentura ‘79). Regia di Enzo Ca- 
23.05 A VIVA VOCE 19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA stellari. Con Franco Nero, Michael 
19:45 REGIONE VERDE Forrest. 
CAPODISTRIA 20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 22.30 NEWS LINE 
"TE.00 ORESEDICI 20.30 BOLLETTINO DELLA NEVE 22:45 | MISTERI DELLA LAGUNA. TT. 
16.10 LO STATO DELLE COSE - CULTURA 20-45 DIAGNOSI 23,15 LE ALTRE NOTTI 
17.10 SLOVENIA TODAY 22.00 GHIACCIO E NEVE 23.45 ANDIAMO AL CINEMA 
47.40 MUSICHE DAL CONCERTO DI A. 22:30 PARLIAMONE 24.00 QUANDO ALICE RUPPE LO SPEC- 
“TARSIA "23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA CHIO. Fim (hier ‘88). Regi di Lu 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 23:50 TELEFRIULI NOTTE Ce 
MEO OE IO 0.40 MATCH MUSIC 1.45 NEWS LINE 
10/30 LANTERNA MAGICA 1.05 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 2.00 IL SASSO NELLA SCARPA 
È 2:00 VIDEOBIT : 2.05 SPECIALE SPETTACOLO 
FASI CADI NET SAR 2:15 A CUORE APERTO. Telefilm. 
22.00 FINO ALLA FINE DEL MONDO n AMERICAN STYLE Telefim 
32:50 TRASMISSIONE IN LINGUA SLOVE- ‘2:99 AODIAMO ML CINEMA ATM 00 SELLA VISION i 
, . Telenovela. 
TELEANTENNA 14.30 LA FANCIULLA DI AVIGNONE TELEPORDENONE 
== 15:00 GALAXY HORROR ANNO 2001 7.00 CARTONI ANIMATI 
13.15 RTA NEWS 17.00 FIABE DAL MONDO 11:00 CANTA ITALIA 
13.30 PRIMO PIANO - 17.30 OKEY MOTORI 12.15 IVANHOE. Telefilm. 
14.15 BASKET AI 18.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 12.45 SWITCH. Telefilm. 
ì 15.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 18.55 DOMANI E'... 13.30 BENSON. Telefilm. 
i 16.00 MOLTI SOGNI PER LE STRADE. 19.00 CH 55 NEWS 14.00 CARTONI ANIMATI 
ì| 
î Film. 19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 18.00 PER ELISA. Telenovela. 
i) 17.30 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 20.15 LOTTO, TOTO EC. 19.15 TELEGIORNALE 
W 18.45 | GRANDI REGISTI AMERICANI. Te- 20,30 CH 55 NEWS 20.05 SWITCH. Telefilm. 
TI lefilm. 21.00 PER ESEMPIO ... PARLIAMO DI ... 21.00 ALL'ATTENZIONE DI .. 
| 19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 22:30 CH 55 NEWS 22:30 TELEGIORNALE 
19.15 RTA NEWS 23.00 LOTTO, TOTO E C. 23.45 SWITCH. Telefilm. 
ij 19.40 PRIMO PIANO 23:15 ANDIAMO AL CINEMA 0.30 BENSON. Telefilm. 
| 20.30 | FRATELLI MARTORA. Film. 23.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 1.00 TELEGIORNALE 
| 
pi 22.00 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 23.55 DOMANI E' .. 2:30 CRAZY CLUB 
| 22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 24.00 CH 55 NEWS 3.00 PROGRAMMI NON-STOP 
Y tene S S 
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TV/RETEQUATTRO 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 6.45: Ieri al Parlamento; 
7.00: Gri; 7.20: Gr Regione; 
7.30: Gri Lavoro; 7.42: Come 
la pensano loro; 8.00: Gri; 
8.30: Gr1 Speciale per saper- 
ne di piu‘; 8.40: 15 minuti con 
...1 9.00: Radiouno per tutti; 
10.00: Gr1 Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo concer- 
to di musica leggera; 11.30: 
Radio Zorro; 12.00: Gri Flash; 
12.11: Signori illustrissimi; 
13.00: Gr1; 13.20: Professio- 
ne cantante; 13.47: La diligen- 
za; 14.00: Gri; 14.11: Oggiav- 
Venne; 14.35: Stasera dove; 
15.03: Sportello aperto; 16.00: 
Il Paginone; 17.00: Gr1 Flash; 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radicchio; 
19.00: Gri; 19.20: Agenda 
week-end; 19.25: Ascolta, si fa 
sera; 19.30: Genova per noi; 
20.00: Gr; 20.02: Note d'Ita- 
lia; 20.25: TGS Spazio sport; 
20.30: Radiouno Jazz ‘94; 
21.00: Gr1 Flash; 22.44: Bol- 
mare; 22.49: Oggi al Parlamen= 
to; 23.00: Grl. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.03: Radiodue presenta; 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Gr2 Notizie; 
9.49: Taglio di terza; 10.15: 
Tempo massimo; 10.31: 
3131; 11.30: Gr2; 12.10: Onda- 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si- 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Tutti i 
racconti di Katherine Mansfile; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
16.30: Gr2 (17,30 - 18,30); 
18.35: Appassionata; 19.30: 
Gr2; 19.55: La loro voce; 
20.00: DSE; 20.20: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Gr2; 22.41: 
Dentro la sera. 


{ 


ROMA - Il cinema, ilsuc- sembra essere di grande 
cesso, l'America, il tea- attualità e per questo Re- 
tro e tra poco, forse, tequattro lo presenterà 
l'esordio alla regia. La nella serie «Film Crona- 
parabola professionale ca». «Diversamente dai 
di Carlo Delle Piane, 58 protagonisti di 'Una gita 
anni, attore da quando scolastica’ e ‘Festa di 
ne aveva 12, somiglia laurea’» dice Delle Pia- 
sempre più a una fiaba. ne «Angelo è più ambi- 
Dopo circa 80 film, di guo: è un vigliacco, che 
cui una decina con Pupi rubal'opportunità di an-. 
Avati (uno dei quali, «Re- dare in America per uno 
galo di Natale», gli fece stage a un suo amico 
conquistare il Leone (Memè Perlini) e ingan- 
d'oro alla Mostra di Ve- na anche la moglie». 
nezia), l'attore romano Sulla Shields, Delle 
torna in tv, domenica Piane si sbilancia: «E' 
20 febbraio su Retequat- davvero molto bella ed è 
tro: alle 20,30, con «Un anche una brava attrice, 
amore americano», film forse sottovalutata». Me- 
di Piero Schivazappa, gi-  todico, maniaco della 
rato nell'Iowa nel ‘91, pulizia, appassionato di 
prodotto da Reteitalia, blues e poco attratto dai 
«congelato» per due an- . viaggi (quello con Schi- 
ni, e ora approdato sul vazappa è stato il suo 
piccolo schermo nella primo film americano), 
versione cinematografi- Delle Piane si definisce 
ca di due ore. «un depresso, che però 
Accanto a Delle Piane, evita pasticche e anali- 
quinella parte diun ma- sti». E siccome quando 
turo professore universi- non lavora, dice, si an- 
tario italiano (Angelo), noia mortalmente, di 
che vive una illusoria progetti in cantiere ne 
storia d'amore con una hadiversi. Con Pupi Ava- 
giovane studentessa ti, di cui sta per uscire 
americana, c'è Brooke «L'amico d'infanzia», ha 
Shields (Greta). Il tema appena finito di girare il 
dell'uomo adulto sedot- nuovo film «Dichiarazio- 
to dal fascino di una  ni:d'amore», ambientato 
donna assai più giovane a Bologna nel ‘48, che 
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Cinque i film da proporre per la serata di domani e 
tutti orchestrati intorno ai generi più tipici dell'in- 
trattenimento. 

«Pretty woman» (1990) di Gary Marshall (Tmc, 
20.30). E' il film che, sulla traccia di una fiaba im- 
mortale come Cenerentola, ha rinfrescato la Popola- 
rità di Richard Gere (oggi campione d'incassi con 
«Mr. Jones») e di Julia Roberts (prossima diva nel 
«Rapporto Pelican»). Lui è un mago dell'alta finanza, 
lei una troppo ingenua prostituta che, PET una setti- 
mana, viene trasformata in principessa. Si sposeran- 
no. 

«Troppo forte» (1985) di e con Carlo Verdone (Ra- 
iuno, 20:40). Il mito del cinema e l'ombra di Rambo 
nelle storie di periferia del borgataf0 romano Oscar 
innamorato di Stella Hall e mal consigliato dall'av- 
vocato Alberto Sordi. 7 

«Scuola di polizia 5» (1988) di Alan Myerson (Ca- 
nale 5, 20.40). Prosegue la replica della fortunata sa- 
ga demenziale con Bubba Smith, 10 trasferma a Mia- 
mi. > 
«Ancora insieme» (1988) di Robert Greenwald 
(Retequattro, 22.30). Il regista È noto soprattutto 
agli appassionati di thriller ma sì cimenta qui nella 
commedia al servizio dell'ex divo ty Don Jonson e di 
Susan Sarandon. Ne nasce una briosa farsa in onda 
per la prima volta. ; 3 

«Playboy in prova» (1987) di Steve Rash (Raiuno 
ore 22.40). Amori a scuola per Patrick Dempsey. 


Italia Uno, ore 20.35 

Ritoma «Beverly Hills» A 
Nuovi episodi di «Beverly Hills 90210» e «Melrose 
Place», tra i serial più amati dai giovani, andranno 
in onda a partire da oggi su Italia Ì. 

Per quanto riguarda «Beverly Hills 90210» si par- 
te alle 20.35 con «Difesa personale», in cui Dylan 
(Luke Perry) riallaccia i rapporti col padre e si iscri- 
ve con la madre ad un corso di autodifesa contro le 
molestie sessuali. ; 

Aria di novità a «Melrose Place» a partire dalle 
21.30, con «Un ciclone di sorella», in cui debutta 
Sydney (Laura Leighton), sorella di Jane. E‘ una ra- 
gazza molto esuberante ed intraprendente che in po- 
co tempo sconvolge la vita del già movimentato con- 
dominio. 

Raidue, ore 15.20 

«Detto tra noi» > 

La scienza medica e la psichiatria li definiscono «Sta- 
ti di coscienza pre-morte» o esperienze al di fuori 
del proprio corpo. Per la cronaca del mistero di Det- 
to tra noi», il giornalista Piero Vigorelli incontrerà 


nella puntata in onda su Raidue, alcune persone 
che, durante una fase di coma o di arresto cardiaco, 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.15: II filo di Arianna; 10.45: 
Interno Giorno; 11,45: Giorna- 
le Radio Tre; 12.15: Radio 
Days; 12.30: La Barcaccia; 
13.45: Giornale _ Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.15: Fi- 
ne secolo; 15.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori; 
16.30: Palomar; 17.15: Classi- 
ca in compact; 18.00: Terza 
pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: DSE; 19.40: Radio- 
tre Suite; 20.10: Giornale Ra- 
dio Tre; 20.25: Radiotre Suite; 
23.15: Giornale Radio Tre; 
23.20: Radio Days; 23.35: Il 
racconto della sera. 


Notturno italiano 23.31: 
Aspettando mezzanotte; 0.00: 
Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
Goo - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Telefono verde; 
15: Giornale radio; 15.15: Con- 
puo 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario, Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Lungo il cammino dei 
nostri emigrati; 8.40: Pagine 
musicali, Revival; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Diagonali culturali: La 
galleria d’arte contemporanea; 
15: Pagine musicali: musica 
leggera slovena; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Cartoline dal vici- 
nissimo oriente; 18.30: Le bal- 
late del rock; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


STEREORAI $ 
13.20: _ Stereopiù; 13.40, 
15.10, 17.10: Album della set- 
timana; 14: Gr1 Flash, Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gri Steri 
orai; 15.35: Dediche e richi 
ste; 17: Gri Flash, Meteo; 
18.30: Il trovamusica; 18.56: 
Ondaverde; 19: Gr1 Sera, Me- 
teo; 19.20: Agenda Week-end; 

.25: Beatles, Opera omnia; 
tereopiù; 20: Gr1 St 


24: Il giornale della mezzano 
te, Ondaverde, Musica e noi 
zie per chi vive e lavora di not- 
te; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico, a cu- 
ra delle Autovie Venete, ogni 
ora dalle 7 alle 20; | 120 se- 
condi, notiziario triveneto, 
ogni ora dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale: 7.15, 8.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Gr sport 
alle 19.15; Gazzettino trivene- 
to: alle 7.05; Rassegna stam- 
pa de «Il Piccolo» alle 7.4 
«101 Track» musica non stop 
24 ore su 24. 


Carlo d’Americ 


Delle Piane e la Shields in un film di Schivazappa 


Garlo Delle Piane (nella foto) ritorna in tivù, domenica su Retequattro, 
nel film «Un amore americano», diretto da Piero Schivazappa. 


Sogni di «lucciola 


Julia Roberts fiabesca «Pretty woman» 


n 
Alezione 
di razzis 
ROMA - Quali, s0 
le forme, vecchie iter 5; 
nuove, che assume D'Am 
razzismo ai no 
giorni? Quali gli di 
teggiamenti, i 
guaggio, quali i co 
ni con la xenofoli asco]; 
il nazionalismo, la fl trajj 
ura del diverso? Î} Qu 
rispondere a quel\gì, ], 
interrogativi 10 di Gp, 
zioni», piane, chiall, tak 
argomentate, Cl ùpg 
esempi dalla stori4l Vary; 
dall'attualità. ta 

Questa la formi ten 


Man 
Tal) 
Sceni 
N 


ni che] 
io, nell'ambito %%d 
«Tortuga-Dse». 
studio, con l’aut 


sarà pronto per settem- D' 

bre. «Interpreto la parte I V n Ti 

diun de ; À tett 
Ma il sogno, per lui 

che ha recuperato il tem- L orrend ì Sa 

po perduto frequentan- \ dis 


guerra (a 


{ton 
MONTECARLO - A Carme 
drà in onda a tell! 


do negli anni '70 i cine- 
club e ripassando la sto- 
ria del cinema, è l'esor- 
dio alla regia. La sceneg- 


giatura, ‘di Giuseppe o di record su ff Îra 
DoS , n x atti 
Manfridi e Chiara Tozzi, | iuno il 13 e }) Rilioa 
è già pronta: è tratta da | marzo, alle 20/ ù Forse 
una «piece» dello stesso Seno ‘alla gui fo cc 
tono Gros, | Tucson 
Piane i i italiani i alizzieno 
ne nei teatri italiani | goslavia re Di Senz; 
negli ultimi tre anni. Sn patrooihi Ri ca 
«La stanno valutando e. LE + A aegelUgie 
Raiuno e Italnoleggio», tecar! N araien 0), 
dice Antonio Avati. Ein- | Y2 ai stato 5 v 
tanto si pensa già alla i a la iatanipa î ste 
coprotagonista: potreb- ai produttori Otag 
be essere Francesca Ne- Seguito di dFelijfpuar 
ri. Mentre Delle Piane | na eli occhi azzo 
potrebbe calarsi ancora ri» il film-tyracco al 
nei panni del protagoni- | ta il tentativo dif fa: 
sta, per interpretare un ; 
personaggio negativo e Sun 


nistero degli es 


violento. 


funzionario del 7 cy € 
italiano (Silvio (, 


Il prossimo impegno | lando) di portaréj tele | 
sarà, comunque, quello | salvo un gruppoinje! 
di semplice elettore: «Ne- bambini bosniaco nel gi 
gli ultimi dieci anni non | il primo film-tf n» e 


ho votato per nessuno. 
Ma questo volta mi sarà 
impossibile sottrarmi. E 
un momento troppo im- 
portante per l'Italia, e 
per tutti noi che viviamo 
în questo Paese». 


Ù 


raccontare, sep; catur 


zata ma non 
‘questo meno effi 
ce, la situazio” 
nell'ex Jugoslavi# 


avrebbero compiuto un «viaggio» nell'aldilà, OItr? 
le testimonianze dirette, il parere di un neuroc! 
go che ha studiato da vicino questi stati di pre!" 
te controllando numerosi casi. Per la cronaca 
stume, un dietro le quinte di Armando Travers0, 
carnevale di Viareggio. Patrizia Caselli riceve! 
studio i genitori di Alessandro Pisciottana, un 

di tre anni affetto da enteropatia autoimmune; 
può nutrirsi solo con latte DIOvPEnta dall'Inghi! 
ra (solo cinque casi analoghi al mondo). 


Raidue, ore 14 
Scienza e «Albedo» 
Il lanciatore italiano per piccoli satelliti, i fratta 
Tir controllati dal cielo da un sistema satellit” 
Questi gli argomenti di cui si parlerà ad «Albedo 
rubrica scientifica e tecnologica del Tgl, curdi 
condotta da Beppe Breveglieri. Il lanciatore it 
per piccoli satelliti dovrebbe essere pronto nel Li 
Se l'Asi, l'Agenzia spaziale italiana, prenderà raphi 
mente una decisione in PIORONEO: Vega - que 
nome del lanciatore - potrebbe utilmente ins@ 
nel proficuo mercato dei piccoli satelliti da com! 
cazione che verranno lanciati nei prossimi and! 
mercato che vale molte migliaia di miliardi. 


Raidue, ore 12 
«I fatti vostri» 


Raitre, ore 20.30 
«Il rosso e il nero» 


9 i 0) 
Economia, politica, informazione devono esserti 
teri separati o concentrati? Una domanda che ti 


‘andrà in onda su Raitre. In studio l'onorevole 
mo D'Alema, capo gruppo Pds della Camera, e IG 
Tevole Gianfranco Fini, segretario di Alleanza NÉ, 
nale, Nel ruolo di disturbatori Mauro Paissali_;; 
presidente della Commissione vigilanza Rai €; 
na Maiolo di Forza Italia. In collegamento, 
con Reggio Calabria i giovani rispondono all 
dell'appuntato Salvatore Serra, vittima dell’ 

to a Reggio Calabria e riaffermano la loro volo”. 
urca un confine tra chi rispetta la legge © 
viola. 
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TEATRO/TRIESTE . 


pivio D'Amico nonla ca- 
RE Proprio. «Lo fanno i 
Degan, o i parrucchieri 
di Signora», ironizzava 

(co, che nel 1945, 
Trando «Napoli miliona- 
È at uttava sulpalco: 
sind ico napoletano del 
i com den Garlo, era il più 
p,laff trlpitato dei critici tea- 


\ Quella scelta, noi, 0g- 
fl la possiamo capire. 
chia! | tr Spiega la storia tea- 

cia è di Eduardo, allora 
sai vena reduce dal «di- 
Î tejx0» artistico dal fra- 

° Peppino (che se 
(RR andato a fare la ri- 
su R6 ale deciso a non ado- 
‘ornilà Dighe più il nome di fa- 
Febbifi Chet Ce la spiega, an- 
to deg, spessore dei testi 

i tongrdiani. Testi — per 
1 e a Re nioo — di 

Sovrano» dei palco- 
dici di tutto il mon- 
ite: on a caso l'autore 
to no più rappresenta- 
all'estero. 


alti 
tm o parte soltanto 


‘auti 
oli, DI 


23 


dal meglla Misura dell’atto- 
dis Wardo, Stringere in- 
1 dp, lubilmente l’Eduar- 

| laptore all'Eduardo in- 
DE |ESSR Significa soffo- 


limit 
20,4) For Naria!», è evidente. 
gui o e a smentire il luo- 
sul È Comune, già basta 

rar Contestabile solidità 
= teatro di Eduardo 
Senza Eduardo», anche 
€l casi più recenti: «Le 
Ugie con le gambe dun- 


I 
Re 


dernardîs in «Ha da pas- 
di: ‘a nuttata». 
vr vga in «Napoli miliona- 
eli 0 I) c'è qualcosa di più. 
de | da Un respiro che accor- 
io (ni 1® grandi tensioni sto- 
ca tele di un'epoca con il 
po SE laico (e quasi antro- 
EA Bio gico) della 
ti im e c'è l'abilità dram- 
Epi evttrgica di Eduardo, 
IE rl ne de Sì di una tradizio- 
gi Onica, ma candida- 
toennell immediato do- 
d €rra anche a co- 
Nza morale del Pae- 


«fami- 


Carlo Giuffrè 
e Isa Danieli 
diretti da 
Patroni Griffi 


se. 


Queste tre grandi «oc- 
casioni» di teatro conver- 
gonò anche nell'edizione 
che Giuseppe Patroni 
Griffi ha preparato per il 
protagonismo fedele di 
cola Giuffrè e Isa Danie- 
e. : 
Dentro la scena che Al- 
do Terlizzi ha disegnato 
con matita leggera, sen- 
za sottolineare il reali- 
smo dei «bassi» napoleta- 
ni, soffia un'aria di «cit- 
tà aperta», come se que- 
sto testo avesse inaugu- 
rato davvero una stagio- 
ne di neorealismo teatra- 
le. E basta un velatino 

erché oltre le mura del- 
‘a stanza appaia sempre 


TEATRO 


«lo, Paola» 
di Luzi 


FIRENZE — Debutte- 
rà in luglio al Teatro 
Romano di Nora (Ca- 
gliari) «lo, Paola, la 
commediante», il te- 
sto di Mario Luzi il 
secondo dopo «Hy- 
strio» - scritto per Ba- 
ola Borboni e che la 
stessa attrice novan- 
taquattrenne porterà 
in scena. Sebastiano 
Lo Monaco firmerà 
la regia. 

Tra gli episodi del 
monologo, non solo 
biografico, Luzi ha in- 
serito anche quello 
che riguarda la Bor- 
boniin scena nei pan- 
ni di Re Lear. «Non 
mi sono mai sentita 
così attrice come 
quella volta», ha con- 
fessato Paola Borbo- 
ni, che per la quale 
«l'unico posto dove 
sono onesta è il tea- 
troy: un luogo in cui 
la Borboni ha trascor- 
so 78 dei suoi 94 an- 
ni. 


vivo e frequentato «o' vi- 
co», il vicolo. ; 

Nel -primo atto, fra 
bombe e razionamenti, 
le paure del ‘42 si addol- 
ciscono in situazioni di 
farsa, con veglie e finti 
cadaveri, mentre fuori le 
sirene sibilano. Il secon- 
do e terzo atto si aprono 
sulla Napoli liberata del 
‘44. E nell'incerto clima 
morale che attende la de- 
finitiva conclusione del- 
la guerra, si intuisce il 
battito di una città attra- 
versata da-.camion allea- 
ti, da «segnorine», da si- 
garette e ‘traffici poco 
chiari ma, in fondo, da 
una speranza autentica- 
mente nuova, anche se 
equivoca. 

In questo scenario 
Eduardo aveva disteso 
la sua morale, facendo 
vincere il tema portante 
della famiglia, incarnata 
nel protagonista di Gen- 
naro Jovine, e idnicando 
con la famosa battuta fi- 
nale «Ha da passà a nut- 
tata» la strada di una so- 
lidarietà che avrebbe 
condotto tutta l'Italia 


fuori dal buio bellico. 


Ma era il ‘45. 

Oggi Patroni Griffi sfu- 
ma l'ottimismo di «Napo- 
li milionaria!», come ave- 
va già fatto Eduardo rial- 
lestendo trent'anni dopo 
il testo, e ne accentua 
semmai le valenze più 
schiettamente teatrali. È 
un palcoscenico-presepe 
napoletano quel «basso» 
che ospita sempre prima- 
riecomprimari dell'azio- 
ne. È un alternare trage- 
dia e commedia, quel ta- 
glio interpretativo che 
continuamente invita al 
Tiso e alla commozione, 
Perché il ttesco di 
una veglia funebre con- 
vive con il patetico della 
malattia di una bambina 
e con la cronaca del ri- 
torno del reduce dalla 
DECIOnE tedesca. Isa Da- 
nieli per la sua Amalia 
ha ricevuto il premio 
Ubu come migliore attri- 
ce dell'anno. Carlo Giuf- 
frè si è meritato da un 
autorevole critico la qua- 
lifica di «magnifico». La 
compagniaintera, che re- 
cita in un dialetto fede- 
lissimo al testo, ma intel- 
legibile anche ai più per- 
vicaci settentrionali, col- 
labora a uno spettacolo 
intenso, ben fatto, che ri- 
compensa di una serata 
investita a teatro. Non è 
poco, 


. CINEMA /RECENSIONE 


Mammo travolgente 


Robin Williams nel film «Mrs. Doubffire» 


Garlo Giuffrè e Isa Danieli in una scena della commedia, fino a domenica al Politeama Rossetti. 


TEATRO /MONFALCONE 


Così caparbia, così felice 


Adriana Asti nella «Maria Brasca» di Giovanni Testori 


Adriana Asti è una 
Maria Brasca vitale, 
generosa e inquieta. 


Inistra, Scott Capurro (Jack), Robin Williams (Daniel Hillard) e Harvey Fierstein (Frank) in una 
lella divertentissima commedia di Chris Columbus, in cui recita anche da Sally Field. 


lip PIet: Robin. Wil 
99y” Sally Field. Usa 


gi 
Recgna 


IE che ne deriva- 
Che. no origini anti- 
Sica i Commedia 
dl °mpi ai Cinema gli 
fita 3° SÌ sprecano, E 
star occato all'attore 
\ RO) Più popolare 
seotento, Robin Wil- 
l'un Rdossare i pan- 
anziana gover- 


«Mrs.  Doubtfire . - 
Mammo per sempre», di- 


retto da Chris Columbus: 


(«Mamma ho perso l'ae-- 
reo), non è solo comme- 
dia degli scambi ma af- 
fronta anche, in tono leg- 
gero, il problema del di- 
vorzio (sostenendone la 
necessità) e quello della 
disgregazionesenzatrau- 
mi della famiglia tradi- 
zionale; e infine sostiene 
che allevare ed educare i 
figli non è solo un obbli- 
go materno, ma può an- 
che essere una vocazio- 
ne maschile. 

. Daniel Hillard (Robin 
Williams) fa il doppiato- 
re di film di animazione 
a San Francisco, dove vi- 
ve con la moglie Miran- 
da (Sally Field) e i tre 
adorati figli. Il suo spiri- 
to anarcoide e festaiolo 
mal si conciliano con 


l'ambizione di una don- 
na-madre in carriera. 
L'inevitabile divorzio 
(un aggettivo, «inevitabi- 
le», che ha suscitato po- 
lemiche in America) com- 
porta la separazione del 
padre dai figli. E Daniel, 
per continuare a vederli, 
si trasforma in un’adora- 
bile governante inglese, 
Mrs. Doubtfire, che ver- 
rà assunta dalla ex mo- 
glie per accudire i ragaz- 
zi. Ciò innesca tutta una 
serie di equivoci e gag di 
cui Williams è straordi- 
nario interprete. Con il 
suo seno posticcio, la 
maschera di lattice, i ve- 
stiti floreali e i tacchi, 
Williams ben figura ac- 
canto ai predecessori 
Jack Lemmon e Tony 
Curtis di «A qualcuno 
piace caldo» e il Dustin 


Hoffman di «Tootsie», 
memorabili interpreti di 
ruoli femminili. Robin 
Williams ha la capacità 
di trasformare ogni sua 
apparizione, e ne abbia- 
mo avuto conferma nei 
giorni scorsi in televisio- 
ne; in uno show persona- 
le non sempre esaltante 
ma senz'altro godibile. 

Il fascino del film non 
è tanto nella storiella fa- 
miliar-sentimentale dai 
risvolti morali didattici 
(«esistono oggi tanti tipi 
di famiglia, ciò che con- 
ta è superare gli antago- 
nismi e mantenere l'af- 
fetto»), quanto nella tra- 
volgente interpretazione 
di Robin Williams atto- 
re-mattatore il cui tra- 
sformismo vocale assie- 
me al plasticismo del vol- 
to lo:fanno degno erede 
dei fratelli Marx. 


MONFALCONE — Oggi 
e domani, al Comunale 
di Monfalcone, andrà in 
scena «La Maria Brasca» 
di Giovanni Testori, nel- 
l'allestimento della Com- 
pagnia del Teatro «Fran- 
co. Parenti» di Milano 
per la regia di Andrée 
Ruth Shammah e con 
Adriana Asti protagoni- 
sta. 

Rappresentato per la 
prima volta al Piccolo 
Teatro di. Milano nel 
1960 con Franca Valeri 
nel ruolo principale, «La 
Maria Brasca» è l'unica 
opera di Testori dalla 
quale è esclusa la trage- 
dia. Ambientata nella pe- 
riferia milanese, narra 
«da vicenda di mariam 
quasi trentenne operaia 
di un calzaturificio, che 
si innamora di un uomo 
più giovane di lei, nulla- 


facente e anche un 
po'mascalzone. Alla Ma- 
ria Brasca non importa 
se Romeo la tradisce: lei 
sa di essere fortemente 
innamorata e da lui vuo- 
le cose definitive: il ma- 
trimonio, una casa e dei 
figli. 

Non servono a nulla. i 
rimproveri del cognato 
nè i richiami della stan- 
ca e disillusa sorella 
presso i quali Maria vi- 
ve. Lei continua capar- 
biamente e coraggiosa- 
mente la sua battagli, 
che alla fine vincerà gra- 
zie alla sua fresca auten- 
ticità e alla sua capacità 
di essere felice. 

La regia di Andrée Ru- 
th Shammah punta pro- 
prio all'aspetto più gioco- 
so e libero del testo, evi- 
tando una lettura «data- 
ta» della commedia, sno- 
dandosi piuttosto come 


CINEMA /FESTIVAL 


Berlino grandi firme 


un film o uno spettacolo 
della memoria. 

Le scene, molto belle, 
sono firmate da Gian 
Maurizio Fercioni e mo- 
strano il casermone do- 
ve vive Maria nel conte- 
sto di un dismesso cine- 
ma-teatro che prende il 
posto dei prati della peri- 
feria milanese, 

Stupenda l'interpreta- 
zione di Adriana Asti 
che presenta una Maria 
Brasca vitale; generosa e 
inquieta. Accanto a lei, 
recitano Giovanni Bat- 
tezzato, Giorgio Ferrara 
e Garlina Torta. 

Nella sua tournée re- 
gionale, «La Maria Bra- 
sca» farà tappa anche al 
Politeama Rossetti di 
Trieste, dal 15 al 20 feb- 
braio, ospite della stagio- 
ne di prosa del Teatro 
Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Film d'autore da oggi fino al 21 febbraio 


ROMA — Quella che si inaugura oggi 
fra lo storico quartiere dello zoo il o 
turibile (quanto scomodo e già obsole- 
to) Palazzo della Cultura, è la 44.ma 
edizione della «Berlinale», il festival 


del cinema tedesco. 


Il direttore Moritz de Hadeln minac- 
cia che sia anche l'ultima della sua ge- 
stione se saranno confermati gli ennesi- 
mi tagli ai finanziamenti pubblici. Ma 
non avranno vita facile gli avversari 
del corpulento e brusco direttore, dopo 
che tuttii commentatori sono stati con- 
cordi sul fatto che, quest'anno, la Berli- 
nale ha il profilo alto di una manifesta- 
zione d'eccellenza, riportata di forza 
nell'empireo delle più importanti insie- 
me a Cannes, Toronto e, forse, Vene- 


zia. 


Nelle ultime annate, dopo il crollo 
del Muro e il venir meno del Festival 
come «porta» tra Est e Ovest d'Europa, 
il profilo del cartellone ha spesso oscil- 
lato fra tentazioni americanizzanti e 
vocazione terzomondista. Questa vol- 
ta, invece, il concorso è armonico, «ge- 
neralista» (ovvero sensibile alle più di- 
verse tendenze), ben amalgamato con 
l'enfasi del nuovo che caratterizza il 
parallelo «Forum» e con le novità della 
sezione «Panorama» esaltata dalla pri- . 
di Jacques Rivet- 


mizia del nuovo 
te «Giovanna d'Arco». 


Molti i grandi, da Ivory a Peter We- 
ir, da Kieslowski a Resnais, da Ken Loa- 
ch a Jonathan Demme. Ma anche ben 
rappresentato il nostro cinema che 
apre la Berlinale con Bernardo Berto- 
lucci e allinea in concorso Alessandro 
di Robilant e Mario Monicelli. 

La stessa scelta di dedicare un omag- 
gio speciale a Sophia Loren (Orso d'oro 
alla carriera) conferma che, dopo anni 
di incomprensioni, un dialogo con l'Ita- 


lia è stato ristabilito, magari equili- 
brando la selezione dei nuovi film con 
la parte più internazionale del nostro 
cinema. Giacchè non è facile arruolare 
il Bertolucci del «Piccolo Buddha» nel- 
le produzioni nazionali (la sua antepri- 
ma inaugurale è soprattutto un omag- 
gio al presidente della giuria, il produt- 
tore della pellicola Jeremy Thomas), 
mentre la ex «Ciociara» è ormai adotta- 
ta da Hollywood in pianta stabile. 


«Per me è già un onore» commenta 
Andrea Purgatori, sceneggiatore insie- 
me con Ugo Pirro del 
Tagazzino” diretto da Di Robilant «scen- 
dere in concorso con una storia che te- 


"Giudice 


stimonia la voglia italiana di riscoprire 


i grandi temi civili e la nostra storia re- 
cente. Proprio in questi giorni il “caso” 
del magistrato Rosario Livatino si ria- 
pre con ambigue rivelazioni di pentiti 
e un processo d'appello che dovrebbe 
far luce sui mandanti dell'agguato in 
cui cadde vittima il giovane magistrato 
di Canicattì. Ma nulla può scalfire la 
limpida storia di quest'uomo schivo, re- 
frattario alla pubblicità, ammalato di 
giustizia. Un uomo che, nel 1984, ave- 
va già intuito i pericoli della contiguità 


non solo con la mafia ma con la masso- 


neria, i gruppi di potere, le lottizzazio- 
ni, le contiguità con i poteri oscuri del- 
la sua Sicilia». 

«Ho scritto questa storia» spiega il 
regista Alessandro di Robilant «per ren- 
dere onore ai piccoli David del nostro 
paese, costretti a battersi contro tutti e 
tutto per difendere la semplice onestà 
del proprio lavoro. Ma con Pirro e Pur- 
gatori abbiamo cercato di evitare un fa- 
cile “santino” e Giulio Scarpati mi è 
sembrato straordinario nella sua capa- 
cità di aderire al personaggio». 


Per parte sua Mario Monicelli, che 


febbraio. 


scenderà in concorso il 17 febbraio con 
«Gari fottutissimi amici», racconta an- 
ch'egli una storia che guarda alla real- 
tà dell'Italia di oggi. «Sbaglia chi legge 
nel mio film un “amarcord” degli anni 
di gioventù, di quella Toscana del 1944 | 
in cui tutti cercavamo di sopravvivere 
nonostante la guerra, la fame. Ho scrit- 
to la storia pensando all'oggi, alla diffe- 
renza tra l'entusiasmo che avevamo 
noi e lo smarrimento in cui nasce la 
tanto attesa seconda Repubblica». 

E alla Berlinale gli italiani cercheran- 
no anche di riscattare l'esclusione dal- 
l'Oscar attraverso il confronto indiret- 
to con i film delle «nominations». Tra 
questi i più attesi sono «Nel nome del 
padre» di Jim Sheridan, «Philadephiay 
di Jonathan Demme, «Fearlessy di We- 
ir e «Quel che resta del giorno» di Ivory 
con cui il Festival si concluderà il 21 
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ss TEATRIECINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Continua la pre- 
vendita per tutte dieci le 
rappresentazioni di «La 
Damnation de Faust» 
di Berlioz. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19), lunedì 
chiusa. Il rimborso per 
gli abbonati del turno H 
si svolgerà fino al gior- 
no 15 febbraio compîe- 


SO. 
TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripco- 
vich. Sabato 12 febbra- 
io ore 20 prima rappre- 
sentazione de «La 
Damnation de Faust» 
di Berlioz (turno A). Di- 
rettore Michel Tabach- 
nik. Domenica 13 feb- 
braio ore 16 seconda 
rappresentazione  (tur- 
no D), martedì 15 feb- 
braio ore 20 terza rap- 
presentazione (turno 
B), mercoledì 16 febbra- 
io ore 20 quarta rappre- 
sentazione (turno H), 
giovedì 17 febbraio ore 
20 quinta rappresenta- 
zione (turno F), venerdì 
18 ore 20 sesta rappre- 
sentazione (turno L), sa- 
bato 19 febbraio ore 17 
settima rappresentazio- 
ne (turno S), domenica 
20 febbraio ore 16 otta- 


(tumo G), martedì 22 
febbraio ore 20 nona 
rappresentazione  (tur- 


20 decima rappresenta- 
zione (turno C). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19), lunedì 
chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Sala Auditorium del 
Museo Revoltella (via 
Diaz, 27) prolusione di 
Francesco Maria Co- 
lombo a «La Damna- 
tion de Faust». Domani, 
venerdì 11 febbraio ore 
18. Ingresso libero. 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630063). 
Ore 20.30, Carlo Giuf- 
frè e Isa Danieliin «Na- 
poli milionaria» di 
Eduardo De Filippo, re- 
gia di Giuseppe Patroni 
Griffi. In abbonamento: 
spettacolo 6G. (giallo). 
Turno giovedì e libero. 
Durata 3 h. Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni 
e prevendita per «La 
Maria Brasca» di G. Te- 
stori,.con Adriana Asti, 
dal 15 al 20 febbraio. UI- 
timi giorni sottoscrizio- 
ne abbonamenti. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Ore 18, conversazione 
con il prof. Giuseppe 
Petronio su «Napoli mi- 
lionaria e la guerra». In- 
terverrà la Compagnia. 
In collaborazione con la 
CRTrieste-Banca SpA. 
Ingresso libero. 

TEATRO STABILE. 
(Tel. 567201). AI Teatro 
Miela, domani ore 
16.30 e sabato ore 10, 
Compagnia di Marionet- 
te | Piccoli di Podrecca 
in «La bella dormiente 
nel bosco» di O. Respi- 
ghi. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30. Il Dramma Italia- 
no di Fiume presenta: 
«Sior Todero Bronto- 
lon» di Carlo Goldoni. 
Con Giulio Marini ed El- 
via Nacinovich. Regia 
di Gabbris Ferrari. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 


poso. 

ARISTON. Oggi sala ri- 
servata al British. Film 
Club. Da domani: «Mr. 
Jones», con Richard 
Gere e Lena Olin (3.a 
settimana di repliche). 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 
17.55, 20.05, 22.15. 
«Mrs. Doubifire - Mam- 
mo per sempre», con 
Robin Williams e Sally 
Field. Un dirompente 
film comico, la migliore 
commedia dell'anno. 
Candidato a 2 Globi 
d'oro e in lizza per 
l'Oscar. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22. 
«The Snapper», di Ste- 
phen Frears. Le diver- 
tentissime vicende di 
una, famiglia irlandese 
alle prese con una gravi- 


Va rappresentazione - 


no E), mercoledì 23 ore . 


danza indesiderata. Dai 
regista di «Eroe per ca- 
so». V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

GRATTACIELO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «L'om- 
bra del lupo» con Lou 
Diamond, Toshiro Mifu- 
ne, Jennifer Tilly e Do- 
nald Sutherland. 

EDEN. ‘15.30, ult. 22: 
«Evelyne, una moglie 
calda e infedele». La pri- 
ma viziosa esperienza 
anale della mia giovane 
moglie con il mio miglio- 
re amico... Sensaziona- 


le! V..18. 
MIGNON. 16.30, 19, 
21.45:  «Hoffa» con 


Jack Nicholson e Dan- 
ny De Vito. Domani: 
«Senti chi parla ades- 
sol». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Robin Hood, un uomo 
in calzamaglia». L'’ulti- 
mo capolavoro comico 
di Mel Brooks. Dolby 
Stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, © 


20.05, 22.15: «Bronx» 
di e con. Robert De Ni- 
ro. Nel quartiere più vio- 
lento del mondo diventi 
subito adulto. Vincitore 
del Leone d'Oro a Vene- 
zia '93. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«L'uomo che guarda». 
Il nuovo film scandalo di 
Tinto Brass in edizione 
integrale, tratto dal ro- 
manzo di Moravia. V.m. 
18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Perdiamoci di’ vista». 
Divertentissimo con 
Carlo Verdone e Asia 
Argento. Ult. giorni. 

ALCIONE. 18.45, 21.30: 
«Così lontano, così vici- 
no» di Wim Wenders. 
Con Peter Falk, Otto 
Sander, Nastassja Kin- 
ski, Michail Gorbaciov, 
Lou Reed. L'ultimo risul- 
tato del meraviglioso ta- 

‘ lento immaginifico di 
Wenders. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Demolition 
man», un thriller fanta- 
scientifico con. Sylve- 
ster Stallone e Wesley 
Snipes.Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE. Ore 20, 
22.10: «The innocent» 
di John Schlesinger con 
Anthony Hopkins, Cam- 
pbell. Scott, Isabella 
Rossellini.-E' un thriller 
agghiacciante, e una 
storia d'amore straordi- 
naria. Ultimo giorno. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
«Oralmente piena» in 
esclusiva l'ultimo suc- 
cesso hard core ameri- 
cano. V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Oggi e domani ore 20.30 
il Teatro Franco Parenti 
presenta Adriana Asti in 
«La Maria Brasca» di Te- 
stori, regia di Andrée Ru- 
th Shammah. Turno di 
abbonamento A. Biglietti 
alla cassa del teatro. 

TEATRO. COMUNALE. 
Giovedì 17 febbraio p. v. 
ore 20.30 concerto dei 
M.i Wolfgang Holzmair, 
baritono e Melvyn Tan, 
fortepiano a martelli. Bi- 
glietti alla cassa del tea- 
tro; Utat, Trieste; Disco- 
tex, Udine. 


CORSO. 17.30, 19.45, 
22: «Mrs.  Doubtfire, 
mammo per sempre» 
con Robin Williams, vin- 


citore di due Globi 
d'oro. 
VITTORIA. Rassegna 


Gorizia cinema: 20.45: 
«Caro diario» di e con 
Nanni Moretti. 
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